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TRATTATO MISTICO

DELLE

virtù' esteriori, ed interiori.

BenediBionefn dabit Legislator . Ibunt de virtute in

virtutem. Videbitur Deus Deorum in Sion.

Nomi venerabili delle virtù con poche

sillabe s' esprimono , ma in fatti gran co*

pia di veterani sudori, e sostanziali mar

tiri fi richiedono per celebrar con esse

indissolubili, puristi mi, e sostanziali Ime

nei . E però savio certamente sarà ravvisato quell'Eroe

a cui non manca virtù veruna , ed a guisa di per-

fettiftìma sfera da niuna parte comparirà ineguale ;

e solamente toccherà terra in quel!' unico punto in

cui la vita temporale s' unisce per necessità all' uso

del mondo transitorio .

Imperocchè la virtù è una buona qualità della men

te, per la quale con ogni rettitudine fi vive 4 e di

cui niuno se ne serve male.- mentre qualunque vera

virtù non si prefigge mai altro fine, che il sommo

Dio, quale è fonte, fine, e centro d'ogni virtù.

Ond'è che dopo Dio non si dà cosa più amabile del

la vera virtù, non avendo in sè stessa cosa che pos

sa disgustare la ragione , anzi ne forma le sue

delizie .

Pertanto sulle prime mosse di questo Trattatodel-

le virtù che s' intraprende a scrivere da me povera ,

e miserabile donna per comandamento espresso del

divino Amore ( sempre però con i regolamenti , instru-

zioni, ed istraordinaria comunicazione di superna ,

lucida, ed infiammata sapienza, che il suddetto di

vino Signore si compiacque esibirmi , acciò con esat-
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6 Trattato Mistico

ta prontezza, e sollecitudine le supreme, ed indisi

pensabili ordinazioni del suo assoluto altissimo im

pero restino da me adempiute ) sono in procinto d'

asserire, che quando niun favore, e niun ben tem

porale , anzi neppur eterno doveste l'anima consce

guire dal suo Creatore , nientedimeno la virtù me

riterebbe d'esser amata, e praticata da chiunque ,

per essere cosa utile , gradevole , ed onesta in sè

stessa.

Dunque ogni altro termine , che da noi si prefigr

gesse alle nostre operazioni, e questo oggetto non

fosse la stessa virtù , il nostro Dio , certamente egli

sarebbe un fine estrinseco fuori di noi stessi, quale

tosto ci nasconderebbe il modo di cercare le nostre

esterne , ed-interne infermità , che abbiamo contrat

te per la culpa originale del primo nostro Padre A-

damo,- cioè ignoranza nell'intelletto, malizia nella

volontà, debolezza nell'irascibile, disordinazioni ir

ragionevoli nella concupiscibile . Perlochè da questi

interni morbi si producono le tante difficoltà , che

incontriamo nell'esercizio delle virtù, ed esperimen-!

riamo traboccante proclività di seguire quei vizj „

che sono aggradevoli alla depravata , e destituta no

stra umana natura .

Quindi e , che nasce a ciascun' anima obbligo strin

gente di fare studio accuratissimo, che resti illumi

nato l'intelletto, rettificata la volontà, fortificata

(' irascibile , e temperata la concupiscibile col mezzo

Ielle virtù esemplarissime , e divine , che dal Fi-

jliuol di Dio fatto Uomo G. C. S. N. fono sta

re esercitate in tutto il corso della sua Santissima

v'ita, Passione,• e Morte. Alias inaniter laborarft in

icqu'tstione vìrtutum , qui eas alibi quarn in Christo Je-

ru Domino Nostro quareret .

Ed appunto perchè la prudenza , la scienza , la

"apienza , e Ja fede con le loro nobilissime dottrine

mirabilmeute illustrano l' intelletto / pertanto c di

me-



delk Vitth efleriori ec. f

mestiere cercar di sapere le regole delle virtù, e le

maniere più proprie di crescere nella cristiana perfe

zione: ed alrresì la volontà, perchè deve essere or

dinata al bene della -giustizia ,' che la guida in tal

modo , che dia a ciascuno ciò che gli conviene .

Pertanto al grand' Iddio ì' anima unisce , e dona il

sue amore , la sua soggezione , riverenza , ed ubbi

dienza. Ed inoltre presta ancora ossequio, rispetto ,

ed umile osservanza ai Superiori , ama con carità

vera gli uguali, ed inferiori/ ma con il solo moti

vo, e fine intrinseco, che è la propria rettitudine ,

giustizia, e gloria di Dio. Anzi di più per questo

unico oggetto l' anima ha da esser armata di fortez

za nell' irascibile per intraprendere l'esercizio delle

virtù, eziandio dissicili, ardue, e faticose . E Anal

mente 1' è d' uopo far acquisto della temperanza per

raffrenare i precipizj delle smoderate concupiscenze •

Ecco che da tutto ciò sin qui divisato fi vede

a chiare note la necessità che abbiamo di purificare

tutte le nostre azioni interiori , ed esteriori , risanare

tutte le nostre infermità interne , ed esterne , e tron

care, e toglier via da noi tante false riflessioni, fal

laci doppiezze , perniciosi riguardi , vani timori, frau

dolenti umani rispetti , e menzogneri interessi .- giac

chè le sole nude virtù giungono a gettare a terra

piagati , ed estinti infino da' fondamenti i nostri vi*

zj . Laonde la nuda , pura , e perfetta virtù possiede-

si dall'anima, quand' esta opera l'atto virtuoso sen

za mescolanza alcuna d' amor proprio , ma col rifles

so alla sol* virtù , ed a Dso, che è virtù eltenzia-

le , eterna , ed increata .

Dunque il possesso delle nude virtù è il maggior

bene , che possiamo avfcre . Perchè se la copia tanto

è buona, e bella, quanto più si rassomiglia all'ori

ginale; così noi saremo tanto più graditi, ed amati

dall'Eterno Padre, quanto più avremo noi impres

so là imitazione delle sublimi Virtù del suo Figlio

t - A 4 In-



8 Trattato Mistico

Incarnato Gesù Cristo Signor Nostro . Consormes fie»

ri imaginis Filii Dei .

Ma conosciute queste virtù non deve verun' ani

ma sbigottirsi coll' idea d' esser impresa troppo ar

dua, anzi superiore alle comuni umane forze il co

piare in sè le virtù del Crocifìsso Redentore. Cujus

proprium est vuìlius exempli capere comparationem .

Mercecchè senza fallo è certo , che la Creatura non

può tirar linea paralella con le virtù, e pene di

Gesù Cristo eroico, ed incomparabile consumatore

di tutte le virtù .

Nulladimeno deve asserirsi , e credersi , che qua

lunque anima è tenuta conformare coll' ajuto della

divina grazia a questo prototipo tutte quelle opera

zioni , che richiede la varietà dello stato, qualità ,

ed esser proprio, secondo l'ordine della Creazione ,

Redenzione, e Santificazione destinatale dall'Altis

simo nel viaggio di questa presente vita temporale

per 1' acquisto dell' eterna gloria onde si vegga ri

splendere la dovuta corrispondenza tra le operazioni

del Capo, e delle Membra, seguitando l'anima pel

legrina questo visibile Nume Gesù Cristo Signor

Nostro nel più d'appresso che sia possibile, dicendo

con verità : "Pracejfit Dominus meus ante ancillam

suam , & ego sequar paulatim vestigia ejust ut tan~

àem curram in odorem unguentorum suorum .

Ma perchè ogni persona intelligente sa benissimo,

che all'Anime spirituali si assegnano tre Stati, cioè

Incipiente, Proficiente, e Perfetto: quindi la vir-

tùf, o per meglio dire , il grado in che le vir

tù convengono a ciascun di loro, mi par d'inten

dere, che sia il seguente. All'anime Incipienti ap

partengono le virtù politiche, e queste anime cam

minano per la via purgativa nuncupata di medita

zione . AH' anime Proficienti s'assegnano le virtù

purgatorie, e queste anime premono la via illumi

nativa di contemplazione. Ed all' anime Perfette so

no
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no destinate le virtù dell' animo purgato , e queste ani

me ascendono alla via unitiva, cioè d'unione fruitiva.

L' ossicio poi , ovvero l' esfetto proprio delle virtù

politiche è d'ammollire, e raffrenare le passioni dell'

anima , acciocchè nè per eccesso, nè per mancan

za si trovino difettose; ma nelle loro azioni restino

sempre dalla misura, e conformità della ragione re

golate .

L' ossicio poi , ovevro l' effetto proprio delle virtù

purgatorie consiste nel rimuovere, e privare quasi

affatto l'anima dalle sue passioni.

V ossicio finalmente , ovvero 1' esfetto proprio del

le virtù, che si chiamano dell'animo purgato, non so-

lum perducunt pajsiones ad medium rationis, ma di

più cancellano dalla memoria la natura di qualun

que disordinato appetito. Quindi lo spirito è solle

vato a gradi sublimi di singolar Santità . E però

queste ultime virtù le caratterizzerei col nome di

virtù divine, perchè perfezionano l'anima a modo

divino , mentre essa viene sollevata ad una somi

glianza divina : attesochè le virtù purgatone istra

dano l'anima alla similitudine con Dio. E le virtù

dell'animo purgato, che appartengono allo stato d'

unione trasformativa , portano l' anima ad un grado

eroico di vita perfettissima, e divina. Ma con que

sta differenza , che se 1' anima è già beata , subito

si trova in una obblivione consumata delle decorse

sue inclinazioni disordinate , e se continua ad esser

viatrice, viene l'anima dall'essicacissima grazia di

Dio trasportata all' apogeo d' una ammirabile perfe

zione . Laonde atteso 1' assoluto impero di queste

virtù dell'animo purgato, quasi del tutto s'ignorano

le passioni sconcertate dalla suddetta anima costitui

ta in questo grado di Santità eminetitissima . Avve

randosi in tanto in questi tre stati delle anime asce

tiche il Vaticinio del Profeta Reale proposto come

frontispizio al presente Trattato delle virtù; Bene-

dìB'to-



ro Trattato Mistico

Mlionem dabit Legislator . Uunt de virtute in virili.»

tem . Videbitur Deus Decrum in Sitn . Mentre il

principio, mezzo, e fine di tutta la Santità delle

anime incipienti , proficienti , t perfette in questo'

Salmo si racchiude .

Mercecchè nell' esercizio delle virtù politiche si

contiene l'adempimento de' divini comandamenti, e

nella esecuzione della legge s'ottiene la salute eter

na . Si vis ad vitam ingredi , serva mandata . Ed ec

co la divina benedizione, con la quale si fabbrica 1'

esordio della Santità. BenediBioriem dahit Legislator.

Neil' osservanza poi delle virtù purgatorie il Si

gnore aumenta la sua divina grazia, ed infonde

maggior carità per superare le più ardue dissicoltà ,

che s' incontrano nelle sentite interiori dell' anime

prosicienti . E per questa via si forma il progresso

grandioso alla medesima Santità . lbunt de virtute in

virtutem . Mentre de virtute aBionis si fa passaggio

in virtutem contemplationis .

Finalmente la conservazione di tutte le virtù dell'

animo purgato appartiene allo Stato de' perfetti ,

quali come tanti Dei vengono nominati . Ego dixi :

Dii estis , & Filii Excelfi omnes . Appunto il Signo

re a queste anime in un modo assai mirabile nel

nudo , e puro centro dello spirito si manifesta sem

plicissimamente. Quindi a ciascuna delle medesime

li dona questa irrefragabile sicurezza : Videbitur Deus

Deorum Sien . Ed ecco il termine d' ogni strada di

Santità , che consiste in contemplatione Dei , in viso

ne Dei , in amore , five sruitione , & in eterna gloria

ipfìusmet Dei, & omnia includuntur in 8. Verste. 38'.

Psalmi . BenediSiionem dabit Legislator < lbunt de vir

tute in virtutem . Videbitur Deus Deorum in Sion .

Ma siccome non si scopre la gloria di un prode

guerriero nella tranquillità della pace, ma bensì ne

gli ardui bellicosi cimenti s'ammira il di lui incom

parabile valore i parimente le anime di virtù ricol

me
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ine non si ravvisano per Eroine senza la fatica, e

lo stento di acquistati replicati, ed aumentati Tro

fei di soggiogate passioni , senza moltissime Palma

riportate lopra i vizi già incatenati . Mercecchè que

sti nemici non mai sanno tregua , se intieramente

non s'estinguono. Perlochè nulla est firn labore vit-

tus. Quin labor processus est virtutis. Unde nequit effe

persetta virtus , nifi jummepere exerceamur adverfis .

I Tutto ciò mi viene insinuato che scriva in au»

remica di non pochi avvenimenti, quali per obbe

dire sono in procinto di registrare in questi fogli , e

che per lo spazio di due , e più lustri nella varietà

de' tempi il grande Iddio secondo i regolamenti dell'

ineffabile sua provvidenza s' è compiaciuto nella po

vera anima mia di compilarli .

Bensì avanti si discenda in una narrativa più pre

cisa , e d' uopo , che da me si dia contezza d' un' il

lustrazione conferitami dal divino Amore , ed è que

sta. Finchè l'anima non è del tutto certamente mor

tificata , non può godere quella necessaria allegrez

za, riposo, e pace, la quale deve possedere, acciò

sia vera abitazione di Dio Ottimo Massimo. Essen

do che l'inclinazione dell'appetito è contraria alla

virtù , e se non è domata , ovvero soggiogata , qua

si vena inessiccabile sempre produce molte inquietu

dini , e tristezze .

Pertanto con infinita divina sapienza Dio sommo

Bene ha promesso alla mortificazione, e soggioga

mento, ovvero rompimento della nostra propria vo

lontà la comunicazione della sua preziosissima soavi

tà ; al dispregio delle terrene affezioni il manteni

mento spirituale con tutti gli altri ottimi effetti ,

che produce nell'anima l'orazione nuda di pura Fe

de in Dio .

Da tutte queste virtù che risulti come ogni anima

ha bisogno della virtù della mortificazione , tanto le

perfette , e più amanti , come le illuminate , e pro-.

V ficien-
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Scienti ; ma in specie le imperfette , e principianti

hanno da insistere , e procurare di rinnovarsi spesso

nella participazione delle virtù , ed esempi di Gesù

Cristo Signor Nostro , come di sopra tante volte ho

replicato , il quale è il bianco , ed il segno , che mai

da veruno non si deve perdere di veduta con la imi-

razione .

Perlochè mi pare di capire , come per due mezzi

giunge l'anima all'acquisto delle virtù. Il primario

è per il dono della divina grazia infuso, che si ri*

ceve interiormente * ed ancora produce atti buoni

esteriori . V altro mezzo è lo studio , ovvero fatica

umana, con la quale, e con li divini opportuni, ed

essicaci ausilj l'anima s'industria di raffrenare gli at

ti esterni opposti alla virtù, che nascono dal disordi

ne delle nostre passioni . Dopo di che si giunge an

che a svellere o strappar le radici , che stanno na

scoste nella malignità del nostro falso fondo.

Dunque inerendo a queste istituzioni conferitemi >

come ho detto , dal divino amore , dico , che nella

prima parte del presente Trattato attenderò a! regi

stro, ed operazioni delle virtù esteriori, che danno

il primo bagno di Santità alle nostre anime.

Nella seconda parte farò passaggio a deicrivere le

virtù interiori , e le loro azioni, con le quali si dis

pone l' anima a ricevere più intima , pura , e sempii.*

ce la divina influenza , e sue mozioni ; mentre in

tal modo si sbarbicano anche nella parte intellettiva

di essa tutti gli atti imperfetti , che vi vengono ge

nerati dalla comunicazione de' sensi, da' quali sovente

procedono ancora le imperfezioni degli atti esteriori .

Circa la terza parte, che richiederebbe la pienez

za di questo Trattato delle virtù , cioè spiegar al

meno qualche cosa intorno alla virtù dell' animo pur

gato, ovvero unioni trasformative dell'anima con

Dio amante, amabile, infinito, lascierò che S. D.

JM. provveda in quella maniera, che farà di suo com

pia.

/
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piacimento . Tunc enim variabitur impreffio invariato

imprimente . Attesochè adesso ordini pressanti , e

quotidiani a ma sono ingiunti dal divino Amore di

scrivere sopra le virtù esteriori , ed interiori , secondo

i suoi prudentiifìmi , e sapientissimi regolamenti.

Ma perchè lo stesso divino Maestro, allorchè era

Viatore in questo Mondò, trattava con persone idio

te , e poverelle .. & sne parabolis non loquebatur ets :

dum parabola ostendit in ipsa similitudine quasdam fi

guras verborum , & imagines ventatis : così parimen

te s'è degnato riguardar questa sua miserabile igno

rante creatura , acciò colla manuduzione di molte al

legorie , e varj simboli sì potessero da me capire quel,

le verità spirituali , ed ascetiche intelligenze , le qua

li poi con ogni esattezza le avesse dovute porre in

pratica . Nam alta verba non saciunt hominem jufiumt

& sanEium , /ed virtuosa vita ejficit animant Deo caram .

Quindi Gesù Cristo Signor Nostro Trionfatore del

Peccato , della Morte , e dell' Inferno , volendo per

eccesso di clementistìma bontà concedermi, e comu

nicarmi nuovi atti di redenzione, dopo che a forza

di miracoli non ordinar; già m'aveva chiamata a

penitenza delle commesse mie seelleraggini , ed io

nulladimeno somniatrix eram , dum opinabar immitem ,

& seram effe virtutem , attesa la mia abituale fiac

chezza, scuse, ovvero pusillanimità; pertanto il Si

gnore per disingannarmi alle misericordie concedute

mi usò atti di bontà straordinaria .

Ed ecco qualmente un giorno di Domenica prepa

randomi con maggior possibile diligenza per la SS.

Comunione Sacramentale , con un modo mirabile at

trasse a sè il mio povero Spirito , ed intendevo con

un lume soprannaturale , e chiarezza eccellente la se

guente ineffabile verità , la quale da tutte le anime

de' sopraccennati tre stati , cioè incipienti , proficien-

ti , e perfetti, onninamente si deve abbracciare, ed è

questa Mori , O" deficere ..,.#» se effe , & perficere
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enclusum. Ed oh quante cognizioni, secreti, e mistè

ri profondissimi di puro Spirito qui fi comprendono *

ed il Signora mi fece capire ! Ma non si concede ora

a me facoltà di parlar d'ogni cosa. Dico b>nsì in se

quela delle ricevute intelligenze , come pretto, e vo

lentieri mi osferivo a Dio , acciò facesse di me , con

me, senza me tutto quello che era di suo compiaci

mento ; mentre includevo nel divin suo beneplacito

il mio sincero umile consenso di faticare in tutto > è

per tutto colli suoi divini ajuti nell'acquisto delle san

te virtù esteriori , ed interiori , e di cuore dice.4

vo : Gesù mio con la vostra grazia disgustate me , e sà-

te colla vostra grazia sopra di nie tutto ciò che volete s

Amen.'

: Molto piacque al Signore per benignità sua pro

pria questo ingenuo, ed intiero sproprio di tutta me

stessa, mentre affatto gettavo nell' onnipotente, ed

assoluto suo libero arbitrio qualunque lecito mio vo

lere . Onde primi della SS. Comunione Gesù Cristo

Signor Nostro con aperta corporal visione si fece a me

palese ( senza che in quel momento patissi verun'om-

bra d'inganno, anzi irrefragabilmente venivo accu

rata , che egli era il mio vero Salvatore ) il quale vi

di in sembiante d'effere stato orribilmente flagellato

tutto ricoperto dal suo vivificante Sangue, ed ogni

goccia di quell' adorato Sangue di Gesù era esistente,

e sussistente coll' esistenza j e sussistenza del Verbo .

E però conoscevo come ognuno di quei preziosissimi

Tubini del Sangue di Cristo Redentore ha valore in*

trinseco ed infinito . Onde intendevo , e capivo comi

per il . prezzo di questo suo nobilissimo Sangue sparso

da lui con immensa carità a benefìcio di tutti , egli

ha ricevuto di nuovo il dominio assolutissimo dell'uni

verso, e di più ascoltai la sua divina voce, che a

me difle .. Figliuola , e Sposa mia diletta , mira quan

to ho satto per te : che mai potrai tu sare per me ?

Ed in quell' istante con significantistíroo amore f

non
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hon so comet esso mi faceva vedere quelle bene

dette piaghe , le quali erano grandissime , come le

Aveva tutte per me sostenute, e però nelle medesime

leggevo una carità illimitata , e sofferente avuta per

questa indegnissima anima mia peccatrice . Ed io al

lora sperimentai pene di amore , e di dolore in tante

maniere , che non ho termini precisi per divisarle .

So ben questo, che ottimamente conoscevo esser così

penetrante tossico , e corrosivo marciume il peccato 4

che se in esso appena una Creatura precipitasse , ed

il Signore lasciasse correre tutti i maligni essetti , che

produce anche nel corpo, fra gli altri. uno sarebbe

questo, che subito cederebbero fracide , c putrefatte

tutte le ossa, che lo compongono. i v. >. . •• >>

Ed io alla rimembranza delle mie colpe scoperte

in altre incomparabili maniere nelle piaghe dell' ap

passionato mio Gesù tali sfinimenti in me provai,

che farei di sicuro rimasta in terra intieramente estin

ta ( mentre ero divenuta già quasi senza respiro , at

tesa del dolore l'acutezza) e l'anima stava in pro

cinto d' abbandonare la salma corporea 3 e però mi vi

di giunta all' antipenultimo istante della mia vita

temporale..

Quando all' improvviso con una clementisìima op

portuna , e sollevante veduta il mio Dolcissimo Ge

sù mi concedè nuovo perdono , ed io allora sospi

rando con singhiozzi principiai dopo a respirare . Ed

in quel punto con Maestà inesplicabilmente infinita ,

ed insieme attraente il Signore mi disse , che mai

ponesti sine a ringrazarlo, ubbidirlo , ed amarlo .

perlochè la povera tremante anima mia replicò .

Amen. Indi supplicando il Signore soggiunsi : Am-

pltus lava me ab immutiate mea ,. & a peccato meo

munda me . E tosto mi trovai vicina al mio Gesù

Redentore, il quale dopo proferì queste altre sali

ficanti parole , cioè pene di vita eterna : Sangui*

meus pro te effusas est in remisfionem peccatorum . E su-

. ; bito
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bito il mio cuore il trovò purificato da ogni mac

chia benchè leggiera.

Ma se devo scrivere con tutta candidezza , since

rità * e verità , dico , che alla presenza del Divino

Redentore, specchio ingenuamente purissimo e ter-

sissimo , verun mio volontario disetto potrà chiamar

si leggiero ; mentre miravo in me stessa nel con

templare Gesù flagellato, che ogni marchia di col

pa era schifosissima , e ciascuna mi cagionava orrore

incomparabile , ed anche quello che da me , e dalla

comune stima degli uomini del mondo venga riputa

to quasi di niun peso. E la ragione è . Quia hostis

nostri maiitia tanta arte se palliât , ut plerumque ante

deceptx mentis oculos culpas virtutes fingat ; ut inde

quisque quasi expeElet pramia, unde aterna dignus est in

venire supplicia . Cosi sento dettarmi in attestato mag

giore di tutto ciò che sono per mauifestare in questi

Trattati circa gl'inganni che usano i demonj „ acciò

l'anime non apprendano la pratica delle sante virtù,

diametralmente opposte alli vizj r de.' quali essi sug

geriscono gli abbracciamenti. ...

Laonde qui appunto mi convien dire a forza di

propria esperienza , come niuna Creatura abbandona

Dio, sè non ingannata . Niuno cerca Dio , se dal

medesimo Dio non vien chiamato : nè si trova ani

ma, che si unisca a Dio, se prima non è ben pur

gata.. Gratta enim Dei , non voiuntate nostra in mel'sus

mutamur. E però la presènza adorata del mio Gesù

scoprì prodigiosamente all'anima mia le follie quasi

senza numero de' miei guasti sensi , le disordinazioni

de' miei pregiudizj , e pareri , 1' «regolar portamen

to de' miei appetiti . Mentre dal medesimo divino

Redentore uscivano certi ammirabili splendori , che

si posavano in varie maniere sopra la povera anima

mia, e mi divisavano ciò , che era di gloria , e com

piacimento di Dio. E questi raggi dimostravano gli

effetti della divina sua grazia , e li santissimi meriti

dell'
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dell' istesso nostro degfnissimo Salvatore, che si confe

riscono ali' anime per ben oprare . E perciò tutti

questi ajuti soprannaturali insieme adunati che esige

vano da me varie corrispondenze, mi cagionarono un

desiderio assai grandioso di praticare ogni violenza

per osservare la divina Legge, e deprimere, oppri

mere, e vincere me stessa, cioè il mio amor pro

prio , e trattarlo come unico bersaglio del mio

odio formale.

Giacchè il Signore mi diede inoltre a conosce

re » come per la mancanza della nostra apprensione ,

ed attento giudizio nasce la tiepidezza nella volontà,

e perciò allora questa vuole in grado rimesso l'ulti

mo suo fine , e le virtù che la conducano per conse

guirlo . E da ciò ancora procede , che ad ogni in

contro doloroso, ovvero stento, e patimento, soven

te essa rimane sturbata , e spaventata , ed asserisce es

sere impossibile quello, che è dissicile, perchè la me

desima volontà non vuol volere essicacemente quel

bene , e quei mezzi virtuosi , che può volere , e

vuol volere essicacemente que' vizj gustosi , che può

non volere ..

Quindi accade , come non poche creature con un

atto buono speculativo nel deliberare appetiscono le

cose rette, ma con cattiva pratica volontà sbaglia

no, mentre con questa si rivolgono, ed accudiscono

alla sequela delli recidivi propri loro mali • Spiego

meglio ciò che desidero esprimere con chiarezza.

Molte anime vogliono essere umili, ma però sen

za patire verun disprezzo; altre poi si dichiarano

esser contente di quel bene , che hanno , ma senza

provar necessità alcuna bramano la castità , ma sen

za macerazione di corpo. Altresì vi fono persone ,

le quali anelano la pazienza , ma senza soifrire in

giurie ; insomma cercano di conseguire le virtù, ma

nel tempo stesso fuggono le fatiche delle virtù : e

questi errori sieguono , perchè non s' innamora tanto

_B èffi-
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essicacemente la volontà del fine virtuoso, perchè

l'amore essicace del fine faccia superare tutte le dif

ficoltà, che ne' mezzi per ottenerlo s'incontrano,

e così può dirsi in versi: . . . .';

Chi non risolve ài voler patire

Ab ! che non vuole con Gesù sruire .

Per questa , ed altre intelligenze del divino Amoré

donate all' anima mia con la sua santissima presenza

mi si accese una fiamma affai vivace di voler patire

qualunque cosa , che mi conducesse ad ottenere que

sta vittoria ; di non voler mai alcun vizio, anzi vo

ler a tutto costo ogni virtù ; non voler mai me

stessa , bensì voler sempre il mio Dio , e tutto ciò

che da Dio è voluto. Perlochè tutta mi gettai nel

pensiero affettuosissimo del mio Signor Gesù Cristo,

ed esperimentai per tal cagione effetti prodigiosi ,

racchiusi in una virtù unifica , che supera tutte l'es

pressioni della mia voce, e della mia penna ; e tan

to più che mi disse queste parole ricolme di carità

inestinguibile : Prepara anìmam tuamsacrificandomi mihi

sne parfimonia . E da questo clementissimo , e beni-

gnissimo invito del Signore , cioè nell' atto stesso ,

che tutta m'offrivo senza riserva di volere eseguire

li divini suoi comandamenti , 1' anima mia non so

come soggiunse : Deo parere libertas est.

Ma intanto venne 1' anima mia lungo tempo trat

tenuta in queste verissime intelligenze , ed in altri

atti esterni , ed interni ,. che per consiglio della bre«

vita tralascio adesso scriverli ; finchè giunse l'ora

della santa Comunione , e li miei Angeli buoni si

compiacquero accompagnarmi alla sagra Mensa .

Quello parimente, che il divino Amore nel mio po

vero Spirito si degnò oprare, ora lo pongo sotto la

custodia del silenzio mentre presentemente è suffi

ciente, che io dica ciò che mi sento suggerire. Sp

era-
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tramentum intelleSlum gaudium pium parit ; non intel-

lecium terrei .

Dunque tralasciando il suddetto racconto, m'ac

cingo a narrare su questi fogli più precisamente in

che modo il Signore m'aprì la strada alla cognizio

ne , e conquista delle virtù esteriori , mediante l'aiu

to d' una visione immaginaria adornata con varj sim

boli .. de' quali ancora mi concedè lume particolare

per capirli, secondo i regolamenti della sua infinita

bontà , misericordia , ed altissima sapienza .

Pertanto poco dopo che ricevuto avevo la S. Co

munione all' improvviso , ed in un istante , si pre

sentò avanti di me una siepe fabbricata tutta di spi

ne acutissime, vepri sottilissimi, e tortuosi, cioè ra

mno duro , e pUngentissimo . E di quando in quan

do questa siepe veniva intrecciata da molte Croci , in

varie maniere formate .

Per questa apparizione principiai a provare l'ac

coppiamento d'un nuovo dolore, ed ancora direi con

tento . Il primo veniva cagionato dalla rimembran

za che più fissa, e vivace mi rappresentava i pati

menti tollerati da Gesù per me tutto flagellato , il

quale intellettualmente nel Santissimo Sagramento esi

stente con più energia di Fede ancora contemplavo i

Quindi sentivo struggermi da una pena strettissimamen

te amorosa , che tutta me penetrava , stringea , ed assor

biva | sì esteriormente, come interiormente, e pari

mente gustavo non so qual piacere intimo , mentre

mi parea intendere , che dovevo soffrire non pochi

patimenti in sequela delle divine ricevute istruzioni ;

e però a' passi di gigante in me si aumentava il de

siderio di ubbidire , ed imitare gli esempi del mio

appassionato buon Gesù grati consumatore di tutte le

virtù .

E mentre io andavo osservando entro me stessa

con più esatta diligenza le qualità della forte, e fol

ta , ed anche sterminata siepe, che stava avanti di

. .. ; B z me ,
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me, all'improvviso ascoltai una certa voce lontanisi

sima , come se qualche persona remota esistente di là

dalla siepe , mi chiamasse ; e perchè nel primo istan

te, che principiai udirla, cagionò nel centro, edel-

senza dell' anima mia una consolazione vivificante ,

e una dolcezza purissima ; quindi conobbi estere la

voce virtuosissima del mio amato Gesù , che dicea :

Veni Columba mea , Sponsa mea, eleSìa mea veni : No-.

li timere . Ego tecum sum : Veni ,

Quindi perchè ancora mi sentivo dire , che affe"

tìibus non est àandum tempus , a questi inviti , e chia

mate essicacissime del mio dileto Signore 1' anima

mia non potè stare alle mosse, onde venne da me

stabilito, a qualunque costo, anche dell' i stessa mia

vita temporale, come onninamente volevo oltrepas

sare il grandissimo spinajo, che miravo, per giunge»

re ben tosto a genuflettermi avanti li piedi adorati

del mio amato Gesù .

Ma appena ero in procinto di formare il primo.

pasto, che mi parve si squadronassero contro di me

tutte le spine più esposte della suddetta siepe, ed

ognuna di loro alla mia sensualità minacciava molte

ferite , tormenti , e dolori , per essere ciascuna di ef

fe notabilmente lunga , acuta , e sottilissimamente

penetrante : e di più vidi , come si trovavano tessu

te, come di sopra ho scritto, non poche Croci fra

quelle medesime spine , che pretendevano di retro-

spingermi, e dissicoltarmi il passo con l' acerbità an

gosciosa di replicati patimenti , fecondo la differente

loro contraria qualità, ed essenza. In somma mirai

(dirò così per spiegarmi) in atto di battaglia, ed in

varie colonne diviso tutto questo Esercito già otti

mamente agguerrito, ed esperto nel trafiggere, mar

tirizzare, e straziare chiunque presumesse ardimento

so sormontare questa siepe tanto folta, molto vasta,

ed inesplicabilmente forte .

Stando nella fìssa mia veduta , ovvero spettacolq

d' assan-



delie Virtà esteriori ec. î!

d' affanni , angoscie , e spasimi contro di me prepa-

ratì , etrovandomi ancora da mille rifleslì circondata

per li pericoli , a' quali mi esponevo , mentre dubi-

tavo non aver forza da resistere a tutti quelli ap-

presi indistinti cimenti , che non so come nella mia

immaginativa venivano di tanto in tanto impresfi ,

e però dalla cogitativa era appresa tutta questa conge-

ïie di spineperun attoassai formidabiledi fofferenza;

nulladimeno mercè la divina grazia , persistei nel

mio interno con immota volontà , ester tutta del mio

sommo Bene Gesù : quindi all'improvvifo udii que-

fie parole latine dirmi .. Contemptorunt sortitudo con

stat . E nel tempo stesso sentivo esplicarmi nel modo

sopra ehunciato li dolcissimi inviti del mio amante

amato Signore . Però non potei refistere a questa

mosse validissime, e così , facendo gran violenza a

me stessa, mi gettai animosamente fraie prime fpine

di quel veprajo tanto terribile , che mi disputava

considerabilmente il transite

. Laonde moite fatiche sentii , e molte pene esqui-

fitissime provai nëllo stendere questo primo passo .

Ma perchè caput omnis boni est Oratio , & Orationis

vis nostram pravam naturam superat (conforme nelF

interno mi veniva suggerito) quindi fovente nelle

maggioii angustie, e pressure delia mia parte sensïti-

va ricorrevo all' ajuto dell' Orazione , ed in quel

tempo mi si diceva ( il che molto conforto recò alla

mia anima ) Tatienti* finis promifforum est expeElatio .

Perlochè andavo cercando avanzarmi , ed inoltrar.

mi vie più nel solto delia gran fièpe .. ma nel tem

po istesso delia medesima maggior terribilità, osservai

qualmente per formare il secorido passo era d' uopo

principiare a fentire le ferite assai più acute , e dolo-

rofe provenienti da gagliardi vepri , e spine più du

re delie passate. Quia nocentioribus aculeis tenacites

ptiÈtereuntium vestibus adhxrebant .

E così mi parea non potere, nè sapere in conto

B 3 alcu-
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alcuno muovere il piede dal luogo , e sito , ove io

così afflitta , e trafitta gemevo ; giacchè , come di-

co, dalla quantità, e qualità di altre fpine tenacis-

ffme a guisa d' ispide lancette formate , ed anche per

la frequente moltiplicità delie Croci , che vedevo ,

per le quali onninamente dovevo passare, molto ri-

manevo sbigottita . Laonde oh quanto cadicuore ,

paura, titubazione in me sentivo , non ho modo per ri*

ferire minutamente tutto quello che mi accadeva .

Ciò non ostante feci nuovamente ricorso a Sua Di

vins Maestà con il mezzo dell' Orazione , e nell'

istesso tempo mi fu detto : In via Dti a timore. /».-

cipitur f ut ad sortitudinem perveniatur , dum solet . di-

vitias sui savoris non semel in parvis ostendere , /ed ma-

gis ac magis ubi spes humana deficit..

In questo mentre con inviti più validi , efrequen-

tí udivo chiamarmi dal divino Amore , dicendo con

parole formali : Vìrtus dum patiîur , vincit unde non

debet dolere qui poteji gloriari . Ed io perchè anelavo,

che il mio Signor Gesù Cristo del mio sagrificio ,

fenza veruno fparagno di me stessa , offerto al suo

divino eompiacimento rimanesse glorioso , formai il

secondo passo dentro l'orrido spina>o. Ma circondata

tutta , oppressa , e per così dire trapanata dalle pun-

ture di fortissime spine, e replicate crocifissioni mi

vidi, aile quali sempre in diverse maniere soggiacevo.

Finalmente quando fui in procinto di sare il ter-

to passo, provai un grandissimo , e veementissimo

smarrimento , perchè io mi persuadavo , che aile vec-

chie , ed antiche pene un vero , e pieno alleggern

mento seguisse . Quindi avvenne , che la mia idea si

trovò fallita ; giacchè rifoluta di stendermi al sud-

detto terzó passo, tosto giunse la mia umanirà sen-

fitiva al mezzo di questa orribile siepe,e fentì tut

ta sbigottirsi , ed atterrirsi , per non iscrivere che si

rimirava quasi asfatto atterrata in ogni cosa . Io ven-

ni ingombrata. da spine , vepri , ramno grosso , e duro
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che mi coprì da capo a' piedi , onde per modo di

espressione , ma piccola , dico , che non vedevo più

nè Cielo, ne Terra, e le Croci si moltiplicarono

sempre , e a tal segno intrecciate , ohe tutto questo

mio corpo materiale , e tutta la mia ragione inferio

re non presumea tentare più avanti in questo bujo,

ed in questa grande oscurità il suo languido , anzi sve

nuto passo . Lo dico con tutta ingenuità .. Qyoniam

verum est quidquid exclamât calamitai , nec ab inselici-

bus fiEli exeunt gemitus* Così a me vìen suggerito,

che feriva per dichiarare in succinto quel languore in

cui fui intieramente seppellita . ! .-.».

Laonde ignorando a qual partito appigliarmi , odi

proseguire, ovvero di retrocedere dal cammino in

trapreso, a tal effetto mi umiliai avanti il mio Dio

in spirito, e verità, giacchè all' improvviso mi fu ma

nifestato , che humiìit'as est nutrix dileElionis , ac pericu-

lum non incurrimust quandocumque non humiliamus . Per

tanto in queste estreme agonie, e vera cecità di tutti

li miei interni corporei sensi , parimente mi venne al

lora nello spirito notificato , come Spiritus San&us re

plet cor fimplicis , sacitque animas ardentes. E così al

divino Paracl ito feci umilissimo, e fiduciale ricorso,

dicendo quel noto versetto.. VenisanBe Spiritus, reple

tuorum corda fidelium, & tui amoris ignem accende.

Ed allora tosto dal Signore fu conceduto un raggio di

luce al mio intelletto, con cui venne dichiarato della

presente allegoria, e di tutto quello, che pativo, e di

quelli tre passi fatti dall'anima mia il significato.

Oh quanto adesso sospiro sommamente il divino

ajuto per sapere ben porre in carta tutte quelle noti

zie , ed intelligenze, che allora mi furono conferite,

per esser cosa di gran rilievo , e capire ottimamente

sotto queste metafore quella invisibile operazione, che

per mezzo di molti sensibili patimenti produce il di

vino Amore, per disporre le anime alla separazione

di tutte le cose esteme, all'acquisto delle sante Vir-

B 4 tu;
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tu i ma ora appunto mentre scrivo , mi si dice : Fides &

spes mutua (ibi vice conjunzla sunt . Quindi è che inerendo

a questo documento cercherò eseguire il divino man

dato in quella maniera, che al mio Signore sarà di

compiacimento servirsi di questa povera donna sua in

degna , ed ossequiosissima serva , per divisare di que

ste metafore, ovvero simboli il loro mistero. .

Dunque la dottrina che dal Signore ricevei, è que

sta , come b;nne quod est in murido j concupiscentia car-

nis est , concupiscentia oculorum , & superbia vita . Lar

onde sa di necessità all'anima, che essa separi l'asset

to suo da tutte le cose esteriori , acciò possa dimorar

re entro sè medesima . E così quelli primi patimenti

di sopra mezionati, provenienti dalle spine più espo

ste , e varie croci insieme intessute , che incontrai nel

fare il primo passo in quella gran siepe, esprimono

le moltissime mortificazioni , che si devono intrapren

dere dalle anime, che principiano a donarsi al santo

servizio di Dio , nel risecare le oziosità dell i cinque

sensi esteriori del proprio corpo , che si dimostrano

incessantemente insaziabili , mentre sempre vogliono

cose nuove, ed alle volte le loro petizioni richiedo

no atti contro il giusto dettame della ragione .

Per appunto il senso del tatto fa d' uopo , che

dall'anima resti notabilmente mortificato, mentre es

sendo il più intimo sentimento del nostro corpo , ti

ra l'anima ad un' estrema bassezza, ed alle viltà più

indegne ; attesochè questo è il più pericoloso di tutti

gli altri sensi , giacchè è assai lontano dallo spirito :

onde cadere nelli difetti .al tatto pertinenti sarà lo

stesso, che precipitare in un fondo bassissimo dall'al

ta cima dello spirito incorporeo.

La purificazione poi del senso del gusto non si può

mai abbandonare dall'anima, perchè questo gusto del

nostro corpo è in estremo dannoso allo spirito ; e co

sì deve 1' anima faticare considerabilmente per do

marlo . Basti dire , che l' astinenza discreta è buona

per
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per la sanità , e per la santità ; in somma bisogná

offerire a Dio il nostro corpo come vittima mortifi

cata : ma quest' ossequio ha da essere sempre ragia»

revole .

Circa il senso poi dell' odorato dico , anche questo

deve rimanere mortificato ; e però dall' anima s' in

contrano tante spine quanti sono gli odori 4 che la

nostra guasta natura appetisce : e però niente è più.

immondo all' anima medesima , quanto 1' odore , che

si dona al corpo , e suoi prosani ornamenti , anzi è

bene talora soffrire l'esalazioni di cose nauseanti co

stantemente per riportar vittoria intiera di questo sen

so, e quindi acquistare molti gradi df amore di Dio *

ed anche quella celeste fragranza, che scaturisce pe

rennemente dall' odorosa famiglia di tutte le virtù *

che sanno nobile corteggio al Nazareno N. S. G. C.

fiore immarcescibile d'eterna gloria;

Queste sì ( ed è più che vero ) come le spine pro

venienti dalla. mortificazione delli due più nobili sen

si , che possiede il nostro corpo, cioè , Udito * e Vista <

vantaggiosamente all' anime riescono più dolorose , e

dissicoltose dell' accennate , ancorchè non si possa te

mer nocumento alla sanità , conforme può accadere

nelle sopraddette mortificazioni degli altri sensi , se

fond indiscrete : laonde queste punte di spine , che

tormentanc in copia maggiore , e numero più consi

derabile la povera anima, procedono, perchè quasi

subito le cose create , che passano per l' udito , e per

gli occhi essicacemente s'imprimono nella nostra fan

tasia ; e perà nè mediocre , nè tièpida deve estere

la custodia intorno a questi due sentimenti , anzi mi

pare di capire per 1' esperienza avutane , che questa

vigilanza dell'anima è molto prosicua per non tur

bare allo spirito il profondo, ed intimo suo raccogli-

mento, e la semplice sua purità , ed attenzione sta

bile alle cose eterne, il che facilmente viene sturba

to da tante immagini di varj oggetti , che passeg-

t gia-
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giano per li nostri occhi , e per le nostre orect

Alle mortificazioni esteriori di questi cinque senti

ti del nostro corpo fi accoppiano parimenti numero

sissime altre crocette, e spine preparate a tormenta

re la lingua nostra : perchè il travaglio che si prova

circa il buon uso della medesima, non è coso molta

tacile ad immaginarsela,' attesa anche l' inopinata fre

quenza de' mancamenti ne' quali alla giornata si cade

per inavvertenza colpevole con il parlare . Ma tra

lasciando a cagione di brevità far pieno registro di

tutte le altre cose , che mi furono manifestate della

lingua , rimane , che da me ora si scriva come in

compendio quel regolamento , che mi fu principal

mente insegnato : cioè , che di lingua tertena sempre

sarà ravvisato. chi parla bene di si t e male degli altri ,

vi mai parla di Dio: bensì celeste linguaggio sempre

ha /' anima , che. parla male , voglio dire con difijiima-

zione di sè ,. e bene degli altri , e sempre ottimamente di

Dio , e per Dio . î ..

Ecco questo poco che .ho potuto notare in succin

to di quel tutto , che si esige circa li patimenti , che

si {osfrono dall'anima nel lare il primo passo perla ri

forma esteriore delli sensi del proprio corpo, e di sè

medesima . Bensì scorgo preciso 1' obbligo di avverti

re, che onninamente sia animosa V anima incipiente ,

se vuole proseguire il suo cammino verso la perfezio

ne cristiana, e confidi molto in quegli a>uti effica

cissimi, che suol dare il Signore Iddio a chi spera in

lui inviolabilmente , ed oltre pongasi in purità di cuo

re, e schiettezza d' intenzione all'acquisto delle vir

tù per maggior gloria , e gusto del medesimo Iddio .

Oh quanto giova lo sperare affai nell' amorosissimo

Gesù Signor Nostro , ed aspettare costantemente soc

corsi grandi della sua misericordia ; anzi dico , che

non speraremo mai tanto , che non sia sempre pic

cola la nostra speranza , in paragone dell' immensa

diflusissirna. carità, clemenza, e provvidenza , ed ope-

rare
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ire nell' appoggia , e nel forte fostegno della pater

na bontà di Dio : che cosa preziosa , e veramente

grande si racchiude in questa inviolabile fiducia dell'

anima in Dio , mentre con ogni sollecitudine 1' ecci

ta altresì per l'avanzamento dell'altra riforma circa

le sue potenze sensitive interne . E di questo transi

to appunto adesso ne scriverò qualche cosa, giacchè

è stato il seconda passo , che feci , mercè la divina gra

zia , entro la menzionata siepe di spine

Il proleguimento dunque del cammino , che dee

tenere l'anima verso la cristiana perfezione, consiste

altresì nell'abbracciate, e stringere con vera, ed im

mutabile cordialità la mortificazione interiore dilli

proprj sentimenti, li quali sotto il caratteristico del

la concupiscenza degli occhi vengono espressi \ atte

sochè queste nostre membra , ovvero sensi esterni as

sai dipendono nelle loro operazioni dalle organiche

potenze nostre interiori , ma soprattutto dall' imperio

della volontà .

Quindi è , che la fatica maggiore dell' anima con

siste nella riformazione di queste sensitive interne po

tenza per giungere alla rettitudine della volontà , e

libere arbitrio, assinchè possa oprare virtuosamente,

vincendo , e deprimendo della depravata natura le

cattive sue inclinazioni , sempre con l' ajuto , meriti ,

e grazie del nostro degnissimo , e virtuosissimo Sal

vatore Gesù Cristo, il quale essendo prima verità re

golare , perciò egli è fonte perenne di Santità : onde

continuamente chiama alla sua sequela V anima fati

cante per 1' acquisto del suo divino Amore, e con

sapienza rniffabile di ' sicuro la conduce al bramato fi

ne , se la creatura persevera , ed è costante nell' ub

bidire alli mandati , e consigli suoi evangelici ; e per

ciò frequentemente udiva V anima mia la voce del

diletto Signore, --.he sempre più m'eccitava volere a

tutto costo stendetmi al secondo passo sopra quelle

più dure spine, eli, a me si rappresentavano, tanto

tena-
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tenaci, e" quasi inflessibili, formate a guisa d' ispidè

lancette , come di sopra ne ho già satta menzione 4

le quali sono simbolo molto espressivo degli anima-

leschi appetiti del senso comune , e ribellioni della

nostra guasta fantasia . .. .

Sarei io qui più tosto necessitata imporre alla mia

penna punto fermo, che esporre con maggior distin

zione di queste potenze sensitive interne i disetti, e

le loro operazioni , attesochè non sono fatta maestra

per addottrinare chi leggerà questi fogli , quali uni

camente sono scritti per ubbidienza espressa ingiunta

mi dai superiori * o, come ho detto altre volte an

cora , per ordine , ovvero precetto dello stesso divino

Amore , che per fini suoi altissimi vuole essere così

servito ; quale precisamente altresì mi comanda che

di queste interne organiche potenze sensitive da me

si saccia adesso qualche commemorazione , acciò si

scansino quei danni, che dal mal uso di quelle l' ani

ma ne può ritrarre, con ruina deplorabilissima di chi

ne fosse affatto inscio ; ovvero colpabilmente igno

rante i come nel progresso di tutto questo volumino

so mio raconto sarà per ravvisarsi s perlochè mi len

to in questo punto dire le seguenti parole : VultDeus

unumqutmque alterità angustiai sentire , uti propr'ns , &

quomodofebi, fi in tali tribulatione effet ^subveniricuperet j

ita ipse alteri propter Deum subvenire minirhe fostpsnat ì

Laonde presupposto tutto questo ± che fedelmente

ho narrato j dico , che mi par di capire , come ÀI

senso comune sia un luogo, dove radunani tutte le

cose corporee., che passano per alcun de' cinque sen

timenti esteriori : mentre ogni senso esterno fa la sua'

operazione a se proporzionata , ma ntfi conosce di

farla, nè conosce l'operazione degli al*i sensi; e pe

rò tutte le azioni delli cinque sensi «sterni , e loro

differenze si adunano nel senso cornane , ed esso co

nosce le azioni di quelli , ed anche le loro differenze ;

Inoltre mi par d' intendere , me 1' uomo ha ricè

vuto
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Vuto danni grandissimi dal peccato originale , e però

pgnuno non poco è tenuto faticare con la grazia di

Dio principalmente , per rimediare alle ribellioni , e

battaglie de' sensi) ed alle proprie fregolate passioni,

ed alle disordinazioni del fomite , con il mezzo , e

verità della fede in Dio, suoi divini soccorsi , santi

Sagramenti, ed altri ajuti .„ acciò il lume della ra

gione, ed il libero arbitrio sia retto nel suo operare,

e si giunga dopo il trionfo di varie battaglie riportate

contro li suddetti nemici, mondo , demonio , e senso,

alla palma dell' eterna gloria .

Ancora di più mi pare avere quest'altra cognizio

ne , che allora solamente il senso comune è in atto ,

quando alcuno de' sensi esteriori sta attualmente ope

rando ; perlochè se li sensi esterni cessano dalle loro

azioni , allora il senso comune è una potenza vacua ,

cioè non è operante : quindi è , che sempre brama

stare attento , senza punto abbadare se la cosa , in

cui si esercita, sia ragionevole , o pure abbominevo-

le; e però da questo suo veemente appetito anima

lesco , sovente egli impone una fretta grandissima alli

sensi esterni , acciò si pongano a fare gli atti loro

sensitivi con prestezza non ordinaria .

£ così questo immergersi negli oggetti corporei

sensitivi, cioè quello smaniare , e per così dire, quasi

agonizzare per alcuna dilettazione sensitiva; quelle

ancora frettolosità, che alle volte si provano, per to

sto giungervi ; quell' impazienza parimente , che so

praggiunge, se si ritarda il possesso, ed altre cose si

mili , nascono bene spesso dal senso comune . Perlo

chè appunto da lui una gran moltitudine di peccati

riconosce V origine , come da una occulta infetta ra

dice ; e però il Demonio sempre astuto serpente , non

cessa di premere anch' esso, e di animare la gran fa

me di questo senso strepitosissimo, se non ottiene de'

suoi disegni l'adempimento, e tutto ciò per metafo

ra dicesi concupiscenza degli occhi. ' ' .
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Il rimedio dunque contro tanti fregolamenti e di.

sordini del senso comune si è come dall' anima devo

no premersi , e calcarsi generosamente le sue grosse

pungenti spine, con resistere all'impeto, e alla fret

ta , che egli impone alli sensi ; e però 1' anima me

desima si riduca nel puro lume della ragione , e non

si lasci strascinare dagli appetiti del senso, nè da og

getti esteriori , ma dimori nella giustizia , e retta

strada della virtù ; e però da lei s' abbandoni il pro

prio gusto, compiacenza, e gloria, con tutte le cat

tive sue inclinazioni , e faccia un patto espresso inal

terabile di abbracciare volentieri tutto ciò, che pia

ce a Dio , e dispiace al noto Idolo IO .

Oh che ramno duro è quello , che l' anima calpe

sta nel fare il presente secondo passo entro la più

folta già descritta siepe ; ma totalmente allora reste

rà adempiuto , e perfezionato questo passo, quando

alle sopraccennate spine prodotte dal senso comune

avrà inoltre calpestati gli altri vepri grossi , e croci

raddoppiate , che produce la nostra guasta fantasia ,

ove si rende maggiormente dolorosa la sua mortifi

cazione , e a 'lesso ne scriverò qualche cosa con tutta

la possibile verità . .

Pertanto dico, che circa il senso interno della fan

tasia parimenti ricevei molte cognizioni , ma le prin

cipali sono le seguenti: cioè gli oggetti, ehe passano

per alcun senso esterno, e si radunano nel senso co

mune , non hanno in esso alcuna permanenza , quan

do è cessato 1' atto del senso esterno; quindi è, che

subentra la fantasia , la quale ritiene in sè le imma

gini, e somiglianze delle cose da noi vedute, e udi

te, e gustate , o con altro senso sentite , e di più

questa potenza tien facoltà di comporre, e dividere

i fantasmi, o somiglianze, che ritiene ; ma però è

rimasta anch'essa debilitata notabilmente dal peccato

originale ; onde si è fatta molto rubelle alla ragio

ne ; ed in prova di questa sua sollevazione basta av-

1 1 veni-
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vertire a quello, che ci accade quando vogliamo ser

rarci in orazione , mentre appena facciamo l' ingresso

entro noi stessi, per dimorare nel nostro interno, ed -

in Dio, che la fantasia ci oppone, e propone eserci

ti d' immaginazioni , li quali G aggirano ora in Uno ,

indi in altri oggetti senz' ordine , e senza regola .

Anzi mi fu fatto ancora con luce superiore com

prendere , che varie sono le differenze della fantasia :

mentre alcune creature l' hanno così tenacemente for

te , e vivace , perlochè non si vogliono quasi mai la

sciare rimuovere da quello , che con essa hanno ap

preso , come se fosse sempre irrefragabile verità ,* all'

opposto non poche altre creature I' hanno così leg

giera , e volubile, che non fanno trovare stabilità in

alcun pensiero .- e perchè le passioni del cuore hanno

molta corrispondenza con li sensi interni, però que

ste persone sono soggette ad una grandissima varie

tà, ed i stabilità circa le loro passioni, onde vera fer

mezza in esse non si trova.

Tanto più ( siccome chiaramente conobbi ) che il

Demonio essendo spirito sempre maligno , può con la

iua forza penetrare in tutte le potenze corporee : la

onde dico essere inesplicabile la tessitura delle reti

fraudolenti, che egli qui ordisce con intrigatissime

passioni di concupiscenza, e d'irascibile, che com

muove, ed agita per tenerle fisse avanti l' intellet

to, e con queste immagini della fantasia impressa

fabbrica croci dolorosissime ad oggetto che sopra le

medesime si stenda l' anima , e quindi retroceda dal

cammino, che ha intrapreso verso la perfezione cri

stiana generosamente , per servire , e dar gusto a

Dio. Mentre essa anima si intimorisce, perchè sen

te altra legge nelle membra del suo corpo, repu

gnante alla legge evangelica , che con piena volon

tà , e liberamente vuol seguire .- attesochè riflette ,

come l' appetito animalesco più d' una volta corre fa

melico verso quegli oggetti impressi nella fantasia j

ma
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ma però espressamente sono rigettati dalla libera , «

superiore parte dello spirito: e pure la medesima ani

ma intanto prova grandissimo travaglio, sperimenta

pressure , ed angustie stringentisjQme per le spine del-

li dubbj , timori , apparenze fallaci , che lacerano

con mille , e sopra mille modi il suo cuore caduto

in tanti sbigottimenti , e sfinimenti inesplicabili ,

quante sono le paure d'essere incorsa in qualche col

pa grave non conosciuta , ovvero appresa sinistramen

te , ed esser già rovinata senza alcun rimedio .. .

Chi ha provate queste strettezze , chi presente

mente dalle medesime si trovaste legato , benissimo

di queste , ed altre grosse spine non ignora le pene .

Sappia certamente di tutte l' accennate , ovvero con

sìmili croci l'eccessivo affanno in cui si geme, si a-

gonizza dall' anima proficiente .. e però io non mi

inoltro a descrivere maggiormente di questa congerie

di spine, e croci l'esorbitante dolore.

Ma solo esclamando aderisco: Oh sempre sia be

nedetta la virtù dell' orazione, che prende tosto di

quest'anima spirituale, e così travagliata il vero pa

trocinio presso sua Divina Maestà, per farla sostene

re vie più con spirito magnanimo, ed inflessibile

tutte le sensibili afflizioni , che 1' angustiano . Men

tre dalle costanti, umili, e fervorose preghiere siri.

traggono validi ajuti , ovvero rimedj ( conforme 1'

esperienza l' insegna ) dal cuore dolcissimo di Cristo

Gesù Crocifisso Redentore , e Salvatore vero dell' a-

nime nostre: e però la creatura senza ritardo, in

cessantemente supplichi il divino Amore, acciò si de

gni liberarla da questi perniciosissimi fantasmi , con

cedendole valore da superare, e prosternere in tutto

e per tutto col mezzo de' Santissimi Sagramenti gli

assalti ostinati de' sensi rubelli, che la premono di

continuo, ed alle volte con maniere improvvise, e

clandestine la possono indurre a qualche colpa ben

chè leggiera , ovvero al perdimento del tempo net

trop-
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troppo mirare le proprie afflizioni inutilmente . H

con facilità lì cade in questo mancamento, e però

fa d'uopo, anzi stimo necessità precisa manifestare

ogni cosa con chiarezza al Sacerdote , che assiste all'

anima , e tiene il luogo visibile di Dio invisibile ,

mentre in tal modo perdono le tentazioni la loro.

gagliardia, purchè l'anima sia pronta ad ubbidire a

tutto costo , e sempre più sia cautelata di non riem

pire per quanto è possibile la fantasia di cose vane,

e difettose ; bensì proccuri arricchirla di verità eter

ne , sacre , e virtuose della Vita santissima di Gesù

Cristo Signor Nostro . Ma l' ottimo riparo a qua

lunque infrangente pericolo è ritirarsi in puro spiri

to , senza figurazioni , ed avere una profonda occul

ta , e spirituale memoria di Dio, con orazioni di

fede , credere Iddio immutabile , abitare nello spiri

to, e però volerlo sempre più amare , e non mai

offenderlo : giacchè è verità ecumenica , che Iddio

è spirito, e chi lo vuole adorare ,. bisogna f che l'a

dori in spirito , e verità . Chi comprende , e pone

in pratica questa grande verità, presto sarà per fare

il terzo passo nella già descritta , e rinomata siepe ,

e con la grazia essicacissima di Dio d'ogni cosa lau

de perenne a sua Divina Maestà renderà . Intanto

eccomi mercè la divina bontà disposta parimenti a

notificare su questi medesimi fogli quello che mi ac

cadde nel transito del terzo passo, che feci nel più

folto della nota suddetta siepe coll' ajutó -dell' ecces*

siva misericordia di S. D. M.

Ma prima è d' uopo , che io palesi un mio ingan*

no , che mi viene notificato in queste parole lati

ne , che adesso a me si suggeriscono . Amor , & o>

dium , ae proprium commodum sactum sape animant,

non agnoscere .virtutem : etenim difficile eji nobis sudi"

care , id non effe bonum , in quo naturaliser deleSa-

mur .

• E per questi intrinseci motivi , e riflessi , che era-

-, - C no
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no in me , io mi trovai in uno smarrimento ria»

tabilissimo; mentre mi persuadeva l'i stessa mia uma

nità, che io avessi a me stessa qualche compassione *

onde inclinava a bramare, che fi fossero alleggerir;

i miei martori, e molto altresì vi accudiva la mia

ragione inferiore .. quindi è , che per pura bontà di

vina l'opposto mi accadde , conforme di sopra ha

già rappresentato , perchè ciò non ostante risolvei

fare umile ricorso al mio Dio nell'augmento stesso

delli moltiplicati miei dolori , che atrocemente mi

assalivano , mentre mi sentivo altresì rinvigorire da

gli attraenti inviti, che l'amato Gesù mi comparti

va, e ne' medesimi comprendevo queste più profonde

verità, che io non lasciassi di fare mai.orazione , e ri

corso al divino Amore ; giacchè alìquando preces in-

digent major'tbus precìbus . Deus enir» quod conceffurus

eji , etfi differì , non ausert : non levitate ducitur , qui

promistt non sacile de fententia movetur . Quod polli-

citus est , fixum extat , saliere non potest ; babet un*

de saciat . Perlochè nell' appoggio di tante infallibili

proposizioni fui introdotta in altri più angosciosi a.s>

Ianni , pene dolorosissime , nell' atto di che deliberai

di fare il suddetto terzo passo nell' accennata siepe ,

di cui ora in conformità dell'intelligen/e ricevute

ne formo una breve relazione.

Io mi persuado, che sia nota la cognizione a me

conferita , qualmente due sorte di potenze apprensi

ve , e appetitive nel corpo , e nell' anima nostra si

trovano: cioè le potenze nostre apprensive esterne

del corpo animato , sono li cinque suoi sentimenti ;

le potenze interne sono oltre il senso comune , e la

fantasia, e fi trova ancora la cogitativa, e la me

moria, cioè la reminiscenza nell' anima, poi la po

tenza apprensiva, e l'intelletto.

Inoltre mi par di conoscere, che tre appetiti noi

abbiamo, cioè naturale, sensitivo, e ragionevole, ov

vero spirituale. L' appetito naturale proviene dalle

dispo-
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disposizioni naturali , con che le potenze naturali

esercitano le loro azioni , e questo moto dell'appe

tito naturale, per quello che mi si sa intendere ,

non soggiacendo alla ragione, pertanto in esso non

può esservi colpa ;

L'appetito sensitivo siegue l'apprensione delli sen

tì, « della immaginazione ; onde se questi non si ri- /

formano j non s' indrizzano bene con la grazia di

Dio , e fante virtù , e con il lume della ragione

superiore ; gli succederà il moto disordinato della

sensualità;

Mi par di più di capire in sequela della straordi-

haria luce , che dal divino Amore adesso mi vien

conceduta, come la volontà indirettamente alle vol

te può essere mossa dalle passioni 4 attesochè queste

sovvertono il retto giudizio della ragione, il quale

dalla volontà è seguitato;

Laonde chi non sa ben reggere i sensi interni , ed

esterni j nè tampoco potrà lungo tempo governare

prudentemente , e santamente le passioni , e così

non avrà retto, e puro il giudizio della ragione, e

per conseguenza cadrà nelle colpe , nè sarà per giun

gere alla perfezione evangelica; anzi più tosto cor

rerà pericolo di perdere la salute eterna della pro

pria anima, mentre dipendendo dall'apprensive le

appetitive potenze, non riuscirà mai saldamente re

golare le seconde , se noti sono bene illuminate le

primi,

. Da tutte queste intelligenze, ed altre cognizioni,

che per consiglio della brevità non le scrivo, si ve

de T urgenza precisa che tutti hanno di governare ,

ovvero reggere ottimamente i nostri sensi interni .. e

però avendo qualche cosa detto di sopra circa gli ef

fetti, ed operazioni del senso comune, e fantasia ,

resta ora che io scriva in succinto, e laconicamen

te della cogitativa , e ragione inferiore , e sue a zio-

tu i e come in essa sono le radici del nostro proprio

C 2 amo-
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amore , ed in che modo il comune nemico ponga

delle spine fortissime, e durissime, per contrastare

all'anima il proseguimento all'acquisto delle sante

virtù. -3

' Premesso quanto sino adesso ho divisato , mi sem

bra poter dire , che oltre la cognizione materiale

delle cose corporee , che si fa con li sensi esterni ,

abbiamo ancora certa maniera di conoscere, che non,

può aversi per mezzo di questi medesimi esterni sen

si , e però h giudizj , e le stime circa le cose parti-"

eolari vengano esercirate dalla cogitativa bensì il'

giudizio della ragione si fonda intorno alle cose uni

versali, ed incorporee, perchè eisendo potenza spiri

tuale, quella può apprendere, * conoseere le cole

in generale . -

Nella potenza dunque della cogitativa, che ap

pellasi ancora ragione inferiore, iuole fabbricare A

Demonio una tessitura di spine terribilissime, e que

ste fono pm acute di tutte le altre incontrate nel

premere il primo, e secondo passo entro la decanta

ta siepe,' ed altresì iono le più pericolose, perchè

risoipingono più- veementemente l' anima dall' intra

preso cammino verso la cristiana perfezione ; men

tre in essa si trovano le maggiori profonde radici

di tutte le colpe . i '. •

Attesochè quando il nostro intelletto si abbassa ad

approvare , ed accudire agli atti della ragione infe

riore , e della memoria sensitiva, ovvero remini

scenza ( grandissima sua tesoriera ; è in procinto di

soggiacere a ruine senza numero, mentre si espone

all'incendio di moltissimi fuochi, quasi inestinguibi

li, se non si fanno tagli grandissimi a forza dellì

cannoni somministrati dalli fette doni dello Spirito

Santo. -ì 3 ' i l.b L -

E' vero , ches- 1' amor proprio e la superbia seno

radici d'ogni• male, onde per mezzo di essi princi

pali traditori delie nostre anime si commettono io-

vetv*

y
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Vente le colpe; ma di questi stessi nostri nemici le

frodi , e le radici fi trovano , che l' hanno nelle sof

ie, ed apprensioni della depravata inferiore ragione,

cioè cogitativa j conoscitrice, e stimatrice delle cose

particolari , e corporee .

Laonde avviene, che frequentemente l'anime ca

dano ih moltiplicati precipizj di varj gravi errori t

benchè le persone non ignorino le buone regole in

universale. Ma perchè h savj dettami della pruden

za , e della santa Fede non si sanno adattare, ov

vero non si vuole applicare negli avvenimenti , che

giornalmente accadono , e non rare volte a quelli

non si riflette, quindi si sbaglia, e si pecca.

Tanto più, se le verità eterne abitualmente cono

sciute non si pongono in esecuzione , nè si ravviva

nella mente la memoria di esse, innamorando l'a

nima la volontà con sincero affetto all' abbraccia

mento delle medesime , però si principia , e si prose

guile a vivere con trascuraggine notabile, e difet

tosa, per l' acquisto del nostro sommo Bene Dio, e

così 1' anime si avvezzano , ed assuefanno attualmen

te a non considerarle ne' casi particolari , ancorchè

siano note ottimamente all' intelletto » Nientedimeno

si opera a suggestione della depravata natura, e con

la cognizione lontana dal vero, e dal buono, si pori.

gono in pratica in quella circostanza di tempo le

follie del proprio amore , le abbominazioni del vi

zio, con un operare pessimo , e peccaminoso .

In somma perchè si sente molta fatica in dovere

ubbidire a' dettami retti delle sante Virtù, ancorchè

li nomi, e l'essenza delle medesime affatto non s'

ignorino, mentre fa d'uopo vincere, e spezzare la

propria cattiva volontà, il suo gusto, e pessima in

clinazione però si stima minor male in quel caso

particolare la colpa , che dover penare con stento

per superare ogni contrasto della tirannica passione ,

che presume tenere il suo orribile predominio sopra.

C ? la

S
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la cieca , e volontariamente ignorante anima peccai

trice .

Dunque torno a ripetere , che ognuno vede in

quanta necessità si trova d' invigilare sopra questa

potenza della cogitativa , tanto conoscitrice , e {li

matrice de' proprj pensieri, e giudizj , e di non te

nere occupato, rivolto, ed involto l' intelletto in

queste bassezze de' beni di questa vita temporale ,

perchè allora 1' uomo ama sè stesso , secondo li sen

si, ed amandosi vuole il suo onore temporale, li

suoi sensitivi diletti , gli usi del suo proprio interesse .

E queste , ed altre che tralascio , sono le spine,

che unite insieme compongono questa terribile siepe ,

già da me descritta, e li tre passi, che ivi sanno le

anime, se vogliono intraprendere la carriera della via

dello spirito , cioè premere la concupilcenza della car

ne , ed è il disprezzo delti beni dilettevoli ; cal care

la concupiscenza degli occhi , cioè fuggire la cupidi

gia delle ricchezze , ch' è il bene utile ; ed in fine

calpestare la superbia della vita , cioè il bene onore-

vole, ma vano, ed ombratile , come è quello , che

offerisce il misero miserabilissimo mondo.

Pertanto si vede palpabilmente ( per così dire )

l' innumerabile numerosità de1 mali, che nasce da que

sta cogitativa, che da per sè stessa non- fa altra sti

ma, nè ad altro attende, che alle cose particolari ,

e corporee; onde il disordinato amor proprio , e la

superbia , il resto de' vizj da questa velenosa palude

traggono le loro occulte vene , cioè nella salsa stima ,

che uno ha di sè medesimo , dalla quale sgorgano

tante inquietudini, repugnanze, instabilità , passioni ,

difetti , e miserie senza limiti , conforme F esperien

za irrefragabilmente ne forma il processo.

E così fa d' uopo all' anima spirituale studiare da

tutta senno nella distruzione della vana stima di noi

stessi , del vano esser nostro in noi medesimi , se vuo

le fare acquisto delle sante virtù , ed istradarsi al mon

te
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te santo di Dio , cioè all' acquisto della perfezione

cristiana, ed evangelica, osservando "áf lume di fede

soprannaturale , che ella in sè stessa , e per sè stessa ,

e con le sue sole forze niente fa '> niente è , niente

sarebbe in eterno. Nulla può, nulla sa, nulla ha di

buono , e di amabile senza Dio .

Oh incapibile umana impotenza , oh ignoranza u-

mana inesplicabile dopo il peccato ! Che malizia è

questa dell' uomo , senza Dio stimar pur sè stesso ,

amarsè medesimo, mentre non può formare un pen

siero buono da per sè , nulladimeno si lusinga di es

sere, di potere, e di sapere , e di avere qualche co

sa di buono, anche quando si considera così solo con

la cognizione difettosa propria sua naturale? Oh co

gnizione naturale cieca, ignorante, stolta, maligna !

Sì sì da te nasce la superbia , e questo proprio amo

re , e da queste ambedue radici si produce la catena

delle colpe.

Finalmente da tutte le cose di sopra dichiarate ,

formandosi ora da me un corollario , tre notabilissi

me imperfezioni vedo, che tiene la cogitativa come

corporea potenza , le quali recano gran danno all'

anima , ch' è spirito .

La prima è questa , che ella conosce , o stima sola

mente le cose corporee , ed altresì le cose particolari .

La seconda , non apprende altro bene , ed altro

male fuorchè il temporale, ed il corporeo.

La terza, che ella è mossa più dagli oggetti pre

senti , ovvero istantanei , che da' lontani , o da quei ,

che sono per avvenire .

E perchè l'anima abbassa l'intelletto suo discorsi

vo a questo senso interno corporeo , quindi egli cava

li suoi conoscimenti universali , e perciò la ragione

inferiore ancora essa soggiace alle medesime imperfe

zioni con apprendere riguardevolmente le cose cor

poree , li mali , ed i beni del corpo , gli oggetti pre

sents» edi questi ne forma pregiatissima estimazione.

C 4 Dna-
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Dunque sarà di necessità a queste false maflìme del

la ragione inferiore opporsi a diametro colle virtù ,

e così fa d'uopo, che restino al nostro intelletto im

presse altre massime di fondamentale verità eterna :

ed in conformità di quel lume superiore con cui il

Santo Spirito si compiacque illustrare la povera ani

ma mia, dico, che bisogna stabilirsi nel cuore quella

massiccia, e verace sentenza, estratta dagli esempli,

e dottrine di Gesù Cristo Dio, ed Uomo Signor no

stro ; ed è questo: Quello, che piace al senso /regola

to , non è bene . Ciò che gli dispiace , non è male . Quel

le , che approva la ragione superiore illusìrata dalla se

de , è ingenuamente vero bene j ciò che disapprova , è

certamente vero male . In somma tutto quello , che a Ge-

,sù Signor nostro ci costituisce simili , è bene : ciò chi

dalla sua somiglianza ci allontana , è male . Queste

massime , ovvero consimili verità di fede cattolica

dobbiamo stampare nel nostro cuore . Onde nelli ca

si particolari non si dee ascoltare il giudizio del sen

so , riè della ragione inferiore, ma teniamo obbligo

servirci per guida deili veri lumi della santa Fede

nostra Ecumenica Romana , acciò le determinazioni

della volontà siano buone , e cosi oprare in guisa ,

che gli affetti, e fatti nostri siano all'anima di salu

te eterna , e a Dio d'i compiacimento e gloria .

Qui pongo termine al racconto di tutto quello ,

che mi accadde nel sormare li suddetti tre passi entro

la siepe tanto rinomata > e già descritta nel miglior

. modo, che a me s'è reso possibile per grazia straor

dinaria di S. D. M.

Dopo tutti questi avvenimenti , ed intelligenze ri

feritemi dal divino Sposo dell' anime , mi vidi indis

pensabilmente obbligata porre tutto il pensiero del

mio cuore in Gesù Cristo Signor nostro; nè volevo

andar vagando mai più in cosa alcuna colla ricerca

degli afietti miei circa le creature, ed anche verso

me stessa : irrpercethè comprendevo benisiìmo qual-

men-
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ttiente itìjuùa tfl sponfi expeEiare placituram ; qui me

sb't prior elegh, ipse me accipiet . E così dicendo di

nuovo irrevocabilmente mi gettai nelle purissime brac

cia del mio Gesù , come forma vera d' ogni bene ,

sincera rinunzia di tutti gli abbracciamenti , con lì

quali la mia inferiore ragione aveste preteso stringer

mi alla sequela , ed approvazione delle sue erronee ,

apparenti , discorsive rappresentanze .

Ma perchè il divino Amore si compiacque rimira

re con infinita clemenza gli ossequiosissimi , e risolu-

tissimi atti della mia volontà eliciti in sequela dell'

inabitante sua divina grazia , mentre in altra manie

ra non potevo colle sole mie forze questa pro

testa tutta solenne consegrare al mio divino Signore :

quindi il medesimo Gesù oltre il suo benigmffimo

gradimento , ed approvazione di questa mia riforma

per potere servirlo , ed amarlo tenerissimamente con

il mezzo delle sante virtù, che le ravvisavo fontane

limpidissime, nelle quali come cerva sitibonda, e fe

rita anelavo risanare , e sommamente purificarmi ,

anzi in esse vedermi , e trovarmi affatto sommersa ;

volle ancora concedere alla pcvera anima mia la ve

duta di altre anime , che in molti modi dovevano

fare il transito loro per la suddetta rinomata siepe ,

se volevano fare acquisto delle sante virtù.

Pertanto mi comanda adesso ( mentre io intende

vo porre ogni cosa lotto la custodia del silenzio ) che

scriva alcune notizie anticipatamente conferitemi cir

ca le difficoltà , che accadevano a quelle anime , che

a me si rendeano manifeste , attesi g1' incontri , che

provavano di varj gruppi di spine , e croci moltipli

cate nel fare i passi per la suddetta spinosa foresta ,

e nel 'calcolo di pochi paragrafi restino divisate le

quasi innumerabili anime pusillanime , che si arresta

no dalla carriera di apprendere la pratica di queste

virtù, che furono insegnate nella scuola del Calva

 

rio,
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rio, sopra la cattedra delia Croce dal divino Mae

stro Gesù Cristo crocififlb Signor nostro.

Per istradarmi dunque ail' adentpimento di questo

divino mandaté, è d' uopo scriva quello, che cono.

scoj ciéè: Tahto una cosa si vede amabile, ovvero

odiabile, quanta è la stima , che si fa di lei dall' ani

ma ; e però da queste variètà delie stime umane na-

íce la diversità delie istesse umane operazioni , è vo

lete tal uno ciò, che dall'altro è disprezzato . Quin-

di l'iniquo tentatore proccura porre immagini nel no

stro cervello circa tutto T onorevole , e delizioso , e

dovizioso , che si trova nel Mondo , e nel tempo stes-

so £ affatica , che dalle anime si formino spine spa-

ventevoli circa li mali asflittivi delia vita presente ,

e però dalli mondani si tiene in sommo prezzo tut

to 1' utile , tutto il piacere , tutte le onorifícenze ,

che dalla terra può trìbutarsi secondo il loro genio ;

laonde eflS vengono di continuo tentati senza che

lavvisino per nemica suggestione le propriè estima-

zioni , nè fa con ëslì strepito grande il tentatore ,

perchè U trova arrendevoli con facilità aile sue per-

íuasioni .

Perlochè cerca l' iniquo tener scmpre vivi alcunr

peflìmi dettami nel la loro cogitativa , come il ven-

dicarsi ( copertamente almeno ) delie itígiùrie , ovve

ro torti ricevuti, esser cosa di prudenza umana glo-

riosa . Non dover dissimularsi li danni fatti al pro-

prio piacere, e all' interesse, ma rendere il contrac-

cambio di traboccante misura a chi pretese osfender-

lo , disgusiarli , e non già secondarli ,. ed approvarli ;

in somma hujus mundi sapientia ejì cor maehinatiombus:

tegere , sensum verbis velare , qu& satsa. sunt vera osïtn-

dere , qu& vera sunt falfa demonstrare . ( S' Greg. inJob ).

Queste ed altre masïìme consimili perniciosissime

si tengono, si abbracciano da non poche mondane

persone ambabus manibus . E li Demonj nelle occasio-

ni molto le ravvivano, onde con detestabise facilità

l'aiii,
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]' anime cadano in errori , colpe , e peccati . Ma quel*

)o , che è pessimo , sovente non depongono queste sti

me radicalmente pestifere , nè si propone da esse fa

re il contrario , con sottoporre sè stessi , ed ogni cosa

sotto la legge di Dio, ed all'amore che a S. D. M.

dobbiamo .

E però il proposito, che usano nelle confessioni sa-

gramentali , corre pericolo sia nullo ; mentre questo

deve essere fermo, ed essicace, conforme ogni sedei

Cristiano punto non deve ignorare per la validità

dell' assoluzione . Quindi all'anime male abituate que

sto riesce assai arduo , e dissicile; attesochè con la di

vina grazia non si vogliono far violenza, ed aspirare

con tutte le forze loro ad un atto di somma necessi

tà, come è questo del proponimento, nè s' industria

no d'averlo, ma si persuadono falsamente già posse

derlo . Pertanto da tutto ciò ne siegue , conforme a

me si facea allora conoscere , che molti si confessano

con proposito superficiale, verbale, ed inessicace. Ma

delle anime da queste spine trafitte non ne debbo pre

sentemente scrivere alcuna cosa , fuori dell' enunciate

intelligenze , ancorchè abbia ricevute per infinita bon

tà divina moke altre notizie circa le medesime .

Nè tampoco assai mi stenderò per divisare alcuni

gruppi di spine , le quali trattengono grandissima

quantità d'anime, che non acquistino la cristiana per

fezione , perchè queste all' opposto fanno poca stima

de' peccati veniali , di certe leggiere inosservanze ,

non obbligatorie sotto grave colpa, ed anco sanno

brieve conto delle virtù piccole ; e però da essi si

moltiplicano discorsi vani, parole oziose, ed altresì

non tralasciano certe derisioncelle del nostro prossi

mo, alcuni divagamenti d'occhi, ed altri sensi, co

me gustarelli di gola, bugie giocose, ovvero officio

se, piccole detrazioni, collerette, ed altri minuti di

setti ; mentre subito sentono dirsi da non so chi ,

che queste cose sono un nulla , ovvero scrupoli .. nul
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ladimeno insensibilmente da radici così infette na

scono poi trasgressioni , e rilassatezze dannosissi'

me in non poche comunità , famiglie , e case par'

ticolari . ; .

E pure ad ognuno è noto , che per qualunque

piccolo peccato veniale se ne è addolorato il Verbo

Umanato, e vien castigato nelP altra vita con tem

porale privazione di un Bene infinito, come è Dio.

Anzi tutti noi sappiamo, che qualunque piccolo at

to di virtù, ed osservanza religiosa benchè meno

ma, è premiata da S. D. M. con gradi di maggior

grazia, e gloria eterna ; che un capello di grazia *

e gloria eterna vale più, che quante nature ha crea

te il grand' Iddio in tutto l'universo.

Parimenti tralascio far commemorazione di alcuni

brutti vepraj, che affatto ritospingono l'anime dalle

virtù , come la superbia , l' invidia , la calunnia , la

cupidigia, e cose simili : nè tampoco dirò nulla di

altri foltissimi spinaj, che si compongono dal giuo

co, divertimenti , conversazioni di gioventù briosa

dedita all' ozio , prodigalità , rilassazion di lingua , adu

lazioni , pigrizia , finzioni , ambiziosa prepotenza ,

affetto di un decoroso fasto gentilizio , ovvero tiran

nico dominio ec. Mentre queste cose nel corso del

presente Trattato saranno più precisamente additate ,

spiegate, e descritte, e poi ad occhi aperti si veggo

no, che li vizj sono contrarj alle sante virtù.

Intanto non voglio porre (secondo il comanda

mento del divino Amore) sotto silenzio alcuni avve

nimenti , che accadono in questo transito di siepe a

molt' anime desiderosiffime viver vita di spirito , e

quindi trovarsi esse capaci , che dall' Altissimo siano

assunte a vita deiforme , vita divina , e vita in Dio :

mentre è verissimo, che tanto è perseguitato il giu»

sto, come il peccatore ; ma non è beato lo scellera

to nella sua persecuzione , come è felice il santo nel

suo travaglio : giacchè nella indifferenza della pena,

dissi-



delie Virtù esteriori te. 45

dissimilissima è la causa d'ambedue . Martyrem non

sacit péna , sed causa .

Perlochè dico, che osservai nel più folto, ed oscu

ro dell'accennato roveto , per il quale passar dove

vano quest' anime devote , esser certe croci pesantissi

me , con intricatissime , durissime lanceate spine ,

e da queste, e da quelle si trovavano addolorate ,

e patibolate grandissimamente con l'accompagnamen

to di nascosti nemici Demon; , che le assalivano all'

improvviso, e saceano alle medesime perdere , gelare,

intirizzire il coraggio con cui si diedero a servire a

Dio , ed all'osservanza de' suoi comandamenti , e

consigli evangelici .

Attesochè in alcune anime molte, e varie tenta

zioni inducevano , cioè disgusti , e tristezze , ed af

flizioni; ad altre suggerivano perplessità di coscien

za /opinioni di cadute occulte, dissidenze sensibilis

sime , e da queste cose era martorizzato , e trafitto

il più tenero de' loro cuori : e tutto ciò siegue per

un' intrecciata orditura , the tesse Lucifero invidiosis

sime dell'anime anelanti per la conquista delle sante

virtù, acciò mai non giungano a fare il loro nido

nel regno interiore di Dio , che intra nos est , come

difle G. C. S. N. ;

11 medesimo Principe delle tenebre ad alcune ani

me di più propone qualche azione virtuosa in appa

renza, ma occultissimamente è attossicata da pessimo

fine, giacchè nella dubiezza, che esse hanno d'opra

re, o non oprare, la cui necessità, ed obbligazione

fallacemente propone il nemico , per non cadere in

qualche colpa, non tiene altro topo, che metterle

sossopra neil' inquietudini , e così per attendere a que

sti sospetti , renderle incapaci di giugnere in quel ri

poso, e nudità di spirito, ove appunto risiede il sud

detto regno interiore di Dio.

Ad altr' anime rappresenta proposizioni equivoche

con fantasmi impertinentissimi, particolarmente quando

; '/ Apre-
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tt preparano per ricevere l'amante amato Signore Sa=

gramentato , facendole rivolgere tra chimere straniffi-

me, metamorfosi stupendissime, acciò nasca in esse,

e nelli Ministri forse non pratici delle sue sottigliez

ze , e menzognere slrattagemme , gravi , e non ordì»

nari disturbi.

In alcune anime poi questi nemici próçcurano in

trodurre altri turbamenti , come leggere , ovvero ri

schio di proferire bestemmie, ripetere le divine lau

di , che hanno obbligo di recitare j persuadendole j

che non sono stati ben adempiuti i loro doveri. Ad

altre anime rappresenta, che esse hanno un cattivo

naturale non proporzionato per attendere alla divo

zione) giacchè sono di temperamento assai colleri

co, malinconico, ipocondriaco, di complessione deli

cata , e cose simili .

Ad altre molte anime con apprensioni vanisfìme,

e con umane opinioni promovono certe specie, per

le quali facciano stima degli altrui naturali , ed m

queste cose facilmente si dona il consenso* dicendosi

alle volte .' Le procedure di questa persona , ovve

ro di quella creatura , non vanno punto secondo il

nostro genio , non ci dà nell' umore , non ci possiamo

accomodare al suo trattamento dissimile dal nostro .

In somma sono chiamate queste anime da! tenta

tore nemico per guardare le cose esteriori, accidentali*

e transitorie, che tra poco finiranno con la propria

vita, senza abbadare, che la carità, la grazia, eia

mortificazione superano in loro l'iflessa viziosa na

turalezza , e però la simpatia , e V antipatia è una

peste orribilissima , specialmente ne' luoghi di co

munità. ...

Finalmente! mirai poche creature ( ed è cosa de

gna di vera compassione ) le quali erano da Lucife

ro , e suoi principali assistenti fortemente combattu

te , ed assediate , acciò si tratteneflero , ovvero si

stancassero' per resistere alle continue loro scaramucce'
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( voglio dire suggestioni diaboliche ) e con questi

mezzi traviarle dalla strada intrapresa verso il regno

interiore dello spirito , mentre pretendono tenerle in- «

cessantemente sotto le armi, e dì fare atti espressi,

vocali) e continui di proteste lunghissi me contro quel

le perenni tentazioni , che pongono nella loro imma

ginativa , cogitativa , o ragione inferiore , con aggiun

gere alle volte delle slrattagemme , ed apparizioni

per ingannarle ; attesochè di quando in quando le

azioni esteriori , che sanno quest' anime , vengono dal

li fraudolenti nemici impedite ( così permettendo S.

D. M. con ineffabile sua provvidenza ) proponendo.

tosto essi a quest' anime travagliate oscure dubbiez

ze, fallaci evidenze , dicendo con menzognero sug

gerimento , che l' istessa cattiva natura , e malizia

delle medesime tentate creature è queil' istessa , che

commette quegli errori , non già opera nemica ; ed

inoltre. avanzano tanto acutamente il travaglio , per

iodi è li- tengono assai inquiete, ed agitate nell' ester

no , e a tutto ciò s affaticano , acciocchè 1' anime

non siano mai attente di far atti d' interna rassegna

zione al divino beneplacito, e confidenza intiera in

S. D* M. perlochè restino tutte occupate nell' esercii

zio di una piena compadrone di loro stesse in sè

medesime *

Anzi sotto apparenza di bene) promove assai van

taggiosamente le sue batterie l'astuto serpente contro

quelle benedette anime , mentre rappresenta , che col

le sensibili perpetue loro opposizioni contro gli assal

ti infernali esse si rendono più circospette , caute , ed

assicurate, negando l'esecuzione dell'opera, alla qua

le temono accudire volontariamente per li mali fini,

che da' medesimi nemici sono proposti con somma de

strezza , e furberia diabolica . Ma intanto col mezzo

di queste finzioni il fiero Lucifero pretende a poco a

poco inserire in esse creature una certa stupidità de

faticandole incessantemente , e cosi renderle t come
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stolide , inabili per qualsivoglia azione interiore £

mentre in quell' ottusità , ed ebetudine non 'resta luo-

* go alle medesime di mirare Dio nelle sue perfezioni ,

Gesù Signor Nostro ne' suoi misteriosi stati , ovvero

alcuna cattolica verità coli' ajuto della fede ; onde

proccura , che V anime suddette non trovino mai un

perfetto riposo , ritenendo soavemente I' impressioni

divine, che intimamente nell'orazione passiva le pe-

netrarebbero , le accenderebbero per ogni sorte di vir

tù , onde il grand' Iddio non faccia ciò , che gli pia

ce in esse , di esse , e con esse , mentre quando le

creature sono morte in sè stesse, il loro stato passivo

non si cambia punto, benchè le disposizioni ordina

rie stano varie .

Oh quante creature di quelle poche già sopra de

scritte restano da tante replicate spine , ed aguati neJ

mici iorprelè!' Non ho.modo, nèlena, nè tempo 4*}

esprimere su questi fogli ogni cosa : bensì ho. viva fi

ducia, che il divino Amore nel presente trattato del

le virtù esteriori , ed interiori con più chiarezza in

dividuale farà, che restino manifestate tutte quelle in

telligenze , che risulteranno in sua maggior gloria ,

e profitto dell' anime , ed in confusione più stretta

delH suoi stessi perfidi nemici .

Parimenti questi maligni spiriti ancora imprimono

con vivacità assai grande nella potenza della nostra

immaginativa quello , che ivi rappresenta nn , e lo

fanno stimare come segno prodotto, ed elicito dalla

volontà medesima delle creature tentate , conforme

qualche cosa di sopra ho già espressa : e perchè non

sta in nostre mani chiudere la porta all' immagina

zione , nè fermare la sua istabilirà in maniera , che

non scorra per lei, ovvero essa non scorra per molti

oggetti, senza che ivi intervenga 1' arbitrio della

volontà. .

Quindi colla frequenza delle cose , che vanno pas

sando per 1' immaginativa , e per il timore del pec

cato
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tato col presunto pericolo delli consensi, gemono ines

plicabilmente le anime, allorchè di queste croci pro

vano le raddoppiate pene; onde sono travagliate dal

lo spinajo sottilissimo, ed acutissimo di replicati sos

petti , dubhj , ed anche in un certo modo positiva

mente non conosciuto , nè capito , ma bensì sentito

di disperazione circa ogni loro bene , quiete , e pace ,

non parendo in questo tempo alle suddette anime

possibile tener immota la volontà, benchè sia certis

simo , che questa nostra volontà da verun Demonio ,

ovvero naturalezza può essere sforzata ad acconsenti

le alle sregolatezze rappresentate nell' immaginativa :

laonde sempre può liberamente volere tutte le virtù

ad una ad una , massime le interne , e sopra ogni co

sa l' amor di Dio. Le predette anime però così ten

tate, ed ottenebrate allora a queste verità di nostra

Santa Fede così evidenti non pensano, e ad effe so

lamente pare aver fatti senza numero i peccati; nè

che a sussicienza possano manifestare al Confessore le

tante proprie miserie, anzi stimano, che restino in

tricatissimi li conti da rendersi della temporale loro

vita avanti al divino Tribunale .

Ed essendo alle volte molto invecchiato questo per

altro panico timore , però paventano ancora eseguire

quello, che propone alle medesime il Sacerdote mi

nistro di Dio : non che depongano la stima del mae

stro spirituale, e quanto meriti di essere riguardato,

e rispettato , ed ubbidito , lo ricusino; ma perchè

tengono come sicuro di non aver saputo dichiarare

ottimamente tutto ciò, che in loro accadde .. e benchè

chi governa quest' anime protesti intendere , e pene

trare le cose, che passano nella parte loro sensitiva,

pure non sentono forza , per dar pieno assenso alli

consigli , che il Sacerdote ad esse propone , persua

dendosi , che la bontà del Padre spirituale faccia le

lue testimonianze secondo quello , che forse egli a-

vrà provato ne' di lui passati travagli, quali credono ,

D che
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che non siano simili all' angustie , che esse anime at*

tualmente esperimentano .

Oh che siepe è mai questa costituita da spine co-

sì strette , e tenacissimamente agglutinate , ed in par

ticolare se in ultimo il Signore medesimo in sequela

dell'imperscrutabile sud divino compiacimento, epet

vantaggio considerabilissimamente riguardevole , e spi

rituale delle suddette istefle anime si degna sottrarre

nella congiuntura di questo transito per così. dura,

ed oscura foresta di vepri lanceati , non la sostanza ,

ma il senso soave della sua santissima grazia , conser

vandola bensì segretissimamente nell'essenza nuda, e

pura dell'anima, cioè nel fondo buono , dimodoché

nessuna trasparente sensibile dolcezza si gusti, ovve

ro apparisca, e nel tempo stesso in varj modi vera

mente disconsortativi vada tasteggiando la fedeltà dell'

anime : allora deh in quali terribili croci restano in

timissimamente trafitte/ * <.

Torno a ripetere , che io non tengo espressioni

giuste per dichiarare di quest' anime così patibolate

li dolori, mentre alle medesime pare, che per tutte

le parti scorra schifosissima, e putrida marcia, atte

sochè allora appunto si sentono le inclinazioni disor

dinate de' nostri cattivi appetiti tutte tumultuare , fi

come scaturigini di putredine discuoprono la propria

sordidezza ; perlochè quasi ognuna di queste così af

flitte creature dice con gran sentimento; Nunc au-

tem in memetipsa marcescit anima mea. E tutto ciò

altresì procede , perchè nella stagione fresca , ed ame

na delle divine fruizioni non risveglia il Demonio

nella nostra fantasia le bestiali passioni , come proc-

cura , che questo siegua nell' orrido Verno delle dere-

lizioni, ed angustie , e precisamente quando non si

prova la sensibile soavità della divina grazia.

Deh quant' anime qui si fermano , e retrocedono

per la mancanza di un sensibile fervore! Seminando

in questo mentre di più. il comune nemico certe al

tre
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ite falfissime stime , che recano danni inesplicabili ,

come per esempio : Che una Santità isttaordinaria ncn

è satta per loro non sarà poco ilsalvarfi ; non tutti so

sto chiamati alla persezione avuta da S. Francesco , da S.

Domenico , da S. Ignazio , da S. Teresa , da S. Caie-

rina di Siena , e cose fimili ;

Ma perchè fon obbligata asserire, e scrivere sem

pre la verità * quindi devo altresì senza alcuna pai-

liaziotle manifestare anche con mio rossore ed ispe-

rienza le mie tardanze, o mancamenti ; e però con

umile, e contrito cuore esclamando dico: Oh quan

te volte queste spine hanno satto parimente trattene

re in sè medesima la poveri ignorante golosa anima

mia non denudata * e posta in sede nel suo Dio ,

mentre Volevo amare un Dio dolce , saporoso , ri

splendente con amore di cui fi sentisse sempre da me

del calore la soavità !

Ah! a che basii confini ardivo ridurre, e limitare

l' infinito i sommamente puro , e semplicissimo Bene !

Che trattenimento era il mio ! Qual inganno orri

bile mi fi poneva avanti per irrefragabile verità !

Così è, il sentimento di qualche bella intelligenza *

ovvero affettuosa sensibile tenerezza da me gustata ,

o capita, la stimavo, come se fosse stato l'istesso in.

gustabile altissimo Dio , e nello smarrirli quel senti

mento, e gusto mio i tosto mi persuadevo che foste

seguita in me la perdita del mio Dio . Che rastelli

di spine fon questi , che fermano tant' anime igno

ranti , come sono io , giumenta degna più di baffo

ne , che esser fatta ricettacolo delle divine rrtunifi.

cenze . Ah sì sì la fede pura glorifica il mio Nume

vivo , e vero , mentre quando l' anime credono sem

plicemente Dio in sè medesimo, cioè che per la sua

infinita , ed eccessiva soprannaturalezza , ed incom

prensibilità niente qui in terra può esser capito , è

nulla da noi creature viatrici può intendersi della sua

D 2 puris-
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purissima, e divinissima essenza oh che effetti mi

racolosi fi producono in queste anime ! E però Deus

militibus suis ante omnia fidei sortitudinem prœbet *

Grandissima certamente maraviglia è questa ( così

mi pare di capire ) che S. D. M. a noi viatori som

mamente è presente, ed inesplicabilmente è lontana:

ma per meglio spiegare ciò che intendo , così scrivo .

Dio è il primo totalissimo Essere , ed è immensa ve

rità , e pure al pellegrino intelletto nostro è tanto

incognito, che apparisce come un niente: poichè in

questo corpo abitando 1' anima niente comprende di

Dio fuor di quello , che insegna la nostra S. Fede ,

e quanto più fi fa incognito questo sommo semplicis

simo Vero all'intelletto, tanto più ha da esseie ama

bile quest' infinito Bene alla volontà . .

* Laonde soggiungo, ed ingenuamente V asserisco,

che per il passaggio di questa siepe , ed in specie per

le ultime additate anime travagliate, è di necessità,

che concorra istraordinariamente 1' inesausta miseri

cordia del nostro Signor Gesù Cristo, mediante Fini-

fusione, come ho detto , di una vigorosissima robu

stezza di fede in Dio medesimo , ed altresì fa d'uo

po, che acceda sempre più l'assistenza, dottrina, ed

/ isperienza di chi con magnanima prudenza , e discre

ta magnanimità regge quest' anime , acciò separati li

penosi travagli , gli ostinati combattimenti delle fa

langi nemiche , tutto il trionfo sia di Gesù , tutta

piena sia gloria dovuta alla maestà sua divina , e

l'anima fatta spettacolo a Dio, alli Santi Angeli, a

tutto il mondo, e alli Demoni medesimi, da per tut

to attesti coll' autentica dell' opere per verità irrefra

gabile , qualmente tutte le cose a lei sono uno , ed uno

tutte le cose : voglio dire, che essa ha da vedere, e

amare tutte le creature in uno Dio , ed uno Dio in

tutte le creature , con questo però , che sempre dee

contentarsi di Dio solo , e di queste cose ne ha da
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fare tal conto, che a lei sia 1' 1 stesso aver del creato

H gualche cosa , ed il niente , perchè il creato senza

Dio in verità è uri niente.

Ma presentemente dal divin Amore a me si co

manda, che sospenda scrivere le altre intelligenze ri

cevute circa il transito per questa terribile siepe , che

devono fare le anime invar) modi differenti per giun

gere all' acquisto delle sante virtù , mentre 1' altre

dissicoltà , che restano , in qualche parte saranno di.

lucidate , allorchè positivamente si farà di ciascuna vir

tù distinta relazione.

Dunque adesso a me rimane l' obbligo di riassume

re l' unione delli successi , e progressi , che mi accad

dero per pura divina bontà , terminati i tre passi so

praddetti ; li quali ( come dissi ) sono li simboli delli

tre atti , che dee fare L' anima di premere , calpesta

le, e conculcare omnem concupiscentiam carnis , cunSiam

concupiscentiam oculorum , & multisariam vita su

perbiamo

Pertanto in parola di verità confermo , ed attesto

qualmente fino che io titubante ctiedi, ondeggiando

in un Oceano di moltissime perplessità , pusillanimi

tà , paure , ed altre cose simili , nè consegnavo alle

premure della fede il mio libero arbitrio , volendo

passare con vera , forte , ed irretrattabile risoluzione

la predetta siepe , ed unirmi con tutto il cuore per

sempre al dolce Gesù amore , non mai considerabili

progressi facea questa povera anima mia .- Quoniam

minime audiebam , nec exequebar vocem clamantissapien-

w. Ma quando , ed ogni volta , che io unita alla

divina grazia faticando , e sofferendo intendevo supe

rare qualunque esterna , ed interna contraddizione ,

che mi si presentava , subito quella benedetta essi

cacissima voce del mio Signore tornava con divina

clemenza a chiamarmi , e tosto in me si ravvisa

va il desiderio di rinvenire il mio Gesù , come se di

là dalla siepe egli dimorasse ; ed altresì contro me
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stessa fi accendeva un' impaziente brama di postergai

re tutto il sensibile ( ancorchè fosse penoso) per con

templare , e fruire il divin volto del mio Gesù .

Anzi neil' ultimo fi augumentò assai assai questo

desiderio ; perlochè mi pare principiassi a provare cer

te amorose smanie sospirando a volo comparire avan

ti all' adorato mio sommo , e sostanziale Bene ; il che

mi fece affatto disistimare lo stesso mio patire,- e pe

rò con vero estremo dolore furono da me compiuti

li tre già descritti passi.

Ma è di necessità , che io palesi della gravezza

dolorosa la varietà, che soffrivo , mentre alle volte

era quasi intollerabile l'afflizione, e poco m'inoltra

vo entro la siepe , alcune fiate meno pativo , e dopo

rimiravo , che era passata una gran porzione di quel

le spine, ed ancora più siate assai provavo le ango

scia , e parimente con velocità da me si penetrava

nella spinosa foresta.

La cagione pertanto , che adesso con più chiarez

za si degna il Signore palesarmi circa quel mio mag

giore , ovvero minore afflittivo patimento già soste

nuto ( ed a proporzione , per così dire , delle soffe

renze erano gli avanzamenti, ovvero il transito della

siepe ) è questa , che da me si descrive con parole

latine , conferme nel mio interno sono dettate . Omnem

tuam q:<œsitionem tune o anima minime calcabas , ideoque

non semel intus , aut soris in spiritu , vel in natura te

qu&rebas\ undeçDeum Jesum non sentiebas, ideino sta-

tim in te quadam multiplicitas , perturbalo , caligo, ex-

traverfìa , & teàium in illis operibus insurgebat , atque

aculeus doloris multisarìam , multisque modis te mor-

debat .

Così appunto mi accadeva , attesochè quasi in tut-

te le cose con grandissima facilità , e sottigliezza que

sto mio proprio amore cercava le sue congruenze,

ragioni , oggetti , fine ec onde in sequela del mia

piccolo , ovvero maggiore ricercamento si formava il

costi-
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costitutivo airi miei dolori . Ma alle volte ancora co

sì richiedeva l'ignota determinazion della gloria di

vina , che da me acerbamente fi patisse , ed in cui

allora con ingenuità mi rassegnavo . Quindi , come

dico, osservando io, che sovente sempre più mi cre

scevano le angustie nell' inoltrarmi , che facevo nel

suddetto terribile roveto della mia sensitiva natura ,

secondo la compassione , che avevo a me stessa , per

tanto mutai affatto stile, ajutata 1' anima mia dalla

divina grazia specialmente per le riprensioni , che

questa faceva alla mia cattiva natura , e proclività di

amarmi , guardarmi , e compatirmi , ed ancora in

adempimento dellì documenti , ed avvertimenti , che

li miei Padri spirituali di continuo m' insinuavano,

acciò in tutto, e per tutto fosse depresso, soggioga

to , ed intisichito questo affetto verso di me , e le co

se mie.- e però principiai con più vigilanza, e gelo

sia a non accudire alle istanze benchè minime della

mia cattiva naturale inclinazione , nè approvare del

mio curioso intelletto , e ragione inferiore li vani suoi

discorsi circa li miei vantaggi , prerogative , ed uti

lità ; e così spesso- prostrandomi a terra in ispirito ,

e verità con nuda sede , e senza veruna esitazione

presentavo alla divina maestà.- nibil meum effe, nibil

meum posse, nibil meum prevalere ; omniaque relinque-

barn Domino Deo meo in suo quo permtttebat ordine ,

tam in proJperisy quam in. adverfis, ita in penuria , ut

in abundantia .. L

- E continuando sempre più di giorno in giorno a

fuggire da tutti gli appetiti dell ì miei propri deside

ri , appoggiavo ogni atto di mia speranza nell' adora

to Gesù, affinchè rimanesse poi vivificato dalla sua

-divina grazia , ed infiammato il mio cuore dal suo

puro amore: non tralasciando intanto di conferire, ed

obbedire con attenzione speciale alli suddetti miei

Padri spirituali . Ma circa questo particolare bensì ho

patite replicate volte quasi agonie di morte , attesi li
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fieri, ed ostinati contrasti , che li nemici sempre mi

hanno fatti , e però l' invitta pazienza , che li mini,

stri del Signore hanno avuta verso questa povera ani»

ma mia, sopra tutti li miei dolori, credo, abbia ri

portato la mercede da S. D. M. poi ottenuta , che

tutto quello , che prima era di tedio , dissicoltoso ,

ed amaro, risolutamente amando il solo mio Gesù ,

fi convertiva spesse volte in dolce , facile , e soave .

Onde restringendo tutte queste verità già divisate „

dico quello appunto mi sento adesso suggerire . Diffi

cile omnìno , imo quafi impoffbile est , Ut prasentibus

quis , & suturis sruatur bonis , ut hic ventrem , & Ulte

impleat mentem , ut de del)dis ad delicias transeui , &

in utroque sœculo primus fiti ut *n terra t & in cielis

appareat gloriosa : quoniam anima numquam divinar»

suavitatem fimplicijsime gustabit , qua non prius terre-

nam senfibilem dulcedinem omnimode non abhorruerit .

. Ed ecco già si è scritto un picciolo transunto com

pilato in virtù della specialissima assistenza del divin

Amore circa li più principali avvenimenti , che s' in

contrano dall'anime nell'intricatissimo passaggio di

questa vastissima , ed oscurissima siepe de1 nostri sen

si , per la quale ognuno deve formare li suoi tre enun

ciati passi prima d' essere abilitato all'acquisto delle

sante virtù esteriori ; onde per suggello di tutto quel»

10 , che in questi fogli si trova registrato , riferisca

11 documento, che parimente venne a me notificato

nel mio interno dal medesimo mio Signore Gesù Cri

sto , acciò non dassi mai luogo a verun passo retro

grado in questa già tanto rinomata, e pericolosissima

siepe: mentre ascoltai le seguenti parole proferite con

maestà , e magisterio infinito . Trimordia , o anima ,

tibi recolenda sunt , attendendo media , novissima memo-

.randa: etenim sacillime caro trahit animam in regionem

fuam , atque cito natura in sublime erigitur . Da que-

sta divina voce divenne maggiormente instruita l' ani

ma mia , perchè mi fu mostrata la mia grandissima

vera,
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vera miseria , attesochè con più chiarezza , ed eviden

za vidi paupertatem meam ; cioè conobbi la mia esire-

ma , nuda , mendica , ed annichilita povertà : onde mi

parea miracolo , che la terra mi sostentasse , giacchè

osservavo in una maniera però confusa tante reliquie

di mancamenti , difetti , e radici di imperfezioni ,

che si trovavano per anco nella parte inferiore dell'

anima mia , attesa l' insidiosa mia natura , che si pa-

scea , e tirava in sè anche le cose più celesti . Perlo-

che a tale veduta sì brutta , e deforme tosto mi get

tai coli' ajuto divino nell' increata carità , e nell' in

vincibile misericordia del mio dolcissimo Signore , e

mi protestavo nell' abbominazione delle mie istesse

miserie , voler io fidarmi di Dio , nel mio Di* , e

così tutta mi abbandonavo segretissimamente in sua

Divina Maestà , e quest' atto della mia speranza ( di

nuovo lo ripeto ) non era fondato in alcuni favori »

che la munificentissima divina mano alla giornata mi

compartiva , ma unicamente prendeva il suo appog

gio nel prezioso sangue , amoroso cuore , e vivifica

passione , e morte di Gesù Uomo Dio , il quale sem

pre sarà, ed è l' inconcussa mia fiducia .

Pertanto lo supplicavo, che si fosse degnato purifi

care il mio amore , acciò amandolo , amassi il solo

bene dell'amato mio Gesù, senza ritorcere punto lo

sguardo a me stessa , nè tampoco alli miei piaceri ,

ed interessi , e , come dico , amandolo puramente non

mai cercassi altro motivo , ovvero altra ragione , che

il medesimo essere, e sostanza infinita del mio Dio,

e così proccuravo ancora lasciarmi con purità di fe

de nel purissimo mio Dio , e nel soavissimo , e san

tissimo mio Redentore Gesù.

Ma intanto non posso descrivere in quali modi al

lora era tormentata la povera anima mia , giacchè

mi sembrava io essere divenuta cieca, e quasi, per

così dire , ad ogni passo mi si rappresentavano cadu

te , ruine , c precipizj : perl'ochè non sapevo alle vol-

. . te,
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te , che cosa facevo , attesochè mi vedevo chiusa in

un vacuo, in un abisso, in cui non ritrovavo dove

appoggiarmi , mentre nel profondo pozzo di un nien

te senza fondo mi parea dimorare, ed ivi esclaman

do , non so come proferivo queste parole .- Domine po-

sui/}i in tenebris animarn meam , & sabla est nox , in

ipsà- pittranseunt omnes bestitt stiva - ( Ps 133. ) Bensì

m questo tempo del mio estremo patimento udivo

una voce profondissima , e soavissima , che diceva :

Multa tribulationes justorum , sedde omnibus his libera

va eoi Dominm . ( Ps. 7. ) Spesse volte ancora mi si

replicava : Prope est Dominus his , qui tributato suni

eorde . ( Ps 33. ) E quando ascoltavo queste parole,

molto rimaneva rinvigorita V anima mia per ab

bracciare altri nuovi patimenti , dolori , affanni , ed

angustie pressantissime . Finalmente con impensata

maraviglia in un subito si compiacque manifestarsi

con visione oculare, in sembiante di bellissimo giovi

netto , il Figliuolo di Maria e di Dio di età circa se;

dici anni , Gesù Cristo vago Sposo delle anime , e di

cui era stata la voce , che prima ascoltavo , e tanto

mi confortava; quale tosto mi disse, mentre da un

grandissimo tremore sui sorpresa ; Noli timere , ego

sum Jesus . Qui faccio luogo al silenzio , mentre la

mia penna non è capace a divisar tutto quello , che

venne operato in un istante dal divino Amore con

questa sua apparizione subitanea nella povera anima

mia . Solamente posso asserire , come resto quasi sem

pre estatica nel rammentarmi quella bellezza divina,

che si apri avanti li miei. occhi interni , e quella an

cora, che rimirarono le mie pupille nell'esterno . Oh

quanto è avvenente, giocale, amabile, tutto solleci

to questo Signorino ! Oh che venustà , che grazia ,

che attrattiva ! Non mi si permette dire di più , ne

di meno della bellezza di Gesù , se non questa pro

posizione : Decor verus Deus est .

Inoltre miravo nel tempo stesso servito il regio ,

ed
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ed imperiale Monarca da un esercito di legioni di

Angeli , anzi S. D. M. con replicati , e moltiplicati

raggi di luce talmente risplendeva, che io in conto al

cuno non potevo sostenere , nè tampoco il riverbero del

chiarore , che scaturiva dal suo incomparabile , e bea

tifico volto j perlochè quest'altissima divina presenza

produsse in me ossequiosissimo, e riverenziale tremo

re , ed amore verso il mio clementissimo Dio , dol

cissimo Signore Gesù, amabilissimo Salvadore .

Dopo di che in attestato del suo puro compiaci

mento per le misericordie compartitemi , ancora vol

le degnarsi , quasi prendendomi per la mano , dirmi

queste parole: Anima , quœ timere Deum se cognosdtt

se sapientiam Dei babere intelligit . Ed in un baleno

per grazia di sua clementissima beneficenza di più

mi estrasse suora da quella boscareccia di spine, ov

vero siepe , mentre per anco io non mi trovavo giun

ta al termine della medesima , anzi mi restava da fa

re viaggio più lungo , e disastroso per consumare tut

te le cose , che in questa siepe di spine fi trovano .

In tanta nel vedermi suora della spinosa foresta ,

io mi persuadevo esser giunta all' apogeo de' godimen

ti , che fossero già. terminate le battaglie con tante

replicate mie pene , e poter fruire con serenità di pa

ce il volto adorato dell'amato mio Sig. Gesù Cristo,

Magnes veti amotis . Ma nell' atto , che entro me

stessa volevo formare il consenso a questo pensiero, il

divino Infante mi disse così ; Non gumtut pax, ut

bellum èxerceatur ; sed bellum geritur , ut pax acquira-

tur . Ed in quell' istante mi diede a vedere un am

pio steccato pieno di orribilissimi Demoni, e Besti ac

cie mostruosissime , e tanto sfigurate, che d'ogni bel

lezza mostruosamente erano parimente prive , men

tre ogni cosa , che si rimirava in que' mostri , tutto

mi rendea terrore, orrore, e spavento.

Nel mezzo poi di quel vasto, e spazioso terreno

vidi , che vi era. una torre fabbricata di pietre vive

qua-
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quadrate, e con tante fortificazioni il tutto era ott>

inamente disposto, che divisava l'idea d'un ingegne

ro nell'arte militare singolarissimamente esperto., ma

quello, che osservavo con più attenzione , ed altresì

con mio particolare stupore , fu questo , che nella

sommità di questa bellissima torre vi stava situato un

grandissimo, e nobilissimo arbore d'oro, che per la

sua altezza, grossezza, e vaghezza prodigiosa lo con

templavo per pianta incomparabile , ed allora furono

sì copiose le intelligenze , che mi vennero conferite

in un subito , che io protesto adesso in parola di ve

rità inopem me copta sacit .

Ma il godimento di così amena , e gioconda vedu

ta era interrotto dal guardare il numero quasi innu

merabile di spiriti maligni , e Bestiaccie , che al di

suora, e all'intorno della suddetta torre si raggirava

no, ed anche per quello. sito spazioso scorreano , ad

oggetto , che veruno ardisse ivi approssimarsi , non

che entrare nella torre, e quindi ascendere in quell'

arbore tutto prodigioso per prendere que' fiori , e po

ma bellissime , e singolarissime , che esso produce

va . Nulladimeno si accese in me una brama assai

vivace d' aver la sorte di poter entrare in torre , e

godere , e prendere quelle frutta , che la suddetta pian

ta così ammirabile germogliava . Il timore però d'

esser sorpresa da' nemici squadroni mi recava molta

pressura ; dall' altra parte poi mi rammentavo , per 1'

esperienze avute, come oratione diabolus vincendus ejl ,

dum orat'to ingenita pericula depellit , ac diffidita levia

sacit . Pertanto con umile ossequio mi gettai alli pie

di del divino Amore ivi presente, supplicandolo com

piacersi grazia così segnalata concedermi , ma perchè

è clemenza sua propria orationes nostras etiam prxveni-

-re , & sua liberalitate eas transcendere , in attestato di

avere esauditi i miei voti , di nuovo si degnò pren

dermi colla sua imperial destra , e così mi disse : Ti-

mor prasens Jecuritatem gignit sempiternam . Veni diteti*

mea t
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mea, & ostendam quanta oporteat'.te pro nomine meo pa

ti ; & admirabile erit nomen meum in anima tua.

Queste parole divine mi germogliarono una vera

disistimazione d'ogni cosa terrena , specialmente di

me stessa , con fame della gloria di Dio così insa

ziabile , che non trovavo luogo, sinchè mi consegnai

tutta tutta, senza riserva alcuna, nel libero arbitrio

del mio Signor Gesù Cristo .. qui dona sua , non me

rita nostra in nobis coronai . Laonde ben presto giun

gemmo alle radici di questa fortissima torre , e nel

tempo che il Signore ivi mi conduceva , e fi passava

per quella gran valle , sempre tenendomi , come si (uol

dire comunemente , per la mano , tutti quegli spa

ventosissimi Demoni , che presenti si ritrovavano, con

tutte le Bestiaccie ferocissime, che s'incontravano ,

tosto per maggior rabbia , e tormento loro venivano

costretti curvi , e tremanti prostarfi a terra in atte

stato della propria eterna schiavitudine . Quoniam

Christus Dominus Rex virtutum donavit nobis omnia de-

iicìa, delens quod adversus.<nos erat chirographum decreti ,

quod erat contrarium nobis , & ipsum tulit de medio os

sìgeni illud cruci , & expolians principatus , & po-

restâtes traduxit confidenter palarn triumphans illos in se-

metipso . ( Col. 2. ) Così a me viene suggerito , che scri

va per compendiosa relazione di tutte le cose , che se

guirono nel transitare la suddetta spiaggia .

O che rabbia disperatissima provavano que' lupi in

fernali ! oh che furore orribile divisavano nel loro

cesso spaventoso quei maledetti spiriti nel mirare l'a

nima guidata dal divin Amore, giunta ad esser pre

parata di entrare in torre con altrettante forze capa'

ci per esser ricevuta ( attese le previe sue disposizioni )

di salire in quel prezioso arbore già sopra enunciato.

Perlochè il Signore mi facea conoscere, che più vo

lentieri di propria elezione sprofondati sarebbonsi ne'

più reconditi abissi dell' Inferno, ed ivi soggiacere in

eterno alla piena di nuovi più raddoppiati tormenti ,
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che provare l''atrocità di quello spasimo invidiose^

che sentono nell'ester costretti dalla divina onnipeten*

2a fare l'atto di soggezione, ed inchino di schia-

vitudine a quest' Uomo Dio , Gesù Cristo Crocifisso,

amato nostro Redentore, atteso l' estremo , ed impla

cabile odio, che i Demonj gli portano, come Capo,

Fratello , Signore , Amico , Sposo di tutte le anime

predestinate .

Anzi quest' unico nostro clementissimo Salvadore

di più mi fece capire , come ogni volta , che un ve

ro Cristiano con piena fiducia, e mondezza d'asset

to ricorre al suo Dio, e faticando di cuore coll'aju-

to inseparabile della di lui grazia divina , vince li

proprie, e cattive inclinazioni , passioni, ovvero di-

iordinatezze , esercitandosi nell'evangeliche sante vir

tù , sempre vengono a questi Demohj snervate le

forze , e sono allora costretti far quell' inchino alla

similitudine divina, che risplende più gloriosamente

neil' anima , imperocchè virtutis pretium est ip/e Deus i

Giunsi intanto unitamente col mio Signor Gesù

Cristo alla porta di bronzo della suddetta torre, in

cui leggei incise queste parole Dom'mus sortit udo pie-

bis suœ . È tosto mi venne manifestato in manie

ra più chiara e sublime , qualmente il grande Iddio

non solamente è in se stesso non impugnabile for

tezza, ma altresì rende robustissima l'anima, per

chè la costituisce inespugnabile contro tutte le poten

ze , persecuzioni , ed incontri de'suoi nemici . Ma per

meglio spiegarmi sono obbligata riferire appieno l'in

telligenza ricevuta, cioè : Essere cosa differente for

tificare l' anime con sublimità di virtù , che resistano

all' impugnatore , ed altra cosa è renderle costantissi

me, che diventino non impugnabili.

La prima robustezza viene comunicata all'anime

viatrici innamorate veramente di Gesù Cristo croci

fisso, e desiderose a tutto costo di sempre imitar li

di lui esempli santissimi , e virtuosissimi; laonde a

que-
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queste si donano oltre la grazia abituale , moltiffime

altre grazie attuali, acciocchè tra li gravi conflitti

non si arrendano , ma quasi torre validissima si oppon-

gano aile furiofe, superbe persecuzioni , ed assalti, e

tentazioni infernali : perchè taleappunto è l'ajuto,

che viene dall' alto delia divina grazia , che sono fat-

te come inespugnabili , e però sopra quelle vaghiflì-

me pietre delia torre si vedevano quest' altre parole

altamente incise : In omnibus superamus propter eum t

qui dilexit nos.

La fortezza poi non impugnabile godono solamen-

te i beati abitatori felici delia celeste Gerusalemme ;

Dum ibi nullus Diaboli metus , Dœmonum infidia ,

terrores gebenna minime reperiuntur ; & procul est mors

corporis, & anima : qmritam tomprehensotes in patria

immortalitatis muneres & vita jucunda decorâti sunt *

In somma il grand' Iddio ail' anime beate è fortezza

tanto eccelsa , perlochè queste possiedono virtù non

tentabili j ail' anime poi dimoranti in questa valle dî

lagrime la divina grazia è torre inespugnabile , men-

tre ogni virtù benchè nell'esilio poffa eflere scossa

dal suo contrario, e frequentemente este si vegganq

da' nemici squadroni combattute, e simirino circon-

date da varj conflitti di Bestiaccie orribili , pure la

di loro volontà non si arrende, il cuore è rocca in-

espugnabile , attesochè gratta Dei animas inviíias

efficit * •

Illumina» , illustrata , e premunita dal divin A-

more con queste cognizioni evìdentissime l' anima

mia , tosto mi fsentii accendere una brama più vee-

mente d' abbandonarmi totalmente nell'adorate ma-

ni del mio Signore Gesù Cristo, acciò egli fosse la

mia fortezza , il mio scudo , e robustiffìmo sestegno

per l'acquisto delie sante virtù : e perchè valentio

tes voces apud sectetíffimas aures Dei junt pura defide-

ria spiritus , quam srigida corporis verba , idcirco agnovit

Dominus tacentis anima meœ fimplices interpellationes',

e com-
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e compiacendoli delli miei voti, quindi mi onorò del

dono d'una bianchissima veste , la quale era simbolo

della retta intenzione , che dovevo io avere in tutte

le mie operazioni , e nelP esercizio di qualunque at

to virtuoso e però mi dine queste parole latine

con istraordinario , benignìssimo , e puro affetto: Po-

note, o anima y ut fignaculum super cor meum , ut fi*

gnaculum super brachium meum .4E subito mi trovai

costituita in una singolare prontezza di voler sem

pre stare con attenzione, e vigilanza, ut mea prima

vox y mea prima cegitatio , primus meus affeElus divi-

nam resontt lauderà , & ignitam ad Deum dirigat sup-

plicationem. Ed in attestato di queste interne peti

zioni, o deliberazioni, che isperimentavo , ed espri

mevo quando fui sopravvestita di quel candidiamo

manto , come ho detto , dal mio sovramabiliffimo

Gesù , vennero altresì da me queste altre voci pro-

ferte : Holocausta medullata offeram tibi Domine Deus .

Provando nel tempo steifo nuova, inesplicabile insa

ziabilità di amare Dio , e fare, e lasciar fare ogni

cosa, acciocchè il divino compiacimento resti per l'av

venire in me sempre più adempiuto ; maggiormen

te per aver ricevuta all' improvviso questa notizia:

Essere nonio quale infinità chiusa nel desiderio dell'

anima amante nudamente di Dio; e però mi sem

bra non rinvenirsi alcuna medicina ristorativa qui

in terra per 1' anima impiagata dall' amore , cioè im

piegata incessantemente neJP amare 1' unico , som

mo , eterno Bene Iddio : perchè niente di quel

lo , che si trova in questo mondo è infinito , nè

può ingerirsi nulla in quel prosondo ove è impres

sa altamente la suddetta ferita, e però resta l'ani

ma affatto sequestrata in una solitudine irreparabile ,

sospirando senza compagnia di veruna cosa creata la

divina sola unione. - •f•

martirio è mai questo! mentre nel medesimo tempo

 

si pro-
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sì prova un estremo patire , un puro amare , ed am

bedue ammettono inesfabile dolcezza, ed inesplicabi

le martora . Mentre l'anima e dell'uno, e dell'al

tro sempre più ne è famelica , giacchè ivi si respi

ra, si vive, fi agonizza , fi muore a colpi di una

spada , che è tutto amore divino, le cui ferite il

cuore non teme , dalli di cui dardi l'anima non fug

ge , bensì li desidera, e li vuole, perchè il patire

ed amare Dio è saetta proporzionatisïima per il cuo

re, e per l'anima incomprenfibilissimamente . Ma

non è tempo ancora , che la penna fi trattenga nel

la manifestazione di questi ritiri più interiori dello

spirito. ...

Continuando pertanto l' intrapreso racconto delle

virtù esteriori, dico, appena io mi vidi vestita col

suddetto manto candido, e bello, che subito sui in

trodotta dal medesimo mio Signor Gesù Cristo, tut

to vago, e divinamente risplendente, nella sopraccen

nata torre , mentre l' anima mia per grazia era di

venuta forte , animosa , e risoluta , è costantemente

bramosa di far acquisto ad ogni costo, ed in tutti i

modi delle preziosissime sante virtù.

Quindi camminando osservai , che quelle pietre

sopra le quali poneva io il piede, insieme col mio

regio, ed imperiale Signorino, queste poscia diven

tavano come gioje riguardevolissime , anzi sempre

più nobili , e risplendenti le rimiravo , quanto più

sopra la torre si saliva . Laonde S. O. M. si com

piacque palesarmi di tali avvenimenti il segreto, di

cendo : Anima , quando tu veramente satichi con tutte

le tue sorze , e superi con retta , e deisorme intenzione

qualunque contrarietà , che incontri per il poffejfo delle

sante virtù , allora il divino mio "Padre ti guarda con

particolare amore , e di quesie giofe t'arricchisce , che deno

tano ti gradi della mia divina grazia , che fi comunica

no per i meriti della mia iliefja vita , pasfione , e morte

ella tua coopcrazione. E se dai mondo con il dono dell*

.E san.
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santa perseveranza con quelle sarai partenza , mirabil

mente con quelle medefime virtù per tutta la lunga

eternità sulgebis ficut Sol in regno Patris .

Ma perchè la manifestazione di queste verità con»

tiene misteri assai profondi , de' quali il Signore al-

tresì benignamente si compiacque darmene cognizio

ne secondo la mia picciola capacità nulladimeno non

vorrei tacerla ; e però in qualche maniera bramo

divisarla in questi fogli , se il Signore vorrà degnarsi

concedermi ancor il modo di potere spiegar quello ,

che alla naturale mia insussicienza non viene per

messo , giacchè fides in Deo secura est anebora .

Laonde asserisco, che adesso mi pare con più evi

denza capire , come sono stromenti indispensabili per

l'acquisto delle sante virtù, e per il conseguimento

della nostra eterna salute , il merito della suddetta

vita , passione , e morte del nostro Signor Gesù Cri

sto, ed altresì la fasica volontaria ed amorosa, che

dobbiamo noi protestare , e professare alla croce :

mentre da ciascuno di noi Cristiani questa precisa

mente si dee portare ad esempio, ed imitazione del

Crocifisso Salvadore , perchè il mandato del divino

Maestro ottimamente è noto : Si quii vuk post me

venire , abneget semetipsum , & tollat crucem suam ,

& sequatur me. E di ciò la caiisa è manifesta , im

perocchè Christianus non generatur , sed fit , conforme

adesso mi sento suggerire , che io scriva , anzi di

questa concordanza di croci era simbolo , ovvero di

visa quell'atto, che faceva il divino Signorino nei

prendermi strettamente per la mano, conforme già

ho raccontato .

Il motivo , ovvero la precisa ragione di tutto que

sto, che vado divisando, si è perchè il merito dei

Redentore senza la fatica nostra vale solamente m

quanto alla sussicienza, e la nostra operazione M-

fieme col merito di Gesù Cristo vale in quanto all'

essicacia, onde mi pare di capir* benissimo, che il

meri-
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inerito di Cristo , ed anche dirò così per meglio (pie

garmi, senza il merito nostro ci ottiene il jus per

apprendere le fante virtù , e conseguire la gloria

eterna ; ma il merito nostro , cioè la fatica nostra

col preziosi stimo merito di Cristo fanno all' anime

possedere le virtù , e colle virtù il Paradiso .

E così il tesoro deili meriti dei comun divino Re

dentore j ancorchè sia una miniera inesausta da pro

durre in noi Ogni maggior bene di virtù, di grazia ,

e di gloria, non sarà giammai bastante per se stesso

a donarcene il possesso , mancandovi il merito dal

canto nostro , per produrre in noi 1' essetto dei meri

ti di Gesù Cristo Signor Nostro . E però quelle pie

tre , cioè dissicoltà , che nella suddetta torre da me

calcate i apparivano due felci , premute dalli piedi

adorati di Gesù, diventavano preziosissime gioje, at

tesochè per l'acquisto , e possesso delle vittù deve

concorrervi proporzionalmente uri doppio merito , ed

è il merito dell'oprare, e patire di Cristo Re delle

Virtù, ed il merito del nostro operare, e patire ad

esempio, ed imitazione di Gesù capo verissimo no

stro . Non bastando a salvarci li meriti del Re

dentore senza li meriti nostri , e molto meno li me

riti nostri senza li meriti di Cristo . Mentre Gesù

Signor Nostro fi è fatto nostra virtù , nostra giu.

stizia, sapienza 4 e santità. Nostra virtù in riguar

do al merito che ci guadagnò . Nostra sapienza

in riguardo all' esempio, che ci lasciò . Quemadmo.

dum ego seci , itd & vos sacìatis ; Non potendo .

si separare in Cristo ite dall' esempio il merito ,

ne dal merito 1' esempio , mentre senza il merito

di Cristo a noi non giova l' imitazione del suo esem

pio ^ è senza' l'imitazion del suo esempio a noi non

giova il merito di Cristo Signor Nostro .

Ma più dissusantenttì queste note cattoliche verità

saranno da me additate nella relazione , che sono in

procinto qui scrivere circa gli ahri avvenimenti *

E 2 che
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che mi succederemo , giunta che sui alla sommità di

questa torre .

Dico pertanto , appena ivi dal mio Signore Gesù

Cristo venni condotta , che a bell' agio mi fu con

ceduta la lorte ài contemplare un àrbore veraments

singolare, nobile, e prodigioso, che nella più emi

nente altezza della medesima torre si erge in così

vasta mole , e fi dilata notabilmente colli suoi rami

ragguardevolissimi : perlochè è tutto glorioso nelle

sue rare , ed essenziali qualità ; attesochè , secondo

che a me si sacea capire con lume sovrannaturale ,

quest' Arbore d' oro puro simboleggia tutta la vita

adorata del Verbo Incarnato. E però in esso erano

scritte a caratteri di luce queste misteriosissime pa,

iole .. Suscipite instum Verbum , quod potest salvare

animas vestras . Oh che nobiltà ! Oh che vaghezza .'

Oh che rarità in questo vastissimo, ed altissimo Ar

bore si osservava.' Onde in una veduta così ammi

rabile, ovvero estasi ebbe l'anima mia notizia, che

non avrebbe potuto il Verbo Eterno, ancorchè ador

nato delli suoi divini attributi , farsi perfetto Legisla

tore , e Maestro del mondo , se non avesse assunto

coll' anima anche il corpo, e membra da potere ac

coppiare colla dottrina V esempio di tutto ciò , che

ci volea insegnare; e così in sembianza di uomo

venne cinto di carne , non solamente per autorizza

re le sue leggi come Dio, che comanda, ma anche

renderle praticabili come uomo , che opera .. mentre

Dio, comanda, chi fuggirà d'obbedirlo? Cristo os

serva tutto ciò , che ordina : chi ricuserà d' imi

tarlo ?

E però quest' unico santificatore colle sue eroiche

esterne azioni ha mostrata una norma irreprensibile

di tutte le virtù esteriori, e nell'istessa consumazio

ne parimente della sua preziosissima vita ha aperto

a noi altresì un libro parenetico d'ammirabili inte

riori virtù, acciò tutte l'anime dalla maestà dell'

A 1
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Alrissirno previste, scelte, ed elette a conseguire il

fine sovrano dell' eterna predestinazione, dovessero

necessariamente conformarsi come immagini al suo

esemplare, cioè alla vita dell' unigenito Figlio dì

Dio fatt'uomo Gesù Cristo Signore nostro . Quos

pra/civit , & prœdejiinaiiìt consormes fieri imagin is Fi-

Hi sui, ut fit ipse primogenitus in multis sratribus .'

£ con questa intelligenza benissimo capisco , qual

mente deve in noi predominare un continuo pensie

ro, ed affetto in tutte le cose di conformarci alle

santissime azioni di Cristo Signor. nostro . E sicco

me l'oggetto finale della beatitudine dell'anima no

stra è 1' altissima Divinità , così l'oggetto della bea

titudine del nostro corpo è l'umanità bellissima del

Verbo : e perchè lo stato dalla celeste beatitudine è

stato di perfetta santità , ne siegue che dovendo noi

in terra avere la santità principiata a somiglianza di

quella., che avremo perfetta in Cielo,. dobbiamo

pertanto avere per oggetto principale delle nostre

potenze spirituali l'incomprensibile divinità, e dob

biamo conformare le potenze del nostro corpo, per

quanto colla divina grazia ci è possibile , coli' Umani

tà sagrosanta del nostro ottimo divin Salvatore.

Dunque nella mortificazione continua de' nostri

movimenti esteriori disordinati , e nella rin?gazion

di noi stessi, mediante le stesse virtù, ed abbraccia- -

mento della croce in unione di Gesù Cristo croci

fisso sta posto il vero primo ramo dell' arbore della

nostra santità .

Ma per esporre meglio tutto ciò, che vado rap i"*

presentando, secondo le intelligenze copiosissime da

divin Amore ricevute, prima che io m' accinga a '

descrivere l'eroicità di quest'Arbore d'oro puro, im

porta molto, che si sappia in che cosa consista la

perfezione della creatura , e la strada retta , verso

la quale noi possiamo senza fallo volgere gli sguar* ..

di , ed assetti de' nostri cuori ; mentre per quello ,
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che il Signore mi ha fatto vedere , non poche ani,

me per ignorarla , benchè camminino molto , ed as

sai si affatichino , e notabilmente patiscano, nulladi-

meno poco s' avanzano , ed alcune non giungono

mai alla cima della perfezione, giacchè in vec« d'

andar dirittamente, o vanno fuori di strada, ovvero

fanno molti circuiti, e prolongamenti inutili . Per

tanto scriverò tutto quello, che mi pare di capire ,

ed intendere circa questo particolare , assidata sem

pre nel divin ajuto, sne quo n'thil validum , nihi}

sanElum .

In verità tutti abbiamo da protestare , e confessar

re, che la divina Maestà è 1' unica immensa, ed in-

creata sopraessenziale perfezione , e la creatura di sua

natura non è questa perfezione, ma più o meno sa

rà perfetta, se più o meno si rassomiglierà a Dio, e

quanto più o meno sarà unita a Dio . E perchè Dio

nostro Signore può esser considerato o come autore

della natura , ovvero come sommo Bene ; quindi la

creatura ragionevole raflomiglierà a Dio, p avendo

F immagine sua , ovvero la di lui similitudine sopran

naturale . La prima , cioè X immagine si trova in

tutte le creature ragionevoli , perlochè ancora ne'

Demonj, e ne' dannati vi è quest'immagine di Dio,

ma in estremo per loro penosa , mentre in sè stessi

uniscono la similitudine del peccato, il che è una

orribilità incomprensibile tanto in ciascun Demonio,

quanto in qnalunque anima dannata. La similitudi

ne, che nasce dalla divina grazia santificante , si

trova neil' anime giuste , benchè pellegrine qui in

terra,. ma questa similitudine non è perfetta , con

ferme si rrova negli spiriti angelici , ed anime Dea-

te, che godono Dio sviatamente nel Cielo, in cui

è ella con tutto candore perfetta.

Inoltre la similitudine divina , che hanno l'ani

mc buone viatricì con Dio per mezzo della grazia ,

può perdersi solamente col peccato mortale voluto con

pie-
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piena consenso, ed avvertenza dall'anima, la quale

in tal disavventura resta totalmente priva d'ogni vir

tù, e santità, onde affatto è dissimile a Dio, che è

virtù, e santità infinita.

Li peccati poi veniali non fanno perdere questa somi

glianza (oprannaturale , che nasce dalla grazia, ben

sì offuscano quello splendore spiritualissimo, e bellis

simo , ed anco bellezza incorporea, che ha in sè

quest'immagine simile a Dio, che si truova nell'ani

ma non rea di grave colpa . Ma però 1' Altissimo

non ama, nè può amare quest'offuscamento, che in

lei producono li peccati veniali ; onde essa li dee

abbominare sopra ogni altro male di pena, che alla

medesima possa accadere, e sempre più di questi ha

da purificarsi coU' ajuto della grazia, coll' essicacia

de' divini Sagramenti , colla fatica propria , ed acqui

sto delle fante virtù , acciò con amore più dolce ,

ed unitivo il sommo Re vagheggi questo suo bellis

simo ritratto , che appunto è 1' anima giusta .

Ma perchè dalla similitudine con Dio nasce 1' a-

more di Dio, quindi se più l'anima sarà simile a

Dio con questa similitudine soprannaturale, che è

causata dalla grazia ,. maggiormente sarà amata dal

sommo Bene, ed essa di Dio sarà più amante. In

oltre se l'amore è cagion d'unione, e quanto più

P amore è grande , intenso , e veemente , tanto più

strettamente unisce , ed interna gli amanti ; da ciò

ne viene ,. che se 1' anima con carità tutta accesa

vie più ama il suo Dio , il medesimo Dio' con effu

sione di bontà incomparabile concede più stretta , in-

trinseca , ed intènsa l' unione sua all' anima amante .

Finalmente perchè nelF unione quanto più è inti

ma , tanto più chi si unisce partecipa le condizioni

delle cose, con cui s'unisce; così S. D. M. estendo

somma perfezione sì strettamente unirà a sè 1' ani

ma , sua amata creatura , e questa d' amore infiam

mata con reciproco affetto amarà il suo Dio , egli

E 4 t comu-
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comunicarà a lei le iue divine perfezioni , nel mo

do però che l'anima n'è capace/ onde quanto più

intrinsecamente con intensione , e purità V anima uni-

scesi a Dio, tanto più essa perfetta diverrà.

Dunque lo studio dell'anime nostre7 viatrici ha da

essere, coll'ajuto della divina grazia approsittare , e

crescere sempre più in questa somiglianza , carità ; ed

unione con Dio, ed essendo il grand' Iddio puro spi

rito, pertanto finchè l'anima non è ben purificata

dalle corporeità, anzi non è ottimamente spiritua

lizzata colle virtù interiori , neppure è ben simile a

Dio .. e perchè il Verbo eterno , vero Dio , si è fat

to carne , ed ha assunta la nostra umanità , ne sie-

gue ancota , che infin a tanto, che la nostra carne,

e le sue potenze, ed operazioni non si fanno simili

all' umanità, ed operazioni di Gesù Cristo Signor

nostro, mediante le fante virtù esteriori, non posso

no mai esser perfette.

Ed essendo regola di prudenza incominciare dalle

cose facili , e dipoi a grado a grado ascendere alle

più dissicili, quindi è, che per giugnere all'unione

con Dio, bisogna applicarsi all'imitazione della vita

del divin Redentore in tutto quello, che è virtù ,

bontà , santità , e perfezione . Imperocchè la sagra-

tissima umanità del Figlio di Dio è un oceano im

menso d' ogni virtù , santità , e perfezione in grado

sublime . Onde ogni nostra virtù , santità , e perfe

zione altro non è, che una moltitudine di rivoli ,

torrenti , e fiumi inessiccabili , che escono dalli suoi

meriti , passione , sangue , e morte preziosissima , ed

insieme acerbissima .

Gesù Cristo dunque tome Dio assieme col Padre

e collo Spirito Santo è il primo fondamento di tut

ti gli eletti, e la sagra umanità di Cristo unita al

Verbo fondata nella Divinità è il fondamento prof

umo dopo Dio , che dona stabilità a tutta la Chie

sa, ed è capo di tutti i predestinati, quali hanno

tan-
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tanto di grazia, quanto è la misura della donazio

ne , che ad essi fa Gesù Cristo Signor nostro.

Ed ecco la necessità, che ogni anima tiene di

questo divino universa! mediatore , e santifìcatore ,

mentre niuna virtù è virtù , nè può esser grata a

Dio per 1' acquisto del Paradiso , se nell' anima non

alberga la grazia santificante ; e tutta la grazia ,

che abbiamo, ovvero possiamo avere, noi dobbiamo

riceverla da Dio per mezzo di Gesù , conforme gii

fi è scritto : perlochè niente di buono , che sia me

ritorio di vita eterna, tener possiamo, se non è ori

ginato in noi dal dolcissimo Gesù Cristo : e per con

seguenza quanto più abbiamo di virtù, di grazia, e

di perfezione, tanto più dobbiamo riconoscere non

esser virtù nostra , ma vera misericordia del vero

Dio , e diffusione de' meriti del nostro santissimo

Salvatore i.

Da Gesù pertanto l' anima riconosca ogni suo be

ne , e virtù, benchè menomissima, e però fa d'uo

po , che viva umilissima , ed annientata in sè stessa ,

e tutta piena di gratitudine verso Gesù : onde tutta ,

ed in tutto deve dipendere da Gesù in ogni suo tem

porale , spirituale , ed eterno bene ; e così di Gesù

l'anima mamorata , con grande speranza, magna-

nimità, e generosa confidenza aspira con pura, e

deiforme intenzione , tutta appoggiata sovra il suo

Diletto ad un' alta virtù , e perfezione , non tanto per

amore , ed interesse proprio, quanto perchè ciò ve

de esser maggior gusto , e gloria dell'amato Gesù

Cristo ed allora godrà il frutto , e la verità di

quelle parole misteriose, che si leggevano da me a

caratteri di luce , ed ho detto di sopra , che stanno

impresse intorno a questo preziosissimo Arbore, figu

ra dell'adorata vita del Verbo incarnato. Suscipitt

infitum Verbum , eptod potest salvare animas vestras .

Dopo la presente terminata spiegazione , ed intel

ligenza di queste parole latine 4 ovvero misteriosa

pro-
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proposizione, stila quale fi racchiudono verità ce.r»

tamente riguardevoli ssime , oltre 1' esposte fin ora ,

ed altre , che non le ferivo a caftan di brevità ,

quindi adesso io fon tenuta di registrare alcune preli

minari notizie circa le sante virtù esterne , cioè l' es

posizioni delli simboli, o allegorie, che sotto il velo

delle mede siine il Signore si è compiaciuto donarmi

eerte cognizioni universali di queste istesse virtù ,

che già fono in procinto più precisamente trattare a

maggior gloria di Dio , e profitto spirituale dell' ani

me bramose di giungere all' acquisto dell' evangelica

cristiana perfezione , delle quali se ne è servito il

Signore per dare alla mia tenue capacità metodo ,

ovvero norma , sì per capirle , come per rappresen

tarle secondo il suo benigni ssimo compiacimento, e

volontà, ed io sotto alcuni numeri le andrò divisan

do , mentre nella veduta di questo ragguardevolifS-

ino Arbore tutte mi furono manifestate .

SPIEGAZIONE

O NOTIZIE PRELIMINARI DI VARIE ALLEGORIE

CIRCA l! ARBORE Di' ORO

9 E R . t' ACQ.UISTO

Celle sante virtù' esteriori.

I. ÌW'T Umere. Ramo dell' Arbore d'oro denota T

l\l essenza, la notizia, ed il nome, che comu

nica nostro S. G. C. all' anima di quella particolar

virtù , che conferisce .

II. Numero. Il Pomo d'oro pendente dal ramo

dichiara la forza , che in sè stessa racchiude quella

santa virtù esteriore.

III. Numero. Li. fiori uniti al ramo, e vicini al

Po-
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Pomo palesano gli esfetti , che produce la santa virv

tu estoriore, anzi circa questi fiori si deve avvertire

come alcuni fiori più singolari, che rendono odore

di maggior soavità, non si aprono prima, che l'ani

me non siano fermate dal Signore sopra il ramo

dell'aureo Arbore; attesochè con più magnanimità

si esercitano alcuni atti maggiormente riguardevoli ,

e virtuosi , quando le anime si trovano in possesso

lungo , e continuato di quella virtù , in cui dal Si-

gnore è fiata elevata, il che non siegue nel princi

pio, ed ingresso della medesima virtù.

IV. Numero. La saetta che esce dal pomo d'oro,

e cade sopra la tesla de' Demoni, e Bestiaccie, che

stanno fuori della torre sotto a ciascun Ramo di que-

sto aureo Arbore ripartiti , ed altresì insieme aduna

ti, prostrandoli in terra, ed alle volte nell abisso

precipitandoli, esprime la gagliarda volontaria vio

lenza , che fanno le anime , allorchè per 1' infusione ,

ed ajuto della divina grazia operano, ed esercitano

azioni virtuose. , secondo quelle specie di virtù dal Sii

gnore ad esse concedute , e sono opposte alli vizj , e

difetti contrari all' istessa virtù ,

V. Numero. Li Demonj , che si vedono fuori del

la torre , ma però si trovano sotto a ciascun ramo

di questo bellissimo Arbore, e tengono in mano ca

tene , ed altri vincoli , li quali gettano contro le ani-

me, che desiderano salirvi, ed alle volte con que' lo

ro legami stringono , e imprigionano (e anime , ma

nifestano il numero de' vizj, ed abiti cattivi opposti

a quella sorte di virtù , che vogliono oppugnare all'

anime desiderose della perfezione .

VI. Numero. Le Bestiaccie, che parimente stan

no dall' altro canto ove sono li Demonj , e tengono

nelle loro zanne corde, spaghi, fili, capelli, ed an

cora esalano fumo assai] oscuro , ed in varie maniere

tutte queste cose gettano , e spingono contro le ani

me, che anelano il possesso delle fante esteriori vir

tù,
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tù, e stanno in procinto d'ascendere sopra il sartia»

e prendere, e stringere fortemente il pomo d'oro,

significano il numero de' difetti , cattive inclinazioni

contrarie alla purità dell'essenza di quella santa virtù

esteriore, che l'anime bramano acquistare.

VII. Numero. Finalmente fono tenuta adesso no

tificare a chiunque leggerà questi fogli , come il Si

gnore comanda , che da me si registrino ancora li

rimedj , ovvero mezzi opportuni , cfae si devono dall'

anime usare per soggiogare i vizj , ed abbattere li

difetti contrarj a ciascuna virtù, secondo l'intelli

genza soprannaturale, che di ognuna mi è stata be

nignamente conferita da Maria Santissima Madre;

del beli' Amore , sede di sapienza : ed il tutto con

ogni sollecitudine proccurerò che resti adempiuto , .

mercè la santissima grazia di Gesù Signor nostro :

avvertendo però , che nella descrizione di queste

(ante virtù non si vuale, che io componga trattati

sopra quest'isterie virtù , ma unicamente a me s'im

pone , che si stenda una breve epitome delle mede

sime : ut omnimode declinemus a malo , exquifite sa*

ciamus bonum , illud detestando , istud proseguendo ,

quoniam tranquillitate conscientiœ nihit excogitaù potest

beatius .

Primo ramò deh.' aureo arbore,

e Prima virtù' esteriore,

Morire Alla propria volontà'.

E' Conclusione univerfalissima approvata , anzi se"

non vado lungi dal vero, è ben assodata espe*

rienza : Qualis unusquisque est , talia loquitur , fimili-

ter operatur , ficut vita , finis ita . Ciascuno parla da

quello che egli è, conforme tiene il cuore, così se

gue la lingua , onde niuno s' incontra , che dalle

pro.
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proprie paflìoni agitato, operando male condanni sè

medesimo , anzi più fiate si vede un' innumerabile

moltitudine di creature, che per via di scuse sostie

ne il patrocinio del proprio mancamento , difetto ,

ed errore . Tutte imitazioni , che hanno apprese gli

uomini da Adamo primo Padre terreno, che poco

dopo della sua creazione assume l' impegno di soste

nere 1' istessa manifesta grave sua , e nostra ruina

con iscuse , ed accuse falsisiime ; mentre da Dio ri

preso dell'enorme commesso fallo, ne diede tosto il

peso ad Eva sua consorte per esentarsene esso , ed

Eva fece la sostituzione nel serpente: onde noi sigli

di tali progenitori ereditiamo da loro col sangue 1'

inclinazione, ed il genio di scusar li nostri difetti ,

e non rare volte apertamente spalleggiare gli eviden

ti nostri errori : quindi il nostro Signor Gesù Cristo

cclestis medicus singulti quibusque vitiis obviant] a ad-

htbet medicamento : nam scut arte medicina ealida sri-

gidis , srigida calidis curantur , ita Dominus nofìer con.

traria oppojuit medicamento peccatis.

Pertanto con somma sapienza il divin Maestro

pose 1' enima mia sopra questo primo Ramo dell'Ar

bore d:oro, dicendomi .. Ex'tbe Deo sacrificium tua

voluntatis . Mentre gravissimo è il danno che ci par

torisce il nostro proprio parere, grandissimo quello ,

che la nostra volontà ci cagiona , perchè è un tar

lo , il quale rode tutta la polpa dell' opera buona ,

è un' ombra , che offusca tutta la luce del merito

delle nostre azioni , anzi è una peste contagiosa ,

ehe giugne ad infettar le opere più sante. .

Imperocchè per propria volontà viene qui signifi

cato non solamente 1' appetito , ed il disordinato a-

more, che l'anima al corpo professa, ed a tutto

quello, che alla carne appartiene, con tutto l'ecces

sivo apparato dèlia pompa superba del mondo, die

tro il quale sfrenatamente corre l'umano terreno de

siderio j ma ancora sotto il nome di propria . volontà
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^includono le inclinazioni, che si sogliono avere àd

altri oggetti sensibili; insegnandoci l' esperienza , che

uno sarà propenso al giuoco , un altro alla caccia

gione, chi inclina al parlar troppo, chi al conversar

libero , ed altri a diverse specie di cose tante in nu

mero , quante sono le condizioni differenti degli uo

mini, i quali fecondo che fon diversi ne' sembianti ,

vari fono parimenti nell'inclinazioni, e ne' partico

lari appetiti j che da quelle procedono.

Tutto questo mi pare d'intendere, che si chiami

presentemente col nome di propria volontà , a cui si

deve morire, e questa sorte di volontà non e manco

dannosa dell'amor propritì, he meno diffìcile ad esser

vinta , nè la sua vittoria men necessaria dell' altra .

E così se il primo uomo terreno per aver voluto

fare questa propria volontà , come si è detto , fu scac

ciato dalle delizie del Paradiso , adesso quest' Uom

celeste Gesù Cristo Signor Nostro, che venne per la

redenzion degli uomini , in tutte le sue operazioni

ha voluto sempre protestarsi , che era pronto, ed

attento nell' adempire unicamente la volontà dell'

Eterno Padre, e non la sua $ ancorchè buona : e pe

rò volle con questo primario esempio insegnarci , che

colla mortificazione della propria nostra volontà rien-

traremo in Paradiso, nè saremo mai cacciati fuora

dalla beatifica sua presenza, se adempiremo conti

nuamente il suo divino compiacimento .

Ecco dunque se l' anima fi lascia guidare dalla sua

volontà , essa resta esclusa dalla strada dell' eterna

salute ; se poi l' anima proccura tenersi ih questa con

tinua conformità colla volontà di Dio, lasciandosi da

quella reggere, muovere, e" guidare in tutte le co

se , diviene serva dell'Altissimo , capace di amare , ed

esser amata da Dio* .

Laonde quando il Signore si compiacque collocare

1' anima mia presso al pomo d'oro, che produce que

st' istesïo ramo, ed è la forza, che in sè' racchiude"

que*
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Questa santa virtù esteriore di morire alla propria vo»

tanta , tosto , non so come , io dissi al Signore le

seguenti parole : Pjratum cor meum , Deus , paratum

cor meum . Mercecchè la mia volontà tutta fi sogget

tava al divin volere , e però mi sentivo pronta , e

disposta a fare qualsisia cosa, che sua Divina Maestà

fi fosse degnata impormi, a guisa di molle cera sem

pre atta , e pronta a ricevere l' impronta di qualsisia

figura , che se le voglia dare : perlocbè il Sigaore mi

disse: Rum qui venit ad me non estcuna soras, qui*

descendi de telo , non ut saciam voluntatem meam , sei

ejus qui mifit me 1 Ed allora provai gli esfetti delti

bellissimi , e soavissimi fiori , che produce parimente

questistcsso primo vaghissimo ramo dell'Arbore au

reo , da quai fiori scaturiva una fragranza incompa

rabile , e di questi li più rimarcabili , e riguardevoli

sono li seguenti .

I. Fiore . Fede viva, ed inconcussa, che ha l'ani

ma in Dio, gettandosi tutta nelle braccia del suo

unico , ed amato Redentore ; laonde essa rimane co

me desonta a tutte le cote del Mondo .

II. Fiore. Sincero ripudio dell4 anima circa gli at

ti della sua libera volontà , di non elegger mai più

verun bene terreno in ordine a sè medesima .

III. Fiore. Onnimoda privazione, che fa l'anima

d' ogni proprio desiderio , che le possa recare utile ,

onore, e diletto mondano.

IV. Fiore . Una brama assai accesa , e vivace dell'

anima , che S. D. M. si compiaccia sempre fare , che

resti adempiuta in lei, con lei, e sopra di lei la sua

adorata volontà.

V. Fiore . Abbandonamene perpetuo dell'anima

circa ogni suo vano sapere, potere, ed avere, di tut

te le cose visibili , sensibili , e gustabili di questa

terra .

E mentre l'anima mia con attuali ausilj della di

vina grazia era trattenuta dalla inesplicabile soavità

di
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di questi riguardevolissirai fiori , conoscevo , che

lungo tempo , e a stentate fatiche dovevo soccom

bere , prima che io avessi potuto giungere a farne

di este l'acquisto, attesochè replicate battaglie fa d'

uopo superare per atterrare le mie rubelle passioni ,

e cattive inclinazioni , le quali subito m' intimaro

no apertamente guerra viva , e decisiva .- ed io mi

dichiaravo pronta a sostenere ogni loro assalto , non

già nelle mie forze affidata, ma appoggiata nell'on

nipotente virtù del mio dilettissimo Gesù quale mi

eccitava interiormente a sostenere qualunque cimen

to, dicendomi spesso: JaBa logttatum tuum in me,

& ego enutriam te, & evellam de laqueo pedes tuos •

E l'anima mia subito soggiungeva: Ad te levavi ocw

los. meoi, in te confido, non erubescam , Domine Deus.

E ne ravvisai ben tosto gli effetti..

Mercecchè rimirai fuori della torre sotto a questo

p.1imo ramo, e pomo, e fiori dodici bruttissimi De

ntoni , li quali stavano attenti , e pronti con varj

lavori di manette , catene , ed altri ordegni di fer

ro per gettarle contro quell'anime, che volevano

presumere , come estì asseriscono , 1' acquisto , ed il

posseslo di questa santa primaria virtù, acciò in ve-

run conto moristero alla propria volontà ; mentre

questi Demonj significano li vizj , ed attacchi terre

ni , che a questa medesima virtù si oppongono , *

sono i seguenti .

I. Demonio. Promove gli attacchi, e fissazioni a

tutti gli atti irragionevoli della propria nostra catta

va volontà'. a. : .

II. Demonio- Promove gli attacchi, e fissazioni

alle stime , ed apparenze del mondo.

III. Demonio. Promove gli attacchi," e fissazioni

circa le preeminenze, fasto, albagia ,. sostegno, ed

altre cose simili, che sotto il falso nome della pro

pria riputazione , decoro , e stima del mondo ven

gono catechizzati «

IV.
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IV. Demonio . Promove gli attacchi , e fissazioni

d'invidia, e d' odio .

V. Demonio. Promove gli attacchi, e fissazioni

ai pensieri immondi -

VI. Demonio . Promove gli attacchi , e fissazioni

alle discordie , e rancori .

VII. Demonio. Promove gli attacchi, e fissazioni

alle scuse , e varj pretesti per non far con prontez

za la divina volontà .

Vili. Demonio. Promove gli attacchi, e fissazio

ni nel pensar male del prossimo .

IX. Demonio. Promove gli attacchi, e fissazioni

nel far giudizj , e sospetti temerari .

X. Demonio. Promove gli attacchi, e fissazioni

di non fare quella necessaria riguardevolissima stima,

che si deve della divina parola .

XI. Demonio . Promove gli attacchi , e fissazioni

di professare assetti alle creature contro la legge di

Dio .

XII. Demonio . Promove gli attacchi, e fissazio

ni di amore , ovvero delicatezza disordinata verso la

propria persona circa il suo corpo .

Quindi dal divin Amore fui istruita con dottrina

universale, ed opportuna intorno alla detestazione di

questi vizj , dicendomi , come li medesimi talvolta

fanno tregua in apparenza , e non mai pace , onde

conviene sempre all' anima star vigilante , ed in sen

tinella per togliere ad essi l'occasione di risorgere ,

mercecchè v'ttia captum hominem , diabolum sactum .

Dopo tutte queste già descritte notizie dal Signo

re mi fu conceduto lume più ampio, e chiaro per

conoscere, ed osservare li moti, astuzie, ed ingan

ni , che usano alcune Bestiaccie , e fono parimente

nemici , e spiriti infernali di gerarchia più alta , e

però di furberie più ricolmi per rovinare poco a po

co le anime meno attente, acciò con prestezza non

possedaoo questa bella virtù di morire a tutto costo ,

i- F ed
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ed in tutti i modi alla propria volontà, e le mede,

lime Bestiaccie risiedono a fronte delli|sopraddetti De

moni, fiere in vero di tanta orribilità, mentre pro*

ducono frequenti , ed irreparabili ruine , se 1' anime

aderiscono alle loro simulate suggestioni , attesi li

prossimi pericoli , che a queste sieguono di precipi-

tare incautamente ne* già menzionati vizj . Nat» sti

pe siepius per malum velie amiuhut twnum poffe .

Pertanto ora sono tenuta registrare di queste Be

stiaccie le pessime qualità , acciò le anime non siano

dalli loro artigli preie , e dalle loro frodi illaqueate*

e più speditamente , e con sicurezza postano far ac

quisto di questo ramo , e pomo così prezioso che va

do divisando , cioè dalla preziosissima virtù esteriore ,

morire alla propria volontà .

La I. Bestiaccia tiene nelle sue orride branche lac-

c), e funi di moltissimi sortimenti di lavoro intrec

ciato per legare le anime , acciò velocissimamente

non corrano nel sentiero di questa virtù , con addur

re varj pretesti , con proporre nodi stretti di negli

genza , e perciò mai non si sottometta la propria vo

lontà, nè si facciano atti frequenti di pronta rasse

gnazione nel divino beneplacito , anche nelle cose

contrarie al nostro gusto, come infermità, povertà ,

penurie, persecuzioni, e cose simili.

La II. Bestiaccia tiene nelle sue orride branche

nodose, e varie funicelle di non pochi pretesti, ac

ciò l' anime non rinunzino affatto alle proprie cat

tive inclinazioni , e non si conformino direttamente

colla precisione di qualunque riflesso proprio nel di

vino beneplacito in ogni avversità , e contraddizione.

La III. Bestiaccia tiene nelle sue orride branche

moltissime, anzi innumerabili, per così dire , fila

di varie dissidenze , o vani timori , colle quali a»*

vinte l'anime si persuadono mai non poter giugnere

al sublime grado di perfezione, secondo che vuole

sua Divina Maestà dalle medesimi, giacché parendo

ai
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ad esse falsamente temerità, e superbia evidente, an

zi un'impossibilità dover aspirare, e faticare per

giugnere a quell'altezza di Santità, che il Signore

vuole , che acquistino co' loro sudori , e suo divino

ajuto , e così vivono con quest' errore a propria con

nivenza .

La IV. Bestiaccia tiene nelle sue orride branche

moltissimi ritorti di varj spaghi, co' quali cerca di

legare 1' anime, acciò fi lascino vincere dall'accidie,

pigrizie, ritardamenti, lentezze, irrisoluzioni, e cole

simili , e da questa Bestia si proccura gagliardamente

che sia ogni cosa appresa dall' anime, come essetto

cagionato dalla propria impotenza, prodotto dalla

pusillanimità, suggerito dall' abbiezion d' animo, e

sfinimenti di spirito, attesa 1' esperienza degli sforzi

passati, e non riusciti nel conseguimento dell'arduo

bene sperato; perlochè fi cade dall'anime così illan

guidite in una ebetudine, ed ottusità affai notabile

di abbandonar le necessarie , replicate , ed aumen

tate violenze, che si richiedono per far la durevole,

ed opportuna conquista di queste virtù, cioè affatto

morire alla propria volontà , e suoi ricercamenti .

La V. Bestiaccia tiene nelle sue orride branche

grandissima quantità di cordoni fortemente intrecciati

per illaqueare le anime, acciocchè siano con tenacità

vere amanti del proprio parere , proccurando questa

rabbiosissima fiera, che a tutto costo, ed a tutto

petto sia sostenutto, corroborato, esaltato sopra tutti

gli altri giudizj , risoluzioni, determinazioni, che .

potessero ripercuoterlo , e disapprovarlo, e molta stra

ge di anime fa questo mostro, acciò da ognuno sia

mantenuto il proprio suo parere.

La VI. Bestiaccia tiene nelle sue orride branche

tutte le cose di sopra già espresse, ma inoltre esala,

e tramanda dalla sterminata sua bocca oscurissimo ,

e puzzolentissimo fumo, quale sparge contra l'ani- t

me, producendo in effe amarezze, noje , tedi , af-

F a fin-



84 Trattato Mistico

finchè non restino con sollecitudine vigilante, e gu

sto, e diligenza adempiuti li comandamenti delli lu-

periori , li quali per non ammettere alle volte pes

simi disturbi , e per evitare maggiori mali , iono co

stretti a tollerare la volontà de' proprj sudditi con

danni perniciosissimi delle povere anime .

Adesso bensì mi dichiaro con tutta ingenuità , co

me restai piena di ammirazione nell' osservare tanti

pericoli, ne' quali le anime incorrono ogni volta ,

che si lasciano ingannare da queste Bestiaccie; laon

de il divin Maestro mi diede il seguente documen

to , dicendo : Nemo din tutus est , qui periculo proxi-

mus est , unde singultire periculum smgularern exigit

operam .

Quindi è , che 1' anima mia con tutto 1' ossequio

immaginabile diede principio a porgere riverentissi-

me , e premurosissime suppliche all'adorato, ed a-

xnato Gesù, acciò si compiacesse almeno con brevi

tà istruirmi circa tutte le accennate cose per non

precipitare nelli vizj opposti a questa virtù di morire

alla propria volontà , come per non cadere nelle bran

che delle suddette Bestiaccie , incorrendo qualche

mancamento, ovvero difetto contrario a questa be

nedetta virtù , della quale desideravo sommamente

farne acquisto : perciò di cuore spesso gli dicevo :

Vias tuas Domine deruonstra mibi , & semitas tuas edo-

ce me.

Pertanto si compiacque il mio dolcissimo Gesù

esaudirmi, e disse, che dalla sua Madre Maria sa

rei stata istruita . Nam fi sormar» Dei illam apptlla-

tis, dìgna existit . Laonde non tardai in conformità

del divino comandamento far ricorso a Maria Pieni-

potente, come nostra vera Madre, ricolma di ogni

lollecitudine per condurre di volo 1 anime a Dio . E

la gran Regina si compiacque riguardar con somma

clemenza le mie umilissime preghiere , mentre ap

plaudendo alli divini mandati del suo Santissimo Fi

\

glio
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giib ÍÍ degnò farsi vedere all' anima mia , dicendo

mi , che avrebbe presa sopra di sè questa incomben

za , e mi assicurava , che in ogni virtù avrebbemi

quelle verità manifestate , e mezzi più essicaci , e

possenti , che si richiedono per farne l' acquisto .- e

così io andrò questi divisando , e registrando nella

conformità , che dalla divina Signora mi sono stati

suggeriti a beneficio mio, creatura miserabile, ed.

anche spero , ohe saranno per esser di ajuto , utilità ,

e profitto ad altre anime , secondo le imperscrutabili

disposizioni della divina provvidenza, qua mortalibus

magnum est lucrum*

MïJÏI OPÍORTUSI

PER A. £ Q.U ISTARSI DAL l' ANIME

LA PRIMA vIRTÙ' ESTERIORE,

cioè

- MORIRE ALLA PROPRIA VOLONTÀ1,

manisestati da Maria SS.Sede di Sapienza .

I. T\ Jf Ezzo . Anima proccurate a tutto vostro CO

IVA sto , in tutti i tempi , ed in tutti i modi

mai non accudire ali ì gemiti, ovvero petizioni pre-

murosissime , che vi esporranno li vostri sensi ester

ni , ed interni, ed appetiti sensitivi, rinunziando

sempre gli atti del vostro umano giudizio, ovvero

ragione inferiore , ed ogni cosa sottomettete a que-

gl imperscrutabili regolamenti del divino compiaci

mento, benchè questo sosse a voi ignoto, e sia con

corde con la purità della cattolica sede , quale in*

cessantemente toglie voi da voi per darvi tutta a

Dio .

II- Mezzo . Anima attendete quanto più vi è per

messo nel tempo , che siete angustiata , tribolata ,

perseguitata , alla fuga de' vostri lamenti , de' pati-

F 3 men-
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menti esterni , ed interni , ed esercitatevi in render

azioni di grazie all' Altissimo , ed in un pacifico go

dimento esultate, che si eseguisca in voi, ed in tut

te le cose create la divina volontà, senza voler mai

mirare ciò, che è di peso, di affanno, e spiacimen

to vostro, per non minorare in veruna crcaftrra la

divina gloria , che riscuote il Signore in tutte quelle

cose , che vi accadono .

III. Mezzo. Anima intrapendete con immutabi

le magnanimità , e con prudenza , quanto vi fosse co*

mandato, per diffìcile che sia, e non vi inoltrate

ad investigare il perchè . Ma date tutta la gloria

dell'operazione a Dio.

IV. Mezzo. Anima siate pronta, ilare, spedita,

e modesta nelle vostre azioni, tenendo fisso. il pen

siero di far sempre la cosa più grata a Dio , anche

colla tolleranza ingenua di voler sostenere per tal

cagione ogni travaglio, e pena per dare unicamen

te gusto a Dio.

V. Mezzo . Ànima sottomettete irrevocabilmente

alla ragione divina imperante, ed a chi si trova vi

sibilmente in suo luogo, tutte le avversioni, e difficol

tà, che incontrerete nell' eseguire gli ordini ingiunti

vi , colla perdita intiera anche del vostro naturale

controgenio, ovvero antipatia che fosse; laonde ce

dete , ove non è peccato , il vostro parere all' opinio

ne degli altri senza altra distinzione , che sia glori

ficato Dio nella vostra disistima , mal riguardate ope

razioni, ovvero consigli.

VI. Mezzo. Anima sempre fuggite l'ozio, le tri

stezze sensitive, ed afflizioni sregolate, come impe

dimenti d'ogni bene; e però depositate, anzi ab

bandonate l' arbitrio dalia vostra volontà nell' assolu

to , e libero dominio , che Dio tiene di voi, men

tre con immota confidenza in Dio Ottimo Massimo

vi trovarete ben disposta nel timore, ed amore per

petuo, che dovete avere a S. D* M.

-

VII.
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VII. Mezzo . Deponete , e dichiarate con sinceri"

tà , e candidezza tutte le prenominate inclinazioni ,

cognizioni, propensioni, affetti del vostro spirito sen

za riserva , ed indugio al li ministri , e Sacerdoti

della Chiesa , particolarmente a quel Religioso , che

vi assiste , e con più specialità è eletto , e deputato

a voi y quale sia dotto , prudente , e savio . Onde

mai vi regolarne circa le cose esterne colle false

suggestioni delli vostri sensi corporei , delle dicerie

mondane, e del serpente infernale. Ma bensì lascia

tevi guidare onninamente dal voler di Dio , che all'

anime suol esser approvato dalli suoi approvati mi

nistri , tanto più se sostero decorati dal Signore del

dono circa la direzion degli spiriti , ed a quelli con

prontezza obbedite senza replica, senza alcuna vo

stra repugnante tergiversazione .

in somma il morire alla propria volontà tronca

la testa alli vostri gusti , e piaceri , V odio santo al

la vostra carne taglia il capo alli vostri disgusti , e

dispiaceri : e poi così conchiuse la maestra delle vir

tù Maria Signora nostra, dicendo, ed insieme bene

dicendomi .• Anima tantum proficies y quantum tibimet-

ipfi vira intuleris: sollicitudo enim atemorum moratur

ttquiem temporaltum .

Ecco dunque la vera pietra lidia , nella quale ,.

per così dire , conosce il grand' Iddio il nostro vero

amore, che gli professiamo, se moriamo alla nostra

volontà. Quindi non potendo più resistere l'anima

mia alla forza di tante verità dichiaratemi dalla

Regina degli Angeli , e di tante dottrine manife

statemi dall' istesso divino Amore, le quali sono sta

te almeno in parte già descritte, feci colla divina

grazia risoluzione irretrattabile d'eseguire dal canto

mio con indispensabile pratica, quanto mi aveva in*

segnato Maria Santissima circa questa santa virtù,

htorirt alla propria volontà y ed approfittarmi sempre

più neh' accennate premurosissime verità e perd

F 4 col



'$8 Trattate Mistico

col prosondo del mio spirito tornai a dire al mio

Signore Gesù Cristo : Paratum tur meum , Deus , pa

ratura cor meum .

E nella forza di questo risoluto , ed immutabile

mio volere chiuso, ed incluso nella divina volontà,

vidi all' improvviso uscire dal Pomo d' oro una laet-

ta terribilissima, ed acutissima, che con inesplicabi-

le velocità, ed impeto colpi , ferì, e rovinò la te

sta di tutti quei Demonj, e Bestiaccie, che stavano

sotto a questo primo ramo d'oro , affiaccandoli , pro

strandoli a terra con loro grandissimo tormento ,

rabbia , furore , ed urli .

Indi osservai, che il pomo divenne più vago,

anzi bellissimo , e li fiori erano tutti aperti , quali

rendeano odore, e fragranza indicibile: dopo di che

il Signore si compiacque prenderli , e formarne co

me un diadema , che diede a Maria Santissima , ed

essa la pose sopra la mia testa , dicendo queste paro»

le latine: Pretiosa est Ma fides, qua contra id , quod

scit , aut videt , credit , aut sacit *

Quindi in un istante fui coperta da una gran lu

ce , che mi chiarisicò , e mi convinse ad evidenza ,

colla quale profondamente intendevo, come la vo

lontà di Dio sempre è tutta impegnata nel maggior

vantaggio per 1' eterna salute delle anime nostre ; e

però adesso mi sento suggerire, che da me si scriva

no queste irrefragabili verità , cioè : Dei Filius Je

sus Christus , qui in nobis est , non suit in ilio est t

& non , /ed est in ilio suit , quia numquam aliud vo-

luit , quam quod est nobis utile , dum voluntas e/ut

semper in utìlitate est .

Oh che giubilo tutto ineffabile principiò a prova

re l' anima mia , quando fu ammessa nella consuma

zione perfetta di questa santa virtù - Onde con al

legrezza affatto inesplicabile asserivo, mi protestavo,

e con molte repliche supplicavo l'Altissimo, che

sosse adempiuta in me in tutti i modi fattibili la

do-
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domenicale petizione insegnataci da Gesù Cristo Di

vin Maestro.- Fiat volumes tua ficut in calo , & in

in terra . Perlochè in ultimo così il medesimo Sposo

celeste mi disse : Equitatui meo assimilavi te amica

meo. Ed allora maggiormente gustai una certa spi*

rituale leggierezza, e prontezza, e soavità, che go

dono le anime , le quali non vogliono camminare ,

se non dove sono condotte dal Verbo Incarnato col

mezzo di questa preziosissima virtù di morire alla

propria volontà : e però mi fa d' uopo che io adesso

scriva così in conformità dell'impulso interiore , che

provo : Felices utique sunt ili* anima , qua dorsum

suum curvaverunt } ut suscipiant sefforem Verbum Dei

super se , ut quocumque ipse voluerit , steEiat eas , &

regat habenis praceptorum suorum : quia jam non pro-

pria voluntate incedunt , sed sreno dueuntur , & redw

cuntur voluntate sefforts .

Û mio caro Gesù, fate dunque che la mia vo

lontà mai più si veda fuoruscita dalla vostra divina

volontà > anzi concedetemi, che questo mio cuore

sia conforme, uniforme al vostro adorato cuore , che

nell'orazione ortale , e per tutto il corso della vo

stra ammirabile vita con esempi eroici sempre dj?

cea Abba Pater , non mea voluntas , sed tua fiat g

ita dulcissime Domine mi Jesu fac cordi tuo sociare cor

meum , ut ibi femper incalescat , ac perenniser dicam

cegitatione , verbo , & opere : Abba Tater , non mea

voluntas , sed tua fiat . Amen .
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Secondo Ramo dell' aureo arbore,

SECONDA VlRTu' ESTEfelORE.

.Il Silenzio..

LI primi principi dell'opere binine sono i gero

glifici più manifesti > che s'imprimano da qua

lunque Eroe sopra le alte piramidi della gloria ,

mentre da buoni cominciamenti si presagiscono mi

gliori progressi , ed ottimo sine ; e però troppo im

porta ad un capitano magnanimo Occupare a buon1

ora posto vantaggioso , per non temere la sconfìtta

stella battaglia del suo nemico , molto rilieva al Prin

cipe sul ben principio del suo governo occupare gli

animi de vassalli con qualche azionò segnalata , per

chè colla buona fama acquistata riesca sempre più

plausibile il suo comando .

Cbsì eflehdo la Virtù un abito acquistato della

vittoria del vizió Opposto, quanto più arduo, e dis>

ficile farà il riportarne il trionfo, tanto più stima

bile , e riguardeVoIe si ravviserà la medesima virtù .

E perchè là lingua mal moderata è il maggior ne

mico, che noi abbiamo, ed è quasi il peccato ge

nerale dell' uomo , perciò dopo assegnate le leggi ,

t mezzi opportuni dal divino Maestro all' anima

anelante di possedere la cristiana , ed evangelica per

fezione , e fatto acquisto della prima virtù esteriore

di morire alla propria volontà , tosto dee essa occupa

re l' alto posto del silenzio , attesochè da questa pro

digiosa virtù vengono vie più regolate anche negli

avvenimenti inopinati le sue azioni, mentre fi po

ne una vigilante sentinella sopra le sue tumultuanti

passioni , le quali alle volte sembrano , che facciano

tregua per obbligo, e forza della ragione superio

re predominante, non mai però concludano vera,

e sta-
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e stabil pace , conforme ancora di sopra è stato

scritto.

Quindi è, che essendo il silenzio la più dissiculto-

sa vittoria , che possa 1' anima acquistare , constitui-

sce di quest' Arbore d' oro il secondo rìguardevolis-

simo ramo : mentre chi potrà divisare le innumera*

bili macchie , che imprime nelF anima la lingua ?

chi- saprà additare tutti i difetti , che dalle labbra

incirconcise procedono? Qu'ts autem quot mala de

lingua oriantur , oratiohe consequi potest ? Attesochè es

sa è l'arsenale de'vizj, il prontuario delle colpe, il

serraglio delie malizie, la maggior dispensiera de'

mali qui in terra. O lingua, tu periculum immittis,

tu luBum producis , & ad insernum eoi , qui tibi cre

duli t , perducis .

In riparo di tante ruine subentra dunque la virtù

del silenzio , mentre questa virtù ubique culpa vacat ;

giacchè se l' anima ia ben tacere , presto vedrà de

strutte, demolite, annientate le sinagoghe di tutte

le iniquità, che nella lingua si adunano.- laonde ec

comi pronta in descrivere quanto mi accadde , allor

chè dal divin Amore virine abilitata l'anima mia di

salire sopra questo secondo ramo , simbolo, come ho

detto, del silenzio esteriore. -

Intanto tutti gli onori , e tutte le laudi come pie->

tre preziose , che compongono il decoro alla gloria ,

siano tributate all' incomparabile , e bellissimo dia

dema di Gesù Re , e prototipo anche di questa vir

tù, che dal medesimo Signore in grado '.sommamen

te eroico venne esercitata negli atti suoi passionali,

e nel corso della divina , ed ammirabile sua prezio

sissima vita.

Ma appena la benignissima , e clementissimà de

stra' onnipotente di Gesù mio Signore si compiacque

sollevarmi sopra questo secondo ramo , oh che non

vidi ? che pene non provai ? da quali travagli non

venni sorpresa \ O mio Dio aiutatemi , che posta ri-

> ferir
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ferir qnell' istesso , che non so bene spiegare . Persari*

to scriverò quasi in compendio quelle angoscio , che

sperimentai , dicendo ciò , che adesso mi sento sug

gerire . Impossibile est en'tm sette asst'iBionem asstfâorum

eos , qui probationem illius amaritudinis non habuerunt

attesochè con raggio soprannaturale mi furono pale-

fati distintissimamente tutti i mancamenti , difetti ,

ed errori provenienti dalla lingua umana per il mol-

tiloquio vizioso.

Laonde asterisco, qualmente mai non avrei cono

sciuta la gran ruina col mio solo lume naturale ,

che nell'anime cagiona il mal uso del parlare, se

il Signore non augumentava la sua divina luce in

me , attesochè in virtù della medesima mi fece pe

netrare colle mie intellettuali pupille negli orridi, e

tenebrosi abissi di voragini sempiterne, nelle quali

vengono promiscuamente precipitate quasi innumera

bili creature dalli nemici infernali per le colpe orri

bili, che si commettono colla lingua.

Intanto S. D. M. mi comanda , che si faccia da

me un piccol racconto di quell' intelligenze , che esso

si compiacque concedermi ; quindi è , che il solo pen

siero mi sa tremare per 1' orribilità degli oggetti ,

che mi si presentarono. Ma perchè non ignoro , nuì-

luta majus maìutn effe , quam inobedientiam ; però

adesso appunto pongo in esecuzione con sollecitudi

ne , e brevità li divini mandati , appoggiata unica

mente negli aufilj opportuni della sua santissima gra

zia , e poscia farò passaggio al racconto di quello ,

che mi accadde , quando fui promossa all' acquisto di

questa difficoltosissima virtù del silenzio esteriore .

Per maggior chiarezza di quello, che sono in pro

cinto scrivere circa gli scompaginamenti-* che ricevo

no l'anime dalla lingua, è d'uopo, che io mi spie

ghi, come il divin Amore non esige da me trattati

ubertosi intorno alli danni , che produce la lingua

per natura sua sdrucciola , e per costume licenzioso ;
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bensì vuole, che vada additando alcuni di quei pre

cipizj più frequenti , che suole cagionare un libero ,

ed incomposto parlare , che rende dissicoltosiflimo 1'

acquisto dell' eterna salute all' anime , secondo le no

tizie , ovvero vedute , che mi sono state rappresen

tate, allorchè dal divin Amore fui elevata sopra que

sto secondo ramo dell' aureo Arbore .

Pertanto dico in primo luogo , che vidi lo scem

pio grande , che cagiona la lingua troppo disordina

tamente loquace, e magniloqua, la quale sembra di

esser quasi a similitudine della colpa originale di tut

ta l' umanità , attesa 1' alluvione de' suoi pessimi ef

fetti , che nelle creature produce ; mentre mi parea

come fonte da cui scaturiscono le acque sulfuree , e

putride d' ogni iniquità , e niun uomo del mondo fa

rà d' intendimento così capace , che possa ridurre a

determinato conto, ovvero calcolo, tutti i mali che

partorisce, e cagiona l'eccessiva loquacità. Oh quan

te , e quali cadute d' anime sieguono dal troppo par

lare ! Nè si richiedono molte prove per asserire , co

me in multilaquio peccatum non deest ; giacchè 1' espe

rienza ne fa deplorabile autentica , mentre dalla lin

gua eccessivamente loquace spesso si eccitano le risse ,

si fomenta la disonestà, si alimenta lo sdegno, que

sta lingua nutrisce le simulazioni , fa pompa della

iattanza , spalleggia la superbia , denigra 1' onore ,

propala l' infamie ; e però direi che '1 Demonio si

prevale della medesima , come di uno stromento per

esercitare tutte le sue invidie , rabbie, e furori con

tro il genere umano, conforme Adamo ed Eva la

sperimentarono, e nel corso de' nostri anni si osserva

in tutte quelle persone, che sono disordinatamente

linguacciute , che si vedono strascinate da una nell'

altra colpa dalla loro lingua magniloqua , e superba ,

la quale con abbondanza , e superfluità di parole or

gogliose mantiene , ed alimenta sempre più il proprio

protervo genio , disistimando tutti li suoi prossimi ,
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cioè inseriori , eguali , e maggiori . Oh che peste , oh

che tabe insanabile esce da questa lingua, che infet

ta anime quasi senza numero!

Dopo la consumazione di tutto questo, che fin ad

ora ho divisato , fui chiamata parimente dal divin

Amore a guardare le miserie inesplicabilissime della

lingua menzognera, fallace, discorde, o litigiosa, la

quale può nominarsi seminario di vermi , campo se*

race di spine, attese le parole vane, oziose , ingan

natrici , che proferisce , essendo troppa velocemente

sdrucciola nelle sue assertive , mentre anco quando

dice la verità , non la manifesta senza qualche vizio

di bugia, o detraendo, o aggiungendo, o mutando

qualche cosa del vero , che racconta . Perlochè dico

esser verissimo, come il Signore perdei omnes, qui lo-

quuntur mendacium . Riproverà sempre il grand' Iddio

tutte le anime , che parlano la bugia, e sempre usa

no inganni, come il nibbio, quale colle opere, giac

chè non può colle parole, pratica doppiezze, e fin

zioni per sorprendere gli augelletti, mentre, confor

me mi è dato a conoscere , esso per assalirli finge

lasciarli, prendendo volo contrario, attesochè ora fa

punta verso 1' Oriente , indi verso il mezzo giorno ,

poi spicca il volo in alto , e quando 1' augelletto si

trova più spensierato, e sicuro, egli cala di lancio,

e lo sbrana-.

Altresì quest' arte proditoria esercita la lingua fal

lace , menzognera , fraudolente , litigiosa , facendo

punta in varie parti nel dilungarsi dalla verità / giac

chè ora si volge alla sinistra con dire il contrario di

quello, che è in sè stesso, e poscia sollevandosi in

alto con iperboli, ed ingrandimenti tutto finge, e

dipinge tra chiaro , ed oscuro in prospettiva per in

gannare , e vendere le# menzogne per verità con

danno de' loro prossimi , e molto maggiore delle

proprie anime . > / . . .

Ed oh quali,' e quante vedute di abbominazione

mi
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mi fi presentarono .' oh che precipizj , e danni per

niciosissimi cagiona in tutte le cose la lingua falla-

ce , menzognera , litigiosa , attaccabrighe , e perti

nace! ed è odiata sommamente dall'Altissimo, qua

le è eterna sostanziale Verità . 11 che mi produsse

una afflizione così acuta, e compassione si grande

verso quest' anime , che fui costretta piangere ama

ramente, osservando, e considerando creature ( an

che queste quasi senza numero ) tutte attente a mac

chiarsi , infettarsi , e rovinarsi per ingoiare una se

menza di bugie, d'inganni, e discordie detestabilis

sime; essendo questa lingua madre mostruosa di fi

gli desormissimi, e storpi in tante guise, che io non

dubito asserire , non ritrovarsi altrettanti capelli so

pra la testa delle creature , quanti sono i modi scon

ci, co' quali vengono trasformate, per così dire, le

miserabili cieche anime seguaci della menzogna , fal

lacia, e discordia ec. Anzi di più le miravo piene

di maledizione divina , perchè tengono due cuori ,

uno nel petto , ed un altro nella faccia , una cosa

dicono , ed un' altra ne sentono ; V* igitur duplici

corde , & lab'tis scelestis .

Inoltre il Signore fece a me vedere un'altra spe

cie di lingua , che io 1' avrei chiamata a primo

aspetto dolce, gentile, se il medesimo divin Amore

non fi degnava avvertirmi , che sotto la sua bian

chezza erano nascosti tigni neri minutissimi, e co

piosissimi, che tutta la corrodevano a poco a poco,

e questi erano simboli delle varie lusinghe, colle

quali s'ingannano i prossimi, che vivono in simpli-

cità , e schiettezza , e sono creature innocenti ; an

zi li suddetti tarli erano disterentissimi nelle loro

qualità , e sempre più minuti , che divisavano le va

rie finissime strattagemme, ed alterazioni, colle qua

li si cercano ingannare, e deturpare li candidi ar-

mellini, ovvero di superiorità innocente, e proveo

ta; mentre osservavo) che ogni qualunque piccot-

. tigno
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tigno ne producea degli altri , senza che mai potessi

della pestifera generazione rinvenire il fine, e riscuo

terne il conto : imperocchè quisquis alien/us gratis

femper agit , non id vult quod agit, /ed illud cujus

gratta inceffamer agit: così sento dirmi, che reriva

per dichiarare quello, di cui ignoro sor più distinta

spiegazione .

Parimente mi fu additata un' altra sorte di lin

gua , che può chiamarsi lingua terza , piena di lac

ci , ed anche questi senza numero, i quali dalla

medesima vengono toccati in moltissime maniere ,

che io non io riferirle , rutti però pronti per legare ,

e rovinare subito le anime incaute, per indurle a

commettere varj peccati d' immondezza ; basta , che

in questo particolare da me qui si scrivano le parole ,

che adesso mi vengono notificate per esprimere tutto

ciò , che di velenoso produce questa lingua terza .-

Fama pudicitite ejl rts tencrrima : poco si richiede per

rovinarla irreparabilmente . A chi intende basta .

Dopo tutte queste vedute m' inorridì sommamen

te il parto velenosissimo , che esce dalla lingua de-

gl'invidiosi, detrattori, sussurroni , e mormoratori,

ed in tante specie r e replicate maniere si moltipli

ca.. perlochè io rimasi attonita , come tanto gran-

numero di rabbiosi cani, e serpenti mostruosissimi ir

trovino nel mondo maligno .

Questa lingua è aslai libera nel parlare, e però

sparla liberamente di tutti y e non la perdona ad al

cuno .. óra inventa calunnie , poco dopo infamie ri

trova , e benchè siano false , nulladimeno con mok'

artificio le colorisce , e per verisimili le fa compari

re, e con tanta sfacciataggine , che senz' altra discus

sione vuole siano li suoi detti ricevuti come oracoli,

e ingenuamente qui può scriversi : Venenum ajpidum

insanabile sub labiis e'fus : anzi esser questa lingua

trisulca di un feroce dragone più tosto la denomina

rci , attese le risoluzioni, che produce, la quale den

tro



delle Virtù esteriori te.

tto Y orrida grotta di una bocca sempre aperta di

chi non ebbe mai serraglio di moderazione risiede

per addentare , lacerare , stritolare qualunque cosa ,

che trova. E pure dalla malizia umana viene ri

guardata per una lingua grata, veridica , dilettevo

le, faceta, amena, quando per altro si divora l'al

trui decoro, onore, gloria, bellezza, magnificenza,

e sapienza. < 1

Ma però ogni persona savia non ignora esser la

lingua maledica piena di veleno mortifero : basta, che

si dica aver ella il corteggio de' più brutti vizj , che

li trovino: imperocchè è amica delle satire, onde di

buona voglia motteggia , e se le viene in pronto un

acuto arguto piccante detto, non lo fa dissimulare;

a chi tocca suo danno. Inoltre è novelliera di ge

nio , e così non tiene riguardo , se le sue dicerie in

taccano la riputazione ,' ovvero macchiano il buon

nome di qualunque persona , anzi ora è mordace ,

ora è maligna, detrae , maledice , pregiudica, giu

ra , e spergiura , il falso vuole che sia tenuto per ve

ro, onde come spada tagliente ferisce, come saetta

penetrante trafigge, come laccio tenace strangola ,

ed uccide . In somma chiudo la di lei empietà con

queste parole , che mi vengono adefló interiormente

proferite : Flagelli plaga livorem sacit , plaga autem

lìngue comminuet offa.

Perlochè non si dona altro rimedio contro questo

morbo contagioso , e pestifero , che la fuga , e la lon

tananza , onde a questo partito mi appiglio anch' io

nello scrivere ne' prelenti fogli le vedute così spaven

tose di lingue tanto abbominevoli : e però lascio di

descrivere la terribilità parimente d'altre spècie di

lingue da me rimirate in questa congiuntura, cioè

della lingua adulatrice, derisoria, iraconda, bestem-

miatrice , e simili mostri , per dare il principio più

ordinato al racconto, che devo fare di ciò, che ad

divenne a me in particolare nella salita di questo

G se-
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secondo suddetto ramo , che e la divisa delia virtù

esleriore del fìlenzio .

Qui poslo ancora tacere V estremo patimento , a

cui soggiacque la povera anima mia , quando osser.

vavole suddette detestabili mamere colle quali le crea

ture peccano colla lingua : ma perchè dopo la divi»

na luce fece paflsaggio a mostrarmi dislintistìmamen-

te, e terminatisïìmamente tutte le precise colpe com«"

messe altresì da quest' istessa mia lingua contro l'Al-

tisïìmo, quindi è, che ad un' occhiara così atroce

muha lucluosa dolor meus invenit: e però mi ssntivo

sfinire il cuore per 1' ossese fatte al mio Dio , onde

lacrimando mi abbandonai nelle braccia dell'adorato

mio Gesù , e dicevo con inelpìicabile amarezza : Do

mine mi Jesu , pœnitet me amaffe , quod tu Deus meus

numquam amas. E qui venni trattenuta un tempo

assai lungo tutta di dolore pienamente ricolma .

Quando all'improvviso ascoltai la voce soave del

mio diletto Signore , che mi disse queste parole pe-

netrantislìme , ed essicacisïìme : Quinescit lugere quod

gravât , non valet proserre quod sublevat . Vis compun-

Siionis poros cordis apérit , & pennas virtutum insun-

dit , cumque se studiosa mens de pigra vetustate rqdar-

guitj alacri novitate juvenescit . Hominis efì animam

praparare , & Domini gubernqre linguam .

Èd allora il Signore co' raggi di luce investendo

tutta l' anima mia si compiacque concedermi nuovo

perdono delli miei linguacciuti trascorsi , ed inoltre

tosto chiaramenteconobbi ester opera umana, voglio

dire , non è già fuori delia sfera dell' uomo , prepa-

rare 1' anima ; ma governare la lingua e impreia co-

sì ardua , che eccede le forze delia mediocrità delk'

uomo, ed alla sola virtù di Oio si rinsonde.

Laonde principiai a porgere preghiere ossequiosis-

lìme al mio Signor Gesù Crislo, se voleva compia.

cersi ester in tutto, eper tutto mio moderatore, con

raffrenare la mia lingua, attesoche l'umana creatu-

ra

/
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íà è troppo debole, e fragile; dum lutea vasa por*

tamus , qu,x fibi invicem saciunt angustias . E però in

tendevo benissimo, come riportare la vittoria sopra

questa formidabile nemica colle mie sole forze , ap

punto non la posso conleguire, menrre sapere saggia

mente parlare, e mantenersi nella pura necessità,

è opera assai ardui > che lenza l'aiuto, e soccorso

speciale di Dio non si ottiene ;

Imperocche non solamente riesce cosa dissicile all'

anima ester costretta di tacere, quando si desidera

parlare; ma più laborioso è l' astenere il parlare di

quelle cose , che si devono tacere : e così mi pare

sia un cimento troppo azzardoso, che nel molto par

lare in qualche parte non si prorompa a dire quelle

cose , che parlarne non conviene , perchè facilmente

escono le parole , lenza che esse passino per la cima

della ragione, e però tener sempre la moderazione

liei tacere, e nel parlare, veramente sembra che sia

una cosa « che ecceda i limiti dell' umano vigore .

Oh quanto è raro quel discorso nel quale non sia

materia di un pentimento! Dunque da Dio assolu

tamente devi aspettarsi la giusta temperanza della

lingua i Sic Deus quteratur , ut lingua ckmetur .

Anzi mi pare, attele le mie infauste esperienze,

che l'istesso moto delle labbra ci necessiti ad implo

rare gli ausilj specialissimi della divina grazia « ac

ciò non resti mai il Signore da noi osseso colla lin

gua : onde io frequentemente andavo ripetendo ciò ,

che c'insegna la santa madre Chiesa circa l'aperizio-

ne delle nostre labbra di poter lodare Iddio nel

miglior modo, che a noi minutissime creature vie

ne conceduto. Domine labia mea aperies, &osmeum

annuntiabii laudem tuam .

In questo mentre per atta d* infinita clemenza

esaudì il divin Amore la mia umile , e premurosa

orazione, e però mi loggiunle queste altre parole la

tine Silentium murum mentis. E subito mi poie a

G 2. sede-
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sedere sopra il presente secondo ramo dell'Arbore ó"

oro, quale allora fu da me con maggior vivacità di

spirito ravvisato esser ricco di preziosi sli me, ed am

mirabili prerogative ; e mi concedè altresì maggior

disposizione per di questa riguardivolissi ma virtù la

conquista.' laonde all'improvviso mi si rappresentò il

silenzio esteriore , come una rocca ben difesa dalr

immaginativa, mentre non dona l'ingresso a pensie

ri inquieti , che possano perturbare dell' anima la pa

ce. Inoltre lo consideravo come uno stimolo di com

punzione , per esser egli artesice della meditazione,

avversario della iattanza, che pone in esilio irremis

sibile qualunque falsa dottrina. In somma mi pare

il silenzio sia una strada segreta , e sicura per l'ani

ma di crescere in santità, e perfezione » ed unirsi

totalmente con Dio, perlochè mi sembra il decora

dell' i stessa santità .

Così è : basta asserire , che il silenzio per adorna

re, ed abbellire tutto l'interno d'un' anima è mira

coloso , per fabbricare in essa il tempio santo di Dio.

è prodigioso, cioè a dire la stanza del suo riposo ,

il luogo de' suoi diporti, la casa delle sue spirituali

delizie : mercecchè quanto più la mente umana ta

cita si ritira dallo strepito delle parole , tanto più si

solleva la fabbrica dell'edificio interno, e però que

sta cresce a proporzione della negata , e non voluta

effusione , che fa l'anima di sè medesima nell'esterno.

Ed ecco in qualche parte si è già notificata di

questo secondo ramo l'essenza , e lue precipue quali

tà , e però presso al pomo d'oro mi vidi approssima

ta , e ben presto mi venne notificata vie più la for

za di questa stimatissima virtù. Onde mi fu conce

duta facoltà, e potenza di rimirare fiori nobilissimi,

che circondano il suddetto pomo , e di sè medesimi

formano vaga, e bella pompa, mentre somministra

no una certa venustà all' anima istessa , grazia abi

tuale giustificante: quindi provai gli effetti di questa
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Virtù, che Vengono indicati ne'medesimi fiori, lino*

mi de' quali adesso registrerò mediante il divin ajuto.

I. Fiore , Mutolezza indispensabile per l' anima

bramosa di questa virtù del silenzio , non impiegare

mai la lingua circa quelle cose, che appartengono al

mondo, e suoi aderenti.

II. Fiore. Prontezza singolare dell'anima in scior-

re la lingua in laudare Sua Divina Maestà, e rin

graziarla ossequiosissimamente de' benesici ricevuti .

III. Fiore. Attenzione grande dell'anima parimen

te intorno alla lingua per confessare le proprie col

pe, nè queste mai scusare con diminuirne la mali

zia , ma bensì tenerla occupata ossequiosissimamente

per ottenere l' opportuno perdono dalla divina mise

ricordia , e rettissima di Dio giustizia .

IV. Fiore . Prudente sollecitudine dell'anima nell'

impiegare , e spendere le fatiche della propria lingua

in ajuto , e sollievo de' prossimi .

V. Fiore. Nuova sempre produzione ed incentivo

nell'anima di unito, raccolto, e sollecito amore al

ia taciturnità , acciò non si estinguano mai in essa

le fiamme della divina carità: e però intorno a que

sto specialissimo fiore si leggavano queste parole .- Si*

lentium calesacit cor amore Dei .

Ed in verità cosi appunto mi accadde, attesochè

quanto più era la mia mente tacita , e raccolta , a

sempre più si ritirava dallo strepito delli discorsi ter

reni, tanto più io spirito in alto era sollevato s e

vedea allontanarsi la comunicazione di ogni attacco

dì mondo.

Rivolgendomi intanto a mirare nuovamente iljPo-

mo d'oro, d'altri bellissimi fiori circondato lo vi

di, tutto nobile, raro, ammirabile, e prodigioso :

perlochè dico , qualmente non ponno giugnere mai

le persone linguacciute di questo baffo mondo a com

prendere di questi fiori le loro vaghezze riguardi*

volissime.- onde l'anima si trovò come estatica, e-

G 3 for-
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fortemente rapita dalle Iragranze . che da tutte la

parti scarurivano, e però d'ogni cosa rendevo glo-

ria al Signore , qui sacit mirabtïta magna /oins : ed

allora corne oracolo il mio dolciflìmo Gesù parlò , e

difle : Cultus fustitij: filenttum .

Ed appena 1' anima mia venne onorata di ascol-

tare questa voce divma, che lubito comprele la vir-

tù del silenzio . Donandosì m preda ad un vizioso

parlare, nl medesìmo punto l'uomo nmane storpio,

deforme, e pnvo di luce , nè gh si vede più risplen-

dere la giufiizia originale, ne il candore, e la san-

tità , che Gesù Critto si è compiaciuto restaurarecol

suo lantisiìmo, e preziosislimo langue.

Laonde perche 1' anima avcva errato colla lingua,

siccome di lopra ho significato, quindi ripetevo so-

vente atti di contrizione sincera in distruggimento

delie mie culpe, supplicando il Divin Redentore di

nuova divina grazia , assinchè io folïi tutta tua aman

te, e Huila di me stessa compaffionevole , e perà

con profondo oflequio , ed umil cuore dicevo Do

mine Jesu Cbriste ex xterne gloriœ , qui solo sermone

restauras universa , omntno restaura animam meam , quant

pretio/o tuo Sanguine redemijsti : omnis etenim virtus suis

artiatur terminis , suisque cancellis includitur \ sedamot

cordis tui in nos nullum in amando servat modum . Er.

go jalva me , quoniam voluisti me .

A quesie preghiere, che internamenre (non so co

rne) sentivo f'uggerirmi , il mio diletrissimo Signor

Gesù Cnsto dntese le sue orecchie, e però in atte-

stato del divino clementiflìmo compiacimento, mi-.

rando io tielle sue adorate mani una veste bellissima

tutta di bisso , di questa in un istante si degnò cuo-

pnrmi , dicendo le leguenti parole latine : Induo te

novam creaturam, quœ secundum Deum creata es in ju-

stitta, & sanctitate.

Ed appena con questa veste mi vidi coperta. , che

subito mi venne tolto un certo torpore , ovvero

ebc-
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ibetudine, e negligenza, che era in me circa il san

to servizio di DÌO , e mi sopraggiunse un desiderio

fiammigero per l'acquisto d'una soda santità, e ve

ra perfezione: onde proferì anche 1' anima mia con

rutti li sentimenti più umili di questo cuore la se

guente protesta dicendo .. Cústodiam vias medi, ut non

àtltriquam in lingua mea . E così determinai sempre

più donarmi al mio Dio , ed eleggere nuova idea di

migliore istradamento alla perfezione nell'esatta custo

dia delle mie operazioni , particolarmente di questa

lingua col mezzo della virtù del Silenzio . Ma intan

to il Signore colla sólita inesausta sua divina bontà

prendea li suddetti fiori già enunciati , e descritti ,

e seguitò di questi ancora ad interfere quella mede

sima corona, che fece di quelli fiori, che appartene

vano alla prima virtù esteriore, cioè morire alla pro

pria volontà . Quindi più bella , e più ricca , ed odo

rosa esta comparve , e di nuovo la pose sopra la mia

testa í

Dopo la consumazione di tutte queste intelligen

ze, ed avvenimenti fin qui ricevuti, e divisati, al

tresì mi comandò il medesimo divin Amore , che

fissassi di nuovo la mia veduta nelli sette orribilissi

mi Demon; , che stavano fuori della torre sotto a

questo secondo ramo, e pomo dell' Arbore aureo, ed

Osservassi tutte le industrie, che essi fanno per oppu

gnare, ingannare , illaqueare le anime , acciò mai

non acquistilo questa santa virtù del silenzio este

riore ; i quali Demonj figurano i vizj più deformi ,

che gli si oppongono .

Eseguii ben tosto il divino mandato , ma in quella

vedura tanto formidabile , posso dire in verità , che

ëccepit me timor , & tremor : mentre rimiravo varie

numerosissime truppe , come formica) di nemici , chef

incessantemente infestavano le anime , conforme sono

li mostruosi sfinti parti, e specie di peccati , che esco

no dalla lingua viziosa : la qual cosa è veramente

" G 4. qua-
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quali inesplicabile , ma insieme in estremo è tutta

lagrimevole nell' osservare le anime , che dalla pro*

pria , e altrui lingua in quante maniere vengono sfi

gurate , deformate , rovinate , ed in abissi orribili

precipitate. A me non fi dona vigore, nè si conce

de facoltà di poter appieno descrivere tutte le defor

mità conosciute , benchè di sopra un poco di qual

che cosa abbia fatta menzione : e però adesso fola-

mente pongo la nota de' Demonj , e vizj , che più

immediatamente fono contrari a questa virtù del si

lenzio, e sono i seguenti .

I. Demonio . Promove gli. attacchi , e fissazioni

alla mormorazione, detrazione, susurrazione , e be

stemmia.

II. Demonio. Promove gli attacchi, e fissazioni

alla menzogna , equivoci , doppiezze , finzioni , si

mulazioni, fallacie ec. . „

III. Demonio . Promove gli attachi , e fissazioni

alle parole piccanti, puntigliose, cavillose, e simili.

IV. Demonio . Promove gli attacchi, e fissazioni

al parlar vano, ozioso, ampolloso, di niuna sostan

za ec.

V. Demonio . Promove gli attacchi , e fissazioni a

proferir parole impure , indecenti , scandalose , diso

neste ec.

VI. Demonio. Promove gli attacchi, e fissazioni

alli discorsi di poca carità verso il prossimo , cioè di

disprezzo , deiezione , critica contro il medesimo ec.

VII. Demonio. Promove gli attacchi, e fissazioni

alle parole arroganti , superbe , e jattanti , e circa la

propria eccedente estimazione, decoro, e qualità.

Quindi il Signore con rarità di luce soprannatu

rale mi concedè intelligenza in che modo i Demoni

secondo l'arte loro furbesca legano le anime ora con

vincoli fabbricati in forma di catene , ora le strin

gano con grosse funi, e con altri simili ordegni le

imprigionino, acciò esse liberamente seguendo ora un

vi-
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Vizio , ora un altro , ed approssimandosi la morte ,

possano esser gettate nel!' Inferno come creature ru-

belli a S. D. M. ed ivi vedevo , che quest' anime

sventurate erano consegnate alla vii ciurma de' Dia

voli rabbiosissimi , che le strascinano adeflo in un luo

go , adesso in un altro pieno di tormenti atrocissi

mi , secondo la reità delle colpe contratte per la

lingua, in cui osservai', che si adunano tutti i pa

timenti infernali .

Ma per cagione brevità tralascio di scrivere mol

te di queste notizie , e solamente mi restringo a nota

re qualche cosa circa 1' ultima particolarità , e in

che modo la lingua sensibilissima delli dannati ven

ga tormentata da quasi innumerabili dolori ; essen

do verità , conforme si rappresentava alla povera ani

ma mia , di tutto spavento , ed orrore , attesochè

il Signore mi fece capire la forza , e 1' energia smi

surata di quelle parole , che disse il disperato già ricco

Epulone, registrate nelli sagrosanti Evangeli: Pater

Abraham miserare mei, & mitte Lazarum , ut intingat

extremum digiti sui in aquam , & resrigeret linguam

weam , quia cruciar in hte siamma .

Laonde con chiarezza conoscevo in questa terribile

veduta, che talmente arde dell' Epulone k lingua ,

e di altre creature linguacciute a lui consimili laggiù

nell' Inferno , come se tutto il rimanente delli corpi lo

ro fossero immuni; da quel perpetuo incendio tutto di

voratore , non giammai consumatore , in cui legati gia

cevano . In realtà però tutti i corpi sono chiusi nell'

ardore di un fuoco sapiente , ed anche sempiterno .

Ma unicamente questi dannati anelano senza spe

ranza di un po' di refrigerio nella lingua , mentre so

pra ogni pensiero , e credere umano in tal guisa si

aggruppano, si agglutinano globi di fuoco, un pati

re impercettibile , tormenti spietati , dolori atrocis

simi nella loro lingua , come se nelle altre parti del

corpo non si sentisse da essi cruccio alcuno > e così
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al confronta di quello , che ivi esperimentano , e la

fiamma infernale sevisce nella lingua , è giudeo , è

scherzo, è un «ulla, e però disse con tutta avvedu

tezza 1' Epulone -• Quia crucior in hac siamma . La

ragione poi è manifesta , giacchè ad esta , in essa , e

per essa fiegue il maggior dispregio in questo mondo

delle sante virtù , anzi la viziosa lingua è un' uni*

versalità di peccati , il general misfatto delle crea

ture, conforme di sopra qualche cosa è stato della

medesima raccontato: e però in quei profondi abiffi di

queil' incendio tanto più viene cruciata, quanto più

essa in questa vita fi è dilettata nelle iniquità . Er

go saxit Deus , ne per experieniiato àiseamus hanc gt-

htnnam effe *

Ma per compimento del mio obbligo devo adesso

notare li defitti contrari a questa santa virtù esterio

re del Silenzio, che nella figura di sette orribili Be-

fiiaccie parimente mi si presentarono, le quali stava

no fuori della torre sotto questo ramo , e pomo d'

oro , ed a fronte delli suddetti vizj , o Demon; già

descritti , e ciascuna di queste Fiere pessime , e varie

impressioni cagionano, e sono se seguenti *

I. Bestiaccia . Provoca l'anima a parlar d'ogni

cosa , senza che essa mai guardi la mira , o F og

getto di un buono, e santo discorso, che consiste di

dar gusto a DibV ; '•

IL Bestiaccia. Eccita l' anima a parlar volentieri

con gusto, e genio circa la propria stima, laude, ed

encomj , circa di quelle cose che appartengono al com

piacimento della persona medesima , che ragiona .

III. Bestiaccia . Stimola le anime senza alcun ri

guardo , e riflesso a parlare con disprezzo de' nostri

•prossimi .

IV. Bestiaccia. Provoca, che P anime parlino va

namente, cioè proferiscano parole senza peso, senza

frutto, ed utile di veruno , e si trattengano in col

loqui boriosi, ed ariosi, come si suole comunemente

dire, infruttuosi. V.
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V. Bestiaccia . Produce un irritamento gagliardo

He anime di parlar con voce altiera , siizzoia , e

:ntita , e non mai con piacevole dolcezza , e soa-

à . . . '

VI. Bestiaccia. Promove nell'anime un parlar so

nino , usurpando le frase di una superiorità ampol

la per ripercuotere gli altrui , benchè prudenti , ed

nilì sentimenti .

VII. Bestiaccia. Prevale a#ai nell'anime inconsi-

;rate , per fare che presto si ingeriscano ne.' discor-

, ed affari alieni , che nulla appartengono al pro

no (lato, grado , e condizione , ed in premio de'

iro trattati riscuotono la contraddizone .

Mentre erano terminate tutte queste cognizioni

irca i difetti, che si commettono dall'anime tiepide

ontro questa iublime virtù del Silenzio , io stavo

ima in me stessa raccolta , pensando in che manie-

a 1' anima mia poteva uscir immune da tanti peri-

oli ; quando mi rammentai della promessa che mi

.■ce Maria Santissima del suo singolarissimo aiuto

irca le opportune istruzioni per 1' acquisto delle san-

: virtù : laonde umilmente , e di cuore la invocai ,

scendo : Ave. Maria gracia piena , Maria sauila , &

mdmata , Maria sanila , & tacita, sac ut nihil super-

ìuum^, niìjil absurdum excidat a lab'tis meis , quoniam

m tacentis lingua nihtl reperitur indignum . Così mi

sentivo suggerire , che formassi sovente le mie osse-

quiosiflime suppliche. Sì , sì o Maria di tutte le vir

tù etemplare , degnatevi istruirmi , acciò sia quest'

anima mia vereconda, e tacita, erubescente, ed ami

ca del Silenzio.

Appunto Maria la grand' Imperatrice si compiac

que farsi vedere a me sua indegna serva con un vol

to ricolmo di gioja, e. con voce di Paradiso, e tosto

mi soggiunse : Decorum slentium corona est anima: . E

nel tempo stesso mi insegnò come sì gran corrispon

denza passa tra 1' uomo interno , ed esterno , che

quan-



attenzione di parlar puramente per la sola glori, *

e gusto di Dio.
IV. Mezzo. Anima, se la neeeflìtà, la cariti,

l'obbedienza vi stringe a parlare, riflettete, che «a

il vostro discorso per eseguire con tutto genio i co

mandamenti de' vostri superiori , ovvero in ajutare ,

e beneficare i vostri prossimi, sempre però con la

fuga delle vostre laudi, ed ambizioni.
Dopo questi insegnamenti la dotta Signora in pri

mo luogo conchiuse , qualmente il Silenzio «sterwre

ridot.

. .nana operam «fli'i
fu fuperat omnem jen/um , fit in te . I

ta Ï anima mia, Amen , Cosi iva ,1

tigna non si fece più vedere . I

BtvAà del pomo 4' oro di quello \

itila TOiù del Sileniio, uic\ una (1

W», \a cpale con impeto straotdml

li testa ài quei Demon') , e di quelli

Volitando tutti a terra con loro ri

feiàore, e krae, si trovarono aftial

|«,td annientati. Mentre \a In
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alla sua misura, e praticato colle suddette

è adequato ornamento della giustizia , san»

perfezione, conforme sì è anche di sopra

:condo luogo la prudentislima Regina mi pa-

ragione perchè innumerabili anime si trova-

;splicabilmente nemiche del silenzio, e disse,

rocedeva dalla moltitudine di tante persone,

ali cercano occasioni di parlare per lo più di

arie , inutili , e di niun momento . Anzi so-

sono circa materie difettose, ovvero peccami-

Á discorsi nelle loro frequentissime umane con

cioni : e però le parole, che queste anime pro-

ino, sono fredde, come dette da una. lingua ge

la quale de' colloqui spirituali non ha mai spe«

sitate le fiamme, l'ardore, il purissimo incen

dila divina carità.

i somma Maria Santissima nell' atto della sua

:nza, ed io de' miei ringraziamenti, e promesse

eguire mercè la grazia del Signote quanto mi

ra benignamente insegnato, così conchiuse il suo

.ioso suddetto ragionamento. Istœ glaciales animée

wnes proserant absque libra justititc unde gravita-

in sensu nùn habent , pondus in verbis non extat ,

locutionibus modum non tenent , & solummodo labe»

i irritum in omnibus pofsident . Tu vero , anima ,

iis in/ìitutionibus libenter operam nava : & pax Dei ,

t superai omnem sensum , fit in te. E dicendo to-

> V anima mia , Amen , Così sia , l' amabilissima

egina non si fece più vedere. i ..i.-.

Bensì del pomo d'oro di questo ramo, simbolo

:lla virtù del Silenzio, uscì una saetta strepitosis-

ma, la quale con impeto straordinario colpì sopra

i testa di quei Demoni , e di quelle Bestiaccie , •

mostrando tutti a terra con loro rabbioso fremito ,

ttidore, e furore, si trovarono assiacchiti , snerva-

ì , ed annientati . Mentre. la suddetta saetta è figu

ra
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ra delle violenze virtuose, che in questa spedi ài

silenzio s' esercitano dall' anime ,• e però nel punta

stesso con tutti r fiori aperti divenne straordinaria*

mente più nobile, vago, ed odoroso il pomo d'oro,

in cui vidi , che erano scolpite le seguenti parole :

Qui custodii o* suum , custodii animant suam .

Finalmente queste , ed altri intelligenze * che tra

lascio scrivere a cagione di brevità, sono state dal

divino Amore conferite alla povera anima mia circa

il silenzio, che è la seconda virtù esteriore divisata

nel secondo ramo dell'aureo Arbore. Pertanto il mio

Signor Gesù Cristo mi concedè sempre più per i

meriti della sua santissima Passione, e per interces

sione di Maria Santissima con la teorica anche la

pratica * Quoniam fi lingue januam minime aperimus «

jam tuta sunt omnia . Faxit Deus . Amen .

Terzo ramo dèli' aurea arbore,

Terza virtù' esteriore,

lo staccamento degli affetti dell' anima

I. Circa si medefima. II. Verso le creature. III. Di

tutti i piaceri , t gusti terreni senfibili .

UNo de' maggiori disordini , che nella vita pre

sente si veggono , sembra certamente a mio

credere ester quella facilità con cui gli uomini tosto

prestano tutta la credenza alle cianciti « e promesse

del mondo , e con somma. velocità aprono l'occhio,

￼
e l' orrechio per attendere , e praticare li di lui in

segnamenti , e comandi senza formar processo e far

pruove autentiche per sapere con certezza chi egli

sia, quali esibizioni offerisca, che potere* e dominio

eflo abbia . Ma postergando essi tutti questi giusti

ristessi , subito si lasciano attrarre dalle sue belle , ed

affettate parole* che esprime nell'atto in cui addita

a' suoi seguaci stolti di prima sfera in conformità

dello stato di ciascheduno , fortuna , rango , fasto , e

 

glo-
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gloria , che giunga quasi a far piegare H ginocchio

idolatro . E pure quanto sia menzognere , e fallace

ingannatore il mondo , basta guardar la differenza ,

che si trova fra l' esperienza, e la speranza ; mentre

i popoli suoi adoratori appena col pensiero si figu

rano un'alba ridente, quale nel suo apparire faccia

pompa di esser d' oro smaltata , e di rubini gioiella"

ta , che il bel crepuscolo veduto , riverito , ed ama*

tp ( ma dirò meglio ideato ) in un baleno si can*

gja in fosca, e torbida notte piena d'orrori non pre

veduti , e molto meno temuti . Cruentai sortuna leno-

cinanfis peEìus perfidus finis , O1 vi/um ut scorpius «/-

tima parte permit . Così mi venne suggerito , che

ponga in riflesso alla principiata prefazione .

Mercecchè questa irrefragabile verità, che vado

divisando, e ferisce tutti quelli, che (ono ingannati

dalle prosperità lusinghevoli , ed apparenti del mon

do, che portano in groppa le miserie, e le rovine

colla veduta di metamorfosi deplorabilissime , adesso

somministra ubertosa materia a me per la descrizio

ne di catastrofi, e peripezie consimili, ed innume

rabili , che cagionano nel regno dell' anima i catti

vi , ed ingannevoli costumi della natura umana vi

ziata dal suo proprio amore .

Ma perchè difficile est fimul miserum effe > & sa

perti P«0 il divin Amore mi prese nuovamente co

me per la mano, e mi concedè grazia, e facoltà di

salir sopra il terzo ramo dell' aureo Arbore , ed alla

sommita del medesimo mi fu data cognizione della

cecità di anime innumerabili , che si lasciano con

durre per semite olcunflime verso precipizj irrepara

bili dal proprio sensitivo amore , mentre al medesi

mo esse prestano subito ogni credenza, hanno in

molta. stima i suoi ricercameli , propensioni , e con

venienze . E pure a similitudine del mondo , quan

do in noi esso s'insinua come amico, allora più

mortalmente odia il nostro spirito; quando coll' ar
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te delle nascoste sue simulazioni -accarezza , precisi*

mente in quel!' istante con tutta crudeltà ci attossi

ca, e ci rovina.

Pertanto il divin Amore volendomi dare un giu

sto riparo a questi frequentissimi disordini , dopo

avermi clementissimamente donato il possesso della

feconda esteriore virtù ( ed è il Silenzio ) quale con

tutta ingenuità può dirsi vero seminario d'ogni nor

ma dì aggiustatezza ; quindi la prima regola di cui

si degnò descrivermi la pratica, appunto è stato lo

staccamento , ovvero 1' estirpazione di tutti gì' insi-

diosi affetti della depravata mia natura umana , nu

data incessantemente dal proprio mio amore . Et-

en'tm continuo in omni pravitate versamur , & pene cum

iaEle nutricis enormi suxiffe v'tdemur . E però sovente

questa cattiva nostra natura dal peccato originale ,

ed attuale guastata si fa idolo, e fine di sè medesi

ma . E benchè in realtà essa sia tutta ritorta , e

tutta rivolta a sè stessa , cioè alti vantaggi del' suo

parere , piacere , e volere , anche quando vuol com

parirà devota , e spirituale ; tuttavia si stima retta ,

e proccura addrizzar tutte le cose a suo genio, an

che le operazioni divine.

Ecco dunque l'opportuno riparo, che il Signore

concede a catastrofi sì lunghe ; quando al silenzio

esteriore succede lo staccamento interiore degli affet

ti dell' anima , e così al secondo segue il terzo ra

mo dell'aureo Arbore, il quale vidi essere dissimile

dalli due antecedenti.- mentre da questo escono tre

bellissime, e dPerentissime cime; ma tutte sono

vaghe , nobili , e riguardevoli . •' > ,

La prima cima è di puro argento candido, e ri

splendente, che dinota la virtù, ovvero lo stacca

mento dell' anima da qualunque assetto sensitivo cir

ca sè medesima *> n

La seconda cima è tutta d'oro lucente, e disegna

la virtù, o staccamento dell'anima da qualunque af

fetto sensitivo verso le creature . La
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La terza cima è parimente di oro adornata con

perle , e gioje , che rappresenta la virtù , ovvero lo

staccamento dell'anima da tutti gli affetti, piaceri,

e gusti terreni sensibili.

Laonde adesso darò principio , e sollecite le mosse

alla narrativa di quello che mi accadde nell' ascen

dere che fece 1' anima mia nelle sopraddette cime, e re-

spettivamente con ajuto di Dio noterò con ogni can

dore , e fedeltà di ciascun grado di questi staccatoen

ti le ricevute notizie , e le fatiche intraprese . Il tut

to sia a maggior gloria di Dio, e profitto spirituale

dell' anime , che leggeranno questi fogli da me uni

camente scritti per pura obbedienza coll' accompagna-

mento però di contrasti Luciferiani durissimi, e fre

quentissimi, spiacendo al medesimo orribilmente la

manifestazione delle sue macchine, che sempre ordi

sce alla perdizione dell' anime .

Del terzo Ramo, - "-•

ovvero della virtù esteriore,

. • Prima cima, primo pomo, . .

cioè 'i'^ u<- '-[ .-. •

c: Ï-Q STACCA MENTO DELl' ANUU

da qualunque affetto senfìtivo circa sè medefima.

E' verità irrefragabile, che l'amor di Dio è la ra

dice di tutte le virtù verè>;e- perfette, ed il

próprio amore è la radice di tutte le colpe. Così

è. L'amor di sè tira le creature fino al dispregio,

ovvero non curanza di Dio. Parimente l'amor di

Dio tira l'uomo al dispregio di sè stesso, ovvero

non curanza della propria persona. • '•'

Da queste premesse mi pare che seguano le se

guenti illazioni. Che la virtù è pura altresì è

nuda perfettamente , quando l' anima opera 1' atto

• H vir-
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Virtuoso senza alcuna mescolanza del proprio amo

re , ma unicamente opera col solo risguardo a Dio >

ed alla medesima virtù , essendo che Sua Divina

Maestà è virtù ideale , virtù increata , virtù eterna * Al-r

tresì il vizio è assolutamente vizio , quando l' uomo ope

ra per amore dell' unìco.suo compiacimento ; e benchè

conosca esser peccaminosa l'azione, pure di nulla si

cura. E però siccome la virtù nuda totalmente git-

ta a terra il vizio a lei opposto , così il vizio sve-

latamente voluto in tutto e per tutto ferisce , ed

abbatte la virtù a sè contraria. laonde se dall' ani

ma sono esercitate le virtù con qualche fine * che le

aggrada , non si toglierà mai dal suo cuore , non si

vedrà mai sbarbicata dal suo petto intieramente la

radice dell' amor proprio .

Da tutte queste veridiche certezze segue inoltre

la cognizione della necessità che teniamo di purifi

car tutte le nostre azioni per troncar , e toglier via

da noi tante riflessioni , che abbiamo alli rispetti uma

ni , timori , ed interessi trabocchevoli , ed altre no

stre irregolari passioni , che di continuo intorbidano

la purità delle rette > e nude virtù , ed impediscono

1' acquisto della perfezione evangelica all' anime no

stre.

Laonde il divino Amore dopo avermi donate le

suddette nobili intelligenze in sequela d'un raggio di

luce , che tutta penetrandomi altresì mi circondava ;

e volendo di più in me la pratica delle suddette vir

tù , con• essersi degnato nuovamente lasciar godere

all'anima mia il!suo divino sembiante, si compiacque

ancora collocarla presso al vaghisilmo pomo d' argen

to di questa prima sima del terzo ramo dell' aureo

Arbore , ed è lo staccamento , che io devo fare da

qualunque assetto sensitive circa me stessa . E pero

tosto fissai con somma attenzione i miei occhi nell'

accennato soavissimo , e riguardevolissirao pomo , e

subito provai la sorza , che in sè racchiude la pre-

« sen-
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sente virtù, e consiste , che quando noi dobbiamo

accingerli a fare qualche elezione, o prestare il con

senso esterno , ovvero interno , dobbiamo subito mi

rare in fede con nuda simplicità di spirito , se l' opra

da praticarsi sia virtù, o vizio. Se quella è cattiva,

senza discorso si fugge , nè mai si ponga in ragiona

mento ed in riflessione il vizio. Mentre qui vidi le

moltissime , anzi innumerabili arti , che tengono i

Demonj, ed anche 1' ingorda, ed astuta nostra sen

sualità di colorirlo sì vago , che non apparisca vi

zio , o almeno si consideri scusabile , compatibile ,

leggiero , e si dica mancamento quasi comune , e

però vierte meno osservato ; In somma sotto la bella

maschera di comodo, utile, e stima, il vizio dipin

to così con molto gradimento si riceve dall'anime af

fascinate , ed ancora sotto un sembiante ruvido ,

torvo , bieco cagionato dal disprezzo , dal disgusto ,

dalla malinconia il vizio scultore , fabbricando soven

te della virtù varj orridi idoli , questi pone in mol

te nicchie di cuori attossicati dal suo acuto, e mcr-

tiféro veleno vomitato dal proprio nostro cattivo

amore , che portiamo a noi medesimi . Perlochè su

bire, si appetiscono, si vogliono, e si eseguiscono lì.

lord pessimi , ed apparenti regolamenti con peripe

zie irreparabili • . ' ; ' ' . .

Che le poi l'opera sarà evidentemente virtuosa,

presto essa sa d'uopo, che sia abbracciata dall' ani-.

ma savia col motivo perchè è virtù, perchè Dio è

Die . Bensì , 'conte ho detto , e torno a ripetere, e

di necessità, che l'anima si trovi sempre vigilante

pet ispogliare 1» virtù di quegli abiti , de' quasi spes

so presumono vestirla il mondo, la nostra carne, ed

anche il Demonio. Attesochè 1' anime senza nume'

re ^ per cosi dire" , abbandonano le fante virtù per

le frodi nemiche j mentre la fanno apparire inama

bile ; Giacchè loro adoprano abiti di viltà, di diso

nore, e di precipizj arut-ri i mondani interessi. On-

H 2r de
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á;'o, che a suo talento la forma, la disforma , è

>rma.

ti. Fiore i Dispone a forza d' amorosa soggezione

lima a donare tutta sè stessa a Dio , nulla in sè

lesima di sè stessa riserbandofi . Altro non bra-

, che della infinita divina grandezza maggiore

pre più sia la manifestazione .

IL Fiore . Costituisce 1' anima in una indefati-

le prontezza di perder senza lamento , nè cu»

a qualunque proprietà circa il suo volere , pa-

, e piacere .

T. Fiore. Sollecita, attenta, e diligente diviene

ma nelle operazioni virtuose per la pura gloria

io, e per la salute eterna delle creature. Nè si

isce d' alcuna avversità terrena , perchè non

altro bene, che il gusto, ed il compiacimen-

1 sommo Bene .

Fiore. Cagiona nell' anima amor grande ali'

I , persuade ndosi esser degna di confusione , e

zzi, senza mai ricusarne veruno . Anzi quan

ti venirle a torto accusata , le dona forze gran-

per non iscusarsi , purchè dal tacere non sca

gliascne vero scandalo, ovvero l'obbedienza

nponeflè il rispondere .

che nobile staccarezza è mai questa da m:

che il Signore mi faceva provare / Non so

i, nè descriverla. Solo con ingenuità posso

, qualmente lungo tempo qui fui trattenuta.

: precisamente ecco la fatica delle fatiche, lo

ìegìi stud) , ildiflipare da noi il proprio amo.

lima , acciò resti il vero Essere , che è Dio é

stianto mai , quanto mi convenne umiliarmi,

mi r ed inabissarmi nel mio Nulla avanti il

Redentore , perchè esso medesimo con chia-

Juce soprannaturale, e con mio estremo

pore mi concedè forza di conoscere in un

riordinarlo la sterminata ignoranza , e ma-

Fi 3 Uzia
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la erano ristrette, è dinecesïità che io dkarco.

io fui sorpresa dallo stuport fuor di modo gran-

nel mirarle cosl orribiimente da quei legami av-

e . Perlochè sémbrava fosse senza rimedio la lo-

:terna ruina . Ma presto fui avvertira dal dtvino

oref che mi ditse come ciò seguiva attesc lefal-

. che apprendevano gi'intelletti di queste anime,

le stimavanocome Teritàirrefragabili , onde con

c, ed inorpellature ben aggiustate le proponeva-

U'athore delia volonta per aobracciarle , corne

leva ,e per 1* anime diventavano piaghe veleno-

id immedicabili . Giacchè un intendimento fal-

to, che prende per vere le massime dell' amor

'io , e le mondane apparenze , e le misure gua-

ella fuperbia , e l'onor vano di questa vita,cer-

nte faraffi omicida dell' anima . Mentre l'inten-

nto essendo egli ritenuto schiavo cieco delie

mi) da rea e cieca guida reca darmi irrepara-

11a volontà . E però il Signore immed<atamen«

i fece guardare alle Bestiaccie , che stavano a

delli Demonj . Ed anche queste con minuti

ni da legare imprigiónavano aitre anime pari-

quasi senza numero preciso. II che è fímbolo

Fetti , che da este si commettono conrro questa

ssima prima cima delia terza virtù esteriore .

adesso scriverò delie medesime i loro usati ar-

per ottenere questo peflìmo intento di far pre-

-e neU' orrido carcere delia colpa grave anime

stefle in qualche cosa innamorate .

lestiaccia . Provoca l' anima ad accudire alla

zione, o compiacenza disordinata circa i suoi

, doti naturali , talenti , acquisti , proprie sir*,

prerogative, corporee, o spirituali che siano.

Bestiaccia. Eccita 1' anima a disistimare, vi

re , spregiare, schernire , condannare , o in

naniere deridere il prossimo non arrrcchito dev

corne vede sà stefla adornata .

H 4 HL
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III. Bestiaccia . Stimola l'anima al desiderio dì

piacere in ogni cosa a tutte le creature per essere

da ciascheduna lodata, riverita, glorificata, applau

dita, e con encomi esaltata.

IV. Bestiaccia. Proccura, che l'anima di sover

chio sia legata col suo assetto ad operazioni pie > e

devote di proprio genio, cioe seconde le inclinano-

ni della propria naturalezza , con trascurar poi le ob

bligazioni di quei precetti de' quali richiede 1' osser

vanza precisa lo fiato , o condizione delle persone.

V. Bestiaccia . Produce nell' anima tristezza, me

stizia , invidia , impazienza , gelosia , rancore , e scru

polosità per farle perdere la pace, la confidenza, il

.riposo di buono, che deve avere nel seno della prov

videnza , carità , e volontà di Dio .

VI. Bestiaccia . Promove nell' anima continue ri-

lassa 2 ioni con far cercare falsamente le strade del

Paradiso larghe a genio , agevoli al gusto , soavi al

piacere , cioè a seconda e studio delle proprie irre

golari umane inclinazioni , per abbandonare quella

stretta , e piena di travagli , e croci insegnata , ed

altresì praticata , e battuta dal N. S. G. C. e suoi

fanti discepoli .

Pertanto con vera ingenuità asserisco tremando ,

qualmente oh quanto è dissicile il vincere , e icuo-

prire appieno tutte queste verità $ ed altre numero

sissime reti, ed occulte insidie della nostra natura

ostinata ricercatrice di sè medesima . E però non

posso rattenermi di non esclamare nuovamente : Oh

quanto ci piace quel che ci piace ! Oh quanto vo

gliamo quel che vogliamo! Oh quanto ci par vera

quello che ci par vero ! Onde vedendo io tanti tra

viamenti d'anime, e pericoli raddoppiati, e molti

plicati , ne'quali con facilità correvo anch' io rischio

di caderci per le cattive suggestioni del mio proprio

amore. Quindi è, che di cuore feci ricorso coll'ora-

zionc a Maria SantiJ£ma, supplicandola compiacersi

istruir-
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istruirmi preventivamente circa il mode che dovevo

tenere per far acquisto sì rilevante , e lagrimando

dicevo queste parole, che mi sentivo suggerire nell'

intemo . O Deipara Virgo divina tbaritatis promptua-

rium , reclude scrutinium sapienti/e , & scienti* cerdis

tui , & erudi nos , ac henigo tuxil'to ms sustenta ne

in sempiternum exitium tuamus proprietario veneno no*

stri amoris* ( . A

Quasi subito la gran Regina Madre si fece ocu

larmente manifesta per la di lei innata benignità a

questa indegna sua serva, ed in quell'istante'le seguen

ti parole apparirono sulle mie labbra.* Spes nostra sal

ve . E la divina Signora mi disse ; Spes non consun-

'dit. E dopo si degnò spiegarmi ditTusamente tutfb

ciò y che si richiede per essere posseduta da noi crea

ture mortali la presente cima della terza virtù este

riore detta degli staccamenti . Ma non ogni cosa del

le verità manifestatemi qui potrò registrare . Laon

de restringendole , scrivo il più premuroso , che mi

venne insegnato con indicibile carità.

. .- ... - :: M E Z Z I OPPORTUNI

* E R ACQUISTARSI DALL' ANIMA

IO STACCAHENTO D A Q.U A L U N QU E

AFFETTO SENSITIvO CIRCA SE' MEDÉSIMA,

manisestati da Maria SS. Sede di Sapienza .

I. li M Ezzo . Anima proccurate di perder la stima

J.VA di tutti gli oggetti temporali , e corporei a

forza d' orazione . Quoniam vera stientia hac est , setre

istaduo; Deum effe omnia, & te nihil. Ma questo

vero lume di sapienza , e verità non si produce dal

la terra , nè dalle cieche creature deriva ; quindi ha

da richiedersi da Dio. E però senza .orazione l'ani

ma non potrà superare abbastanza gl'inganni del pro

prio
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prio amore, nè di questo il pieno staccardento potrà

seguire. Ma orando lì ponga in lume di verità,

cioè in fede , poichè tanto fono eminenti gli artico

li , e dogmi della cattolica Religione , che in faccia

a questo fono quali sciocchezze, ed apparenti figure

le verità naturali , e molto più le mondane vanità .

IL Mezzo. Anima attendete sempre più a resti

tuire a Dio quel che è di Dio, cioè tutto ciò che

si trova in voi di Dio'. E dopo vedrete esser voi un

miserabile Nulla . E però incessantemente conprofon

dità di spirito confondete 1» stolida, e lunga vostra

cecità per l'inganno somministratovi da' senfi ned'

avere eflì dato a voi ad intendere, che eravate

qualche cosa in voi stessa , e per voi slessa • Laonde

vi ponevano nella menzogna, vanagloria, e superbia.

Si ergo lumen , quod in te tst , tenebra sunt ; ipsa te-

nebra quanta eruntì nempe afseSiones, & opetatìones

ha carnale* quam in'justa erunt ? Queste dunque fi

pongano in oblivione, e fi lascino, e le suddette

restituzioni a S. D. M. con tutta avidità restino

adempite .

III. Mezzo. Intraprendete o anima , un perpe

tuo abbandonamento di non voler mai più guardare

alle diversità , e variazioni de' sentimenti del vostro

cuore di carne, il quale alle volte sentirà ( come

già v' è stato notificato ) mestizie, timori, dissiden

ze grandissime. Ma di più non v'attaccate, n è- po

nete esso a qualunque sensibile ragione , ancorchè vi

rimirassi ottenebrata , combattuta , ed in procinto di

cadere , non già caduta . Ma fermatevi costantemen

te nell'esercizio deHe teologali virtù, costituendo la

Vostra vera fiducia in Dio , perchè appunto la vo

stra speranza è Dio, e sopra questa salda confidenza

fondatevi, e nel tempo stesso affatichafevt mag

giormente di salire a tutto tosto il monte dello spiri

to, e della orazione. Anima qua potest Domino sub

sruij & non sruitur, sacile dtdàrat se Domini sui cui

ram
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.am *fon habere : verità , che merita riflessione non

fuggitiva . Così mi difle la divina Signora .

IV' Mezzo principalissimo , che ecciterà sopra tut.

ti gli altri benesìzj nell'anima vostra l'amor divi

no, e nel tempo stesso la rinegazione del salso pro

prio sensitivo vostro amore., sappiate, ch' è la santis

sima Umanità del mio dilettissimo figliuolo Gesù

Cristo . Laonde frequentemente cercate unirvi coli'

Umanità santissima del Verbo, ammirandolo, va

gheggiandolo, ponderando i suoi misteri grandissimi,

imitandolo, ed accendendovi ad amarlo sempre più.

E però leggete, favellate, pensate a Gesù. Sospira

te, aspirate, respirate in Gesù. Le sue dottrine di

vine siano la vostra luce, le sue azioni stupende siano

le vostre maestre . Li suoi terribili patimenti il vo

stro conforto . L' Eucharistico sagramento il vostro

sostegno.

In somma l'infanzia, la vita, la passione, la mor

te del mio Figliuolo Santissimo sono li più frequen

ti mezzi per lo staccamento vostro da qualunque as

setto sensitivo verso voi medesima . Ed altresì li rav-

vi farete per amabilissimi oggetti del vostro cuore ,

acciò la sua preziosissima grazia si compiaccia poscia

sublimarvi alia pura contemplazione della Divinità

del medesimo vostro Sposo , e mio Figliuolo Gesù .

Hœc meditare , in bis. esto, ut pr«seBus tuus manise-

stus fit omnibus. E nel proferire queste parole più

non la rimirai . . . «...

Rimase bensì l'anima mia illustrata, e fortificata

mirabilmente nel volere star per l'avvenite in una

continua rinegazione di tutti i miei desideri , ed ap

petiti sensitivi . E però mi protestavo con vera,

e retta intenzione a' piedi' del divino Amore , che

avrei sempre cercato di disobbedire a me stessa , e

perder me stessa in me stessa. Mi dichiaravo, che

avrei fatto studio di star vigilante per non disama

re cosa alcuna di mio patimento , fatica , e de*
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finizione ; per ritrovarmi con maggior fedelta , prerH

tezza , ed attenzione nel mio Dio ; per amare pu*

ramente il mio Dio. E però imploravo dal mio Si

gnor Gesù Cristo ajuti * e grazia per adempire tut*

to quello, che Maria Santìssima mi aveva insegna*

to, ed i spiegato, conforme brevemente già è stato

scritto .

Intanto negli atti di tutte le suddette mie prote*

fie, e dichiarazioni della mia volontà * sempre più

conoscevo la mia insussicienza , ed incostanza per

adempirle . Onde 1' anima mia gettatati a' piedi del

Signore dirle nel suo Niente riconcentrata queste pa

role : Domine Jesu , non poffum venire ad te, nifi tu

traxeris me . Ed allora il mio dolcissimo Redentore

si compiacque manifestarmi con più chiarezza la sud*

detta verità con espressioni da far tremare il cuore

nel petto di chi ben le comprende ; cioè che non

dobbiamo mai fidarci del nostro proprio volere , con

siglio , ed amore , mentre è un veleno « quale posto

nelle vivande anche sanissime le contamina, e di

ventano mortali . Murus serrent est amor proprius crea-'

tura , animant a Deo separans , atque divelle»? . Si epus

justum human* comparaiur voluntati , non bene con ver-

titur , nec bene con/ervatur anima . Ipfiffimus interitus «

atque mors est /ustitia voluntati propri* commixta ) id

eino recedant velera , nova in te fint omnia , o anima .

Ed in quel punto benedicendomi non si fece il Si

gnore più a me manifesto, lasciandomi gran tremo

re , e paura della mia propria malignità ; ma insu

perabilmente imprimendomi una somma fiducia in

Sua Divina Maestà , che tutta mi pose in pace : e

tosto vidi, che dal pomo d'oro di questa cima del

terzo ramo dell'aureo Arbore uscì una saetta strepi

tosa , e forte , che rovinò le Bestiaccie , e precipitò

tutti i Demonj nelF Inferno , ed inolrre tutti i fiori

comparvero aperti bellissimi d' un odore soavissimo *

Dunque si compiaccia adesso F adorato mio Gesù

ero-
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crocifisso , che restino accoppiate le mie fatiche sili

luoi passionali fatti eroici per me sostenuti ; staccan

domi a tutto costo, e per sempre da qualunque as

setto sensitivo circa me stessa: giacchè ora chiara

mente si conosce la necessità, che noi abbiamo di

ìvere un solo amore, e questo ha da essere di Dio

[ conforme nella seconda cima assai meglio si ravvi
serà ) e delle virtù , che ci guidano a Dio , ed an

cora si vede pienamente l'obbligo, che abbiamo di

iver un sol odio, e questo ha da essere di tutti li

lostri peccati, e di ciò, che induce noi al peccato,

ì questo appunto è il nostro proprio amore , proprio

giudizio, e i nostri proprj sensi, e passioni non mor

tificate . - .

Finalmente colla grazia di Gesù nostro Signore ,

ed intercessione di Maria Santissima staccati noi da

ìoi stessi , saremo abilitati con somma facilità , ed

imperturbabilità ad esser perfettamente maneggiati dall'

Altissimo secondo il suo divino compiacimento di

creazione , redenzione , e santificazione , mentre in

pso vivimus , movemur , & sumus nunc , & semper ,

09" in secula saculcrum . Amen . \ \ .

. Deo gratias , & Maria .

iL .: ' s: f ' -

. «i; Dei. terzo Ramo,

ovvero della terza virtù' esteriore .

seconda cima, secondo pomo.

lo staccamento del l' anima

da qualunque affetto verso le creature .

DA che il mondo è mondo fu sempre stimato

dalli libratori del mondo , che gli uomini se

guaci delle sue leggi siano semidei della terra , e pe

rò ne' loro petti npn possano albergar mai le ama

rezze della vita umana ; anzi si persuadono, jche
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effi- solàmente nel mar di quest' ifleífo mondo iri tmè

perpetua bonaccia sempre nuotiho a seconda, è. sen-

za verun contrasto di venti, cd il golfo dell'acque

dolci di ottenuti piaceri fruiscano. In somma stima-

qo, che tutto il capitale delia loro beatitudine nell'

apice delie grandezze, nell' abbondanza de' tesori ,

nel godimehto di numerosissirae , e hem interrotte

delizie fia contenuto. j . •. . •

tfulladimeno una incóntrastabile evidenza asserì-

sce il contrario j affermando colla forza delie sue ir-

refragabili prove ester il mondo un fiero tiranno di

tutti otiei discenderjti di Adamo, che vogliono fer*

virlo, e stare al suo falsissimasoldo: Mundus efiini-

micus e'ts , quos beatos sacit : mercecchè , /e ne' petti

di costoro potestero apeirsi* per così dire, la fine-

strelle * per dore fosse lecito ad ognuno inoltrarsi col

guardo a vedere l'interno deU'anitno, e seoprire il

sondo profondissimo de' cuOri ; oh qùale feempio di

pene si rimirárebbe ivi adunato, proveniente dalle-

passioni difordinate , ed in essi racchiuse , da' quasi

durissimi , e stentatissimi scompaginamenti si offef-

verebbe il loro petto gravemente oppresso, che ad'

essi intorbidano ogni apparente sereno di gioja , e

contento, addolorano qualunque riso benchè fardoni-

coj distruggono ogni forte di pace, efinalmente irrt-

piagano, tormentano, lacerano sensibilmente anche

le viscère medesime col rhezzo di tanti pericoli ,•

amarezze, ôagellature, sospetti, mimieizie, che quasi

ad ogni passo s' incontrano per le vie lubriche, e

rissose del mondo.

E pure. con veri stopori delia prudenza a questa

felicità infelice, a questi piaceri nauseanti , a que

lle stolte , e fallaci delizie , ohe compongono una

chimerica beatitudine di mondo, pagano tfibutf di

doloei turbe di creature fenzá numero: e pure ail'

umana astascinata stolidezza sembra , che non possa

staccare la bocca, svellere le îabbra dalle sue velen'o-

. '.. se
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se vivande , ed attossicati sorbetti :. Et tscà mente

ejus amaritudo amatur , etiamfi venenatam potionent

suis dileíìoribus mundus propinare saciat . Perlochè que-*

slo 1mmondo mondo meglio si potrebbe dire , a mio

picciolo giudizio, ester un orribile serpente, un ter*

ribile affamato lione, mentre del primo nc tiene U

tofììco insanabile , dell' altro ne ha insaziabile la

crudeltà e la voracità *

Ma qui venne illustrata con luce nuova , e piìt

chiara colla divina presenta del mio Signor Gesù

Cristo questa pover' anima , in virtù di cui vidi ,

cbe erano grandissime , e numerosissìme le turbe del

ie persone idolatre del mondo; ed altresì più ine-

fìricabili osservai effer gli attacchi asfettuosi, che

professano aile creature le anime d' ogni stato , for

te, e condizione j e si camminava da effi fra crrori,

ed orrori tenebrosifiimi , perlochè slavano legate con

vincoli di tutte le immaginabili qualità. Onde in-

cominciai a porgere le mie ossequiosissime supplichc

a sua Divina Maestà, assinche si degnasse di libe-*

rarmidatanti sì terribili perkoli : eperò genufiessa alli

suoi adorati piedi , piena di ossequio le dicevo : Jesu mi

dulciffìme, ejfìo mi ht in Deum protettorem, & in locum

munitum , quia undique bella video , undique tela ve-

Unt , undique tentamenta reperio, undique pericula mun-

di invenio . Ben tosto il divino Amore si compiacque

mirarmi attentamente , e nel confortare il mio tre-

mante, e vacillante spirito, così divinamente par-

lando ripose: Ventat , qui erras in deserts, agnus ad

montera Sion, & avis fiet, & ficus avis sugtet peri-

cula. Io riroasi sorpresa dalla profondità di queste

voci t ed in me stessa discorrendo , era portato fra

T onde di var) rifle® il mio pensiero . Cbi mai ha

veduto un agnelío paslare dalle zanne aile piume ,

dal belare al garrire , dall' eirarc per il deserto al

volare per il Cielo t dall' eslere agnello sarsi au-

gello ? , : - - ' .

Ma
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Ma dileguò in un baleno ogni mio stupore la lu

ce divina , che scaturiva dal sagratiflimo costato del

mio Signore , la quale intimamente mi penetrò , al

lorchè efi*o soggiunse : Hac mutatio dextera Exceì/i .

Mercecchè mi fu fatto capire ottimamente come 1'

agnello nel diserto si vede esposto alH denti del lu

po , parimente 1' uomo esistente nel mondo si trova

esposto a tutti gli attacchi , ed affetti verso le crea

ture . Ma se da questa selva esce , ed entra nella rocca

delle {ante sublimi virtù, ed imita gli esempi eroici

della santissima umanità di Gesù Cristo Signor no

stro , si trasforma in augello colle piume alato , e vo

la sopra quest' Arbore d' oro, simbolo della sua tot*

mirabilissima vita ; ed' allora schernisce ridendo gli

artigli de' lupi infernali , schiva sollevandosi in Dio

i pericoli , e qualunque incontra insidioso del mon

do traditore. -:- . * 1

Ed appunto in tal guisa dal divino Amore istrui

ta , tosto egli medesimo mi- prese, come per. la ma

no , e si compiacque con velocità, e leggerezza a fr-

militudine di penne portare , e porre 1' anima mia

nella seconda cima , e secondo pomo d' oro di questo

terzo ramo , e virtù esteriore , allegoria vera dello

fiaccamente da qualunque affetto sensitivo verso le

creature , che dee 1' anima veramente virtuosa pro

fessare. ' '

Fissai ben presto le mie pupille nel suddetto po

mo, presso al quale mi trovavo, e lo vidi, che era

d' oro puro , quando il primo pomo della descritta

prima cima era d* argento j e mentre in me stessa

stavo sorpresa da nuove maraviglie , ali' improvviso

il Signore ebbe la bontà donarmente di ciò la co

gnizione . Laonde compresi questa verità , che ficco

me fra metalli l'argento è candido, lucido, e sono

ro , quindi è , che in vista del primo fiaccamente

dell' anima da sè medesima fa d' uopo , che in lei

siegua una polizia, e candidezza incomparabile nelle

V sue
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sue azioni . Parimente deve sortire una luce perenne

dalle di lei opere , atteso il continuo esercizio , in

cui è tenuta occuparsi circa il suddettoprimo stacca-

raento dell' amore a sè medesima . Argentum enim

fi exercetur , n'ttet j obscuratur , fi minime exer

cetur .

Finalmenre ogni operazione prodotta dall' anima

con questo primo staccamento è sonora , attesi gl'

impulsi , e doni dello Santo Spirito impellente , che

fi comunicano ncll' imitazion degli atti , e virtù eroi

che del Verbo incarnato , che nell' anima , e dall' ani

ma resta adempiuto . Fit sonora anima tum per dona

Spiritus SanSli , qute ips communicantur , tum per appa

rentiam , & imitationem v'trtutum Verbi incarnati , con

forme adesso interiormente sento suggerirmi , che co

si scriva per maggior dilucidazione della suddetta al

legoria circa il suddetto primo pomo delia prima ci

ma , ch^a me compariva d' argento .

Ma questo secondo pomo è d' oro .- Quoniam aurum

purum fignificai opera persetta , & charitate repiena . E

perchè tra le cose di questo mondo nulla è amabile

con soda stabilità, e vera fermezza , e però tutta V

amabilità dobbiamo trovarla in Dio, e nelle cose, che

a Dio ci conducono ; quindi ne Segue , che imme

diatamente all' anima corre T obbligo preciso di ac

quistare questa virtù, cioè il secondo staccamento da

qualunque suo sensibile assetto verso le creature ; e

dopo che ricevei questa notizia , mi fu conceduta an

cora la grazia di conoscere , ed osservare la robustezza

di questa medesima virtù sempre prodigiosa nelle sue

frutta preziosissime .

Per divisare dunque ciò , che '1 divino Amore mi

fece intendere del presente pomo anche la sorza , è

d' uopo che io scriva adesso quelle verità , che in tal

proposito mi furono manifestate. Pertanto dico , che

mi pare aver questa intelligenza , che la carità asser

tiva produce gli atti dell' amore , e la carità e fise c-

I tiva
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tiva cagiona gli effetti voluti dall' amore , guidando

l'amante ad operare, affaticarsi, patire, soffrire per

l'amato suo Bene . t..„ . ." > » .t .

Quindi è , che l' anima non deve contentarsi del

solo affetto senza gli effetti nell' amare il dolcissimo

Gesù Cristo crocifisso per noi : ed essendo 1' anima

nostra di questa natura, che quanto più fi sparge, e

divide 1' amor proprio suo naturale tra le cose crea

te, tanto meno a lei ne resta per darne al suo Dio;

però coll' efficacia della carità effettiva comincia ve

ramente a separarsi dalle creature , e toglier da esse

il suo assetto per collocarlo poi con interezza , e per

fezione nel suo amabilissimo Signore. ....

Ma perchè 1' anima tra le cose create in primo

luogo porta assetto al iuo corpo, come a sè più vi

cino, ed alle sue potenze , e sensi , ed appetiti , e

passioni ; e tutti questi gagliardamente la tirano per

gettarla in terra, la disviano da Dio: e perciò seguì

nella salita , ed acquisto della prima cima di questo

terzo ramo degli staccamenti , 1' abbandono di tutti

i beni corruttibili del corpo, e sue potenze apparte

nenti al medesimo corpo ; ma ora essa è tenuta la

sciare , ovvero allontanarsi almeno collo spirito da

tutti gli assetti , e beni esteriori , voglio dire robba ,

amici di mondo ec. In somma deve staccarsi da tut

te le creature, per non esser disviata da queste pro

pensioni , tirata da questi amori in varie perturba*

zioni di cuore, con pericolo sovente anche di disgu

stare il sommo Bene. Però dal divino Amore mi su

fatto conoscere che 1' anima è obbligata di cammi

nare in sede , e non in senso , cioè col fallace barlu

me dell'umana ragione, mentre da tal mancanza di

fe^e , cioè dal non vedere Iddio prima causa di tut

te le cose , che per mezzo delle creature ci accado

no, da noi moltissimi disordini, e difetti si commet

tono . E però alle volte poniamo tutta la nostra fi

ducia in qualche creatura inesplicabilmente , ovvero

la
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lá temiamo troppo disordinatamente , ed ancora se

qualche creatura pare a noi ^ che ci faccia del bene

secóndo la portata del nostro genio, troppo ecceden

temente l'amiamo, e ci allacciamo ad essa con affetto

eccessivo , e forse con ispirituale nostro danno ; giac

chè per qualche umano rispetto , cioè per non dis

gustare la persona, che ci benefica a proporzion de'

nostri gusti , poniamo da parte il diigùsto , che ne

ha il grande Iddio. E se poi al contrario alcuna per

sona c' impedisce i nostri disegni , ci perseguita , e

cose simili j noi sovente mirando lei sola , cadiamo

nelle impazienze, avversioni eccessive, querele ^ mal

dicenze y vendette, ed altri errori di inquietudini: e

tutta questa rovina siegue , mentre senza pensar noi

all' invisibile Dio , che tutte quelle cose ordina con

mpersc rutabile provvidenza , cioè per dare a noi stessi

esercizio delle più alte virtù , noi al contrario non

restiamo contenti d' aver quell' essere ; e quelle qua

lità y condizioni ; ed ajuti $ benchè penosi , quale il

grande Iddio tutto Vuole ci accada per maggior sua

gloria,- e nostro eterno bene.

Quindi fa d'uopo, che l'anima sempre si) prote

sti voler esser tais i quale vuole Iddio, che ella sia ,

hè desideri d' aver altro bene fuori di quello , che

vuole il Signore ,> che essa abbia . Questa avverten

za per necessità dee unirsi con una pratica puntua

lissima , ed esattissima circa tutte le cose , che alla

giornata ci succedono , e rimirarle come mezzi pro

porzionati per fare acquisto della perfezione cristia

na. Laonde sè il Signore si serve di qualche crea

tura per impedire ciò', che dall'anima si brama neU'

esercizio delli suddetti mezzi , essa fatichi di rima

nere sempre ih pace, e quiete , senza abbadare alla

creatura, che l'ha urtata, ed alle sue disgustose, e

penose , e travagliose incessanti oppugnazioni ; ma*

ùnicamente tenga fisso il suo pensiero in fede , cre

dendo ineluttabilmente,' che Dio è quello, il qua-

I 2 le
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le tutto muove, come ho detto, per 1' acquisto, ei

esercizio delle sante virtù più precise , che di con*

tinuo richiede dall'anima per suo vero bene, e glo

ria di sua Divina Maestà affatto incomprensibile .

Oh quanto grate furono all'anima mia queste ma*

nifeste verità dall' isteflo divino Amore datemi colle

sue spiritualissime illustrazioni ; onde colla divinissi-

ma grazia onninamente volevo si ponessero ir, pra

tica dal mio povero cuore.- perloche poco dopo prin

cipiai a sentire la fragranza dei fiori nobilissimi, e

rarissimi, che scaturivano intorno a questo pomo,

e fono appunto gli effetti , che questa virtù produ

ce neil' anima così staccata dalie creature per ama*

re unicamente in tutte le cole il Creatore ; li quali

effetti immediatamente vengono da me descritti %

conforme si è compiaciuto concedermi dell'i medesi

mi coll' intelligenza V esperimento il mio Signor Ge

sù Cristo.

I.' Fiore. Pone l'anima amante di Dio nel rifiu

to di eleggere tutte quelle cose , che a lei piacereb

bero trovare nelle creature , ma laida, che Dio no

stro Signore colla sua ineffabile provvidenza elegga ,

e disponga per lei ciò , che maggiormente gli ag

grada, e gli dà gloria più grandiosa nelle medesi

me sue creature .

II. Fiore. Costituisce l'anima nella fissazione de'

suoi affetti, e pensieri in Dio , non volendo essa ani

ma più questa, o quell'altra cosa per sè, ma, la

scia , che Dio voglia per lei , ed intanto solamente

si trova attenta ad unirsi alla divina volontà, rico

noscendo in qualsivoglia accidente delle creature ,

che non sia in veruna maniera opposto al sommo

Bene il divino suo compiacimento , di cui unicamen

te gode , e si rallegra .

III. Fiore. Dispone l'anima all'amore spoliativo,

mentre ama Dio senza ammettere nel suo libero ar

bitrio altri oggetti di creature , come creature , sen

za
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fa f ordinazione al suo Creatore ; giacche non ami

più sè stessa avvedutamente con quel!' amore pro

prio , che sempre fi trova pronto ad avvelenarla : e

però ama> e vuole amare il solo sommo amabile

Dioj e di questo divinó amore è contenta per rifiu

tare sempre ogni cosa, che non sia voluta, ed or

dinata da Dio ; e cosi ingenuamente separarsi da

tutti i suoi proprietarj appetiti *

IV. Fiore . Diviene sollecita , attenta , e diligen

te l' anima nel modo , come dee diportarsi circa la

diversità delle creature, e loro condizioni tra di sè

spesso contrarie, riflettendo, che niuna cosa creata

è l'esemplare universale dell'altre; e però mira Dio

solo prima causa di tutte le creature , le quali tut

te sono belle nelle sagrosante idee del loro Creato

re * Laonde non si cura di vederle a sè dissimili , ed

opposte ec. giacchè solamente si trattiene nell'ama

re in esse l' ammirabile suo Dio , che da tutte le

creature cava gloria , tutte le regge , e le muove

con una sapienza, onnipotenza, provvidenza imper

scrutabile, ed incomprensibile.

V. Fiore . Cagiona nell' anima un vero sodo sta

bilimento di non condannare mai ciò , che non è

precisamente peccato, poichè in quest' unico mostro

non può trovare il lommo Bene ; e però non vuole

schernire mai veruna creatura , come creatura , per

non perdere mai di vista Dio in tutte le cose crea

te, cioè quel primo Esser chiuso, ed intimissima

mente nascosto in tutte le create cose, le quali ven

gono dal medesimo Dio conservate con fini altissi

mi di una carità infinita .

Oh che separazione preziosa dalla pratica di tut

ti questi essetti , che produce questa seconda cima

degli staccamenti, esperimentava l'anima mia verso

le creature! Nulladimeno non so esprimere a sussi

cienza la effusione soave di tutte quelle fragranze ,

che si spargevano ben da lungi dalli predetti nobì-

..- 1 3 W-
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listimi fiori , pcrlochè facevo oisequiofissimi ringra,

7iamenti al divin Amore ivi presente per tanti riguar-

devolissimi atti di misericordia compartitimi , dicen

dogli : Domine mi Jesu , gratias agire tibi poffumus ,

& resene nequimus . Igitur çuid retribuant Domino prò

omnibus , qua retribuii mihi ? Laudaris invocabo Domi-

num , & ab inimici* meis salva ero . Così da interio

re impulso mi sentivo muovere le labbra per manife

stare li sospiri del cuore al mio dolcissimo Gesù , il

quale come approvando queste mie umili espressioni,

soggiunse .- Gratta grafiam par'tt . E nel tempo steflo

da nuovi splendori rimase investito il mio povero

spirito, e con questa luce mi fece conoscere, e vede

re come li nemici in varie maniere quasi senza nur

mero legavano con affetti sensitivi disordinati l'anime,

intrecciandole con mio grandissimo stupore, e que)

vincoli mi parevano come indissolubili, senza chele

medesime anime avessero veruno spiacimento di tanr

ti sortimentt di legature, colle quali si trovano av-t

vinte, anzi fortiiEmamente ristrette J e questi De

moni vedevo , che stavano appunto sotto la suddetta

seconda cima di questo terzo ramo dell' aureo Arbo^

re ; e spesso ancora osservavo , che essi parimente si

ascondevano sotto oscure tane di quello scoglio sopra

già menzionato, e descritto per rovinare con improv

visi assalti di amore verso le creature anche le anime

avvedute, e sagaci, le esse da loro con prudenti ri

tiri non si estrovertevano • Quindi adesso descriverò

la frode , e l' inganno di ciascuno di questi Demonj,

ovvero yizj , che si oppongono a questa virtù, e so«

no dieci .

I. Demonio. Promove gli attacchi , e fissazioni af

fettuose di aderire in qualunque modo al genio, ed

a tutte le voglie delle creature, benchè prave, e cat

tive , ed illecite .

IL Demonio. Promove gli attacchi, e fissazioni

pertinaci di non stimare 1' offesa anche grave di Dio,

per non disgustar le creature .' \ III.
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III. Demonio. Promove gli attacchi, e fissazioni

quasi invincibili di abbandonare il servizio, e la glo

ria di Dio, e tutto quello, che ciascuna persona ri

gorosamente è obbligata per ragione di proprio fia

to, natura, e condizione , a fine di servire, e dar

gusto al piacer vano, storto, e stolto delle creature.

IV. Demonio. Promove gli attacchi , e fissazioni al

tiere di tener continuamente occupato il pensiero , e

X opere perniciose sopra le creature • senza p'unto ri

flettere all' adempimento , ed osservanza della santa

legge di- Dio , di non fare agli altri quello, che non

piace a sè . Ut omnia in charitate fiant .

V. Demonio. Promove gli attacchi, e fissazioni

gagliarde di tener con gusto proibito occupati gl> oc

chi curiosi nel mirare le . azioni peccaminose delle

creature , nè curarsi perciò fare dispiacere a Gesù Cri

sto Signor nostro, a cui sempre dobbiamo ricorrere,

e dire : Averte eculos meos , ne videant vanitatem , in

via tua vivifica me.

VI. Demonio. Promove gli attacchi, e fissazioni

amatorie per osservare con tutta avidità le procedu

te delle creature , che si amano con assetti disordi

nati , e prosciolti .

! VII. Demonio. Promove gli assetti, e fissazioni

quasi infl-sfìbili nelle compiacenze illecite circa l'av

venenza, portamento indecente delle creature con

trarie alla pudicizia, e candore cristiano1.

Vili: Demonio. Promove gli attacchi, e fissazio

ni superbe , ed arroganti per deprezzare, e biasima

re le creature , che si guardano con aria , e sopracci

glio del proprio controgenio per eccitamento di uno

tìorto capriccio .

• IX. Demonio. Promove gli attacchi, e fissazioni

inquiete , che eccitano a parlare con gusto insazia

bile delle creature tanto di quelle, che si amano per

simpatia disordinata, quanto di quelle, che si guar

dano con antipatia sfalciata , ovvero scompaginata .

l!i I 4 X.
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X. Demonio . Promove gli attacchi , e fissazioni

-dure , e perverse di non mai pensare ingenuamente a

lodare il grand' Iddio creatore , e conservatore d' in

numerabili creature tanto varie, e dissimili nelle 1»

ro naturalezze, conforme sono nella santissima , e

perfettissima idea divina ,* ma ostinatamente mirarle

secondo i disordinati movimenti delle passioni pecca

minose, che escono 'sempre tumultuando dal fondo

falso della natura viziata dalla colpa originale , ed

attuale .

Ma adesso è di necessità , che io scriva colle pià

profonde doglianze del mio povero cuore , e dica t

Se una mente ragionevole potesse vedere a pupilla

purgata da luce divina i vizj nella loro deformità

senza alcun velo , io mi persuado > che sarebbe im*

possibile , che l' anima volesse seguirli , abbracciarli ,

C stringere con loro parentela, ed unirsi loro : poichè

non potendo la volontà appetire altro i che il bene,

chi togliesse a' vizj quell' apparenza di bene iniussi*

stente, che al di fuori mostrano, torrebbe loro il

poter essere voluti dall' anima . Da tutto ciò ne vie

ne , che la maggior industria de' Demonj , e della

natura nostra viziosa consiste in trovare ammanti ,

scuse, inorpellature, onde si possa coprire la orribile

deformità della colpa . Perlochè a poco a poco si tro

vino l' anime in una pessima disposizione di schivare

nè tampoco li difetti , che fanno strada alla reità

delli suddetti vizj . Pertanto dopo il divino Amore

ini fece rimirare le copiosissime turbe di anime le

gate con varie quasi indissolubili ritorte dalli nemi

ci per le loro recidive prave affezioni alle creature*

Quindi mi comandò , che pure fissassi gli occhi so

pra tante Bestiaccie , che stavano a fronte de' Demo

nj , simbolo degli affetti eccessivi * e difettosi > chi

frequentemente si vogliono professare dalle creature

seguaci del mondo traditore .

Laonde mercè il divino ajuto adesso noterò il mar«

chiù
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cîiio delie dteci Bestiaccie , che stringono le anime

cob moltissime cordicelle di attaccarelli , ed assezioni

pemiciosissime , dalle quali appena se ne avvedono ,

perchè di questi amori cattivi , e reciprochi non ne

forraano moltissime anime nessun conto ; e pure li

suddetti sottiliflìmi vincoli vidi , che a poco a poco

guidano V anime ingannate ad un eterno precipizio,

perchè dal fondo falso traggono la loro origine .

I. Bestiaccia . Provoca 1' anima ad abbracciare la

libertà delie conversazioni , specialtnente di quelle

creature, colle quali essa ha più genio, e piacere -

condo l'uso del mondo.

II. Bestiaccia . Eccita l' anima ail' astetto di quelle

creature , che applaudiscono alli suoi immortificati

proprj ricercamenti , ed irregolate passioni .

III. Bestiaccia . Stituola I' anima ad ester seguacfi

delia volubilità , ed incostanza delie fantafíe di quelle

creature , che quasi ad ogni pastb mutano immagini ,

sembianze , e discorsi , secondo la varietà de' desiderj

defettósi delia volontà umana al maie assai proclive .

IV. Bestiaccia. Proccura, che l' anima abbia affe-

aione sernpre più stringente ail' innumerabile moiti-

tudine delie false apprensioni , che hanno i cervelli gua-

sti delie creature assodate ne' piacefi vani delia terra .

V. . Bestiaccia . Produce nell' anima amarezze ine-

vitabili verso quelle creature , che disapprovano le

procedure affettuose del proprio cuore inclinato a ser-

vire , e secondare il peso del profano suo amore de-

dicato, ed occupato in altre creature tutte attente

ai gusti corporali , ed elle somministrano ad esse le

occasioni . -

VI. Bestiaccia . Promove nell' anima i moti delia

aatura de'sensi, e delia ragione inferiore, acciò di-

iscorra delie azioni delie creature qualificandole secon

do i dettami del mondo.

VII. Bestiaccia ^Eccita l' anima al nutrimento de'

pensieri , stimè , e gìudizj delie creature > acciò ven
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ga agitata dalle inquietudini, repugnanze, istabilità,

passioni , ed altre miserabili fïîïTie miserie , secondo

gli affetti , che porta alle creature .

Vili. Bestiaccia . Cerca con grande inquisizione,

che l'anima stringa amicizia, ed aderenza con crea

ture simili all' aster proprio , benchè difettoso , come

di ambizione, presunzione , vanagloria, iprocrisia ,

ed altre simili cattive inclinazioni .

- IX. Bestiaccia . Pone ogni industria , che 1' anima

si doni sempre più ad amare avidamente il visibile ,

il gustabile , che Trova nelle creature , e nelle cose

corporee , e temporali .

X. Bestiaccia . Con tutta sollecitudine fa , che l'

anima sia vaga , ed amante delle proprie laudi , eneo-

mj , adulazioni , che le creature gli presentano , ed

all' opposto niun conto saccia di altre creature, che

le propongono l' abbracciamento delle eterne verità

promulgate da nostro Signor Gesù Cristo.

Intanto restai tutta attonita per lo stupore di ve

dere la gran folla di anime , che lì arruolavano vo

lontariamente ad ester legate da questi mostri così

orribili. E però dicevo questa similitudine .In quella

guisa , che una scintilla di fuoco gettata in una mi

na sotterranea piena di polvere d'artiglieria , suscita

incendi , e rovine spaventose j così una tenerezza af

fettuosa talora- all' umano parere stimata per dichia

razione di un genio tutto gentile , ed affabile verso

qualche creatura , e questa poi gettata in un' imma

ginativa assai gagliarda dalli suddetti diabolici mostri,

oh come produce inconvenienti terribili , irreparabi

li , e pestiferi in un cuore pieno di pece , ed attac

chi terreni ed illeciti . Mi dichiaro, che non ho nè

maniere , nè modi per rappresentare le peripezie , e

stolidezze, che da queste faville sortiscono:'

Quindi seriamente mi posi a supplicare con umile

orazione la divina Signora nostra, e maestra Ma

ria Santissima >. che si voleste compiacere istruirmi ,

e di-
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fingermi, che strada potevo tenere , acciò la po.

a anima mia non si vedesse mai ingannata , illa-

rata , ed attossicata da simili orribili Bestiaccie ve»

osi , ed io fossi stata capace di possedere questa

>nda preziofislima cima , che germoglia dalla ter-

virtù esteriore detta degli staccamenti , e però for-

i questa preghiera interiormente suggeritami O

ria Domina inea , mediatrix m ea , tuo Filio me comm

'ia , tuo Filio reprasenta , ut protinus illuminet ocu-

meos , ne unquam obdoYmiam in morte , ne . titrant

ùci mei : Prxvaluimus adverfus eam insano amore

'uratum ,

Fon tardò molto la dolcissima Regina Maria San-

ma farsi vedere ocularmente a questa povera , ed

gna ferva , e tosto si compiacque così favellare :

rur/us ad te amor pertrahit , ut vias Domini Ubi

m/ìrem , & stmitas ejus edoteam te . Laonde quel-

ran virtù , che si degnò spiegare , adesso faran-

:olla grazia del Signore immediatamente da me

ti.

' .'i . n . . y

Mezzi opportuni ì.v.

per acquistarsi dall'anima

o staccamento da qualunque

affetto sensitivo verso le creature."
I*

manisejìati da Maria SS. Sede di Sapienza .

/TEzzo. Anima proccurate sempre più stabi-

VX lire in voi questa pratica di continuo ,

, che voi volete , che Dio sia Dio assoluto do-

nte sopra tutte le sue creature, e particolar-

e sopra di voi , che nel numero quasi innume-

: delle creature siete 1' infima , e però faccia di

iò , che a Sua Divina Maestà pare, ed è gra-

proprio suo eterno compiacimento .
TT



I4Ô Trattato Miflìcd

II. Mezzo. Anima attendete incessantemerite §

rinegar voi stessa , le vostre soddisfazioni , ed inte

ressi in tutte le cose , e crescete sempre più nell'

amar Dio solo, godendo, che resti puramente adem

piuto il divin gusto, e la maggior sua gloria in tut

te le creature , benchè a voi non sia manifesto il

modo ec. Verità tanto nota , ma non altrettanto

con perfezione posta in pratica dalle persone cri

stiane .

III. Mezzo. Anima intraprendete a tutto costo in

qualunque vostro esercizio questo fine , che Dio ,

per così dire, non fi accomodi a voi ; ma voi po

nete senza riclamo sempre la vostra testa sotto il

divino comando, e godete, che tutte le creature

siano sotto il vostro imperio secondo l'ordine di chi

per suo piacere creolle , ed altresì le conserva , le

regge , e le governa con infinita provvidenza .

IV. Mezzo . Anima protestatevi , che voi nort

volete , nè potete insegnare a Dio ; e però non de

siderate sapere più di quello, che vi bisogna sapera

circa le generazioni , e procedure delle creature :

perlochè amate i suoi divini giudizi e profondissimi

segreti, che in esse restano adempiuti, anzi bramate

vie più adorarli, non già investigarli, e molto me

no formarne querimonia, ovvero sindicato.

V. Mezzo . Finalmente negli accidenti particola'

ri , che sogliono seguire fra le creature ( anima >

tenete questa pratica : cioè , che voi non volete

Íuello , che piace a voi solamente , e non piace a

>io ; bensì intendete di voler quello , che piace a

Dio , benchè non piacesse a voi , poichè 1' unico

piacer divino, non il vostro genio ha in ogni cosa

da trionfare , per adorar sempre in purità di fede la

divina volontà . Quoniam hac est omnium/ causa , (D"

ha bona voluntati anima iirtutes omnes aaharent

E qui pose fine alli suoi preziosissimi documenti

la nostra gran Madre, e Signora Maria Santissima;
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ed io dissi queste parole , che mi sentivo immedia

tamente neil' interno proferire in attestato de' miei

più umili ringraziamenti, per estersi essa con atti di

clemenza incomparabile degnata così bene istruirmi ,

promettendole col divino ajuto d'ogni cosa un' esat

ta osservanza . Ita fiat in me , fiotti dixisti , Virginum

Beatisfìma , quoniam in te vere est omnis gratta vite ,

& veritatis , in te omnis spes vita , & virtuùs . Spes

•nostra in te postta non consundit . Nè più si- fece la

divina Signora a me palese.

Intanto principiai a sentire la mia volontà assai

ardente nella brama , che aveva di amare , e glori*

ficare Dio in tutte le mie esterne , ed interne ope

razioni , in tutti gli accidenti , in tutti i luoghi , e

creature; onde cominciai a prevalermi di qualsivo

glia creatura , come di trasparente cristallo per ve

dere in essa il Creatore, e nelle variazioni delle

medesime creature non variavo mai il mio intimo

concetto in fede viva di mirare l' immutabile Dio ,

riè mi affezionavo all' istesse mie opere fatte da me ,

fcensì amavo Dio in esse, e la sua divina volontà,

che tali opere da me richiedeva .

In questo mentre , cioè nel tempo, che io cerca

vo impiegarmi negli atti suddetti, dal divino Amo

re venne dì nuova luce tutta sopravvestita l'anima

mia, e con questa maggior chiarezza il Signor si

compiacque farmi vedere tutte le creature come so

no bellissime , e mirabili nella sua divina idea , a

proporzione però della mia tenue capacità, ed in

tendevo , che altro non sono , che la medesima es

senza divina, e però riescono di bellezza infinita le

creature tutte vedute in Dio.- e perchè il Creatore

tutte le crea , e conserva con immensa potenza ,

sapienza, e bontà, quindi è, che tutte sono ammi

rabili, ed amabili, quando fi osservano create, e

conservate da Dio.

Inoltre conoscevo , che essendo sua Divina Mae

stà
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ftà anche F universalissimo fine di tutte le cose; pef;

tiòi egli da tutte le medesime cose ne ritrae gloria

incomparabile : quindi si cagionava in me grandis

sima .ansia di dargli quella gloria in tutte le creatu

re f che può coil' isteisa sua divina grazia dalla mia

debolezza essergli presentata , e solo mi dolevo , che

non avevo forza per glorificarlo infinite volse infini

tamente ; e così in ogni cosa presi a lodarlo con

ouest' isterie parole dal Signore medesimo a noi in

segnate.- Fiat voìuntai tua fìcui tri calo, & tri terra.

Si compiacque il benigftissìmo Gesù Signor nostro

gradirei queste mie cocentissime brame , e però mi

donò il possesso di questa seconda gloriosissima cima

del suddetto terzo ramo delle virtù esteriori , ed è

lo staccamento dell' anima da qualunque affìtto sen

sitivo verso le creature.

E tosto vidi aperti tutti li fiori appartenenti al

presente grado di virtù , che rendeano una fragran

za soave % e cordiale , e nel tempo stesso uscì da

questo terzo ramo una saetta strepitosissimamente i

che colpì , rovinò j e precipitò nell' Inferno tutta la

ciurma de' suddetti Demonj , e descritte Bestiaccie,-

che stavano fatto questa medesima seconda cima del

lo staccamento affettuoso circa le creature.

Quindi io genuflessa alli divini piedi del mio Si

gnor Gesù Cristo, come vero Dio, col più vivo del

mio spirito mi umiliavo in atti di ringraziamenti

sincetfislìmi per le sue misericordie con tanta gene

rosità, ed abbondanza compartitemi, e così adoran

dolo, e amandolo dicetfo: Domine Deus , in te omnia

permanent t ad te consestim sestinani omnia, tuomniuni

finis , tu unus & omnia , & nihil rerum , cum nei

Unum sts , neque omnia ; .

Finalmente compiacendosi il Signore dell' espres

sioni di queste verità da me ineluttabilmente credu

te, si degnò fissare le sue adorate pupille sopra l'ani

ma mia? con una carità sì ardente, che m' imprimi
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Va in ogni istante nuove fiamme d'amore verso sua

Divina Maestà, e nel tempo stesso concedendomi la

sua divina benedizione , disse queste parole : Anima

declina a malo , & fac bonum , & ila me clarificabis

super terrant . Ed il Signore tosto non si fece più a

me vedere, appena che io soggiunsi: Dominus noster ,

Deus noster es tut Jesu Christe: igitur grattas agimus

libi propter magnani gloriam tuam in facula saculorum *

Amen .

Del terzo Ramo,

ov vero della virtù' esteriore,

Terza cima, terzo pomo,

cioè

ÍO STACCAMENTO AFFETTUOSO DELL' ANIMA

da tutte le cose create esterne, ed interne , tanto

temporali y quanto spirituali senfibili*

Qualunque magnanimo Principe nel governo de'

sudditi, se io non vado lungi dal vero, deve

loiteriere il regolamento, che tiene il pastore sopra

la sua gregge vigilante, di cui è proprio fondere pi-

tus , non deglutire ; quapiopter "Princeps nunquam debet

effe instar olitorum, qui radici tus herbas excidunt . At

teso il primo modo di operare riuscirà al medesimo

di maggior Utilità, non solo perchè si mantiene i

popoli ben assetti , ma di più perchè la ricchezza

de' sudditi è parimenti dovizia del dominante ; lad

dove se 'il regno è povero, svenuto, e senza pelle ,

per così dire, certamente non potrà dare lana, ne

vestire , nè altro sussidio al proprio Sovrano i perlo-

chè non si ritrova quaggiù nel nostro basso mondo

reggenza alcuna , alla quale senza pagare grossi tri

buti possano sostenersi ì popoli , governarsi gli stati ,

mantenersi gì' imperj .- siccome non può godersi quie

te



144 Trattato Mtfíico

te di gente senza l'ajuto deH'armi, nè armi pronte

alla diîefa senza buoni stipendj , nè flipendj per le

tnilizie senza ricchi tribun. Ed ecco il peso, che

porta feco il vassallaggio del mondo, e la servitù,

che si presta ai Principi délia terra, i quali corne

poveri in sè steffi , di moite cote abbisognano per la

fìcurrezza delia persona , per la difesa delie loro fi-

gnorie , e dominj , per il mantenimento delie regie

forze , ed amministrazion del loro governo .

Ma con altro sistema si cammina nel servigio di

Dio, il quale non ha mestiere delie nostre sostanze,•

essendo Monarca inbisognosislìmo ; e però egli si-ap-

paga unicamente del tributo di puro , ed affettuosif-

simo ossequio , sincera , e cordiale volontà . Oh che

servitù veramente beata è questa ! Oh che vassallag

gio ingenuamente felice è il soggettarsi a Dio 1 giac-

chè non esige pesi, non impone gravezze, non ri-

scuote imposizioni di sorte alcuna.; e però tutto il

tributo, che pagasi da' servi di Dio a Dio, nel solo

amore obbedienziale , e nell' uraile riconoscimento

dell'increata sua sovranità consiste.

Questo è il bianco, questo è lo scopo , questo è

V ultimo fine di tut te le creature : v'tvere in obsequium

Jesu Christi Domini nostri . Pertanto mi gettai tutta

abbandonata nelle sue divinissime braccia dicendo:

Ta mihi cor tene , mentent rege , intelleftum dirige ,

amorem erige, animum suspende, & in superna stuents

os fitientis te spiritu trahe . Divinamente gradí il mio

Signor Gesù Cristo queste umilistìme rappresentan-

ze , ed ossequiosissime suppliche del mio povero cuo-

re , perlochè si degnò tosto soggiungermi Taceat i,

te tumultus carnis , conticescant phantasu terrarum , fi"

leat fibi & ipsa anima tua, transeat se non cogitaruh

se , sed me , qui sum Dominus Deus tuus , spes tua »

fiducia tua , merces tua magna nimis . E tosto da) di1-

vino Amore venne quest' anima mia graziata del

possesso delia presente terza eima delFanteQ Arbore,

e ter-
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A terzo suo ramo, cioè fu posta, e venne colloca

ta nello staccamento affettuoso da tutte le cose crea

te esterne , ed interne tanto temporali , quanto spiri

tuali sensibili.

Laonde mi dichiaravo, mi protestavo avanti al

mio Dio, che se tutto il mondo si fosse congiurato

a' miei danni , e gli uomini tutti in detto tempo fos

sero uniti a farmi tutto il male, che essi potessero,

10 con sincerità di animo, colla grazia sua divina ,

sempre volevo donarmi nelle sue braccia, e dicevo.-

Non timeba , quid saciat mihi homo , in me sunt Deus

vota tua , qua reddam laudationes tibi . Io non teme

rò punto, nè mai mi riterrò ogni giorno di sagri fi

care ostie di laude al mio Signore , sempre mi do

nerò in olocausto al mio Dio tutta, tutta, non di

visa , intera , non ripartita , mi soggetterò al suo do

minio,* mentre so di certo, che il mio Monarca

Divino altro non vuole da me, che me stessa per

servirlo con amore , e dargli gusto >

. Ed ecco perchè sua Divina Maestà sommamente

abborrisce queil' anime , le quali vogliono tenere un

piede, come si suol dire, in due scarpe, un cuore

in due petti ; cioè che hanno diviso il loro cuore

mezzo al mondo , e mezzo a Dio : Eamdem imagi-

nem afferunt Deo , & Casari . Parte si consagrano all'

ossequio dell' uno, e parte si dedicano al servizio

dell' altro ; quindi e , che ottimamente disse il divin

Maestro, allorchè diede quella giustissima sentenza :

Reddite ergo qua sunt Casaris Casari , & qua sunt

Dei Deo. Dunque a Cesare le facoltà, le monete*

11 temporale, ed il caduco ma 1' assetto, il puro,

l'amore, il cuore a Dio, a Dio, a Dio solo.

Terminate in me queste cognizioni conferitemi

dal divino Amore con uno splendore assai chiaro,

che nobilmente illustrava il mio intelletto , mi si ac

cess dopo un desiderio assai veemente di lasciare

ogni cosa creata esterna, ed interna temporale, c

K sen-



\%6 Trattato Mìstico

sensitiva spirituale : pertanto genustessa feci ricorso

nuovamente al nostro soavissimo divin Salvadore,

acciocchè lì degnasse vie più concedermi l'acquisto,

e lo stabilimento della suddetta virtù : e però pet

impulso interiore tornai a porgere le mie sempre più

umili preghiere al medesimo unico nostro Salvadore

Gesù Cristo , e sospirando dicevo: Domine Jesu Cbrisìt

Rex aterntt glorili , tu -et , qui cognoscis cor menni , fi

penitus mmdum exuit\ ac te persette defìderata imm

fi ingenue me ipjam animo , & corpore libi tradidi :

etenim fi vis, pues me otnnino mundare. E mentre

nell'orazione così mi andavo trattenendo, non stet

te molto , che l' amorosissimo Gesù di nuovo si cori

piacque manifestarsi , e mi disse : Pax tecum , volo ite*

rum te mundare 4 E tosto mi fece capire la gran for

za di questo fiaccamente anche colla pratica ed eser

cizio della medesima.

Mentre non solo io volevo esser tutta di Dio,

ma volevo risolutamente esser tutta per Dio, onde

con vera unicità aspiravo a Dio, rinunziando affatto

ad ogni amore , a me stessa , ed a qualsivoglia cosa

di questa misera terra: perlochè principiarono ì di

leguarsi dalla mia memoria le immagini delle creatu

re che muovevano le mie passioni , ed altresì mi di

straevano dall'attuale amore del mio Signor Gesù

Cristo, e mi trattenevano nell'operazioni de' sensi,

ne' quali da me più si cercava il mio gusto , che la

pura gloria di Dio.

E così cominciai a provare una certa libertà di

spirito per lo passato mai più in tal guisa esperimen

tata. Il che m' andava disimpegnando da qualunque

affare di terra, mentre mi pareva aver per le mani un

altro negozio di maggior rilievo, benchè assai arduo

e dissicile mi sembrasse ; mentre le operazioni segui

vano nell'interno: ed era, che l'anima mia molto si

raccoglieva, ed in un certo modo, che non so dirlo,

restava più semplice, e più s'univa col suo adorato
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Signore, e però conoscevo chiaramente , che le cofe

esterne distrattive, nflessive, corporee, e moltiplicate

sono direttamente opposte allo studio delia vera vita

interiore , al di cuì acquisto molto dispone questa

terza cima del presente diftaccamento da tutte le coss

create .

Inoltre perchè -tìerum beneficium nihil ampl'ms prater

ûffeSum rsquirit , cercavo pef amor dello stesso mior

Dio lasciar parimente qualunque mio interesse spiri-

tuale, giacchè ravvifávo con lume divmo, come ra-

rissìme cose io facevo, che non si foffero mischiati ï

miei proprj vantággi, e qualche segreta compiacen-

za delia mia naturá, che tanto ama sèstessa; men-

tre la medefíma richiede quasi sempre sicurezze , sod-

disfazioni , ed altre confetture di varie sorti , le qua-

li cofe escludevano a poco a poco l'odio santo di

me stessa, ed in tal guisa l' anima mia andava ope

rande mediante gli slraordinar; ajuti delia divina

grazia. Quindi comìnciai ail' improvviso a sentirela

soavùà inesplicabilissima de'fiori tutti riguardevoli ,

e fmgolari , che si trovano presto al pomo esistente

in questa terza cima, che vado descrivendo, che so

no appunto gli erTetti delia presente virtù provenien-

ti dalla sua nerboruta , e alquanto da me divisata

robustezza .

Ma prima che io mi avanzi a descrivere la qualf-

tà , e quantità di questi fíori , è di necesïìtà che io

adesso torni s dire quello , che feci avvertito nel

principio delia descrizione di quesloramo, e suoi po-

mi, qualmente queslo terzo porno era d'oro massic-

cio adornato di varie gemme ^ attesochè egli ha le

maggiorr proprieté riguardevbli , che il metallo dell'

Oro possegga. Aúrum enim est tenaciffimum , & qua-

dam cesfione cedit percuùentì , & explieanti , non auterA

cedit com/umptori , non rttbigini^ noh alicui liquori , qui

e'fut bonitatem , aut pondus diminuât : & licet igne sec-

ptus exustum fit , non modo non consumitur > verum et-

K 2 iam
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ìam puriffìmum redditur . Tutto questo mi viene sug

gerito , che scriva circa la proprietà dell' oro , come

sìmboli .molto espressivi delle prerogative singolari,

che in sè contiene questo staccamento virtuoso.

Mercecchè 1' anima per essere affatto da sè , e dal

le creature, anzi da tutte le cose create staccata, le

è d'uopo sia tenacissima di seguire le divine attrazio

ni , ispirazioni, insinuazioni, e locuzioni. Inoltre è-

tenuta di cedere con la pronta , ed immutabile sof-

ferenza all'abbandono d'ogni assetto, e cosa di prò

prietario amore, assinchè sempre più si vada purifi

cando in quella purissima fiamma dell'eterna carità,

che toglie qualunque ruggine di terra, ed asciuga, o

dissecca ogni liquore di gusto mondano.

Inoltre non solo deve esser 1' anima tutta pura in

tutti tre gli enunciati staccamenti, ma in quest'ulti

mo grado viene dal divin Amore impreziosita con va

rie gemme, che sono allegorie di varj doni divini,

che a tal essetto la benignissima clemenza divina al

la medesima anima si compiace conferire : e però al

cune di quelle gemme, che adornavano questo terzo

pomo, le rimiravo bianchissime, che rappresentava

no la candidezza della celeste luce, colla quale dall'

intelletto si conoscono in altra maniera le cose create,

le quali volentieri si lasciano per contemplare Dio pu

rissimamente in sè stesso . Altre gemme erano risplen

dentissime di varie specie , tutte allusive a diversi at

ti virtuosi , e generosi di non poche violenze , che

dee fare l'anima nel disprezzo d'ogni cosa per ama

re il gran tutto , che veramente è Dio in sè medesi

mo. Molte gioje osservavo, che erano di colore bion

do, figure di copiosissimi impeti di carità, o amore,

con cui le anime operano , e soffrono la perdita affet

tuosa verso qualunque creatura , per apprezzare « «=

stimare unicamente sopra ogni cosa il Signore di tut

te le cose, il quale non è niente d'ogni cosa perla

sua purissima , altisjjma3 semplicissima purità . Final-

roen-



delle Virtù esteriori e(. 14^

mente altre gioie riguardevoli , e bellissime erano ver

di, le quali esprimevano la speranza dell' anima in

quella divina forza , che sua Divina Maestà altresì

concede per superare ogni contrasto oppugnatore al

giovanile spirito., che sempre conservano nel voler so

stenere qualunque fatica , tribolazione , dissicoltà »cha

incontrano per l'acquisto di questa terza cima, e sin

golarissima virtù, cioè lo fiaccamente affettuoso, che

fi dee avere parimente dall' anima circa tutte le co

se create esterne, ed interne, tanto temporali, quan-

to spirituali sensibili. ' '

Tutto ciò esposto per maggior dilucidazione deliai

cognizion essenziale di questa virtù divisata sotto le

predette allegorie , ovvero enunciati simboli , pertan

to è tempo, che ora da me si scriva sopra gli effet

ti della medesima rappresentatimi nella veduta di odo

rosissimi, e bellissimi fiori, ed io adesso immediata

mente gli andrò numerando.

I. Fiore. Pone l'anima in una diligente avvedu

tezza in tutti gii accidenti , acciocchè subito entri in

sè stessa , proccurando levar via l'intendimento , e co

gnizione, e l'assetto da sè medesima, e dall'altre co

se particolari, e create , ed ogni cosa vuole per Id

dio presente , ed in esso si perde , mentre lo ama , e

vuole amarlo con tutta la nettezza del suo cuore.

II. Fiore. Costituisce l'anima in un' attenzione

grande di non pascere avvertitamente , cioè volonta

riamente, tante immagini non necessarie, ed inuti

li allo spirito, le quali sono nella fantasia, con to

glier da quelle l'attenzione della sua mente .- e se

quella rinasce , colla medesima costanza deviarsene

senza mai stancarsi , ed il tutto si opera con soavità,

inflessibilità, e pace.

III. Fiore. Dispone l'anima non solo all'annienta

mento delle grandezze , interessi , e delizie di questa

terra, come cose idolatrate dall'umana avarizia, ma

parimente tiene in una vera disistimazione tutte le di-

K 3 gni-
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gnità, preeminenze, prelature, onori, laudi, pasco?

Io dell' umana ambizione , mentre non facendo ella

di queste cose stima, nop fi conservano in lei cosi

-vive dslle medesime le immagini.,* onde .la mente non

impedita da' veli degli Esseri creati, si immerge più

facilmente nel purissimo Essere increato , che è Dio.

IV. Fiore . Diviene sollecita, e diligente l'anima

in virtù d'una grazia più speciale, che Dio genero-

sistìmamente dona alla medesima , ed è, che dove

1' anima si trova , jvi lascia sè stessa , e dove si ao

corge d' efiere lenza Dio , ivi lo prende : poichè Dio

già ivi è , ed aspetta esser dall'anima abbracciato con

sede, e carità; cioè, leva essa con un atto di vo?

lontà il pensiero di sè medesima , e si pone in Dio,

credendo Dio, e in Dio , amando Dio in Dio, e cosi

sempre si trova con Dio in Dio.. . .... . ;.. t

V. Fiore . Cagiona nell' anima un vero sodo sta.

bilimento di non desiderare questa, o quella cosa , che

non è Dio , nè ad essa vuole affezionarsi , nè la vuo

le cercare , nè la vuol chiedere : Anzi avendola , jn es

sa volontariamente non si rallegra , ed essendone pri

va , non se ne rattrista volontariamente; giacchè al

lora l'anima ha Dio per sua ricchezza, quando con

maggior perfezione e ripiena di sede , speranza , e ca:

rità, e che nulla intende, nulla gusta co'sentimenti del

suo corpo, ma puramente crede, spera , ed ama Ge

sù suo Signore per suo amore crocifisso . !; ...

. Oh che ioWità .' Oh che fragranza rendeano que

sti fiori ! Certamente non si sono provati da me tan

ti odori agglutinati , e grati come questi , che sca

turivano dalli suddetti fiori , sinceri germogli di così

nobile, e riguardevole cima., come appunto è questa

del terzo ramo dell' aureo Arbore . E però al mio

Signore Gesù Cristo rendevo sempre più grazie osse

quiosissime , attese le copiose sue divine munificen

ze , che si degnava compartirmi : quindi vennero non

so come dalle mie labbra espresse queste sincere es

prei-
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eflì'oni del mio umile , e povero cuore ., onde gïí

cevo con tutto 1' affetto immaginabile .. Clemem'ijjl*

e , & dulc'tffimt Jesu , te invoco in animam meain ,

iam preparai ad capiendum te ex odoribus tuis , five

pigmentario unguentorum tuorum . Intra ( rogo ) ìtf.

m , & compta eam libi , ut pojfideas illam , ficuti se-

'lì , & resecisti , & ego habearti te semper ut figna-

lum super cor meum .

Si degnò gradire il divin Amore 1' espressioni di

sesti affetti, e soggiunte queste parole piene di vita

erna : Amen amen dico tibi , bue est vera cordis re

les , cum totum in omorem Dei per defiderium figi-

r. Perlochè dopo si compiacque comunicarmi altre

rità , ed ancora comandarmi, che molto faticasti di

lontanarmi col cuore da tutto ciò r che non è sua

ivina Maestà , se volevo pienamente gustare quel

acere , che gode 1' anima , quando ha per sua por-

Dne unicamente Dio . Mentre allora tutte le cose

i sono uno , ed uno tutte le cose , cioè esta vede , ed

ìa tutte le creature in uno Dio , ed uno Dio in

tre le creature; poichè si contenta di Dio solo, e

queste cole ne fa tal conto, che a lei e il mede-

io aver del creato qualche cosa , che il Niente ,

rchè il creato senza Dio in verità e un'Niente .

Da queste gran verità (piegatemi con divina ener-

i dal medesimo Signor Gesù Cristo, nacque in me

ova intelligenza , in virtù della quale capivo , co-

; chi desidera questa, o quella , ovvero qualche co-

, che non sia sopra tutte le cose , ed in sè com

incia ogni cosa , lenza esser compresa da cosa alcu-

t certo è, che non desidera unicamente Dio, il

iale non è questa, o quella cosa in particolare, ma

ogni cosa , poichè ogni cosa crea , conserva , e cont

ende, ed è queil' immenso Estere , e pure non è co

nnina di queste , che noi possiamo sentire , cono-

ire , o gustare giacchè Dio è infinitamente sopra,

iti li nomi , sopra tutti gì' intelletti , sopra tutti li

K* 4 gu-
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gusti, in somnu sopra ogni cosa: e se non passiamo

a Dio per mezzo del creato , ma ci fermiamo nelle

creature , quasi subito entriamo nella trappola de' De-

mon; , e loro reti inestricabili , e facilmente in mol*

Hi vizj i e difetti 1' anime precipitano , conforme il

medesimo Signore con mio grandissimo stupore gli

ha fatti a me conoscere con un raggio della sua di

vina luce , e colla possanza , e chiarezza de' suoi in

creati splendori. Vidi altresì fierissimi Demonj , che

stavano sotto al pomo bellissimo , che era in questa

terza cima . Li fieri mostri ancora si nascondevano

sotto quello scoglio , di cui nel principio di questo

racconto da me già venne satta menzione , per sor

prendere con maggiori forze , ed all' improvviso le

anime troppo estroverse negli abbracciamenti delle

creature . Intanto io aderto descriverò brevemente la

loro tirannia , e furbesche azioni *

I. Demonio . Promove gli attacchi , e fissazio

ni affettuole di cercare diletto nelle colè di questo

mondo . . < -. .

II. Demónio . Promove gli attacchi , e fissazio

ni pertinaci a bramare , e gustare con affetto pro

prietario le sensitive spirituali dolcezze , gusti , con

solazioni ec.

III. Demonio . Promove gli attacchi , e fissazioni

quasi continue d' esser V anima curiosa d' intendere ,

ovvero udire parlare delle cose difettose de' prossimi ,

e consumare gran tempo in questi simili inutili , e

dannosi trattenimenti .

IV. Demonio . Promove gli attacchi , e fissazioni

veementissime di cercare in tutte le cose il consegui

mento del proprio genio , gusto , e compiacenza .

V. Demonio . Promove gli attacchi , e fissazioni

assai gagliarde di far grande stima , e tenere con

istraordinaria avidità robba, denari, e cose simili. ;

Deh in quali rovine , ed inganni proccurano tutti

questi Demoni caporali di molti squadroni nemici
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recapitare le anime , se le medesime accudiscono ali?

ggerimenti loro maligni ! Certamente credo non vi

i lingua, che possa spiegare tutte le frodi , che usa-

», ne penna per descrivere tutte le finzioni, che

)vano , ed ordiscono per danneggiare le povere crea

re . Per me confesso non aver lena così fina per

scrivere tutti li precipizi, ne' quali le anime incau-

da questi fieri Demoni sono gettate , mentre ezian-

) coll' interesse spirituale pretendono recare ad esse

ini considerabilissimi , ed irreparabili , giacchè bi

na perdere il mio , e il tuo , se 1' anima aspira ad

irsi a Dio . Queste sono poche parole , che per itn-

so speciale interiore a me si fanno scrivere ; ma

losco , che pesan molto . Sono parole generiche ;

abbracciano innumerabili particolari . E qui tra-

:io scrivere altre intelligenze dal Signore immedia-

lente , ed in un istante nello spirito ricevute . A

ione di brevità , solamente dico , che il medesimo

ino Amore volle , che 1' anima mia dopo fissasse

"uè pupille sopra altrettante Bestiaccie , che stava-

a fronte de' suddetti Demoni , e sono di spaven.

figura , e li disetti principali opposti a questa

ù, che ora vado divisando, esprimono.

. Bestiaccia . Proccura , che l' anima ostinatameli*

creda alle sue azioni, e però tiene per certo,

gli si faccia torto evidente , quando queste vengo-

disapprovate dalle creature : perlochè fa nascere

morazioni, impazienze, rancori, ed avversioni,

•se simili .

[. Bestiaccia. Cerca assai che l'anima inclini a

ridare le petizioni tiranniche, ed insidiose della

ira viziata, la quale sempre studia di far avan-

la propria stima , utile , e diletto , per amare

le cose create , che più le pacciano .

[I. Bestiaccia. Provoca l'anima a voler conosce-

gni cosa per esser conosciuta. Far conto di ciò

vede per essere con distinzione riguardata. Por

tar
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tir atfetto a tutto quello che più le va a genìo par

essere riamata. .!£ > .•

IV. Bestiaccia. Tçnta gagliardamente 1' anima ad

appetire, e volere nelie cose corporee il pascolo più

belio, migliore, ed eccellente , e più vistoso , e sa-

poroso , che possa rinfcnirsi .

V. Bestiaccia. Stimola incestantemente l' anima a

cercare sempre più li propr; follievi r comodità , di-

lettazioni, utilità ec. in tutti i tempi , luoghi, ed

opere; in somma in tutte le cose, e persone dilet-

tarj|, e godere secondo gli appetiti irregolari del sea-

sualo amore, e compiacenza . : :

t3h che veleno occulto è mai questo per l'ani

mai Attesochè qumdì nascano le ambizioncelie, la

vanagloria / le presunzióai , il confidare insèstestaee.

ed altri simili tigni neri, che la consumano unita-

mente con superbie segrete, e sono appunto le scuse

.pronte , che si tengono per cuoprire i falli, che si

commetto&o nella giornata*. >"

Alla veduta di queste, ed altre disgrazie , aile

quali soggiace 1' anima troppo incauta , anche io co-

minciai tutta a tremare neWedermi fra tanti orribili

pericoli , e così in un subito uicirono dalle mie labbra

queôe parole per mozióne interna del cuore. Veh

mi/epe anima meal Qumde Christum non quorit , nee

eum[purifsime amat , perdit , quìdqutd avet: qui te

Deum nen diligit , & qui curât vivere non propter te ,

nih'tf. est y & pro nihilo est . Idcirco suspiret tibi sempet

peregrìnatio mea ; ardeat perenniser in amore tui cor

meurt \ tandem repausetiìf te anima mea , Domine Jf

su. Maçon quanta benigmtà.e clemenza sua Divin» '

Maestà ascoltaste le mie mjove suppliche, si può arj.

gomentare dalla nsposta, che mi diede con una '

renità di volto beatifico , dicendomi queste soavis-

sime parole . Tranquilla esto , & secura anima , ckm

ab ubepate sapientia , & scientia matris mea , & wr*

tute divin* mea gratia, & interceffione sua nen timp

. bis hojtftm , nec mortem Met ?j
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E subito si fece a me vedere la Regina, e Signora

riversale del Cielo, e della Terra Maria Santis-

ma, , quale mi disse queste altre parole latine : Ma

ns mea aux'tl'iabitut tibi , Ù" (irachium mtum consorta-

ìt te. . . . . . . ' ; . j

E dopo immediatamente m'insegnò il modo per

cquistare questo terzo. staccamento ; ed io col ple-

ipotentissimo di lei patrocinio con tutta fedeltà scrin

erò la dottrina spiegatami eon inesplicabile dolcez-

a, .ingenuamente propria di quel purissimo virgi-

so <uore, incomprensibilmente gentilissimo , e soa-

iffimo. . .... ... ! - .

M e z z j: .o ? P 0 R T u n i

PER ACQUISTARSI DALI* A.NIMA

LO STACCAMENTO AFFETTUOSO DA TUTTE LE COSE

CREATE ESTERNE, ED INTERNE , TANTO

TEMPORALI, QUANTO SPIRITUALI SENSIBILI, . .

JManisestati da Maria SS. Sede di Sapienza.

MEzzo. Anima proccurate determinarvi fida

amante del sommo Bene, e però l'oggetto

ìltimo., e pieno di tutte le vostre fatiche, opera-

ioni, pensieri, assetti, e patimenti deve esser 1'

nessabile , ed immenso Dio Trino , ed Uno ; ed ai

orza di fede formate sempre più concetto altissimo

li questo medesimo Dio, che in faccia all' amabilif-

ima» e perfetta sua essenziale Divinità tutte le crea-

ure vi appariscano , come un Nulla ; e però dalla

mostra libera volontà resti sempre escluso ogni com

piacimento di creatura considerate in sè ^stesse, co

ne schiette creature.

II. Mezzo . Anima attendete incessantemente ad

:sser voi crocefissa al mondo , e volentieri patite

ogni persecuzione per la giustizia , che è virtù uni
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versale, a cui tutte Le virtù appartengono. E così

spogliatevi onninamente. da tutti i vostri proprj in

teressi corporali , e spirituali , non curando di ciò ,

che a voi piace , nè di piacere voi ad altri , nè a

voi stessa , ma di dar gusto a Dìo ; mirando il me

desimo Signor Iddio , come già vi ho detto , per

oggetto ultimato, e totale di- voi stessa, di tutte le

vostre operazioni , e sossrimenti .

III. Mezzo. Anima intraprendete a tutto costo

di non volervi mai affezionare a questo, ovvero a

queil' altro bene ; ma bensì al bene , che è somma

Bene , ed è il bene , che da voi il Signore richiede ,

e che vuol darvi il medesimo sommo Bene r e però

cercate sempre d'applicarvi a qualche bene , che sia

vie più virtuoso , ed eroico , e con protesta di non

voler altro da Dio, come ho detto % che quel che

esso vi vuol dare, nè voler altro al medesimo Iddio

restituire , se non appunto quello , che egli vuole

dall' anima vostra . Questo è uno studio di gran ri»

marco, e però applicatevi con istraordinaria applica

zione , ed attenzione , acciò segua in voi , e da voi

l'adempimento, ed il profitto mercè la divina bon

tà incessantemente effusiva di sè medesima sopra

di voi .

I\f. Mezzo . Anima cercare sempre di tenervi

staccata anche da tutte le cose , che si rapresenta-

no alla vostra sensibile cogitativa , assinchè non pro

viate gì' impeti di quei quattro venti , che commuo

vono il mare dell'anima estroversa circa le cose del

mondo, cioè la speranza , ed il timore delle cose fu

ture della corrente vostra mortai vita, e ¥ allegre**

za , ed il dolore degli avvenimenti , che alla giorna

ta vi accadono: e così terrete da ogni cosa staccato

il vostro cuore ; mentre i beni del mondo sono mo

mentanei , bassissimi , e di niun peso in paragon

dell' anima vostra , e della grazia divina santifican

te, che sperate dalla misericordia del mio Gesù Cri

sto,
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sto, e della gloria eterna, alla quale aspirate per li

meriti preziosissimi del suddetto mio Figlio. Laonde

nè tampoco vi rattristino i mali, che sono sopra la

terra, perchè sono ombratili a fronte di ciò che si

trova, e succede dopo la morte.* rattristatevi bensì

di una colpa anche veniale volontaria, più abbomi-

nevole delle medesime pene materiali dell' Inferno ,

mentre dispiace a Dio oggetto amabilissimo d' ogni

cuore.

V. Mezzo. Ànima finalmente tra le tentazioni ,

travagli , persecuzioni , così esterne , come interne ,

quando talora dovrete (offrirle , tenete questa prati*

ca , che la vostra grand' ignoranza non è consapevo

le circa le strade, che vi hanno da condurre a Dio

ultimo purissimo fine,' e sapendo voi, che Dio è

somma sapienza, e somma carità, però in esso ab

bandonatevi, che sa il meglio, e l'ottimo di tutto

ciò che Vi conviene , non dubitando mai , che non

vi conduca per le vie , e sentite di eterna salute , se

le vostre ribellioni non l'impediscono. Dunque vo

gliate sempre più amare il gusto, e compiacimento

di Dio, che da tutte le disposizioni cava la sua glo

ria , e da qualunque cosa creata ; e così rallegratevi,

gioite, che disponga di voi a suo modo, benchè al

le volte paressero alli vostri corporei sensi insoppor

tabili gli atti della imperscrutabile sua Provvidenza :

imperocchè allora appunto virttu in hfirmitate persi-

citur .

E qui pose il termine al parlare la dolcissima Si

gnora mia , e vera cara nostra madre Maria purissi

ma ; ed io non potei ripercuotere gì' impeti del mio

acceso spirito dalli suoi ammirabili insegnamenti , e

con tutta la profonditi del mio ossequio le dissi

queste parole a me suggerite interiormente : Totit

tnedullis , totis pracordiorum affectibus , & votis omni*

ius grates tibi , o Maria , humiliter per/olvo pro docu

menti* mihi tam salubrità indicatif . E la divina Si- "

gno-
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fums omnia tibi serviam, ûbi . joli inheream , tibi

i intendant. . < . . ' .

Quindi è, che sua Divina Maeslà si dfgnò guar-

rmi più filsaminte, e con attestati d'infinito amo.

fi compiacque dopo proferire . quesie onnipossenti

role '.Dilata mentent tuant , 0 anima , attoile /«-

f«j» corJij /»# , & rapida cogitatione spiritus tut at-

ge) tBternam sapientiam super omnia manentem . £

rò fui tutta m un istante disfatta , indi rinnovata ,

nel tempo stesso dal Signore Venne posta 1' ani-

1 mia sopra questa terza cima dello staccamento

ettuoso da tutte le cosc creare esterne, ed inter-

, tamo temporal), quanto spiritual i sensibili .

£ tosto fì aprirono tutti t fiori inticramente , che

vano presso al porno tutto d' oro , ricco , e pieno

gioje esistente in questa istessa terza cima, e dal

:desimo uscì una saetta cosl terribile, di un fra-

re, ed impeto tanto strepitoso, « violento,. chje

lzò , rovínò , precipitò in un baleno tuttH'^Dfc-.

mj , e Bestiaccie di sopra accennate nelle pù in-

ie voragini degl' infemali abisïi , con istndttre , e

:ia tra loro così crudele , e spietata , crnpi

ote vano l'uno, e l'altro con tanta rabfia , ' ché

n mai più ho veduta, nè ideata cosa flffifty^v^:

Final mente dopo la consumazione di tutte queste

piosissime divine misericordie conferitemi da Gesù

isto Signor nostro , concedendomi la sua onnipo-

ìte benedizione, conchiuse con la seguente roassi-

1 di eterna vita ogni cosa , dicendo : Duo' snnt vé-

fia mça , qux reliqui dum eram vobiscunt { . nempe

net mala non sacere , sed pati, ac bond saceh, &

1a in terris non expeBare . Hoc ut fiat , benedìBio mea

ma est in te.

Ecco dunque il compendio delia preziosissima vi-

di Gesù Dk, , ed Uomo tutto ammirabile . Far

le a quanti si può, senza pretendere nè tampoco

ringraziamento , e non far mai maie ad alcuno:

ed
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n somma questa è legge stabilita , e praticata

i veti amici, non cercar mai il proprio avvantag-

altrimenti l'amicizia degenera m un vilissimo

ko, e sordida negoziazione . Non est enim vetli-

ámic'uia, sed piena decoritt grati£ , & virtutis.

unque se tanto si richiede nella presente vita >

! umana scambievole amicizia ; quando maggio-

esìgeranno questi simili regolamenti nell' amici-

che dee a Gesù Cristo professarsi dall'anima?

rò non daremo noi meno al medesimo Signor

0 Gesù Cristo per conservar la sua amicizia ,

zia, di ciò che egli nascendo, e morendo stu-

on tanti penosi ritrovamenti , ovvero invenzio-

proccurar sempre più li nostri eterni avvantag-

acchè nel giorno del suo umile nascimento di-

Puer natus est nobis , & filius natus est nobis?

.tchè nato a noi, e non si asserisce nato a se

mo ? Mi pare di capire, e sentirmi dire neil'

; Queniam lucra nostra , non augmenta sua na-

nobis quastvit .

ato ottimamente dall'anima si esige perl'ul-

progtesso , e nuovo acquisto delle sante virtù]

mente la pratica delli suoi staccamenti aifettuosi.

cosa creata, conforme nelle terze cime dell'au-

ire , e terzo suo ramo sufficientemente già si è

ma in questo quarto ramo ricco ancor esso di

c/me, le quali vedevo strettamente vincolate

ià descritte cime del terzo ramo , mediante

renelle d'oro tempestate digioje, cherappre.

1 tre spogliamenti dell' anima circa il suo pro-

ìdo, ed interesse . Confesso bensì il vero,

"ui sorpresa da una certa ammirazione in

fittito quarto ramo, mentre mi pareva,

nore si fotte compiaciuto nel primo , e nel

o di quest'Arbore manifestarmi di voler

s dall' anima mia , che ora appartengono

resente quarto ramo, e sue cima: laonde

L non
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ntih irìtèndevd questa conèatenazione ôvvero fefíe

delië virtù estëriori j ciúè pet quai cagione si dóvës.

seró ripëtere le coghizibni , ed operaziohi aitre vol-

te ricëvute respettivarhehte nell' osservanzá deliè sb-

práddette viftù ádempilite . j

Restai però subito istruitá, állorchè fifsai hël sud-

dettb quarto rámo più áttëhtáttiente le mie pupille'*

înerìtre ivi leggei incise i carátteri d'oro le seg'her]-

ti parole latine : Hic intknitët bmnis abdfckìio

prìetatii . E: pèrciò questé toile altte decorsè cirrle

avevano pártìcblare corriipórldenzà t e combntcàziò-

ne. Inìperciocchë qui si tràtr'a d'un intiero , cornu-

ne , ed universale spogliamenfb , che dèe seguire

nell'anirria di tutte le tbsë sensitive, il poflessó d'el

le quáii C benchè mehornb ) lè impediscbrio \\e ámt-

chevoli unioni, ed imitazibnl del nostro Signor Ge-

sù Cristb crocifisso / : 3 r .r:

l^uiridi avantì, che f'ó ^rbseguisca la narratiVà di

ìWtë 'èiô thè m' accadde hell' essere das divin ArfVo-

re y anima. mia sollevata al possesso di quèsttí bûàr-

fô AJfffio dell'aureo Arbore, fá d' uopó che additi

oëìië' Tuddete cime la distfibuzione , ed àpptmfo è là

regu'éhïe .

' L^t primà cima significa la virtù delíá tttórtììfî-

caziótìè senza alcuna riserva de' sensi esteriori d'eï

fcòrpô .

Là fëconda cima rappresehtá la virtù delia morts-

ïìcazione universale degli atti próprietaî; del giliáf-

zio, e delia volontà .

La terza cima denota lá virtù delia mortsfrcaifó-

nè delia più esatta rinuricia contro la propria sti-

ma , onore , ed amore .

Là mortificazìone dufique è quelía taglieftte (cu

re, con cui si deve serwprt trbncare asfatto la radi

ée del maie. ímperocchè tutti i disordini in ùn'Sni-

ma provebgonó dal non fapere essa ottimafflerife

contraddire aile voglie del suo appetito sensuale. Èt

âum



delie V'irtii esteriori ec.

'mtntur vant \ perpetrantur mala . E però il SÍ-

una medesima verità suole in tanti modi pro.

i , per mostrarci coll' asïiduità del suo dire 1'

ed indispensabile necessita, che abbiamo di

are a tutto costo la perfczione evangelica, ed

per farci comprendere corì il suo replicato par-

lella fatica perenne, che abbiamo da fare per

tere , e superare le incostanze delia noslra

natura . Laonde fi spiritu saSa tamis mortifica-

, in gtemum vivemus,

Del quarto Ramo*

R O q_Uàrta vuto esteriore.

Prima cima, primo pomo .

La Mortiíicazione

iza alcuna riferva delit senjì esteriori del

proprio corpo .

lerienza grande maestra delie cose chiara-

nte manifesta , che non può la volontà uma-

iarsi ad appetire> e cercare alcuna cola, se

esta rappresentato non viene qualche mo-

bene , o sia onesto, utile, e dilettevole.

'ndens malum opera tur . E perchè io povera

donna non comprendevo l'essenza , la quid-

jl nome di questa virtù Chiamata mortifi-

a ral esfettoifeci umile ricorso , e supplica

JVÎaestro, e Signor nòstro Gesù Cristoper

istruzione opportuna circa un affare di

ortanza , come è questo, cioè acquistare ,

e sî riguardevoie virtù . E però adorando.

» : întona Domine Jesu voce grandi , & sorti

m aurent cordis mei , doce me quantum de-

te , placere tibi acquifitione , Û" exercitio

utum . .. . i

L 2 Per-
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Perlochè dopo suppliche iterate fatte da me al

Signore, di nuovo si fece egli vedere, e tosto pro-

feri queste parole .- Mea gratta , tnea bonitas hoc sa

tti , ut ss capax , 0 anima , videre lumen in meo lu-

mine , unde rursus diripam te in viam mandato?um

meorum. Onde con un raggio di luce circondando il

mio spirito, e penetrandolo , concedè all'anima mìa

molte intelligenze , ed ora le scriverò , secondo mi

faranno suggerite dalla Divina Sapienza , che sem

pre si degna dirigere la mia penna , e la mente eoa

atti di bontà ineffabile .

Pertanto dico, che mi pare Ila verità evidente +

qualmente niun uomo viatore possa ester buon servo

di Dio dopo il peccato originale ec. se non si ciba dei

pane delle tribolazioni , cioè non vive in penitenza,

e con istenti quotidiani non imita gli esempli di Ge

sù Cristo crocifisso , e con dovuta rassegnazione , con

forme ei.ge io stato , e la propria condizione , non ac

cetta volentieri tutte ciò , che sua Divina Maestà gli

ha assegnato di fatica sua per la conquista del Pa

radiso. Laonde qualsivoglia esercizio di virtù ha da

cominciare dalla mortificazione, e con l'iflessa pro

seguire , e con la medesima terminare anche la vita

temporale in questa valle di lagrime ; e così veruna

•virtù soda si può acquistare , nè acquistata custodir

la senza mortificazione. La ragione poi è manifesta;

attesochè; siccome una persona prudente non semina,

ovvero pianta cosa alcuna nel suo giardino, quando si

trova pieno di spine, ed ortiche con altre erbe sel

vaggie, senza prima sbarbicarle: così per seminare ,

o piantare le virtù nel giardino dell' anima , fa d'uo

po svellere li vizj, le colpe, le male inclinazioni tan

to di origine , quanto di conquista , che si trovano

nìll' istessa anima . Ma quest opera non siegue se

non per mezzo della mortificazione.

Inoltre, perchè ai la buona coltura del suddetto

orto, acciò crescano ©ttipwmen.r.e li scmj, e frutta,
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Úoii basta una solavolta purgarlo dalle lappe , e (ter-

pi; ma è di necessità frequentemente servirsi delzap-

petto , ed ancora di qualche tagliente ferro per reci-

dere , e potare qualunque co!a nociva : il sitnile dee

sar l'anima per la sua polizia, acciò crescano , eger-

moglino le virtù, cioè star sempre con il ferro in

xnano deila mortificazione per troncare i tralcj , che

di tanto in tant© getta fuora 1' amore délia concupi-

senza , H falso della fuperbia , gli affetti ambizicfì ,

« vani del mondo .

Ed ecca appunto , ed in primo luogo il bisogno

tstremo, che tiene l' anima di questa virtù délia n,or-

tificazione fenza alcuna riservadelli sensi esteriorì del

corpo, non solaraente nel principio delia sua conver-

sione, quando fi depongono gli abiti cattfvi avutì

. nella già paflsata vita scorretta ; ma questa virtù me-

desima delia mortificazione deve praticarsi per tutto

il corso delia vita presente , ancorchè si conolcefse ,

mercè la divina grazia , ester gkinta ail' ultimo gra-

do (per così dire.) di perfezione evangelica .

Attesoche li vizj , e le cattive incUnazioni sono

radicate nell' istesta natura umana , mentre dopo il

peccato d' Adamo esta rimase dísordinata , e proclive

sempre al maie; perlochè quando manca la coltura

dell' esercizio delia mortificazione , presto pullulano

dall' antica radice alcuni nuovi velenosi pestiferi ger-

vnogli, quali, se non si recidono con tutta diligenza,

infettano, attossicano la santità e perfezione acqui

tta: imperocchè conforme sento suggerirmi nell'in-

terno, vera sanílitas, & perseSio non confifìit propr'te

in magna vita aufieritate , /ed in mortificatione inge-

nua y in sui pura refignaùone , in humilitate non fiEia,

& in charitate ardenti , cordìsque munditia .

Dunque veduta la necessità , che tiene l' anima d'

acquistare questa mortificazione de' sensi esteriorì del

' proprio corpo , secondo le ricevute intelligenze ; ora

sono obbligata scrivere in che cofa consista questa per-

L 3 set-
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fetta mortificazione, e proleguire il racconto dell'al

tre cognizioni , con le quali lì degnò il Signore illu

strare la mia mente . Quindi è , che mi sembra capi

re, come l'ultimo fine, cioè la iomma perfezione,

che possa l'anima acquistare in questa vita, consista

nell' amare Dio , quanto più gli sarà possibile , ed è

ancora insegnamento del Santo Evangelio, senza mai

dividere il suo affetto con farne parte, per piccola

che sia , ad alcuna creatura : ed a tal estetto dicesi :

Finis prxcepti est charitas de corde puro , & conscientia

bona , & fide non fiEia .

Laonde non si ama di puro cuore Iddio, se con 1'

amore di sua Divina Maestà si accompagna l'affezio

ne di alcuna cosa creata , la quale non miri al ser

vizio, ed onore del medesimo Dio, ovvero all'adem

pimento della sua santissima volontà: perchè in al

tra forma dall' anima si porrebbe stima in qualche

parte al proprio interesse, e così non sarebbe puro V

amore , che a Dio si deve •

Quindi è, che per acquistare questa nettezza d'

amore fa d' uopo indiipeniabilmente , che siegua uno

slaccamento intiero delle nostre affezioni verlo tutte

le creature, ed anche circa gli atti proprietarj della

nostra volontà : e perchè , conforme suol dirsi volgar

mente , la volontà è vita , pertanto il privarsi 1' uo

mo di quello, che vuole, ama , e gusta, dicesi mor

tificazione ; e cosi negare alla sensualità quello, che

appetisce, e farle soffrire il contrario, e tutto ciò che

a lei repugna, allora la vera mortificazione si eserci

ra, e quanto più questa mortificazione dall'anima si

pone in pratica , da lei si fa maggiore acquisto dell'

amore puro in amare il suo Dio vivo, e vero. Ete-

nìm charitat'n augmentunt est diminuito cupictitatum ,

persetto charitatis , annihUatio proprietatum .

Dopo la consumazione di queste , ed altre notizie

conferitemi tutte dal divino Amóre circa la sorza, ed

essenza di questa virtù dalla mortificazione ( ed al

cune
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cune peT consiglio di brevità tralascio qui registrare)

finairnente fui dal medesimo Signore rapita , e col-

locata presto a queslo riguardevoliflimo pomo delia

prescnte cima : perchè volendo io affatto donqrmi in

braccio di questa virm difncoltosislima , però mi pro-

testavo di abbracciare tutte le mortificazioni delli

.miei iensi esteriori con l'ajuto delia divína grazia ,

di qualunque acerbità , ed amarezza, che fossero per

sorprendermi , e di tntto cuore l' afferivo , innixa su

per djleftum meum Jesum Cbristum crucifixion : ed in

un baleno fui circondata da una grandissìaia luce , e

con iì mezzo di que' chiarifììmi splendori físsai gli

occhi nel fuddetfo mio amato Signore, che lo mirai

con mio estremo stupore in quel punto, come se egli

fiasse dal tronco delia croce pendente , e mi disse

queste parole ricolme di segreti innumerabili , e di

amore infinito .• Qui vult ventre pojl me , abneget se-

meptispsum , toìlat crucem suam quoùdie , & sequatur

me'. nibil enim tara amarum est ad mortem , quod morte

mea non sanetur . /, ...

Rimafi sorprefa dall' economia délia carità del mio

dilettissimo Signor Gesù Cristo , e sue divine paro

le , e nel tempo istesso in ral maniera venni inco-

raggita nel difamare me st «(fa , ed il mio corpo ,

perlochè annegavo, totaímente ripudiavo tutti li miei

affetti , appetiti , desiderj , le umane ragioni , e tutto

riò, che nell'uomo carnale vive, e vegeta.- anzi con

il mio libero arbitrio ogni eofa intendevo finceramen-

te sottomettere ail' imperio , e dominio delia divina

yolontà ,' da cui vplevo ester direrta , e governata ,

senza rilerva d' alcun vestigio d' affetto terreno , ov-

vero d' amore mondano, peramareDio solo, il mio

dolci&mo Gesù unicamente ; e però dicevo al Signo

re di vero cuore queste parole, che udivo proscrire

da non so chi nel mio interno : Nibil respuimus , dum-

moào defiderata impetremus .. E poco tempo scorfe , che

principiai a fentire una fragranza di certì odori così

L 4 acu-

\
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tá cflli niolfô coraggio , e fatica aumentare 1' oC

anza delie mortifìcazioni , e fuggire a tutto costo

bettchè menoma rìlassatezza , per ottenere da Dio

>roria delia paziente perseveranza .

. Flore . Stabiiisce 1' anima in una codante , e

ante atrenzione , mercè il divino ajuro circa le

e continue opposizioni che dallo spirito fi han-

i esercitare contro le attrazioni pertinaci delia

ia cattiva natura , che provoca , e strigne sem-

anima aile rilaflazioni anche occulte di scema-

vvero ommettere con apparente ragione qualun-

nortificazione , che la grazia del Signore gli ha

ra .

quanto è prezioso j ed odososo questo nóbilisiì*

ors, allorchè si troVa unito, ed accoppiato co*

:ri di sopra accennari , per ottenere quelle piccol*

azioni, ovvero ditoinuzioni , che si comtrletto*

itro la purità di quesla virtù, le quali sono se.

ilsssatezze, che procedonodal troppo amor pro<

mro potente , contro del quale bisogna indu-

e huila concedergli * anzi al contrario se ne

.ender occasione di maggiórmente servire , ob-

ilJe condotte delia divina grazia ; mentre 1'

za deir ignorante, anzi la somma miseria dell'

: appuntó questa . Qdando esta non ha verutt'

apertura , stima , e tenerezza alle sante vir.

recialmerite aile rhortificazionl , che sono ri.

ili contro le cattive inclinazioni delia nostra

latura , alla qualè molto aderiscono li Demo-

: loro gagliarde tentazioni, e frode nemica .

hè diffi al mio Signdr Gesù Cristo crocifíflo ,

rante cognizioni, è notizie si era cbmpiaciu-

nicarmi .. O Jesu nostra redemptio , Verbum

>t6la poiens , Ó" omnt/c'tuS amor , & defiderium

ernorum , tt invoco tri ahirftám fneam , coapta

de malitia me evacua, impie me tua gratta ,

i in éQnsptôu ddvctfati«Tum meorum.
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" Molto gradimento il clernentissimo, ed amorosiflì-

mo Redentore fi compiacque moltrarmi pel gettito

che feci di tutta me stessa alli suoi adorati piedi ,

acciò si degnasse sollevare , e riparare le ruine di que-

sta mia peiantissima , e traboccante miseria colla sua

incomparabiJe , ed inesausta misericordia ; onde con

voce piena di grazia , e maestà mi soggiunse : Ego

sum via per exemplum , Veritas per doSirinam , vita per

meritum i quapropter qui a me elongatur , tninus v'fdet

laqueos in via sua , s/cpius a salsitqie sua opinionis ra-

pitur, & amplius in suis /ordescif iniquitaúbus .

Laonde il Signore conteslando subito il detto Con

il satto , mi diede a conoscere con luce miracolosa

tutti li Demonj , e respettivamente tutte le Bestiac-

cie , che si trovano sotto questa prima cima , e dif-

putano, ed oppugnano ail' anime facquisto delia me-

desima , cioè la mortificazione senza ri/erya aïeun a delli

senfi esteriori des corpo . Ed in conformité , che il me-

desimo Signore fece a me vederli , io con tutta esat-

tezza immediatamente con il suo essicace ajuto proç-

curerò ognì cola raccontare, enotare, conforme ades-

fp me ne corre obbligo preciso per adempire il divi-

no mandato. >"

I. Demonfo. Promove gli attacchi, e fisfazioni in*

dagarrici di parlare delli difetti delli prossimi .

II. Demonío . Promove gli attacchi , e fisfazio

ni vischiose di proferire parole oziofe , e discorsi

inutili. ; „. .. ;>

III. Demonio . Promove gli attacchi , e fissazioni

* volpine di scusar sempre li proprj difetti.

IV". Demonio. Promove gli attacchi, e fifsazioni

deformi circa li racconti , e parole appartenenti al

fecolo . .u

V- Demonio . Promove gli attacchi , e fissazioni

-sardoniche di ridere con finzioni , ed anche senza

neíesìit^. . .. . . .>

VI. Demonip . Promove gli attacchi 1 e fissazioni
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indecentì nel porre lo sguardo attento fopra le créa

ture .

VII. Demonio. Promove gli attacchi , e fìssazio-

»i vane d'ester curioso per indagare, e veder novi-

tà fenza necessità.

VIII. Demonio . Piromove gli attacchi, e fifla-

zioni serpentine per stare ad udire con gusto le mor-

morazioni, e detrazioni ec.

IX. Demonio . Promove gli attacchi , e fissazionï

superbe di parlare con disprezzo, e dileggiamento

del prossimo .

X. Demonio. Promove gli attacchi, e fifsazioni

di sentire con molta avidítà, e parzialità le novelle

del Mondo , ed approvarle , ovvero biasimarle fe-

condo l' impegnp del proprio genio .

XI. Demonio. Promove gli attacchi, e fissazioni

appetitose , e briose d' ester lodata , riguardata , ap

plaudira, ed esaltata sempre più dalle persone del

mondo .

XII. Demonio . Promove gli attacchi , e fissazio

ni gelose, e ghiotte, cioè accesi desiderj dj voler gu

itare con molta compjacenza fensitiva cibi delicati ,

e fuora d'ogni misura conditi, ed esquisiti.

XIII. Demonio. Promove gli attacchi, e fissazio

ni frequenti di mangiare ec. soverchiamente fuora

dell' ore consuete di pranzo , e cena , anche con de-

trimento delia naturale complessione, senza avere

urgente cagione, e bisogno ec.

XIV. Demonio . Promove gli attacchi , e fissa

zioni premurose di cercare in ogni cosa il proprio

soverchio comodo ec.

XV. Demonio. Promove gli attacchi, e fissazioni

eccedentemente dilettevoli nel riscuotere da pgni sor

te d'odore vane compiacenze.

Oh quanto attonito, aslbrbito, perduto in abissi

di slupore indicibile ognuno si troverebbe , se ci fos

se sempre dato a mirare sveUtameme U raddoppia-

ti,
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ti , e moltiplicati , ed intricati vincoli , ovvero itivi-

luppamenti, con li quali stringono, legano, annoda

no, opprimono le anime quelli maligni spiriti. Io

per me con tutta franchezza direi, che fosse un'om

bra qualunque schiavitudine , che il più fiero, cru

dele , inumano uomo , che sia vissuto qui in terra ,

abbia mai esercitata sopra li suoi prigioni : certa

mente a mio parere nel presente paragone si scorge

rebbe esser nulla tutti gli strazj, che si dassero x

quelle misere persone dalli più spietati carnefici d'

ordine del suddetto tiranno tutto atto per tormen

tarli, e straziarli ; mentre sovraeccedente era quello

che la divina luce mi palesava circa le inescogitabi

li barbarie, che fanno li Demoni dell'anime, che

si danno in preda , s' abbandonano , si gettano all'

esercizio delli già enunciati vizj .

Perloche il presente paragrafo chiudo con questa

similitudine almeno per esprimere alcuna cosa di

quello , che non so adequatamente riferire . Siccome

ad un cuore , che fia avaro in diremo , si rende im

possibile amare uh pugno d' arena , o di polvere in

vece d'una gran massa d'oro, di perle, e diamanti

ec. così di gran lunga è più diffìcile saper conoscere

tutte le rovine, danni, precipizi, che li sopraddetti

Demonj proccurano , che incorrano queste anime , k

quali fuggono dalla virtù della mortificazione este-

Tiore circa li sensi del proprio corpo, e si donano

all'abbracciamento continuo delle colpe opposte a

questa virtù » particolarmente quando si uniscono col

le Bestiaccie , che stanno in faccia alli predetti De

moni , e sono simboli delli difetti contrari a questa

medelima esteriore mortificazione : laonde io adesso

scriverò le notizie ulteriori, che mi fono state dal

divino Amore conferite , ed altresì concedutemi a

conoscere con molta speciale chiarezza , ed intelli

genza le mancanze.

I. Bestiaccia. Proccura con tutta osservazione ,

che
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che 1' anima lasci passare le occasioni di mortificarsi .

II. Bestiaccia . Cerca rutti li modi , che l'anima

non si astenga da proferire parole senza precisa ne

cessità , anzi più tosto sia icquace .

III. Bestiaccia. Provoca l'anima, che non mor

tifichi gli occhi, le orecchie, e tutti gli altri senti

menti del corpo .

IV. Bestiaccia. Tenta gagliardamente, che l'ani

ma non sia sollecita di ringraziare il Signore circa

li benefici ricevuti.

V. Bestiaccia. Stimola grandemente, che l'anima

non disprezzi le vanità del mondo ; ma le ambisca ,

se ne compiaccia rimirarle, ed usarle.

VI. Bestiaccia. Promove fortisiìmamente motivi ,

che l'anima si trattenga volentieri ad udire raccon

ti inutili , vani , e dannosi alla sua condizione , sta

to, e persona.

VII. Bestiaccia. Eccita l'anima , che sempre più

in tutte le cose difettose, ed errori da lei commessi

con prontezza subito cerchi le scuse.

Vili. Bestiaccia . Produce un irritamento impe

tuoso , che l' anima tosto si sdegni , e faccia atti ,

ed attestaci della sua collera ec.

IX. Bestiaccia . S' industria in tutti li modi , che

T anima non accudisca mai di corrispondere con sin

cera benevolenza, e vero amore verso quella creatu

ra , che una volta l' ha offesa .

X. Bestiaccia. Pone tutto il suo pensiero, e cura,

che l'anima infastidita, annoiata, e disgustata non

proferisca il Santissimo Nome di Gesù in suo ajuto .

XI. Bestiaccia . Sempre va proponendo all' anima

apparenti riflessi, e considerazioni, affinchè essa fug

ga ogni principio, ed osservanza di mortificazione

in ogni cosa.

XII. Bestiaccia. Rappresenta continuamente all'

anima una falsa impossibilità, e disobbligazione, per

cui la medesima non si appigli mai al più disguste

vole
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Vole delli suoi appetiti, defiderj , e compiacenze*

XIII. Bestiaccia. Somministra incessantemente ail'

anima svagamenti, e disapplicazioni, assinchè non

attenda ail' unico negozio, ed obbligo, che tiene di

piacere a Oio in qualunque benchè menoma cosarella *

XIV. Bestiaccia. Suscita un appetito (enfítivo , co>

me di bitume nella fantasia , o immaginativa , o co-

gitátivá, acciò V anima vada quasi sempre cercando

quello , che non le appartiene in conto alcuno , . e

trascurata poi divenga nell' adempimento delli suoi

precisi obblfghi sl temporal! , fc^'me fpirituali.

XV. Bestiaccia. Getta un offiiscamento nojoso, te*

dioso contro l' anima, assinchè esta non ponga tutti

le sue premure , desiderj , e studio per far acquisto

delie sante esteriofi vitHsy-'e non si rifbrmino gli abi-

ti suoi difettosi , ed a poco a poco precipiti ht' vizj ,

e con questi nella ruina eterna .

Confeffo in verità qualmente rimasi di nuovo sof-

pfeîa da maggiori strabrdinarie ammirftziohi nell'os-

servare in quante maniere le suddette Bestiaccie con

varie a mille dtippj di ritorte stfingevatto le recidi*

ve cadute, che faceano l'anirte nelli già menziona-

ti difetti , ed ancora con frequenti annebbiatnenti

âisfJonèváWo quasi innumerabili creature alla sequela

dèl málignó loto pamto: e questo pare; a me anco*

ira pirtíceda ,- perche il mal v(o delie medesitne tiene

gran dominio sopra la comunè nostra debolèzza ,

è C6iì fàfcrfthente d distachiámo dall' amore delie

íarlVe Vfrrù ; —

fceftàïïto la pena > cfie allnra pfôvaij mí privò

ijtiìífì deì rëfyiro, giacchë osservavo > come la noflra

cosrdìtela , *d il lungo abito tattivo, che abbiatno

âf ptèrideir fbvectte piaceri disordi«*ti. iielle creature ,

scavano fossi orribili , producono sublimati aile rolte

iVrlmediabiiissimi , attese le cadute replicatè , e sen-

4a menóma emendazione nelli suddetti difetti , chs

ìn'troducono la pratica delli vizj sopra già espressi :

1 "'' e pe-
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però qutll'ânimer, lè quali sono risolute iervirc à

b, ë pbssèdere le saritè. virtù , córi il. soccorso del-

ù'ivina grazià i debbono accomodarsi quasi ad una

íèssiVità di patiméntí, e pet ricotripensa il Signd-

dona l'acquisto deila virtù, e con la virtu sè

Mhib; èd il trbVâfsi 1' anima anche per urt solo

tiehto ptesso Geiti , questo vale aflai più di tut-

Hòj che si soffre nèl mondo .

luitidi seci ricosfo con i* oraziorid al dlvilrì Mâe-

Ivi presente , il quale con tanta stíttigliezza del-

bprannaturale sua luce ihi avevá fatto sccprirB

lemiti gl'inganni, si degriafle ancora darmi l'ul-

súa rnano per V acquisto di questa prima cirná

mortificaziohe circa li se n si esteriori del mio

lè corpo, * pero cbh li più ùmili rispetti, ed

m'one oslequibia del mio cuore i gli dicevo 1

'.ne Jesu Christe crucifixurn tene cor meum manu

qu'ta sine te ìid Hilïeríota >to* rapitur: tene, &

pititum meum i & assume tllum secundum volun-

tuant, ut te duce ascendant i & pojfideam istam

Mi

mentissimamente tosto sî compiacque il Signo-

(g/ungermi un oracolo pieno.di verità quasi ia-

.abili î perchè vsdi bna luce "dìffusiva di sè me-

1 in tanti raggi ^ che non seprei tutti additar-

io tengô ijqr côrhàndamehtó pëí divifarli ; èd

uèilo , che sl degnó il Sigtiorë con tutta beni-

iirmi : Nifi fuis a serrietip/o deficia't , ad eum ,

>er se ipsùm est , nón áppropmquat \ he'c valet\ ap.

'ere f qUod ùltr'a tbsum est , fi nescieriï maclare ,

f . ' Vade igitut. ad Deiparam , : 0 anima , & quid*

bi d'tXer'tt e'xequír'ù. '

irrièntair^o pír rinfb lè miè vive speranze ;

nza perder tempd seci ricorsó parimenre con

itie al materho , seheró, epuro cuoite di Ma-

;iiïa i e Signera hostra , è cosl formai le mie

e . O Deipata , sub alis tuis protege me: quo-

mam
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ttìam vita tua immaculata omnium est disciplina , ctm*

èiis pracellis , superemines univerfìs , expolire animant

meam tua sanila doSlrina , insttut mi tua admitabili

sapiemia. E nell'atto, che in questa guisa oravo, la

divina Signora mi onorò della sua dolcissima pre

senza, e subico mi disse: Tranfiti ad me otnnes, qui

concupisciti* me t &" a generation,bus mets adìmplemini .

Ed io mi trovai in quel medesimo punto sopra le

mie labbra le seguenti parole . 0 Maria , tu es Ma-

ter pulchra d'iletlionis , nunquam dimittis legem amabi

lissima maternitatis . Dopo di che si degnò istruirmi

dei modo , che da me dovea tenersi per esser abili-

tata l'anima mia all'acquisto di queste tre cime di

mortificazione: ed io con la grazia del Signore scri

verò adesso quello, che mi insegnò per possedere

specialmente la presente prima cima.

Mezzi opportune

PER AC Q_tl I S T A R S I DALL' ANIMA

ìa Mortificazione

circa li sensi^ esteriori del proprio corpo ,

manisestati da Maria SS. Sede di Sapienza .

1. X yTEzzo. Anima proccurate determinarvi sem-

JlVJL pre più fida amante del sommo Bene , e

però adattate in tal modo la vostra compiacenza ,

che a voi piaccia (blamente Dio, cioè che uno sia

l'ultimo , e l'intiero oggetto di tutte le vostre fati

che , operazioni, assetti, patimenti ec. ed appunto

è l'immenso Dio Trino, ed Uno.

II. Mezzo. Anima avverti» sempre di non la

sciar mai per amore di creatura alcuna rutti quei

beni , che avete incominciati per amor di Dio , in

sinchè appieno non siete intieramente vittoriosa del-

li vostri sensi rubelli/ onde siate modesta in ogni

azio-
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azione eziandio menoma, nè mai uscite dalla so*

dezza , e maturità , che si conviene ad un' anima

cristiana seguace del mio Figlio Gesù per amore

crocesisso .

III. Mezzo . Anima attendete con studio molto

accurato di mirar bene, se in quel che operate , o

tralasciate di fare, o in quel che patite, o vi affati

cate , voi gite almeno occultamente ricercando la

vostra comodità, l'utile vostro, e la vostra gloria ;

e se vi trovate in fallo, sforzatevi di subito emen

darvi con l'ajuto della divina grazia. . >' :

IV. Mezzo. Anima profondatevi spesso orando

nella brevità, e vanità dejje cose terrene , e della

vita mortale, e di quello the farà del vostro corpo ,

onde vi accendiate di affezionarvi a Ili veri beni im

mortali , perlochè amiate sempre pia- di non esser

conosciuta, e considerata dalle creature , anzi godete

d'esser dal mondo reputata come persona da nien

te, stimandovi degna di confusione, e disprèzzi j e

se questi accadessero, patirli, e non fuggirli.

V. Mezzo. Anima . cercate di non lasciarvi mai

opprimere dalle cose avverse, lasciando la tranquil

lità, e pace del vostro cuore , e la confidenza , ed

il -riposo vostro nel seno della provvidenza , carità, e

volontà di Dio . . - • ,

Dopo le suddette istruzioni Maria Signora nostra

fi pose in silenzio, e per la gran luce, che da lei

usciva, e altresì mi circondava ,' io rimasi altamen

te persuasa di queste sue rimarcabili verità , perlo

chè non potei far a meno di attestarle in tal guisa

le mie; nuove indelebili obbligazioni .. Maria Domina

mea , quia tanta chamate me instruxisti y totam me ipsam

libi debeo . Igitur sac , atque precor , me gusiare per ex-

perientiam , quod affecuta sui per cegnkionem . E la

divina Signora subito mi parlò, e disse-: ^Gharitas in*

creata impinguet affeilum tuum, ipsa impieat diieEUty

nem tuam , poffideat , & occupet te mata '* ; Ed io sog*

: .m M giun-
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giunsi : Amen, amen: Fiat, fiat: e di Maria Sátìtif-

sima non ebbi più l'oculare sua amenislìma veduta.

Bensì per queste instruzioni ricevute dalla dolcis

sima nostra Regina di vera umiltà esemplare perfet

to , rimase in me quasi stampata una bassezza così

sterminata della mia propria persona $ e corpo, che

mi parea esser cloaca * e sentina di scelleratezze con

una capacità dilatatissima di cadere in ogni colpa ,

d'imbrattare ogni bene; ed in conseguenza risolvei,

e principiai con maggior esattezza pormi nella pra

tica di far morire la viva insaziabilità delli miei cor

porei sensi $ e Voler prendere ogni giorno la mia cro

ce , e seguire il prototipo di tutte le virtù Gesù

Cristo crocifisso Signor nostro ? e dicevo fra rtìe stes

sa: Ciò che a Gesù mi fa simile j è bene ; ciò che

dalla sua somiglianza mi allontana, è male *

Quindi tornai a pregare l' amato Signore * affinchè

volesse concedermi il progresso nelle sante virtù ,'e

$ejò gli dicevo.- Gesù mio ponetemi in coretto- se*

lice stató di non aver assetto a niente, perchè quel

bene j che óra apparisce , e 'lo conoscono li miei iert-

.fi.,>,è bene loro; dunque non è eterno sostanziaje

bene: il male , che in questo per la vita temperali

fi prova, è male, ma è piccolo male* ancorche fossi

la morte.- onde quello non merita nome ài bene "ï

nè' questo può pretendere nome di male. Vero ina

lo' è l'esser privo di voi, o mio Did sommo bene,

nell'altra vita, anche per un momento di Purgato

rio: ed oh che cosa sarà 1' Inferno ? Così è, così

è. Vero bene è qualunque santa virtù, che a voi

mio Dio conduce: sì sì, vero bene. è ogni graáó

più alto di grazia santificante, che al più chiaro co

noscimento , ed amor puro di vostra Divina Maestà

ci conduce . Ergo trahe me post te,& curremùs i,odos

rem unguentorum' tuorum .

A tal effetto mi gettai tutta tutta nelle braccia

misericordiflsissime del mio Signore , ed in un istante
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I toi parea trovarmi già senza lingua , non sapendola

pìù muovere , se non per lodare Dio , e per adempU

re la santa obbedienza . Mi fembrava d' esset corne

senz'occhi, senza udito; mentre non si permette va

ail' anima mia dì vedere, fe non il mio Gesù cioci-

fisso: non avevo facoltà d' ascoltare altro, chel'isto-

iia stupenda di tutti li secoli eterni, cioè la pasïìofie

dell'amato medefimo Divin Redentore, e quelle cose

che aile sante virtù appartengono . Finalmente mi

parea niente più voler gustare , se non frutta di vera

penitenza in difalco delli debiti contratti con limiei

enormisiìmi peccati ; in somma esìbivo tutta me îles-

sa in olocausto alla divina volontà .

Allora venneda detta onnipossente Signora abbrac-

tiata l'anima mia, e su collocata sopra quelta prima

cima delia mortificazione, e mi difle le seguenti pa

role latine ! Htec virtus fit mors concuptscenûarum tua-

rum , secunàum quod oportet . E tosto vidi -, come nell'

altre cime già descritte i che il pomo diveniva bellis-

simo tutto d'oro tassillato digioje, ed intorno al me

defimo scaturivano fiorj vaghissimi aperti * odorosi

perfettisfìmamente , li quali dal mio Gesù erano pre-

si* e con li medesimi fi compiaceva adornare la ve

ste , e la corona , ovvero ghirlanda , che ail' anima

oghi volta il Signore pqne in testa , quando di cial-

cuna virtù ne riceve il possesso *

Finalmente rimirai, come dal suddetto pomo uscì

balenando una grandissima saetta -, e con maggiorim-

peto di tutte le altre saette andò a colpire tutti quel-

li Demonj , e Bestiaccie , che stavanosotto questa pri

ma cima, e sprofondandotr nelle pìù oscure voragini

deil' Inserno , con rabbia t siarore , e odio inelplicabi-

le davano urli orribilissìmi » e fremiti confufifsjmi ,

attesochè veniva pubblicato aile mottali creature con

più individuazione il veleno, con cui proccurano at-

tossicare, rovinare, e precipitare l' anime oeH' Infer-

no mediante li senfi rubelli de' proprj. lorocorpi.

.'U M 2 In-
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Intanto il divino Amore all'ultimo mi sugellò pgm

cola con questo íuo oracolo , dicendomi .- In posterum

•vis , ut serviat caro tua animdì. tant \ Deo serviat anima

tua , etentm àebes regi , ut pojfis regere. Edonandomi

la paterna sua benedizione , non mi fu conceduto go

der di vantaggio delia sua viiìbile pxessnza glieffet-

ti ; ma è d'uopo, che io qui faccia avvertito chiun-

que leggerà questi scritti , come lungo tempo mi trat-

tennt ia.questa cima, attesochè di moltifîime , fre-

quentislìme, e pertinaci battaglie deve ripottare il

trionfo l' anima , se brama giungere ail' acquisto di

questa nobile virtù delia mortificazione de' sensieste-

riori del pToprio corpo . Dum ossnium DamonMm efit

suggejïtones malas ingerere , nostrum est Mis non con'

senttre j idcirco quoti-es restjiimus , ïnimicum superamus,

Angelorum Reginam lœtistcamus T Deum bonorificamus ;

ipse enim nos hortatur , ut pugnemus , adjuvat , ut vin?

camus ; certantes in belìo speíïat , deficientes suùlevat ,

•Vincentes cotonat . Amen*

DeI Q. U A R T O R A M 0

ovvero q.uarta virtu' esteriore*

Seconda cima, secondo pomo. . ..• ,

L A M O R T I F r € A Z I O N E,

Ovvero spogìiamento delT anima circa la sua volontà,

e giudizie . j -

■ll» »t;< >• i.

EGli è principio più chiaro delia luce di mezzo

giorno, anzi è propofizione evidente al pari

delia medesìma verità, che di niunacosa ha bisogno

maggiormente un' anima , che vuole camminare al

la perfezione, e pretende far acquisto delie sante vir

tù , e pafticolarmente delia mortificazione , che del

maturo consiglio , e prudente disposizione di un sa-

vio, dotto, e pratico DiMMOre.

Che
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Cile se negli affari politici , e mondani viene rice

vuto per vero da tutti questo assioma, e però si ve

de , che nelle battaglie campali mai non s'impegna il

Generalissimo nei fatto d'arme senta prima sottomet

tere il suo parere al consiglio di guerra , che a lui pre

siede î nè mai un Principe comincia la fabbrica del

palagio senza ricevere prima il disegno di un bravo,

ed esperto architetto : nè fra il bujo delle dubbiezze

intrigate riuscir si veggono alla luce li pubblici affa

ri senza la scorta luminosa di una congregazione di

uomini più sperimentati ne' maneggi de quali si trat

ta. Così appunto mi pare, che il Signore abbia divi

sata ottimamente all'anima la prescrizione della strada

alla mortificazione j quando dopo aver essa fatto ac

quisto di quella de' sensi esteriori del proprio corpo ,

esige adesso, che immediatamente siegua in essa lo

ipogliamento della propria volontà, e giudizio sotto

li regolamenti infallibili della sua divina provvidenza.

Mercecchè troppo la medesima lusingarebbe quella

creatura, che si immagina voler per sè stessa gover

narsi ottimamente, perchè è troppo angusto il sen

tiero del nostro proprio- giudizio, e molto periglioso

il cammino del proprio nostro parere..- onde ardirei

aderire, che chi presumesse operar bene tutte le sue

cose senza direzione alcuna , egli sarebbe necessaria

mente delle due cose una sola ; o Dio fra mortali ,

ovvero bestia , e stolto fra gli uomini : ed essendo il

primo impossibile , il secondo gli sarebbe acconcia

mente adattato.

Ed ecco il divino comandamento , che si prescrive

all' anima nel secondo ordine delle mortificazioni ,

cioè questo spogliamento della volontà , e giudizio

proprio: perchè. niente più :cerca l'antico serpente,

ed astuto avversario, che indurre gli uomini a reg

gersi da sè medesimi tanto negli assari spettanti al cor*

po, che all'anima, per separarli sempre dalla guida

de' superiori , espiriti provetti, ed esercitati nelle stes-

; - * ' . M 3 se
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se virtù, per indi traboccarli in un abisso di mali,

come nel principio del Mondo il suo veleno con astu

zie, efrodi lo diede a sorbire alli nostri protoparenti,

sotto la tintura di fare opere buone , ed azioni vir

tuose : e però questo errore sarà, ed è stata la sca

turigine d'ogni male, conforme anche a' giorni nostri

ne proviamo gli effetti , se non ci doniamo sotto la

direzione del secondo Adamo celeste G.C. Signor no

stro, Maestro, vera guida, e norma perfettissima d'

ogni ben regolata virtù . Laonde bramosa sempre più

divenne 1' anima mia di far nuovi progredì nella per

fezione evangelica , ed ancora per non soggiacere al

le sopraddette ruine . Quindi è ,- che di nuovo nel

crocifisso Amore come fonte perenne d' acqua viva

d'ogni virtù, posi ogni mia pienissima fiducia con il

mezzo dell'orazione, e gli dicevo .- Illumina acuita

meos Domine , ne unquam obdormiam in morte, ne quan

do d'icat ïnimìcus meus , prnevaiut adver/us eam , nempt

antmam meam.

Ma subito , ed incontanente per sua infinita bontà

si fece nuovamente il Signore a me vedere ocularmen

te , e si degnò parlarmi , e manifestarmi questa altra

verità, conforme allora con particolare stupore 1' in

tendevo con il mezzo di una straordinaria sua luce

divina. Anima, quanto humilius me quaris, tanto ej-

ficacius me inventi, quantoque a conHdentia tuimetip-

fius recedis, tanto c'ttius meum lumen indeficitns recipis-

Perlochè compresi essere questo il modo di dar gu

sto a Dio, e servirlo di grado, che l'anima deponga

lempre il proprio giudizio , mai non presuma poter

da sè stessa con il proprio parere fare ogni cosa ot

timamente senza dipendere da alcuno.- quindi S. D.

M. proseguì a conferirmi altre intelligenze del suo

compiacimento in questo proposito, qualmente quell'

anime sono capaci del suo discepolato , che non muo

vono passo volontario senza la direzione di chi tie

ne U sua rappresentanza in terra , non osano far ve

runa.

'
\
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runa cosa, nè piccola, nè grande senza le debite li

cenze di chi ha deputato d'assisterle ec. E mentre

con tutta attenzione consideravo ciò che il Signore

si degnava notificarmi -, volle comandarmi altresì ,

che leggessi alcune parole scritte intorno al pomo di

questa seconda cima delle mortificazioni , ed erano

tessute a gemme, e pietre preziose, giacchè si com

piacque pormi vicino al medesimo , le quali parole

così dicevano: Justus nihil fibi arrogai , sed totum se

divino committit imperio. Ed allora appunto uscì un

raggio di nuova luce assai vivace dal sagrosanto suo

coltato proveniente dal divino cuore, che tutta illu-

luminò , ed accese , ed infiammò la mia volontà :

perloche con un atto formale del mio volere princi

piai a repudiare, totalmente sbandire in tutte le ma

niere, sconoscere li miei assetti della umana versipelle

ragione.- onde intendevo, volevo recidere , mortifi

care tutto quello, che ria? uomo carnale vive, ve

geta , e si nutrisce per unicamente abbracciare , e se

guire gli atti della divina volontà, dal cui imperio

bramavo essere onninamente governata con assoluto

dominio, affinchè non rimanesse in me vestigio al

cuno di terreni assetti, riflessi, attacchi di Mondo

ec. anzi bramavo ancora dimenticarmi affatto della

mia vita passata per amarla , e solo ricordarmene

per farne penitenza , con voler soffrire pazientemen

te tutte le cose avverse, e faticose , che erano per

succedermi, ed insieme per astenermi dalle cose gu

stose, e dilettevoli, che mi presentassero li forti det

tami del mio erroneo parere , e guasto giudizio : &

fic erudita , abnegare impietatem , & sacularia defide-

ria , atque sobrie, & juste , & pie vivere in hoc saculo,

in un continuo abbracciamento delle suddette virtù ,

soggezione alla divina volontà , e suoi luogotenenti.

E mentre erano così focose, e veridiche le mie pro

teste cagionate dalla suddetta luce con ? esibizione

di tutte le predette mie fatiche , vidi quelli bellifii-

M 4 mi
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evangelica ; particolarmente fuggire da tutti lí

dizj ternerarj delli nostri proslimi, interpretando

iì cosa in buona parte . Anzi l' anima non vuele

tenersi avvertitamente j nè tampoco con il pen-

0 di formate cattivo giudizio delie' persone , ma

sì subito cerca di mutare quel pensìero sinistto in

altro concetto buono verso le suddette perlone.

Jìl. Fiore . Dona una grandissima premura att'

ma di ester sempre più arnica , e seguace delli

fìgli prudent! delie creature neH' esercizio delie

ù assai avanzate . Ed anche conferisce ail' anima

elatta cautela di non volere per curiosità, e va-

k sapere i fatti degli altri , specialmente quelli ,

provengono da mancamenti, e difetti.

>h che odore balsamico era questo! scrivo così

esprimere quella fragranza , che usciva da tutti

sti fiori , veramente lingolari ; il che mi produ-

a un continuo, e grandisfimo, e diligente studio

-inegare tutta me stessa , laonde dicevo : Signor

, Gesù Cristo , da voi discende ogni bene ; da-

1 quel santo rigore contro il mio proprio giudi-

traditore, c fabbro d'inganm, e contro la mia

jntà, che mi apre la porta orribile dell' Inferno,

mtro il mio corpo, e suoi sensi, e pailìoni, che

e bestie voglkuio il Paradiso in terra . Exaudi

l'me supplicum prens , & sac ttt fincero, & puro

; valeamus tibi servire .

'. d' allora vidi il Signore, che molto gradiva que-

mie preghiere, e però subito mi rispose dicendo:

es difficilìima saciunt levia: quaptoptet volo ut scias

3 vitio tam précipitent Diaboli animam pertrabunt ,

ler.ducunt ad mortem , quam cum negletlis > constliis

,rum. in suo sibi judicio perseveraverit , ac defìnitio-

doSlrinave confidere . Perlochè subito mi ífte ve-

sotto a questo pomo IX. Demonj , edalrretran-

ìestiaccie, e tutti con moltissìme corde in varie

ierc tcnevasto íegate > ed iroprigionate gran mol
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titudine di anime . Ed io adesso con la grazia del

Signore proccurarò notare li loro inganni , frodi , o

malignità .

I. Demonio . Promove gli attacchi , e fissazioni di

perdere il tempo infruttuosamente.

II. Demonio . Promove gli attacchi , e fissazioni

di stare in ozio .

III. Demonio . Promove gli attacchi , e fissazio

ni verso il vizio della tiepidezza.

IV. Demonio. Promove gli attacchi, e fissazioni

circa gì' inutili trattenimenti.

V. Demonio . Promove gli attacchi , e fissazioni

di tenere in poca stima li Superiori .

VI. Demonio. Promove gli attacchi, e fissazioni

pertinaci di non sottomettere la propria volontà al-

li prudenti consigli delle persone savie, ed ottima*

mente esercitate, e pratiche nelle virtù.

VII. Demonio . Promore gir attacchi , e fissazio

ni di rilassatezze per non obbedire in tutte le cose

con sollecitudine , ed ilarità di animo .

VIII. Demonio . Pròmove gli attacchi, e fissazio

ni sospettose, acciò si facciano facilmente giudizj te

merari de' prossimi .

IX. Demonio . Promove gli attacchi , e fissazioni

intricatissime di voler ingerirsi nelli negozj , che non

appartengono, nè convengono al proprio stato , e

condizione. /.-..

Per le vedute , che a mie qui furono concedute ( in

virtù, ed essicacia della divina luce ) circa li modi,

e maniere , con le quali da questi Demon; erano le

povere anime rovinate , legate , strascinate ec. io

provai una pena di compassione così estrema , che

mi sentivo languire : perlochè mi parea spirare cono

scendo , che lenza la mano onnipotente del Signore

non potevano stare libere ; attesochè quasi tutto di

le creature fabbricano pensieri , stime , giudizj circa

queste bassezze della terra , ed in esse ricoperte , ed
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involte fi trovano.- onde le anime vivendo fra tante

reti d'inquietudini, instabilità, passioni, difetti , e

miserie, resta da questo falso giudizio, e distorto pa

rere la volontà ingannata , e la coscienza rea di col

pe successive , senza conto , e senza numero .

intanto la medesima anima per altro capace con

le ragione superiore , e con la cima dell' intelletto

d' alzarsi in Dio , e farsi molto a lui simile , è stra

scinata all' ingiù dalli sensi del proprio corpo. Indi

viene gettata in precipizi sventuratissimi ; . maggior

mente dico questo , perchè il Signore poi si compiac

que farmi conoscere le Bestiaccie , che stavano a

fronte delli suddetti Demoni, e sono appunto li di

fetti per mezzo de' quali a poco a poco sieguono ca

dute bruttissime; ed ora scriverò di questi manca

menti , e delle notizie ricevute un distinto racconto .

I. Bestiaccia. Proccura con tutta attenzione, che

1' anima non faccia più volte il giorno atti di vera ,

e sincera rassegnazione in Dio.

II. Bestiaccia . Cerca tutti li modi , che 1' anima

non ami in tutte le cose puramente Dio , perchè è

degno d' estere amato in sè steflo .

III. Bestiaccia. Tenta gagliardamente l'anima che

non faccia vera abnegazione della propria volontà

cattiva in tutte le occasioni , che le si presentano .

IV. Bestiaccia . Pone ogni pensiero, e cura , che

l'anima non si sottometta nelle congiunture, che le

accadono , al contrario parere degli altri prudente ,

e non peccaminoso , per puro amore di Dio .

V. Bestiaccia . Somministra inceflantemente riflessi

falsi nell'anima, per li quali non abbia grand' orro

re, ed abborrimento alii propri difetti, e manca

menti, anzi si riempia di inquietudine, e sdegna per

ogni menomo errore commesso dall' altra creature .

VI. Bestiaccia . Suscita nell' anima un appetito

grande , e sensitivo, acciò essa s' ingerisca in cose

vane , e non indirizzate alla pura gloria di Dio .
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VII. Bestiaccia. Si industria in tutte le manieres

che 1' anima tenga più radicato il iuo amore , ed af

fetto , e propensione alle creature , che al sommo

eterno, invisibile, purissimo, semplicissimo, sostan

ziale Bene, Dio Signor nostro.

Vili. Bestiaccia . Sempre va proponendo all' ani-

ma riflessi di sua propria laude , e per tal cagione

faccia le sue operazioni, e non' guardi precisamente

alla maggior gloria di Dio.

IX. Bestiaccia . Eccita un sollevamento sensibile

di passioni irritanti , acciò l' anima non si rimetta

ingenuamente con pace, e quiete nell'altissimo , pro

fondissimo, imperscrutabile divino beneplacito circa

tutti gli avvenimenti , che alla giornata le succedono .

Oh che veleno mortifero è questo giudizio , e vo

lere umano regolato dalli sensi ! Attesochè conforme

chi guarda per mezzo di un vetro o verde, o rósso ;

COSÌ in via stultus ambulans, cum ipse fit infipiens ,

omnes stultos ccstimat . Ed appunto con questa propo

sizione, che mi sento suggerire, e da me fi scrive ,

restano divisati tutti li danni, che cagionano queste

Bestiaccie , e tutti li vizj di sopra espressi , peste ve

ramente occulta, segreta, e gravissima/ ed io sor

presa da un gran tremore di me stessa non so ap

pieno raccontare tutto quello , che il Signore mi fe

ce vedere, e conoscere in questa congiuntura circa

li precipizj, che incorrono l'anime dalla propria er

ronea opinione guidate. Quindi è, che feci ricorso

a S. D. M. con nuove orazioni , assinchè si degnas

se insegnarmi le maniere precise di non rimanere

mai oppressa da tante terribili rovine ; ed orando *

dicevo .• Domine Je/u prasto e/lo : quia vidi ojiia tene-

brosa , etenim per seneflras nostras a/cendk mors ; ed

altresì il divino Maestro subito mi rispose queste pa

role : Anima , cogitano sanila servabit te : atque Ma~

ria Mater mea qua te oportet sacere , te àocebit .

Ed io tosto rendei li più profondi ringraziamenti

di
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di questo povero cuore al mio dolcissimo Gesù , giac

chè mi adeguava nuovamente la Vergine Madre per

direttrice di tutto ciò che dovevo praticare per far

acquisto di questa cima del presente quarto ramo

dell'aureo Arbore, e però con umile divozione pre

si a supplicarla in questo modo .- 0 Marta , inbabita

tto terrena deprimit sensum multa cogitantem : ideino

sonet vox tua in auribus meis, tuisque documentis tn-

Jìrue animant meam , ut ad normam hujus virtutis con'

sormata firn . E la Beata Vergine non tardò molto a

farsi a me vedere; e subito mi disse: Anima, qu>e

sperai in Domino non secundum rationes corporalesy /ed

secundum rationes aternas viam mandatorum ejusdem

Domini currit. Fac tu fimiliter , & tunc videbis, &

.asstues y & magis dilatabitur cor tuum . Indi la gran

Regina prese pensiero d' instruirmi con varj suoi pru-

dentissimi, e divotissimi insegnamenti del modo di

possedere questa seconda riguardevolissima cima , li

quali prescrivo con tutta ingenuità, per quanto mi

farà possibile, a maggiore gloria di Dio , e della Ver

gine Madre Maria. .: , ;? ' »-

1. Mezzi opportuni

per acquistarsi da1i.' animi' ',"

La Mortificazione. ,

ovvero spogliamelo circa gliattî

della sua propria volonta' , e giudizio * .

Manifestati da Maria SS. Sede di Sapienza*

I. TV ^TEzzo. Anima affaticatevi con studio molto

JLVjL attento di non dare a Dio ciò che Dio

non vuole da voi, benchè ottimo vi apparisca; ma

date a Dio prontamente, pienamente, liberamente

ciò che da voi egli vuole , benchè mediocre vi sem

bri , mentre Dio ha da essere il vostro Dio , cioè

il
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il vostro assoluto Padrone, che di voi a suo piacefí

dispodga senza che voi riluttiate punto alle sue di*

vine ordinazioni^

IL Mezzo . Anima proccurate con gran diligen

za introdurre il vostro spirito , che concepisca in voi

medesima l'ingrandimento , ed immensità intima*

ed interminabile di S. D. M. acciò incessantemente

vi umiliate sotto 1' onnipotente sua mano per creder

lo t adorarlo vie più immenso , incomprensibile *

inaccessibile ec. e lo amiate per un Signore ottimo,

massimo , infinitamente infinito : attesochè giova

molto, che nell'intimo della vostra anima abbiate

concetto di Dio, come Signore altissimo, e piis

simo , perchè in questi due principi fondamentali

bisogna^ che si appoggi tutta la mole dello spiritua

le edifizio ; mentre l' amore ed il timore sono le

fondamenta della cristiana perfezione , e li primi

motori dell'anima per farne l'acquisto.

III. Mezzo. Anima profondatevi spesso tutta af-

tonita nella presenza di Dio , benchè nascosa sotto

li veli della fede* e con ossequio di riverenza filia

le venerate li suoi divini , ed abissali giudizj * e le

amabilissime disposizioni della assoluta sua volontà

sopra le sue creature: ed a tal effetto dovete fre

quentemente annichilarvi per eccesso di riverentissi-

tno timore, disfarvi, irtabbissarvi in Dio, in cui* 6

da cui'ri è; ricevuto un Essere tanto piccolo, assin

chè fcst.i ognuno sempre convinto di mantenersi in

tutfb; e' j^ef tutto dipendente dalla sua conservatrice

provv*d*n*a i . .

IV. Mezzo. Anima avvertite , che in Voi risiedi

eosi~potentemente, e fortemente questo santo timó

re di D'o a tal segno , che possa fugare dal vostro

Ubero arbitrio ogni altro timore di mali temporali,

e corporei , e tutti quelli umani rispetti, ed ap*

prensioni , e spaventi , che vi inducono a comrslit"

cere le colpe, ovvero vi arretrano dalla pratica del-

le
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ìe virtù í acciò rimanga in voi unicamente quel pu

ro timore , che vi farà temere tutto quello, che

può recar disgusto, benchè menomo, a quella Mae

stà suprema , che umiliati tutti adoriamo, ed amiamo.

. V. Mezzo. Anima attendete , che la forma , ed

essicacia dell' amore a Dio sia così valida, ed inva

riabile alla vostra volontà , che escluda totalmente

da voi ogni altro affetto di creature, che possa im

pedire la rettitudine, la semplicità, e rinfiammata

intenzione di quella carità, che dee sempre amar

vi al nostro Dio, unico oggetto beatifico de' nostri

cuori ,

Appena la gran Vergine pose il termine a questi

suoi oracoli , estratti, per così dire, dall'erario della

sua profonda Sapienza , che in tal guisa conchiuse il

suo parlare. Filial circa labores , ac periculà sortitw

dine opus est- I» patientia tua postìdebis animar» tuam.

E Maria Santissima non si fece più a me visibile ,

nell'atto istesso* che la ringraziavo dicendo : Inter-

celione tua i o Deipara , Mon est anima timere sudorem .

Perlochè da tutte le suddette pesantissime indu

zioni io principiai a capire , che non deve curarsi l'

anima delle dicerie « e vani giudiz; degli uomini,

se essa vuole approfittarsi nella mortificazione del

proprio parere perchè tanto di buono i ovvero di

male dobbiamo noi riconoscere ne" nostri avvenimen

ti , quanto possano servirci all' acquisto della vita

beata , o distorci dal reffo cammino delle sante vir

tù , e del cielo .> tutti gli altri giudiz; , che sono

presi dalle regole defila Vita presente temporale , e

moribonda, ne sono indirizzati a questo gran fine

dell'eternità beata, e sante virtù , sono certissima

vanità; t

Risolvei pertanto , come per niuna ragione , mo

tivo , interesse , dilettazione , ónorevolezza , umano

rispetto, ovvero altro fine, mai più avvertitamen

te volevo beccare anche Venialmente, ed asserivo

fra
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fra me stessa , esser meglio perdere la vita , che la

virtù : mentre qualunque menomo peccato è peg

giore male , che la morte j e però 1' anima mia di

niuna cosa fi doleva, se non delle colpe, giacchè in

tutti gli altri avvenimenti fi può trovar Dio, ed in

quelli fi cerca, si ama la sua divina volontà unica*

mente . Quindi dopo la consumazione di quanto

fino ad ora ho divisato con la grazia essicace del

mio Dio, feci un sincero fiaccamente) da tutte le

cose, mediante lo spogliamento ^ e rinunzia di tut

ti li miei giudizj, e voleri a1 piedi del mio dilettis

simo Signore Gesù Cristo, acciò si compiacesse do

narmi il possesso sempre più grandioso di questa se

conda cima, e virtù tanto riguardevole: e però gli

vo , quello che internamente sentivo iuggerir-

Dom'tne Jesu, eltemosyna ingrato concessa non per-

ditur, & omnis savor est pro laborante : ideino fa ,

ut opem tuam nunc experiar .

Ed il Signore con volto tutto giulivo , e clemen-

tissimo mi soggiunse : Bona voluntas Dei vefìrum

stultitiam corripit : ego nonnifi tibi auxiìiarì , team

salvare opto , & conor . E tosto rimasi circondata da

una luce chiarissima, e poi si compiacque come pel

sigillo di quanto mi era stato manifestato da Maria

Santissima dirmi.*

Anima guardatevi di non contristarvi repentina;

mente per li varj accidenti del Mondo: poichè voi

non sapete il bene , che seco apportano le cose pre*

ordinasi ciaf . Dio per utilità dell» giusti , e per lo

gaudio eterno degli eletti: imperocchè cosi losca è

la vostra «cecità specialmente circa le cose future,

che le creature non sanno di certo quali avveni

menti possano giovare , e quali siano di nocumento

per 1' acquisto delle sante virtù, e della vita beata.

Ma quando sarà giunto il felice giorno della celeste

eternità , conoscerete ottimamente , che tutto quel*

Jo spetta alla parte mìa vostro Dio, e tutto ciò
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che vi è accaduto, era meglio di quello, che di

voi sarebbe stato giudicato più convenevole al vo

stro proposito.

Anima sappiate, che oltre l' ignoranza grande ,

la quale si trova nelle creature viatrici senza vir

tù , hanno ancora molto amor proprio segreto , eh e

infetta assai li loro desideri , e le affezioni , e fa ,

che esse giudichino un bene ciò che alle medesime pare

suo bene , mentre sembra vero bene quello che al

proprio amore piace , ed è grato . Laonde V uomo ,

a cui preme il punto sostanzialisiìmo del salvarsi in

eterno con il mezzo delle sante virtù , deve sempre

aumentare nel cuor suo le fiamme di puro amore

verso di me suo Divino Redentore, e crescere ne'

gradi delli meriti : e tutto questo otterrà , se fuggi

rà di dare giudizi , sentenze di proprio parere circa

li beni , e mali apparenti della presente vita , ed

abbraccerà ignotamente, e con sede gli atti di mia

divina provvidenza in tutte le cose , che succedo

no , amando Dio sì nelle prosperità , come nelle

avversità per primo autore, ovvero motore d'ogni

cosa , non mai però di qualunque male di colpa :

Et Pater vester de calo dabit spiritum bonum petenti'

bus se.

Ed io alla luce di tante belle , e sode verità to

sto promisi con tutto il mio povero spirito al mio

Signor Gesù Cristo V osservanza di questa sua sagra

dottrina, ed ordinazioni, e disfi le seguenti parole

interiormente manifestatemi : sudicia tua Domine ju-

cunda , & vita in voluntate tua Deus . Ed il divino

Amore prendendo allora 1' anima mia , a cui parea

di non aver più propria volontà , nè giudizio , la

pose sopra questa seconda cima di questo quarto au

reo ramo, e proferì con maestà divina, e con mio

sommo riverenziale timore queste voci : Deum omnia

bma velie , sed homines suo salso sudicio prœeipitantur in

malis: mus Deus omnium hominum

N

 

ptt
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p'tt omnes salvati quos secit . E subito mi fece Otti*

inamente comprendere , come quelle anime , che

dalla divina volontà fi disuniscono , e fi fanno pre

da della volontà propria , fontana bituminola di

tutte le colpe, si perdono, e non si salvano. . >.

\ Parimente conoscevo, che grandissima fatica, e

stento , ed avvedutezza si richiede per giungere a

questo intiero fiaccamente- , e mortificazione in ogni

cosa circa il proprio giudizio, e volontà: perlochè

l'anima mia venne qui trattenuta più longo tempo

avanti che fosse dal Signore sollevata , e si Trovasse

abilitata al possesso delia presente cima , il che non

mi era accaduto così notabilmente nell' acquisto dell'

altre cime di fante virtù sopra descritte ec.

Mentre queste cose mi accadevano, esperirneijta*

vo la sostanza, la forza,' e gli essetti di queste vir

tù, ed il pomo diveniva bellissimo, e li fiori, che

intorno al medesimo scaturivano , erano divenuti

vaghissimi, odorosissimi, e singolarissimi, de' quali

si compiaceva il Signore formarne ornamenti alla

veste, ed al diadema che mi poneva sopra il capo,

conforme altre volte ho raccontato . Solamente il

divino Amore qui soggiunse queste parole d'inespli

cabile energia ripiene , e. di ponderosissima robustez

za ricolme. Pax, quam Gkitstus.dat i)bis superat e

mnetp sensum . Ë benedicendomi , non si fece a roe

più vedere. • .

Bensì uscì dal pomo una saetta biforcata con tan

to strepito, e possanza, che avrebbe atterrito, e

atterrato chiunque si trovava sotto il pomo : ed ap

punto velocissimamente , e terribilissimamente per

cuote li Demonj, e le Besliaccie con tanto impe

to , che a precipizio li. rovinò , e li chiuse entro a

quelli più cupi penetrali , ed abissi dell' Inferno ,

con loro rabbia sì velenosa , che non.. .si trovano

termini di potere ogni cosa intieramente descrivere

ec. Ed io intanto offerendo il mio cuore in olocau
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sto di perpetui ringraziamenti al mio Dio ottimo

massimo Padre, Figlio, e Spirito Santo, disfi con

la maggiore esinanizione di tutta me stessa , e con

estremo giubilo del mio spirito : Gloria in altisfìmi!

Dea, & in terra pax hominibus bona voluntatis .

Amen , amen , fiat , fiat . Amen . Deo grattas , &

Maria .

Del quarto Ramo,

q.u arta virtù esteriore.

Terza cima, terzo pomo,

La mortificazione,

Ovvero spogliamento dell' anima àrea P amore ,

Jlima , ed onore proprio .

SEmpre è stata riconosciuta per una notabile ma

raviglia tra le cose mortali, e caduche udire gli

accenti canori di una voce bella , chiara , armonio

sa, che fia tutta veramente di petto; ma nel tem

po i stesso viene riguardata di niuna sussistenza :

mentre essendo la voce un alito, che tosto svani

sce , un venticello , che fugge , un suono , che subi

to manca pertanto appena si compone , che si gua

sta , nel tempo istesso che si sorma , si disforma ,

onde nascendo , e presto morendo nella bocca istessa

riceve la cuna , e tiene la tomba .

Gon questa allegoria intendo nel nuovo racconto

introdurmi circa quello, che fi compiacque in me

operare il Divino Amore nel dono, che volle far

mi per F acquisto della presente terza cima, e pomo

del quarto ramo dell'aureo Arbore delle sante virtù

esteriori.- essendo molto espressiva di quelle cose che

sono per riferire intorno alla mortificazione , e spo*

gliamento, ovvero più esatta rinunzia, e per ita

dell'amore, stima, ed onore proprio, che la c ea-

N z tura
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tura può avere verso sè medesima, ed anche per ie

cose del mondo; attesochè, come dico, molto si

accomodano le qualità descritte della voce, Qux in

eoiiem ore poffìdet cunabulum, & tumulum , all'essere

insussistente , vano , ed apparente ( benchè sembri

vago , e bello ) di quell' amore , stima , ed onore

che i mortali vogliono professare a sè stessi appog

giati , e fondati sopra la vanità del mondo . Qua-

propter fi tlU dependent in ejje ab i/io, & substantia

mundi est mera figura , tota sallacia , te ìntuentium

sallii aspeclum'f praterit enim figura hujus mundi ,

pariter ili* vix oriuntur , statim moriuntur .- unde fi

mane fiorent , vespere decidunt , indurant , & are-

scunt .

Pertanto con ordine , e regolamento procedente

dalla Divina Sapienza , e per disingannare affatto

tutti li mortali siegue questa terza cima, e mortifi

cazione del proprio amore r stima ,. ed onore dopo

lo spogliamento fattosi dall' anima circa li sensi este

riori del proprio corpo,. e la perdita degli atti della

propria volontà,. e giudizio.- mentre l'anima ora

deve vedere quanto in sussi stente sia qualunque suo

indebito amore, stima, ed onore, ed altresì le

grandissime ruine , che dalle medesime provengono,

iè non si fa acquisto da lei di questa presente ci

ma , e virtuosa suddetta mortificazione . Ma per

meglio spiegarmi precisamente riferirò quello , che

mi accadde, quando ero in procinto farne l'acqui

sto per forza della divina grazia , e pel vigore de'

suoi straordinarj ajuti : perlochè asserisco, e rappre

sento qualmente sia stata la principale attenzione in

cui l' anima mia si tratteneva ,. avanti che il Signo

re si compiacesse farmi il regalo di questa sì nobile

virtù , in una umile , e frequente orazione suppli

cando il mio Signor Gesù Cristo si volesse degnare

con la sua infinita clemenza , ed eccessiva carità

istruirmi, e istradarmi verso questa mortificazione
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così rìguardevole , e prezioía . Laonde sovente con

molti , e frequent! sospiri gli dicevo : Ecce Domine

mi jesu Christt y totus mundus plenus est concupiscen-

tiarum ìaqueìs ; auset ideirco a me animum irreverert-

lemt & insrun'ttum , ne caliìde imposterum absque mo-

do decipiat me superbia vitœ.

Mentre cosl orando supplicato il Signore , sua

Drvrna Maestà non stette grau tempo, che si fece

ocularmente vedere; e subito mi dine: Anima esto

fagax^ & prudens , & ocufi tut fint semper ad Do-

m'mum : quoniam ìpse evetlet de iaqueo pedes tuos :

e nel proscrire queste misteriosissime parole diífondc-

va dalla sua adorata venerabilissima saccia luce , e

raggi risplendentisfìmi , quali tosto dileguarono una

nebbia assai fosca, che allora mirai esseve intorno a

«ìe; perlochè mi concedè una intelligenza molro

ampla ( ed «ra quasi evidenza incontrastabile ) cir-

ca la saisità delia Aima , • onore , ed amor proprio ,

ed anche mondano ; mentre principiai a capire con

chiarezza , che fra tutti li beni ( se bene può dirsi

quello , che dona il mondo alli suoi adoratori )

niuno alletti più a cercarsi da'loro cuori con spe-

ciosa apparenza, e che insieme maggiormente delusì

restino abbandonati con la sua vanità , quanto la

suddetta Stima , Onore , ed Amor proprio .

Appunto in quella guisa, che tra le cose narura-

li non vi è che abbia quasi niun essere durevole,

come la voce , m conformità delia descritta allego-

ria . Verbi enim quousque impersecla surit , verba non

sunt ; cum vero perseÛa suerint , omnino non sunt :

fìccome mi sento suggerire in prova maggiore di

quello, che vado divisando. Parimente appenaconv

parisce, che svanisce, e velocemente passando istan-

temente finisce ogni stima, amore, ed onore pro

prio . Sunt , & non sunt : non enim sunt , sed labun-

turt & fiuuift : giacchè altro essere non hanno , che

un» estnnseca denominazione , a similitudine di una

N j otra
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otra gonfiata , di cui può dirsi ; Non prius incipit

ougerì y rjuam minui .

Nuliadtmeno attesi li pessimi effetti del peccato

originale , ed infezioni del medesimo molto si affa

tica il nemico nostro comune nel porre varie ira-

magini terrene , e dopo assai qualificarle con la sua

diabolica arte nel nostro cervello, e con ingrandir

le proccurare , che siano poi dall' anima stimate,

onorate, ed amate grandemente . Perlochè essa ri

mane con facilità ingannata dalla stima, amore,

ed onore proprio con queste di lui astuzie, e frodi

tenibilissime . Laonde favore inapprezzabile sempre

farà reputaro da noi , quando la divina grazia si

degna con il mezzo di questa virtuosa mortificazio

ne levarci queste nostre ideate falsità di onori, sti

me , •ed amori proprj , che abbiamo alle cose appa

renti, e sensibili del mondo, ed a noi- medesimi.

Ma nel; tempo , che andavo riflettendo a questa

verità in sequela della divina luce, di cui sopra già

da me n' è stata fatta commemorazione , ed io ri

manevo quasi attonita per queste ottime ricevuta

notizie , l' istesso divino Amore volle inoltre com

piacersi con gravità , e maestà infinita cosi parlar

mi.* Anima, quid habes , quod non accepistiì Si autem

accepisti , quid gloriaris quafi non acceperis? Anima,

che vi pensare d' essere , mentre tenete così viva

nella vostra apprensione li vostri vantaggi , interes

se, compiacimento, ingrandimento del vostro io.-'

cioè quella stima, che voi fate di voi medesima.'

giacchè vi turbate tanto per ogni apprensione de'

vostri mali , come vostri ma non sono veri mali,

poichè voi non siete il vero bene/, ed il vero male

ha da essere una privazione del vero bene . Pertan

to vi dico , che per acquistare la presente cima , a

pomo di questa mortificazione, bisogna, che l'ani

ma resti disingannata con escludere veramente dasè

medesima il suo falso essere; non solamente quello,
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che risiede nella sua apprensione , ma anco quello ,

che nella di lei affezione fi trova.- perlochè ogni

volta, che l'anima con la ragionevolezza si stima

d'estere qualche cosa in sè stessa, e vuole il suo

bene, come suo bene in sè pienamente terminato ,

ed odia il suo male unicamente , perchè è suo ma

le; quest'anima fabbrica un idolo, mentre si fa sè

medesima fine di sè stessa, e pero si espone a rovi

nose , ed innumerabili cadute , perchè in brevissimo

tempo il suo proprio amore diviene gigante , e può

quasi dirsi indomabile , poichè ha il di lui fonda

mento in quell'essere falso fabbricato dall'anima o1

nel cervello, o nel suo intelletto, con cui giudica

di estere, nè essa vede sè medesima come un Nulla

in sè stessa, giacchè in verità / totalmente l'essere

dell' anima dalla creazione , e conservazione , che

10 come suo vero Dio le concedo, intieramente di

pende . .•' *"'

• E benchè questa verità si confessi per /fede nella

mia visibile Chiesa militante dalli ó!i lei e miei fi

gli , nientedimeno moltissimi di loro rare volte eser

citano le operazioni con fede attuosa per dare gusto,

e piacere a me unico, ed ultimo fine d'ogni essere,

ed operare della creatura , come vero Dio : mentre

per lo più operano con il solo scarso , ed annubilato

lume naturale, con il quale vedono sè medesimi in

sè stessi, e si riguardano come fine ultimo di sè stes

si'; e però qualunque azione, che facciano, è piena

di proprio amore, stima, ed onore.- e "eosl operan

do pessimamente si nutriscono ancOra delia urtiver-

salissima velenosa origine d'ogni peccato; giacchè si

giudicano essere qualche cosa in sè medesimi , che è

11 constitutivo del tossico di ima superbia fina , e di

una segreta propria compiacenza : -e tutto questo è

il principio difettivo , per il quale si commette ogni

scelleratezza; mentre la sorgente bituminosa di tutte

le iniquità è il tenacissimo proprietario amore, con
'»•. N 4 il
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il quale amano le creature sè medesime : Idcìrco prbpo>

nei serque , quaterque in die pugnare strenue cantra tuant

superbiam . E qui pose per allora il termine alli suoi

profondissimi documenti il divino Maestro ; il che

produsse in me una gran intelligenza , ed ansietà

per acquistare questa sublime, ed indipensabile mor

tificazione .

Ed allora io cercando umiliarmi sempre più Sili

presenza del mio Signore Gesù Cristo lo ringraziavo

di cuore per queste dottrine con tanta carità mani

festatemi; e però dicevo quello mi veniva suggerito

nell'interno: Obed'tendum est Deo, etiam ratione non

data ^ multo magis ratione percepta . E compiacendosi

il divino Amore delle ingenue espressioni di questo

mio povero cuore , quindi mi concedè tosto la gra

zia di sentire la fragranza inesplicabile di quei fiori

nobilissimi, e rarissimi, che principiai a vedere in

torno a questo terzo pomo delia presente terza cima.

Pertanto adesso in quel modo , che a me si mostra

vano, li descriverò e con la penna, e con la voce,

e poi con l' opere , se il Signore renderà capace l' ani

ma mia del. possesso di tanta inesplicabile virtù, (

preziosissima mortificazione .

I. Fiore. Stabilisce nell'anima una risoluta atten

zione di voler mortificare ogni sua dazione esterna,

ed interna , cioè segreta , con reputarsi creatura vi-

Jissima , ed abbiettissima , attesa la capacità che ii

trova in sè di poter far tutti li mali; ne tenere for

ze essicaci di occuparsi da per sè medesima nell' eser

cizio di verun bene. Ed oh quanto deprime la pro*

pria enfiagliene questa verità /

II. Fiore. Dispone l'anima di non curarsi esseri

gloriosamente vana , anzi non proccurar mai con

stolto desiderio , che si abbia di se buon concetto an

che operando santamente; n<* compiacersi , che si pat

ii bene di lei per ostentazione della propria stima.

. III. Fiore. Dispone l'anima, e la constituisce in

un
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un serioso dispregiamento di *vte le mondane leg-

gierezze, che in qualche modv ]e possono portar*

onore, lode, riputazione boriosa, vantaggi mondani

con fine obbliquo, e terreno; ma uricamente viene

stimolata servire a Dio , ubbidire a t{0 , nè racchiu

dervi niuno benchè menomo diletto ûSè medesima :

cioè ad oggetto di riscuotere encomi , ^plausi , osse*

quj rispettosi da veruna creatura ; essenio cosa va*

na, transitoria, di niun momento, o riguxrdc>.

IV. Fiore. Eccita l'anima a riconoscere tutti lì

suoi calunniatori » derisori, accusatori ec. coite suoi

principalissimi benefattori , e come altresì mezzi pro

porzionati all' acquisto più grandioso delle sante vir

tù, a guisa d'istrumenti della sua eterna salute, e

perfezione cristiana ; e però dee mirarli con amore ,

e carità , trattandoli con finezze cordiali , procu

rando , che succeda a' medesimi ogni possi bile savore,

o beneficio. Intanto è tenuta farsi violenze grandi

per abbattere l' orgoglio delli motivi , che adduce il

proprio amore a suo vantaggio , mirando fissamente

Dio per suo ultimo fine in ogni cosa , ed a sua Di*

vina Maestà indirizzare la purità della sua retta in

tenzione per eseguire con la maggiore esattezza pos

sibile la divina volontà*

V. Fiore. Produce nell' anima un'osservanza pre

cisa di guardare , ed osservare esattamente sè stessa ,

cioè ove da lei sono collocati li suoi assetti , riflet

tendo con ingenuità se vengono mossi da Dio, ov

vero dal proprio genio , se in verità unicamente es

sa si compiace dar gusto a Dio , ovvero a sè mede

sima, e ad ahre creature. .Quindi le nasce l'obbligo

di sempre più intisichire il suo amore , stima , ed

onore, e però togliere ad essi ogni pabolo, e nutri

mento, sinchè dal puro amore di Dio il cuore sia

pienamente occupato, e posseduto, ordinando tutta

la sua vita , ed azioni al puriflìmo divino bene

placito « .i

Que-
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Questo fiore accojv*,10 agli altri sopra accennati

è così prezioso per quello , che mi fu dato a cono

scere , che non h? fatica 1' anima , per così dire ,

con la quale piep'mente a comperarlo giunga ; men

tre lasciarsi inp")3" dalla divina provvidenza è un

tesoro di vaïo* inapprezzabile .; Innamorarsi del gu

sto, e complimento di Dio , senza vanamente'ri-

cercare 'li /roprj interessi è una dovizia affatto ine-

stimabile attesochè l'amor proprio rende la nostra na

tura cos? invischiata , che non può quasi avvicinarsi

alle creature senza attaccarsi . Perchè la nostra fanta

sia , eia nostra cogitativa concepiscono le stime delle

cose gii apprese , e queste potenze hanno corrisponden*

za grandè'con l' affezioni , o passioni del nostro cuore ,

siccome l' intelleto ha le communicazioni immediate

con la volontà , e libero arbitrio: onde in quella ma

niera che toccano le creature , restano dalle medesi

me per così dire imprigionate ; e però le creature

apprese, e stimate/buone da' nostri sensi muovono la

passione dell' amore , che è una compiacenza di un

bene conosciuto , ed apprezzato come convenevole

all'amante.- indi all'amore succede il desiderio, che

è una dilettazione dell'amore medesimo verso V ama

to , e bramato oggetto : e così poste queste passio,

ni , che fono impedimenti , e iaccj , subito esse co

stringono il cuore ad amare queil' oggetto riguardato

a sè convenevole , e tosto rimane invischiato , attac

cato Verso -il suddetto arhato oggetto l'inavveduto

cuore umano* >- • ~ ? •* ' - t-~ «- . •

Mal sè 11 bene appreso è diffìcile a conseguirsi,

quindi '-'dat medesimo presto si entra nella- passione

della speranza , ed alle volte in quella dell' audacia

contro ^turti gli ostacoli , che potrebbero impedire la

consecuziohe dello sperato bene all' amante cuore fud-

dettó :*%così evidentemente si vede, che la nostra

natura non può approssimarsi alle creature-, sema

che essa in qualche modo rimanga alle medesime

,K*> uni-
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unita .' perlochè se finalmente ottiene il possesso dell'

oggetto amato, l'anima resta quieta circa- quel bene

già conseguito, e nasce in essa il gaudio• a >.".'.. 1

Ed inoltre quando l' oggetto vvne stimato , e ri

conosciuto per nocevole , disgustoso , mortificativo ,

biasimevole ec. tosto nascono .dal cuo-e le passioni

dell' odio , fuga , avversione , timore, deaerazione ,

ira , e poi in ultimo la tristezza , che \ il termine

delle passioni, che riguardano il male; e così com

mossa , agitata 1' anima da queste altre passioni si

trova alterata, ed inquieta: e però torno a dire ,

che 1' amor proprio rende la natura nostra' in tutte

le maniere invischiata considerabilmente, se alle crea

ture si avvicina, il attacca, si strigne, ovvero se le

disprezza ,se le dileggia , e fuggendole comeasè no

cive , finalmente con odio le riguarda ^ '•. '

Ed ecco , che se l' anima tutto lascia , ogni cosa

abbandona , e si consegna onninamente1' al piacere

della divina Provvidenza ; deh come si vede bella

perchè viene posta in libertà, mentre sciolta da ogni

legame d' amore , ovvero d' odio verso le creature si

rimira. Conforme a questo ultimo flore precisamen

te in essa anima se ne producon gli essetti , mercè

1' essicace grazia del Signore , accoppiandovi il suo

sossrimento , che in questa mortificazione si esige ,

con ricusare ogni proprio onore , con disapprovare

ogni sua stima , e nel detestare ogni atto di amore

verso sè medesima , volendo di questo suo amore a

tutto costo l'esterminro irremissibilmente, e con ope

razioni continue si sforza aver sempre a cuore l'ono

re , la stima , il puro amore di Dio . Oh come dal

divino Amore quindi si trova qualificata, esaltata,

ed a sè unita nell'esercizio di questa riguardevolissi-

ma virtù , particolarmente quando è 1' anima collo

cata sopra la presente terza cima della mortifica

zione . Tutte queste interiori intelligenze il dolcissi

mo Gesù a me si degnò comunicare con la sua Uber

to-
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tofissima parola , che *pra ho già raccontata , ed io

adesso le ho potute più diffusamente scrivere per sua

infinita bontà , ed <*Ha sua presenza , con 1» quale si

degna assistermi, dirigermi, e governarmi. Etenim

Chriflus Dom'tnu! intus an'tmam docet . In sequela di

queste , ed alte notizie , che a cagione! di brevità

adesso non le pongo in carta , si accese in me una

volontà di rperare ogni cosa nel divino compiaci-

mento, per fare acquisto di questa sì preziosa cima,

e riguardivolissimo pomo : perlochè con umili pro

strazioni del mio povero cuore dicevo al medesima

Signor Gesù Cristo : Deus meus, quomodo-uh , & Mi

placa , fic fiat . Ed il Signore mostrò gradimento

assai particolare di questa mia onnimoda soggezione

al monarchico suo Imperio , maggiormente perchè

mi disse queste precise parole : Orda creatura rations

lis extat y ut fit sub Deo , & super esteras creatures :

quapropter ipfi semper erìt luctt , fi subdat se creature

inseriori per amorem.

Anzi in attestato della presente irrefragabile veri

tà il Signore si compiacque farmi vedere sedici capo

rali d' Inferno con li terribili squadroni , che stavano

sotto questo nobilissimo pomo, li quali m moltissimi

fraudolenti modi fermavano, restrignevano , imprigio

navano anime senza numero, per cosi dire, e que

lle più tosto facevano folla > che resistenza, per esse

re da quelli fieri nemici prese, vincolate, incatena-

te con varie specie di legami , e sono appunto li vi-

Sj opposti a questa virtù . Pertanto io adesso li ne

terò , acciò ogni anima y che leggerà questi scritti ,

non ignori delle innumerabili ritorte con la quanti-

tà, le orribili loro qualità: ne cadant (mercè la di

vina grazia ) in muscipulam infipientium , seu fittilo-

tumt quorum non est numerus .

. I. Demonio . Promove gli attacchi , e fissazioni

ambiziose , che le creature abbiano buon concetto

della propria pejfsona per riscuoterne ossequio , rive-

ren-
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renza, e rispetto di santità, di gloria vana, ipocri

sia , e cose simili i

II. Demonio . Promove gli attacchi , e fissazioni al

tiere di fare stima di tutte quelle cose che apporta,

no onore, e laude al proprio nome.

III. Demonio. Promove gli attacchi, e fissazioni

superbe di ricusare gli ossici > cariche ec. particolar

mente quelle che fono, ed appariscono di poca mer

cede , o premio, secondo il grado, e qualità della

persona, che di sè medesima altamente si compiace,'

o di sè stessa ha grande opinione .

IV. Demonio . Promove gli attacchi , e fissazioni

sdegnose di rifiutare l'esercizio, e le operazioni, che

si praticano da persone vili , ed abbiette per il man

tenimento ampolloso del proprio decoro ec. e quella

non esercitare in attestato della cristiana umiltà .

V. Demonio . Promove gli attacchi , fissazioni dit

pregianti per fuggire le correzioni , penitenze ec.tan-

to dovute alla creatura, quanto non dovutegli.

VI. Demonio . Promove gli attacchi , e fissazioni

ostinate di fare eseguire a tutto costo la propria opi

nione , o volontà . ' *

VII. Demonio. Promove gli attacchi, e fissazioni

neghittose, ed oziose di non aver premura di dar

gusto a Dio, nè prendere pensiero attento di servirlo

in tutte quelle cose, che sono di suo maggiore divi*

no compiacimento.

VIII. Demonio. Promove gli attacchi, e fissazio

ni industriose nel cercare in ogni cosa il proprio esor

bitante comodo, diletto, e sensualità.

IX. Demonio . Promove gli attacchi, e fissazioni

eccessivamente sollecite nel rinvenire a qualunque

costo mezzi per nudrire la vita con delicatezze Ara*

ordinarie , e la sanità con ogni guardata lautezza ,

e per fuggire gl'incomodi , che si incontrano nel vi*

vere umano .

X. Demonio. Promove gli attacchi, a fissazioni
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voluttuose per rinvenire nuove manieie pef nudrìre

con vivande esquisite il corpo .

. XIi. Demonio. Promove gli attacchi , e fissazioni

preiuntuose , reputandosi la perfóna vantaggiosamett-

te degna di preeminenze , e di riguardevoli posti,e

dignità prescelte per riscuotere onori singolarissimi

contrarj alla semplicità delie dottrine evangeliche.

X II. Demonio. Promove gli attacchi , e fistazio-

ni fameliche, ed invidiose d'essere stimaro, onorato,

ed accarezzato sopra tutti gli altri anche con regali

copiosi , e donativi di considerazione .

XIII. Demonio. Promove gli attacchi, e fissazio-

ni^inviolabili nel cercare, mantenere, aumentare,e

portar asfetto fregolato aile ricchezze, e beni ester*

ni del mondo, senza voler mai rimanere di esse co*

fe satollo il cuore . > . '

XIV. Demonio. Promove gli attacchi, e fissazio'

ni. impertinentissime di proccurare la propria libertà,

quando uno si trova dalla servitù legato, ed oppresse,

particolarmente con lamenti, querimonie , doglian-

ze , mormorazioni , e con altri modi difettosi , epec-

caminosi. -v• ">jJ-'v\

XV. Demonio. Promove gli attacchi, e fissazioni

inquiète ;ne/; rinvenire li mezzi con li quali; pofia

ayere *4om'mo sopra gli altri.

Xífì- Demonio. Promove gli attacchi, e fissazio

ni mascherate nel portare disordinato asfetto aili pa.

renti, cioè quell'amore, che non è chiuso ? riiiefr-

cpfcritto dalla prima legge di Dio, aè dalli virtucsi

stàtuti delia carità^>^- a , .o:rr > ;

Çonfesso ingenuamente , che non potevo rartene-

re'il pianto nel rimirare tanta strage, tante difbrdi-

nazioni , ed orrori , che producono nell' anime que*

liè false stime , onori , ed atti del proprio amore ;

rhentre non (olamente si covano nel cuore, ma sp(t~

se volte si spargono fuora con la lingua infetta di ve-

leno contagiofo: perlochè uno attoflìca l'altro inse-

*.'/" gnan-
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r«nîa ' ,erron« , temerarie , scandalose in sè

con inorpellatimi di varj coloriti pretesti con-

n Po0fefllone della santa Legge promulgataci

o«ro Signor Gesù Cristo con ]>esemplo e

a voce. r

° st'0Ì °h mioDio! quanti danni produco-

hT V° . creature le mostruosità di tanti innu'

1 V12J provenienti dalla stima , onore , ed

e proprio ! Imperocchè chi stima suo vero ma-

i che al proprio senso si oppone, e contraddice

3Ua ra8'°ne inferiore > non so come possa fuggire

n cadere in errori gravissimi, e deplorabilissime

- t o almeno in difetti perniciosissimi , li quali

parimente noterò con la maggiore brevità pos-

? .mentre «ano quelle Bestiaccie , che vedevo

ccia delli suddetti Demonj .

Bestiaccia . Proccura con tutta osservazione , che

ma non faccia vera violenza di abnegare la pro

volontà sorto la tintura di qualche apparente ,

in realtà insussistente pretesto.

. Bestiaccia. Tenta gagliardamente V anima , che

cerchi in ogni cosa intendere la volontà di Dio

gendo il più perfetto , che insegna la santa fede

dica Romana in distruggimento delle proprie sre

te passioni, e dettami perniciosissimi del mondo

izognero. ... . . .

II. .Bestiaccia . Suggerisce tutti li modi, e prete-

acciocchè l' anima ron intenda in verità , e con

e le (ue forze di piacere unicamente . a Dio...

V. Bestiaccia. Cejrpa. sotto varie. metamorfosi di

iretìte ragione, che 1' anima non abbracci volen-

i. |i. disprezzi .. .un . ,n .'; r. . .

r. Bestiaccia . pç.nt.pgni, industria , che f anima

curi l'esercizio della. rètta intenzione di offerire

ignor Iddio li suoi pensieri, ed affetti con eserci-

i in quegli atti, ne' quali si trova il maggior com-

:imento di sua divina Maestà.

VI.
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VI. Beffacela. Promove fortissimamente una gran-

didima disapplicazione nell' anima , assinchè essa non

attenda con proposito inviolabile alla propria dì fisti-

inazione, con il mezzo della quale fi renderebbe pià

capace di ricevere le divine misericordie secondo il

clementissimo beneplacito del Signore .

VII- Bestiaccia. Produce varie immaginazioni, che

sembrano indispensabili, assinchè l'anima si fermi ad

osservare, e stimare grandemente gli umani rispetti,

con lo strascino delle loro passioni , e riflessioni .

Vili Bestiaccia. Sempre va proponendo all'anima

riguardi rilevanti a suo favore, o vantaggio per non

•stimarsi degna d'ogni male di pena, di che può giu

stamente il Signore multarla , e caricarla .

IX. Bestiaccia. Espone con grande energia all'ani

ma le convenienze di aver molta compassione a sè

medesima , acciò non sopporti con equanimità, e

generosità di spirito le tabulazioni .

X. Bestiaccia . Suscita una torpedine , e pigrizia

nelle potenze corporee per togliere all' anima ogni

prontezza di ringraziare , e lodare Dio nelle affli

zioni .

XI. Bestiaccia . Si industria porre ostacoli , e di

menticanze, acciò l'anima non implori continua

mente da sua divina Maestà gli opportuni ajuri , e

forza essicace per soffrire volentieri pene, travagli,

ed ogni altra sorte d'angustia, o patimento in con

formità del divino volere.

XII. Bestiaccia. Getta un offuscamento gagliardo

nella cogitativa , ed estimativa » ed altre potenze

corporee dell' anima , assinchè essa non operi tutte le

cose con vero spirito di dar gusto unicamente a Dio,

ma più tosto dipenda il proprio regolamento dalle

proprie passioni, dall'attuale suo genio, e rifleffion*

predominante della sua volontà.

XIII. Bestiaccia . Suggerisce incessantemente ali

anima dubbi, timori, equivoci, e cose situili, «ciò
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non faccia risoluzioni buone migliori , e secondo li

precetti , e configli del sacrosanto Evangelio .

XIV. Bestiaccia. Promove delle dissicoltà, ed ac-_

ridenti, per li quali l'anima abbandoni la santa per

severanza nel bene degli esercizj ianti già intrapresi .

XV. Bestiaccia . Si trova tutta applicata per im

pedire , che 1' anima non fugga 1' ozio , anzi sta ve

gliando , che si doni con abbracciamenti volontari

alla sequela di questo bruttissimo vizio .

XVI. Bestiaccia . E' la più rabbiosa di tutte le al

tre Bestiaccie , perchè quasi sempre è in un conti

nuo moto, perche cerca incessantemente, che l'ani

ma non vada all' orazione in conto alcuno con lo

spirito di raccoglimento , ovvero lasci di far orazio

ne , o almeno sempre 1' anima stia ivi con svaga

mento perpetuo, volontario, ed inquieto ec.

Qui l' esperienza quasi a tutte le anime insegna ,

che li nemici non ponno soffrire, chu* siano dal di

vino Amore condotte le anime a questa purità di

mortificazione , particolarmente con il mszzo dell'

orazione, e però il numero di quelle, che preten

dano farne V acquisto , è rarissimo , ed il numero

di quelle creature , che diano dell' ajuto a' preten

denti , è ancora minore , conforme mi fece vedere

il Signore con mia somma ammirazione : e preve

dendo un abbandonamene a questa virtù quasi ge

nerale , attofochè dopo mi fu data la cognizione del

la moltitudine di quell'anime , le quali in moltissi

me maniere venivano imprigionate, legate, avvin

te con funi , spaghi , fila ec. ed ancora con li ca

pelli raddoppiati, ed erano tessuti dalli suddetti nemici

con tanti moltiplicati nodi , che li rendono quasi

indissolubili per la frequenza, e strettezza delli me

desimi 2 nodi , che significavano la moltiplicità delli

difetti , che si commettono contro questa benedet

ta virtù tanto odiata dalli Demoni : perlochè ri

manevano 1' anime a mia veduta e parere in uno

O stato
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stato deplorabili/lìmo, perchè tutto proclive , e dìs-

posto a precipizj inseparabili , mentre le rimiravo

affai pronte a commettere falli gravi , ed incorrere

nelle ruine di quelli viz) sopra descritti contro la

presente mortificazione -.

Laonde principiai a far orazione al Signore con

più sollecitudine del mio consueto operare , vedendo

pericoli sì grandi , sì manifesti j sì facili per cader

vi ; e però spesso dicevo al mio Dio queste parole

latine, che non so come mi venivano in mente: In

rebus deploratijfimis opem tuam solemus experiri Domi

ne Jesu , quia ad/uvnre imbecille* tute charitatis infi-

nitœ est on'us , & opus < Ed allora il Signore fi com

piacque in altro modo farsi vedere alla povera ani

ma mia , cioè con maestà maggiore , ed insieme con

benignità inesplicabilissima, e quindi mi soggiunse:

ciat affeftionibus , & tota soli ineumbit divino meo

amori . -

E con queste focosissime , e misteriosissime parole

mi fece capire un grand' artifizio di fuoco ; cioè ,

che quando l'anima ha ben conosciuto, ed amato

Dio nell'orazione, osservai, che è assai disposta di

non rimirare che Dio in tutte le creature . Un' ani-

ma , nella quale è ottimamente impresso Gesù Cri'

sto crocifisso con ogni sua sofferenza , lo trova an

cora quasi per tutto ; perchè l'amore ha de' segreti

ammirabili per rendere l'oggetto amato presente j

nell'unione del quale consiste ogni felicità : perlochè

qualunque anima , che ama come si ha da amare

Gesù Nazareno, non può stare separata nè di ve

duta , nè di affetto dal suo Ben amato ; ogni cosa ,

che la diverte , la crocifigge . Quindi è , che in

questa vita l'amore non è mai scompagnato dal do

lore .- laonde quello staro è più puro , nel quale

hanno minor parte le nostre umane riflessioni .

Queste erano le verità , che interiormente con

 

III-
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lume divino all'anima mia si manifestavano; e pe

rò nel tempo istesso mi fi accendeva un desiderio

Veemente di rinvenire tutte le maniere possibili ,

acciò in me restaste annichilato ogni mio amor pro

prio, stima, ed onore.' e perche il Signore allora

presente a me , conosceva benissimo che di questa

grazia ero in procinto supplicarlo , avanti che io

parlassi , mi disse così : Valentiores voces apud me sunt

pura defiderin anima , quatn lingua sonituS ; ideino vo

lo, ut in periculis , in angustiis , in rebus dubiti Ma

riani eogites , Mariam ìrtvotes . 0 anima , ipsa m sequens

non deviai , tpsa protegente non metuis , tpsa propitia

pervenis , ipsa docente non erras .

Quali , e quanti ringraziamenti questo povero

Hiio cuore concepisse verso il dolcissimo Gesù pei

avermi nuovamente assegnata Maria Santissima per

Maestra anche di questa presente mortificazione da

praticarsi in perpetuo dall' anima mia , io non li

posso esprimere in carta , non avendo forinole ade

quate per dichiarare le ansie, li sospiri, con li qua

li da me si pregava la gran Madre di Dio degnarsi

prendere questa sollecitudine d'instruirmi in una co

sa di tanta premura, e d'estrema necessità, come

questa, circa l' esterminio del mio proprio amore ,

per la detestazione d'ogni mia stima, per l'odio

verso qualunque mio preteso, ovvero immaginabile

onore .

Ma la Regina de' Cieli inerendo sempre alle ope*

razioni del suo Santissimo Figlio, non aspettò, che

io formassi, e moltiplicassi lunghe preghiere per ot

tenere grazia tanto prodigiosa , che subito si fece a

me vedere ,. dicendomi : Auiitu pervenitur ad noti-

tiam veritatis ; & obedientìa efl amica salutis . E CoSÌ

parlando mi fece comprendere , che io dovessi stare

con somma attenzione ad ascoltare le cose, che mi

voleva spiegare, e con altrettanta prontezza fossero

state da me adempiute con una pratica tutta fede-
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le, conforme mi protestai genuflessa alli suoi santi£

fimi piedi : soggiungendo 1' anima mia in attestato

di verità queste parole : Deo grattas . Amen . E però*

adesso scriverò con tutta ingenuità quello , che si

compiacque Maria Santissima insegnare a questa su»

viliflìma , ed ignorante serva offequiofislima .

M HZ ZI OPPORTUNA. ;

PER ACQUISTARSI D A L l' ANIM£

la Mortificazione perenne dell' amore,•

stima-, ed onore proprio,

man'tjesiaù da Marta SS. Sede di Sapienza .

I. TV TEzzo . Anima, aiutate iempre con li lumi-

JlVX della fede, e con gli effetti della carità le

vostre povere esteriori potenze, tirandole alle virtù,

che ad esse convengono per l'esercizio di questa;

j stessa mortificazione, e create tenerle unite con

quella sagrosanta Umanità di Gesù mio Figlio , che

ha da estere il loro beatifico oggetto : questa è una

de' fini, che ebbe Dio urnanando fi ,• cioe esser noif.ro>

oggetto perfettiflimo in Terra, ed in Cielo.

II. Mezzo. Anima ,. esercitatevi per tutto quel

tempo, che vi sarà permessa, nella lettura de' libri

spirituali, specialmente la vita di Gesù mio Figlio,

e de' Santi , riempiendo la vostra memoria delle lo.

ro ammirabili operazioni , ed elempli delle loro

eroiche virtù : ed in tal guisa vi sarà facile col

rammentarvi , e con fare conto grande delle mara

viglile, e particolari loro gesta, abbassare, e per

dere la stima vostra circa le cose umane,. e partico

larmente di ciò, che appartiene al vostro stato, e

condizione i mentre aver nella testa materie sagre

da pascere talora i vostri lenii interni , e gli affetti

del vostro cuore , è un grande sprone per 1' animai

alla pratica di questa presente mortificazione*

' TTT
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ìli. Mezzo. Anima, fate precisa stima delle pa<i

fole di Dio , delle sostanziali verità divine , e fun-

íioni ecclísiastichs , come ripiene di celesti misteri

delli santissimi Sagramenti , e fra questi con itpecia-

Htà riguardate l'Eucaristia, ed il tremendo sagrisi-

cio della Messa : perche con questi aiuti corrobora

ta farete le dovute Tesistenze alle diaboliche tenta

zioni , che vi suggeriscono di non abbracciare questa

mortificazione, ovvero lasciarla, se in essa alquanto

vi sarete esercitata . In somma cercate di stimare

sempre più quello, che non fi vede , e non quello ,

che fi vide: Non contemplantibus vobis, qua vìden-

tur , sed -quœ non videntur . Anzi limile pragmatica

osservate con H prossimi vostri , voglio dire , non ri

flettete tanto a quello, che vedete, ma stimate più

in essi quello, che hanno dell' invisibrle , cioè la Fe

de cattolica , che professano, e tutto ciò che Dio

alli medesimi tra preparato neh' Empireo per tutta

l'eternità , il che è incomparabilmente molto mag

giore di tutto il visibile, e guastabile, che ha il

Mondo^ e forse essi possiedono insieme con voi ,

ovvero più vantaggiosamente che voi non avete .

IV. Mezzo. Anima, ogni giorno usate questa

pratica : Meno /limate voi steffa : acciò giunghiate a

non istimarvi niente: e però abborrite in estremo

la vostra lode, che le creature facessero di voi, ed

anche le lodi interne , o compiacenze segrete , che

ancora vi fossero suggerite circa li vostri onori ,

grandezze, prerogative, doti naturali, ovvero ac

quisite, e cose simili : perchè veruna menoma colpa

non può entrare nel cuore , se prima da esse non si

picchia alle di lui porte coll' inganno di qualche

palliato cattivo suggerimento, che siegue coll' inter

posizione delli pensieri , fantasmi , stime proprie ,

vane apprensioni, umane opinioni , simpatie, anti

patie, le quali cose producono grandissimi danni,

specialmente ne' luoghi di comunità .- perlochè la
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ragione superiore regga il corpo, la fede illumini la

ragione, e la carità infiammi, e muova la volon

tà; ed in tal guisa il tutto andrà bene, mercè il

divino opportuno ajuto.

V. Mezzo. Anima, pensate attentamente, che

lo Spirito Santo opera colè grandi , ed occulte nell'

anime delli vostri prossimi : onde cercate di stimar

li come Tempi di Dio vivo -. nè vi tolgano queste

stime le imperfezioni, o difetti, che in essi vi par

rà di vedere, mentre ad e sii serviranno quei man

camenti , come fomento di umiltà, e poi voi non

sapete a qual grado di contrizione , e di gloria vor

rà forse il Signor Dio sollevarle : e però stimate

tutti li vostri prossimi predestinati , e solamente vi

resti un santo timore di voi stessa , ma accoppiato

con la teologica speranza , e virtù della passione del

mio Santissima Figlio Gesù Cristo . In somma date

a tutte le cose il loro- dovere , se volete acquistare

Ja presente mortificazione, cioè perdere affatto ogni

vostro amore , stima , ed onore . Quindi alle virtù ,

che di loro natura fono buone, donate il vostro

amore : alli vizj , che di loro natura sono cattivi ,

assegnate il vostro odio: alle cose, che vi ajutano

per alcuna virtù , abbracciatele j se vi inducono a

qualche vizio, fuggitele.* se Dio a voi le distribuì*

Ice , amate Dio in esse ; se poi non vuole , che V

abbiate , ovvero se le ripiglia , amate Dio senza es

se: finalmente date a Dio, ed alli prossimi ciò che

egli vuole da voi , ed è 1' amore di carità . Quapro-

pter omnia tua in charitate fiant . E così in pratici

se porrete le risoluzioni del vostro libero arbitrio con

queste verità , che adesso vi sono state da me noti

ficate , oh che bel lume di pace innonderà il più

profondo seno dell'anima vostra: perchè allora po

trete certamente , e con sicurezza affermare : Nibil

ex me ioni operor, nihil a me ipsa sum ; ego scio ritinti

meum , & omnis sufficientia mea ex Deo est .

Qui
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Qui pose il termine al suo ragionamento Maria

Santissima Maestra, e Regina di tutto l'universo,

e lasciò impresse queste dottrine in me con una

chiarezza, ed evidenza incontrastabile ; ed implo

randomi l' eterne benedizioni dalla Santissima Tri

nità , si partì, nell'atto medesimo che profondis-,

simam ente le rendevo li più umili ringraziamenti

che potesse concepire il mio povero cuore, dicendo

le : Mille Clipei pendei ex te , o Deìpara Maria , &"

sunt remedia contra omnia nostra pericula *

Oh quanto si trovò mutata 1' anima mia nel ri

flettere a tante verità dichiaratemi , ed apprese nel

la Scuola Mariana : perlochè con la grazia del Si

gnor Dio risolvei studiare, e ben capire a forza di

opere tutte quelle cose necessarie per l' eterna salute

mia , e volendo tenere di esse immutabile osservan-

M: e però principiai a suggire con maggior avve

dutezza quello , che prevedevo potesse recarmi no

cumento all'acquisto della perfezione evangelica, e

proccuravo tener più conto con retta , e pura inten

zione delle cognizioni, degli avvertimenti, de' co

mandi, che nel corso della giornata la divina gra

zia o per via di locuzione , o manifestazione , o

istruzione de' Padri Spirituali si degnava conferirmi ,

per potere esercitarmi nel migliore , e nell' ottimo

di ciò, che era più gusto , e gloria del mio dolcis

simo Gesù* !"i•'. .> y.»;.. .

Intanto, mentre mi tenevo occupata in questi eser

cizj , che il Signore si è compiaciuto: farmi scrivere,

finalmente dopo un lungo tempo si degnò prender

mi come per la mano , e disse con inesplicabile mae

stà , e tremore universale di tutta• me- slessa le se

guenti parole latine: Attende homo- quid suisti ante

ortum , & quid es ab ortu usque ad occasurn ; atque

quid eris post hanc tuant prœsentem vitata mortalem :

quid superbis pulvis , & crnis, cujus canceptus culpa,

nasci miseria , vivere pcena , mori angustia ì E da que-

O 4 ste
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fie formali parole dette dal Signore si trovò Psni-

tna mia in un fondo così arido gettata, perlochè

non sapevo più, che cosa fosse amore, stima, ei

onore mio : e così annientata , il divino Amore pre

se l' anima mia , e la pose presso al pomo di questa

gran cima di mortificazione : pomo bellissimo, no

bili stimo , rarissimo , e preziosissimo , che diveniva

vie più riguardevole incomparabilmente , e secondo

li miglioramenti , che da me si faceano circa la sud

detta mortificazione , e li fiori tutti si aprivano ,

che rendevano varie fragranze di Paradiso, ed il Si

gnore medesimo prendeva li suddetti fiori , e gì' intes

seva nel noto diadema , ed anche li poneva con sin

golare varietà sopra la veste , amendue già descritte .

Dopo si compiacque S* D. M. proferire le seguen

ti prestantissime parole: Virtuti perjecla detur dignus

honot . Ed altresì uscì dal pomo una spaventosi stima

saetta con tante punte acutissime, quanti erano li

Demoni , e le Bestiaccie esistenti sotto queste tre

enunciate cime, prostrandoli* precipitandoli di nuo

vo entro i più profondi abissi , quelli che appartene

vano alle due cime passate* e questi che spettano

alla cima presente talmente li prodigò , li sprofon

dò, che appena si potea vedere dall'anima mia l'at

tuale subitaneo loro precipizio, e la fossa di quello

sterminio di pene eocentissime , nelle quali furono

per sempre chiusi: perlochè l'anima mia stessa tre

mava , benchè si vedesse posta sopra questa cima * per

l'orribilità di quello stagno* ove li suddetti Demonj

cadevano, insieme con anime, per così dire, lenza

numero, ed era un ergastolo di miserie, e tormenti

inesplicabilissimi, ed incomprensibili, perchè special

mente era doloroso per la strettezza , angustia , pres

sura , che pativano in quel sito, ed ivi erano per

sempre senate dallo stesso proprio loro amore, sti

ma, ed onore, che quelle creature avevano avuto»

sè medesime disordinatissimamente «

At-



àelle Vìttù tsteriotì ec. I17

Àtíonita rimasi in questo non mai più veduto

spettacolo .- perlochè genuflefla l' anima mia avanti

il íuo divino Salvadore fece con la poflibile umilia-

zione questa (upplica , dicendo : Domine mi Jesu , bit

ure , hic seca , ut in œternum -panas . Ed il divino A-

more con atti di clemenza inesfabile, così rispose ,

benedicendomi , e consolandomi intimissimamente /

Mi/ericordiam volo , non sacrificium i numquid poffunt

sMì sponfi lugtret quamdiu cum illis est sponsus? E

con questo suo favellafe dolcislìmo evanuit ab oculis

mets . E l' anima rjmase al sommo consolata y lodan-

do il Signore negli atti delie sue divine, ed infinite

misericordie compartitemi *

Laonde invitavo tutte le creature a ringraziarlo

per aver conceduta questa prodigiosissima grazia ail'

anime nostre redente con il suo preziosissimo San-

gue , cioè con il mezzo de•lle sopraddette mortifie**

zioni, ovvero spogliamenti , che deve fare T. anima

circa li sensi esteriori del proprio corpo , delia sua

volontà , e giudizio , e finalmente dell!amore, sti*

ma, ed onor proprio, di eslere sempre più capace

far acquisto di nuove virtù , ed inoltrarsi nell'evan-

gelica perfezione inceflantemente sì con il pensiero,

e parole, ma incomparabilmente più con l' opere :

e però dicevo con tutto l'intimo del mio spirito :

Çantemus Domino : gloriose enim magnificatus est : í*

quum , & ascensorem dejecit in mare : etenim sortitudo

mea , & laus mea Dominus , qui sattus efl miht in sa*

iutem. Amen . Deo grattas > & Maria* . .

•i ri: .1 • • . . \ .: : V- !• • — .*.

v.i's.v.-'V' . .. ii . :«:.c ".' . . r • •!; *
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Quinto Ramo uê'll' aureo Arbore ,

quinta virtù esteriore,

e a d a m a nt i n a,

La Fortezza.

UNo de' principali motivi , che possa darò

valido eccitamento all'anima per l'acquisto

delle sante virtù, e per 1' esatto esercizio , ed adem

pimento delle medesime, a mio credere, sembra che

sia la precisa urgenza, che essa si propone di posse

derla: perchè l'umana. pigrizia è tale singolarmente

nelle cose ardue , e diffìcili , che senza questo acutis

simo sprone non si moverebbe un passo dalla sedia «

ove ritrovasi de' suoi agi , e comodità .

Vero- e, -che l'utile ci sollecita , il dilettevole ci

spigne , l' onesto ci fa violenza : ma il bisogno possie

de una som particolare,' e quasi una onnipotenza

prodigiosa per farci scuóttere ogni torpore, ovvero

/ negligenza par correre , anzi volare all' inchiesta di

quel bene , lenza del quale stimiamo non avere , nè

possedere stiun bene *

Que^a verità non va mendicando ragioni, che là

dimostrino , mentre l' esperienza usuale gran maestra

delle cose quotidiane l' insegna . Quindi è, che do

vendo Panima impiegare sempre tutte le sue forze

nel mortificarsi, conforme sopra si è osservato, pe

rò mai non potrà eroicamente tutte le accennate

mortificazioni consumare senza lì Fortezza, mentre è

virtù di somma, ed indispensabile premura. Efienim

efficacifjìmum duramentum humante imbec'tU'ttatis .

Virtù in vero di tanta eccellenza , che se essa non

dona il suo inespugnabile braccio all'anima, questa

presto perde la via regia per inoltrarsi al pofleflo

dell'altre sante virtù, ed altresì con facilità pone il

pie-
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piede in fallo con abbandonare l' esercizio di quelle ,

che aveva con la grazia delSignore acquistate,mer-

cecchè la fortezza somministra precisamente gran va-

lore , preziosa longanimità , impertutbabile perseve-

ranza per vincere , tollerare , sostenere , trionsare di

tutce le dissicoltà, fatiche , pericoli, che continua-

mente s' incontrano per la via , che conduce alla

cristiana persezione, ed altresì ripercuote ogni jat-

tanza, qualunque vanagloria ec. che sopraggiungesse

per opprimere 1' anima nell' istesse cose felicr , pros

pere , ed avventurose . Dum hœc virtus efficit , ut fia-

bili voluntate anima fit defìxa in cœlestium rerum con-

templatione , ac gratta Dei firmata , semper impavida

maneat contra quascumque dialnlicas aggréjfiones , srau

des , atque terriculamenta . Scrivo in questa forma del

ia presente nobilissima, ed indispensa bililììm a ada-

mantina virtù delia fortezza , attesi gli avvenimenti

che mi fono accadutì nel passaggio che fece l' anima

mia mediante l' invincibile ajuto di Gesù Cristo Si

gner nostro a questo quinto ramo dell'aureo Arbore

simbolo delia suddetta prodigiosissima virtù delia For

tezza .' .-. ì.; •

Attesochè non è cosa ignota , anzi a tutti per ispe-

tienza è manifesta , come quelle anime, che voglio-

no vivere in povertà , e purità di fpirito , crucis

mortificatienem jugiter in corpore portare debent . E pe*

xò vengono sempre assediate da implacabili avver-

sarj, che da ogni porta, fenestra, ovvero apertura,

benchè aile vòlte piccola delli sensi del proprio

corpo, la tentano, 1' angustiano, la circondano, af-

finchè fotto qualche preteso pretesto esse abbandoni-

no li dovuti abbracciamenti alla presente virtù . La-

onde siccome noi tutte creature mortali per vivere

vita corporea abbiamó bisogno di respiro continuo ,

non essendo altro la vita , che spirandi munere srui ;

parimente le anime che vogliono vivere vita spiri-

tuale , fono necessitat© al faticoso esercizio di questa

;
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virtù delia Fortezza ; altrimenti si rreverebbero íit

frequentissimi pericoli le cadute irreparabìli . " jds

Pertanto sempre più io dissidavo di me stesta, ed

unicamente speravo essere promossa dal divino Amo-

re all' acquisto delia presente virtù per sua mera bon'

ta, e con l'ajuto di straordinarie orazioni, e però

presi pensiero specìalissimo donarmi con maggiore

assiduirà in seno alla suddetta virtù dell'orazione t

perchè mi rammentavo, come il divino Maestro Y

assiduità, ed essicacia delia medesima slrettamente a

noi impose, allorchè disse.. Oportet semper orare, &

numquam deficere. £ però la vgilanza nel meditare ,

l'attenzione ail' orare è il vero distintivo di chi vive

vita spiruuale , e desidera fare li dovnti progressi nel.

le sante virtù per giungere al campidoglio dell'evan-

gelica perfezione . :"'

E così mi umiliavo avanti la divina Maeslà dei

mio Signor Gesù Cristo , e proferivo spesso queste

parole , che mi erano con gran sentimenro del mio

cuore luggerite: Gum jìm pulvis , & cinis t loquar

ad Dominant meumX O altijsime Je/u , tu semper re-

spicìs ad paupertulum , & contriium spiritu , & trf

mentent sermones tuos ; idcirco erue me de manibus o-

mnium inimicorum meorum , ne abstraSa , & illcEla a

concupiscents!s meis deseram niant mandatorum tnorum ,

quia sum minor cunílis miserationibus tuis . E mentre

mi andavo loventemente esercitando in queste ossequio-

sisiìme preghiere , ficompiacque il Signore farsi di nuo-

vo a me. vedere , e con volto sereno , tutto splendo.

ri, come benedicendomi , così disse.. Grandis viole»*

tia est in terra nasci , & caluni râpere, & habere pi*

virtutem , quod non potest obtineri per solas naturœ vi

res . Sed qui aterna sperat , bumanis non commoveri de-

bet : quoniam divino auxiiio nullus potest nimis inniti .

£ con quesia sua divina locuzione , 1' inesplicabile

potere , che ha in sè la virtù delia fortezza , mi

íèce capire.

At-
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Attesochè il funambolo è tempre accorto, edar

rsmo particolarmente nel principiare ad apprendere

il luo mestiere, di non mettere il piede in fallo, men

tre un piccolo errore di questi , portarebbe mortale

esterminio a tutta la persona.. onde fintantochè egli

ila ben avvertito di non serrare gli occhi , nè girarli

altrove, esso tira avanti con prolperità la sua carrie

ra , e 1' arringo suo stupendo ; ma le una tola volta

ancorchè di passaggio il medesimo andasse incauta

mente vagando altrove le sue pupille , ovvero le

chiudeste in quel momento istesso, che l'occhio pec

ca, sdrucciola il piede, e lo sfortunato precipua dal

la fune , e caduto in terra fi riduce in pezzi il cor

po, e 1' ossa, senza che veruno giunga in tempo di

recargli opportuno soccorso , prima che siegua la

sua ruma . ......

Parimente così suol accadere all'anime, che cam

minano sopra li cordoni della vita spirituale . In

tanto esse fi sostengono nel segno , inquanto le me

desime tengono 1' equilibrio della fortezza su le ma

ni , e dove questa non fi trova , tosto nascono pre

cipizi , e cadute alle volte senza riparo con la con

seguenza di tante successive miserie , e calamità , c

perdite spirituali , che la sola reminiscenza di este mi

fa temere , e grandissimamente sospirare , e trema'-

re ec.

Giacche il divino Amore, siccome sopra ho detto,

mi fece vedere 1' esercito stravagantissimo delti peri

coli provenienti dalli timori umani , pusillanimità ,

fragilità , scuse , tergiversazioni , dubbiezze ec. che

assaliscono , ed acciecano le anime , acciò non con

cedano tutti quelli loro abbracciamenti opportuni ,

necessarj , ed indispensabili , che devono praticare , e

donare alle fatiche , tiavagli , dolori , difficoltà , e

pene , se non vogliono uscire fuori di strada , ovve

ro dalla rettitudine di quel vero , e di quel buono ,

che hanno in sè steste incluso le predette virtù .
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Perchè la fortezza , secondo a me pare d' intencte-

re, è un affitto dell' anima, con il quale essa tiene

poco , ovvero niun conto di tutti li mali , e dan

ni quantunque gravi della presente vita mortale i

onde essa constituisce V anima in tanta fermezza ,

e stabilità nel bene, che non solamente non teme

veruna avversità , ma di più rifiuta costantemente

ogni sorte di lusinghevole , falso , ovvero difettoso

piacere , deponendo altresì tutti li turbamenti , o

scompaginamenti del proprio cuore , ad oggetto di

vincere sempre sè stessa , e tutte le proprie passioni «

anche con il prezzo della medesima morte ; e così

per tutta 1' eternità consegrarsi , donarsi , e dedicarsi

a Dio sommo, unico, ed infinito Bene .

Pertanto mirai scritto a carattere di gemme pre

ziose intorno a questo singolarissimo ramo le seguenti

parole latine, che in tal guisa dicevano : Memo ejl

sortis , atque JìrenuuS Chri/ii miles , qui laborem , &

mortem prò Deo fugit . E dopo tutte queste Cose già

divisate, così prese l'invitto, e sempre trionfatori

del peccato , della morte, e dell' Inferno Gesù Cristo

ad istruirmi, dicendo.- Sappiate anima con jl mio

Sangue redenta, come la fortezza è virtù assai ri

guardevole , mentre essa tiene 1' impegno di sostene

re, e difendere tutti gli ornamenti dell'altre virtù.'

anzi con somma vigilanza , diligenza , e gelosia cu,

stodisce -1' imperio nobile della giustizia , la quale

sempre mantiene implacabile , e viva la guerra con

tro ciascun vizio , e contro qualunque minimo man

camento . Laonde riporta la palma sopra ogni dolo.

re , afflizione , angustia , pressura , che possa succede

te all'anime afflitte, inquiete , e travagliate da' ne

mici, ed altresì acquista altri trofei, acciò si abban

donino li terreni gusti , spassi , e contenti . fatii

enim viri est nec adverfi* srangi , nec prosperi'i subleva

vi ì sed ih utroque effe moàesturri , atque magnanimum .

Ed ecco il modo, come il regno de' Cieli s> ac'
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ijuista•, cioè facendo 1' uomo forza e violenza ali*

sue cattive inclinazioni , e vincendo sè stesso secondo

le attrazioni della mia divina grazia. - •>

Dunque queil' anime , a cui manca questa sortez-

za , e che per timore de' mali temporali fanno con-

tro la mia legge , vengono per giusto mio divino

giudizio a cadere negli stessi mali che temono • ed

in altri maggiori.- mentre perdono, e decadono dal

le felicità eterne , per le quali sarebbero felici in eter

no.* ed altresì soggiacciono alla perdita degli stessi

mondani piaceri peccaminosi , che aveano appunto

timore di non goderli, nè possederli; e così da una

miseria in un'altra fanno passaggio, mentre sono in

procinto di precipitare in quei mali , che mai non

ravvisano il fine ; Ideino quod tìmet impius » veniet

snper eum ; & qui custodit praceptum tneum , non eX>

perietur quicquam mali %

O quanto rimase invigorita l'anima mia per que

sta istruzione ricevuta dal divino Amore circa l'es

senza , e virtù della fortezza : perlochè proferì subi

to , nè so il come, queste parole: Fortituda mea t

& laus mea Dominus • E talmente si compiacque di

questa sincera espressione del cuore il mio Signor Ge-

sù Cristo , che di volo mi pose presso al pomo del

suddetto preziosissimo ramo della fortezza , in cui

leggei la seguente descrizione : Qui me defiderata se

despiciat : quod pugnantem saùgat , vincentem coronai :

magna visòria, ac nullo non sanguine , ac sudoribus

emenda . Qui vult sacere voluntatem meam, discat sran .

gere suam . E. subito principiai a sentire la soavità

degli odori di quegP incomparabili fiori , che scatu

riscono, e circondano questo pomo della fortezza ,

quali secondo la mia tenue capacità adesso li descri

verò con l'ajuto, e grazia del mia Signore Gesù

Cristo, a cui d'ogni cosa sia l'onore, e la gloria in

eterrtô .

I. Fiore . Stabilisce nelP anima un vigore straordi-

; na-
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nario , ed attenzione specialitTima di atterrare , sner

vare , estenuare, estinguere gli appetiti della propria

natura, che molto gusta del bello, del buono, e di

lettevole esterno sensibile, ed anche delle cose inter

ne divote, e spirituali parimente sensibili assai sene

compiace.- e però qui l'anima generosamente lascia

ogni sua proprietà, sentimento, lume, gusto soave,

attacco benchè menomo, per unicamente, puramen

te amare Dio : in somma da sè esclude tutto ciò ,

che rende proprio comodo , diletto , ed ingrandimen

to. Onde diviene sempre più attenta di aspirare di

rettamente al sommo Bene: perchè Dio è Dio.

II- Fiore. Costituisce l'anima in un forte dominio

di volere sottomettere a tutto costo il senso ella ra

gione con abbracciare , e superare tutte le cose ar

due con vera magnanimità di cuore , mercè il divi

no ajuto ; ed insieme sostenere virilmente ogni fati

ca , contrasto , e travaglio : volendo da Dio totalmen

te esser maneggiata , e retta fecondo il divino suo

compiacimento tanto nel tempo , quanto nell' eterni

tà ,- senza curarsi presentemente sapere il come >

ovvero il perchè il Signore tratti sè stessa, e l'altre

creature in questa , o in quella guisa : mentre rigetta

qualunque sofisma del proprio curioso intelletto inda

gatore, e censore imprudente, ed alle volte temera

rio delle umane apparenze .

III. Fiore. Dispone l'anima ad una validissima re

sistenza contro tutte le più gagliarde tentazioni, che

le ponno suggerire, e fare li nemici , mondo, Demo

nio , e ienso , con voler essa persistere immobilmente

ne' buoni propositi già stabiliti con la grazia di Die,

nulla curandosi , che la parte bestiale senta le sue

agonie , e sfinimenti , perchè appunto è questa la por*

zione , che deve morire , acciò resti in lei il noto

del solo spirito , anzi l' unico imperio dell' altiflìrno

suo Dio vivo , e vero . .

IV. Fiore. Eccita l'anima a slare lontana da ogni

ester-
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esterna, ed interna turbazione : cioè scandalezzarsi

con impazienze, tedj , rincrescimenti, malinconie ,

o disperazioni ec. per qualsivoglia stravagante , im

pensato, o miserabile accidente, che accada: perchè

vuole sostenere ogni fatica per istabilire sempre più

il pensiero, e l'affetto in Dio; anche nel sostrire con

rassegnazione ogni infermità , dolori corporei , benchè

acuti , e di durazione prolissi : ed il tutto opera , men

tre cerca con il fondo del cuore mirare sempre Dio,

che tutto regge, tutto muove, e che da per tutto

egli sa cavarne la gloria sua divina , e bene per 1'

l'anima, la quale nelle imperscrutabili sue disposizio

ni, ed ordinazioni riposa, benchè alle volte il sen

so recalcitri con qualche movimento involontario.

V. Fiore miracoloso. Produce nell'anima una pro

digiosa inflessibilità, sicchè non possa mediante la ro

bustezza tutta nerboruta della divina grazia indebo

lirsi d'animo, nè per lusinghe, nè per comminazio

ni, che le vengano fatte; ma irretrattabilmente ope

ra , che l'anima si getti, e si abbandoni nelle brac

cia del Signore : e però questo flore è molto ammi

rabile, perchè nasce presso al pomo istesso della

fortezza, mentre gode la prerogativa non solamen

te di debellare il vizio brutto della pusillanimità ,

che in molti modi assalisce le anime; ma ancora

serve per riparare alli danni gravissimi, che in es

se cagiona il suddetto vizio orribile della pusillani

mità: onde il divino Maestro nuovamente si com

piacque illustrare la mia mente con altre pesantis

sime verità concernenti alla necessità di questa vir

tù oppugnatrice del predetto vizio, e così principiò

ad instruirmi.

Anima , ti sia noto , che sovente accade alle

creature viatrici essere le medesime assalite da mol

te battaglie nemiche: una tra le altre è assai ter

ribile , e più di tutte pericolosa , ed è , che ven

gono combattute dal vizio della pusillanimità , la

P qua-
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quale consiste in un loverchio , ed ecceslìvo thnd*

ri, che le fa assai sgomentare, e però cagiona ad

este grán mstezza, e toglie la voglia, e quasi il

fiato, acciò non mi servano, e pongano in elecn.

zione quflli rrtezzi, con li quali sì acquistano ,: e si

conservano le virtù .

Questo vizio a me sì estremamente spiace , atte-

sochè lo guardo per mia più particolare irtgúraa ,

mentre appimto è contrario alla mia insinua bon.

tà , alla mia soavissìma provvidenza , chè tengo

specialmente di tutte quetie anime j che sona osser.

vantislime ddli miei precetti : mentre la tçibulazio.

ne ne' miei eletti opera pazienza ; la paziehza fa

prova , se l'uomo fia giusto; e questa espeíienza ca

giona fperanza ; e la speranza mai non lo confon

de , con suo roflore , nè mai l' abbandonabens*^ lo

conduce alla conquista deliai. palma v e premio delta

gloria eterna . H contrario però accade a chi in sé

rlesso confida , e dona orecchio alli; miei nemiçi::

.wnperocchè la tribalazione producein loro la pusil

lanimité,' da questa nafce una grandissima perçut-

bazione nell' anima ; c dalla perturbazioqe, viene

immediatamente l'acciecamento; indi siegue l' osti-

nazione , che conduce ad una persida desperázione.,

e cor* la desperazione subentra la morte, e .daraia.

zione perpetua. Igìtur magna vobïs inestfott'iltcdinis

,ieceffìtaSf cum omn'ta agatis ante óculos fudm^^t.xuff-

Eìa cernentis . Ed il Signore così diceildo, mi: adsdi.

tò li Demonj che si trovano sotro questo iramar-

cefcibile pomo, li qualr erano fieri , e tertibiii ; co

me di slatura gigantesca più di tutti queHi^ che so

no stati fino ad ora da me veduti , e rapprefentano

gli alrri vizj contrar), ed opposti a que.sta nobilis.

sima virtù delia fortezza : e da me con la conlueta

.grazia del Signor adeffb faranno descritti J

I. Dènionio . Promove gli attacchi e fisíâaio-

nì pertinacissime circa alli gusti immoderatry e

tri-
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r/jpudj licenziosi delle felicità, e prosperità mon'

datìei. . .! '.. : .. r. .-

II. Demonio. Promove gli attacchi, e fissazioni

mordaci , acciò non lì faccia niuna resistenza con >1

sossrimento alle cole Contrarie al proprio genio, an

zi fi conceda ogni sorte di licenza alle querimonie,

o lartwnti senza alcun ritegno, ed avvertenza.

III. Demonio . Promove gli attacchi, e fissazio.

ili inquiete , acciò non si mantengano dall' anima

sempre in vigore li buoni proponimenti già appro

vati datti ministri di santa Chiesa . ... ;

IV. Demonio . Promove gli attacchi , e fissazioni

altiere d' impazienze frequenti , e continue agitazio

ni per ogni menoma contrarietà , che succeda . i

V. Demonio. Promove gli attacchi, e fissazioni

codarde di un panico timore , per non voler vin

cersi in ógni cosa contro il proprio naturale spiaci-

mento, genio, ed inclinazione. i . . i ..

VI. Demonio . Promove gli attacchi , e fissazio

ni puntigliose per non sottomettere con il mezzo di

varie tergiversazioni il senso alla ragione .

VII. Demonio. Promove gli attacchi , e fissazio

ni rifleflìve circa molte equivoche operazioni , per

noi* sostenere le infermità, che sopravvengono, con

quella rassegnazione che sua divina Maestà dall'

anima richiede. .i !».i .r. ..t i.i

VIII. Demonio. Promove gli . attacchi , e fissa

zioni delicatissime, acciò non si tollerino li dolori

corporali con equanimità, e dovuta soggezione , che .

ognuno deve professare al divino imperio , ed alle

disposizioni impercettibili della benignissima divina

volontà . '- . . k ' . .

Qui parimente mi verme data altra intelligenza

pe# via d' intellettuali manifestazioni conferitemi an

cora dal medesimo divino Amore ed è , che que

sta nostra cattiva natura tira sempre alla corrutte

la, ed alla rilassazione, e quando questa si ascolta,

P 2 . ogni
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ogni colà si riduce a tiepidezza e freddezza : e pe

rò mi iacea chiaramente conoscere il medesimo Si'

gnore , come noi miserabili creature abbiamo una

grandissima necessità di rinegarci , ed esser contrarie

a noi (tesse . Ma perchè ci intimidisce tanto questo

amor proprio ; per questo allorchè si tratta di pati

re , di mortificare, non sappiamo risolverci , nè vo

gliamo crocifiggere la carne nostra con le sue con-

cupilcenze : perlochè poche anime giungono alla per

fezione evangelica; mentre rare fono le creature,

che con vera fortezza , e nerboruta risoluzione vo

gliano abbracciare quelle privazioni , che sono con

trarie al nostro sensuale appetito, nè le voglion por

re in stato di crocefisso : onde per lo più si passa h

vita con teorica spirituale , e pochissima ovvero

niuna pratica si tiene delle suddette virtù , e parti

colarmente di questa della fortezza ,. la di eui ne

cessità è così stringente , come appunto il lume è

indispensabile per distinguere le cose colorite . Anzi

in quella guisa, che allo sparire della luce sovrag

giungono le tenebre, e si fa notte, e dalle loro ta

ne subito escono le fiere alle stragi, a' morsi, alle

rapine , agli sbrani ec così ogni qualvolta Y anime

della fortezza gli atti depongono , lo risplendentis

sima luce delli divini soprannaturali aiuti si ritira,

ed incontanente si scatenano dalle tane dell' Inforno

le Fiere più crude, e fanno inaspettanto esterminio,

anche di chi meglio viveva-. Così è , così è : dall'

intralasciamemo delle nostre violenze , che scaturi

scono da questa robustissima virtù y scapperanno da

boschi più remoti , da selve non penetrate t lupi , ser

penti , rospi , dragoni , tigri , pantere , mostri non

conosciuti di colpe insolite, di mancamenti non co

stumati a far dell' anime strage sì fiera , che quan

do poi il Signore si compiacque mostrarmele , ri

masi attonita per lo spavento : e fi inorridisce an

che la mia istessa immaginativa , e cogitativa , quan-

. .' do
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do pongo in effe il pendero . Oh quante furie si

scatenano dall' Inferno contro 1' anima , che vive

trascurata > « fi lascia predominare , e guidare dalla

propria malignità animalesca, e di più si abbando

na in seno della pusillanimità . Oh quale catastrofe

di mali ad essa sovrasta ! Conserto ingenuamente ,

che io adesso tralascio di notare tutti li danni , e

rovine, che il Signore mi ha fatto conoscere in

questo fatto deplorabilissimo a cagione di brevità :

e solamente scrivo quei difetti , che si oppongono

genericamenre alla virtù della fortezza secondo le

cognizioni ricevute dal medesimo divino Maestro in

congiuntura della sopraddetta instruzione .

Ï. Bestiaccia . Proccura sottilissimamente , e strer«

tissimamente con {Ai , (paghi , cordicelle di vane

compiacenze della propria lode , e decoro legare

anime quasi senza numero .

II. Bestiaccia . Suggerisce tutti li modi , manie

re, occasioni, e pensieri ( e questi sempre nuovi, e

reperibili ) di tenere eccessiva attenzione , e lolleci-

tudine intorno a quelle cose , che appartengono al

maggiore nutrimento , cura , ornamento , agio , de

licatezza, e cose simili circa il proprio corpo, ac

ciò patisca meno , che sia possibile . mn: -:

III. Bestiaccia. Pone ogni industria) che l'anima

conceda ogni cosa alli propri appetiti , scusando le

loro richieste , benchè fossero disordinate con varj pre

tesi pretesti.

IV. Bestiaccia . Tenta gagliardamente per indur

re le creature, che non trattino con sincerità, in

genuità, e verità Con li prossimi , bensì con finzio

ni , dissimulazioni, ed equivocazioni.

1 V. Bestiaccia. Si industria continuamente porre

ostacoli , e impedimenti grandi , acciò l' anima nel

le opportune congiunture , che le accadono , non si

umilii , nè soggiorni in lei veruna mortificazione *

nè veruno abbracciamento di vera sofferenza.

P 1 VI.
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VI- Bestiaccia* Promove sempre nuove apparenzè

di firelta, «d iudispensabile abWigazione , cke T ani

ma cercfai l' adempimento delia proprie inclinazio-

ni , genio , gusto , parere , ovvero corapiacanza di

sè medeíìma .. ;• f / . -: . •. . .'•<.: i

r VIK Bestiaccia . Suscita gagtíardi, e quafi iacon'

traftarbili rabtivi con il continuo confuso cicaleggio,

acciò l'*arrìma con fede , speranza , e carità , con

pensieri , parole, ed opere non si getti nudamente,

puramente , semplicemente nelle braccia amcrosis-

sime di Gesù Criflo Signor noûro . f. rr • "

VIII- Bestiaccia . Rappresenta diffioohà moite

nell' apparenza indiflblubili j per l' accoppiameato di

crTuscazijcni atTai nojóse j ei penetrant i , con le quali

eccita l' anima , che non si mantenga immobile con

fbrtezza , e generosità di sprrko in tutte le avver-

fità , che le fì asfacciano alla giocnata , ma spaven-

tata , pienadî vano timore si dóni vie più in pre-

da al mentovato vizio delia pusillanimità, ad ogget*

to-, che' da essa si perda aèatto la confidenza in

Diffr cresti aríogata nel mare d i stringentifliroe

afflizioni i amarezze , ssinirarenti , ecadicuore peao

Mimamente angustiante . •

Deh quanto sono terribili queste Bestiaccie / oh

qoali darmi , & pracipizj a poco a poco introducono

nell' anime! mentre con astuzie sottilissime le ren-

dono pigre , codarde, fievoli , deboii. inesplicabil-

mente , giacchè vanno divisando ad este la molti-

rudine, e gravezza de'peccati commefiì , con il ri-

fìessa di un: perdono incertoy ed ambjguo per man*

camento di dovuta penitenza, e sincero dolore; Jii-

ditando la contánuazione di non pochi difetti,e

colpe forse qootidiane , mostrando che i propolìti

fìtti siano stati di emendazione verbale , non for*

maie; e-così quecte, ed altfe cose dicendo, restano

le anime sconfidate di far profitto nelle santiflìme

virtù, a ;già mai giungere al poffetfo delia perfezio-

ne
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Oe cristiana , benchè siano dal div.iao Amore chia.

mate a questo apogeo : ma peggio di prima si con.

segtiano in balia al sopraddetto vizio delia pusillami-

nità , in estremo dal Signore odiata»;

Pertanto mentre andavo riflettendo qui ancora

tutta attonita alle peripezie deplorabilisfime di quali

innumerahili anime , che cadevano ne' loro diabolio

laccj, e nel tempo isteflo stavo considerando ail i

frequent! pericoli , che la povera anima mia pote va

jneontrare, con profonda, ed ossequiosa umiltà pren-

dei , non so corne, a rdire di mirare il volto beati-

iïco del mio Signar Gesù Cristo , attesochè ero in

atto d' implorare il suo onniposlente ajuto.. laonde

diflì queste parole che mi sentivo suggesire : Sicw

ti oculi ancillœ in manibus dominx suœ \ ita oculi

nostri ad te Dom'mum Deum nostrum , douee mtserea-

tut nostr't .

II Signore già comprese tutto ciò , che si conte-

neva in questa mia supplica circa la necessità, cha

io avevo del fuo divino soccorfo per l' tntiero acqui-

sto di questa prestantissima virtù delía. fortezza;

quindi trasmettendomi un raggio di sis* .'hicei, subi

to mi fece conoscere, che appuntpi quefto è il re

gal© , che esso ctinferisce a tutte quelle creature,

cfee :in lui credonc. .. cioè dona aUe. medesime le

operazioni, e la vittù delia fortezza per vincere fa-

cilmente tutte le dissicoltà , che si inconfraoo nella

via dell' eterna salute , per abbraccisu.e soavemente

tutti li travagli, e fatiche, che si tiftWano su pel

monte jdella perfezioue xjfjctiana ,j e casìr/aire la do-

vuta resistenza alli nemici , sc.ggiogare tnonfando

qualunque rubelle passione con atti digera, e (m-

golare magnanimité. ; . vt>c ci L. .1

Laonde quelle anime , che sperano in Dio , mu-

taranno la debolezza delia carne ( la quaíe subito si

stracca , e vien . meno ) in fortezza spirituale , e so-

prannaturale , e mediante esta quasi con ale di aqui-

P 4 U
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k volaranno aile cose celesti , corferanno per la

slrada delia divina Legge con tutto l'amore de'io-

ro cuori .

Intanto conobbi essere terità innegabile , che se

viene qualsivoglia anima peccatrice di qualunque

stato, e condizione fi sia* dall'Eterno Padre tnbssa

con ispirazioni interne, ed esficaci eccitamenti ester-

ni a far penitenza degli errori commessi , ed umil-

mente fi getra alli piedi adorati di Gesù , e con

diligenza eiattissìma rinega ogni sensaale suo difetro,

ovvero sdegno , che la predomina , siccome fugge dalla

morte il corpo , così eísa ancora fi allontaha da

tutte le cose contrarie alli divini comandamenti ,

ed in sè medesima rinconcentrata a tutto costo con

pensieri, parole, ed opere abbraceia l' osservanza dd

santo Evangelio nell' imitazione delia purifTìma vi-

ta del Figlio di Dio fatto uomo , e frequenta umil-

mente li Santissimi Sagramenti: perlochè omnis ejus

diffimililudo abolebitur , ipsaque tota selicijfime in

DeMm transsormatur , quia gratiam Dei haud dubte

recuperabit .

Ed io medesinla in qaeste chiare intelligenze cor>

cedutemi d'ail' isteífo diviho Amore provai incemivi

più teneriper adorarlo, ringraziarlo, e glorificarlo in

eterno . E però dicevo con sincerirà di cuore : Sia

benedetto il dolcissimo nostro Redentore , che non

permette, che li nemici dell' anime nostre prevalga.

no contra di noi , nè ci prendano , e fquarcino co'

dentt delia lore invidra , e furore , corne vedevo suc-

cedere ad altre anime laseiate nelía propria debolez-

za i attesa la loro pertinace volontà nel secondare li

pessimi dettami delia loro irascibile , e ccncupiscibi-

le : e così la povera anima mia tutta infiammara

frequentemente fipeteva queste parole latine.* Bine-

diEìus Dominus , qui non dedit nos in captionern àtnù-

bus eorum . Ma per altro non tralasciavo di supplicar-

lo premurosissimamentc , che fi sosle degnato mf<-

f gnar-
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gnàrmi 11 modo di acquictare , e possedere per Itm-

pre questa virtù delia fortezza per noi di tanta estre-

ma necessità . Finalmente il Signore mi parlò , e

disse ciementisfimamente questo oracolo.. Contra vint

motht crescit medicamen in hortis Mariants : prasertim

contra pustllantmitatis morùum: nam sbrtitudo, & de-

tot indumentum ejus.

Udíta questa preziosisïìma risposta del divino Si-

gnor Gesù oitimo maflimo i la povera anima mia,

ben volentieri , e subito mi pou a pregare la gran

Vergine Madre , che si fosse degnata con modo stra-

ôrdinano insegnarmi ciò che dovevo operare per pos

sedere questa virtù delia fortezza , che è di somma ,

te precisa necessità all' anime, che viaggiano per que

sta valie di pianto ricolma di noje , tedj , flanchez-

ze , dubbj , timori , ed altre consimili miserie , e mor-

bi contagiosi , e pestiferi .

Quindi principiai ad esclamare orando ^ quello

che nel mio interno veniva suggerito. O admiranda ^

& omni laude dignijsima virgo Maria $ supet' omnesje-

minas fingulariser veneranda semina , àtque mirabilis

protoplajiorum reparatrix , & posterorum vivificatrix *

vmniumque robur inexpugnable , trahe me seminam tor-

pentem , & redde me currentem , augendo luis precibus *

& sapientiu vires anima mtee \ ut curram optime , ae

flrenue vias mandatorum Domini »

Nel ripetere sovente questa mia supplica con pura

fede nella dolcisfima nostra Signora , ed universale

Imperatrice Maria j non si trattenne molto la Mae-

ftà sua , che volle onorarmi , e rallegrarmi con la

sua amabilissima presenza : e così mi parlò : Anima

mihi dile&a , vere guadens suseepi petttìonem tuam ,

quam dignam , & justam fudicavit filius meus Jesus

Chrifius : unde plene instruam te dotumentis sortitudi-

fiis, ut valtdius corroborâta poffts , gratta Dei suffulta ,

feliciter inire certamen contra hostes tuos . Perlochè

adesso io scriverò quelle verirà , che si cqmpiacque

,~. poti-
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notificarroi ptt V acquitta di questa virtù delia for-

tezza .. ed il tatto serva a maggior gloria di Dio,

onore di Maria Vergine Santisluna, e profitto spiri-

tuale deir anime nottre:. .. «,.;»r.

fo MeZZI OPPORTaUWl : V. .

., PE,R . A CQ^UIST A RS I D A LL' ANIM A

.1A yí^TiO' AOAMANTÍJìiA «WLA f<3)R.TE*ZAS,. .

maíHsefiatì da Maria'SS. 'Sède" di Sapìenza .

1. ;>|"£zzo. Anima esercitateiri di continue nell'

JLVÍli orazione , implorando lempre , è di cuoie

r ajuto dirSua Divina Maestà : perchè la forrezza

necenwia iper la buona vitaèdono soprannaturale di

Dio.. Qcust ctàm Domini ctntemphntwr universam ter

rain , & prtebent sortitudinem bis , qui corde perseHo

credunt in tumu Éd cgli vi cpncederà iume per co'

noscere la sua divina volonté , e fortezza per ese-

guiria , cioè xavvisare tufcto quello, che vi conviene

di sapere .« ed avrete piena robustezza di operare ogni

cosa bene, e meglio, ed allora conseguirete vittom

di tatti ii nemiei . E però ripetete con fiducia ciò

che trequenteraente dice la Chiesa militante .. Deus

in ad.jutorium meum intende : Domine ad adfuvandum

me sestina . E così a poco a poco , secondo le vostre

maggiori o minori corrispondenze alla divina grazia,

saliretc alla perfezione delie virtù, e però con alle-

gaezza^ e.iiaâegnazione paitirete ogni rravaglio, tor-

menco , pena , o marticto aidi .cwì . voglia il. Signore

docorarvi . Spiritus trûm sanclus ad/uvat veftram in-

firmitatem Z quia ntscitis , quid oraits , fient oportet :

ideirco. idtm sanftus Spiritus pro voèis postulat gemitU

bus inenarrabilibus . . . . . .

. II. Mezzo.. Anima fete tutto lo studio , e dili-

genza posiifaile di tenere pulita la voltra coseienza

dalle cob/e gravi , e ventait fatte con. deliberazione

di
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di volontà cattiva j mentre per acquistare la virtù

della fortezza, è la via regia il candore dell'ani-

ma , cioè che e ita si tenga lontana dalli peccati ,

perchè questi di .maniera l' acciecano , che non fan

no ravvisarle il vero bene , che ad esta si conviene

sapere ; e la indeboliscono in modo , che non può

metterlo in esecuzione .- attesochè per il peccata

mortale le potenze , e forze dell'anima medesima

restano conturbate , stupide , piene di torpedine , sen

za vigore per operare l'ottano, che piace a Dio, e

per le colpe veniali avvertite le si leva , e diminui

sce la devozione , il fervore , ed il sentimento gen

tile y e tenero circa le cose divine .- laonde una seria

applicazione dell'anima di vincer sè stessa, di levarsi

le passioni cattive , le inclinazioni pessime , .è iLfar*

maco più proprio per risanare le vostre debolezze ,

ed acquistare vera magnanimità di spirito per esser

fòrte , e stabile nell' esercizio di ogni opera buona ,

ed' anche eroica . t.i- ..... • - . ' > />• '

fili Mezzo . Anima siate sempre più capace d'

essere riempiuta da Dio dal santo filiale suo timo

re mentre per il medesimo rimarrete vantaggiosa

mente fortificata ; giacchè nella via del .Cielo con ri

santo timore di Dio si genera fortezza : attesochè

tanto meno stima l'anima li danni temporali, e

tanto più fortemente espelle da sè delli medesimi la

slima , quanto più daddovero si sottomette , e si fa

soggetta a Dio: perlochè stabilita l'anima in questo

santo timore di Sua Divina Maestà , non ha fuori

d' esso Dio di che temere , e rimanendo elevata ad

aspirare ,. ed ottenere le cose celesti , si trova unita

con Dio , e così sprezza tutte le cose terrene , ed è

libera da quel brutto vizio della pusillanimità: im

perocchè fiducia sortitudinis in timore Domini .

IV. Mezzo. Anima applicatevi in tutti li modi ad

apprezzare, ed amare Dio sopra tutte le cose : poi*

chè concede grandissimi favori il Signore a quelle

v crea -
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creature, che puramente l'amano. Laonde quei , che

si fanno forti con l'amore di Dio, quanto più ac

quistano della fortezza di esso Dio, tanto più {prez

zano le loro proprie forze, e si sconfidano di sè stes

se, e però diventano superiori alli loro nemici. Do-

mus Justi plurima sortititelo , & ip/e quafi leo confident

tût absque terrore .

: V. Mezzo. Anima in tutte le cose insuperabilmen

te ponete la vostra fiducia, e confidenza m Dio, per-

chè la fortezza fi nutrisce nell' anima medesima con

gli ajuti, e favori , che Dio le dona, e questi ausili

sua infinita bontà , e potenza . linde in spe irit sorti*

tudo tua. E però servirete" sempre al Signore con

giubilo, ed allegrezza spirituale; laqual cosa è mol

to importante per possedere questa virtù della fortez

za. Attesochè due sono li motivi principali della me

desima , cioè amare Dio, e sperare in Dio: amendue

però sempre sono inseparabilmente uniti al gaudio

dello spinto, che molto conforta il cuore, e lo ren

de imperturbabile in faccia di ogni travaglio, e per

tal cagione dicesi : Jubilate Deo omnis terra , servite Do

mino in latitia , introite in conspe&u ejus ig exultations.

VI. Mezzo. Anima, se desiderate poi trovare, e

possedere le radici di questa virtù della fortezza; ec

co a voi le manifesto, cioè: A tutto costo corrispon

dete con gratitudine quotidiana all' ajuto , che Dio

incessantemente vi dona per obbedirlo * riconoscendo

con . profonda umiltà , che non avreste superato vizio

alcuno, nè fatta verun' opera buona, se non foste sta

ta confortata da Dio con grazia esssicace per adempir.

la : e con questo riconoscimento attribuite con tutta

ingenuità al Signore ciò che posledete, ovvero ave

te avuto di buono ; e ne riferirete sempre al mede

simo Dio la gloria , rendendogli di cuore ossequiosis

simi , e perpetui ringraziamenti .

Imperocchè l'anima dell'uomo viatore non ha da

 

se

\



delle Virtù efiericri ec. 237

sè stessa lume per conoscere il bene, nè forza per

ridurlo in pratica : ciò che in essa è di bello , dì sa

pienza , di fortezza , ogni cosa le viene da Dio fon

te, ed origine di tutte le virtù. In somma di cuore

ponetevi nell'osservanza, e chiusione di queste due

iecondiflime considerazioni , che oggi appunto avete

cominciato a servire Dio, e che il giorno isteflo d'

oggi è l'ultimo delle fatiche di vostra vita per l'ac

quisto dell' immortale beatitudine . Dunque in tutte

queste verità ravvisarete li mezzi più principali, con

li quali l'anima suole giungere al poslesso dell' ada

mantina virtù della fortezza, ed esercitandola vince

re le tentazioni, soggettare le passioni, ripercuotere

le varie pusillanimità, che l'aflahscono, e finalmen

te trionfare de' suoi nemici m eterno . Interim tu fi

tta mca consortare in gratta qua est in Chrijìo Jesu fi.

ito meo , & qua audijli a met laùora ficut bonus miles

Qbri[ù Jesu .

Qui pose fine alli suoi preziosi insegnamenti Maria

Santissima, nè si fece più vedere a me: nulladime-

no l'anima mia, prima che seguiste la cedanone

della iua visibile presenza , con tutta la venerazione,

ed umile gratitudine le diceva : Optime scit omnis

populus te effe mulierem virtutis , & sortitudinis, orna-

gna ! 0 pia ! 0 multum laudabilis Virgo Maria ! É con

tinuai anche dopo a ringraziarla : perchè questa gran

maestra di sapienza inoltre mi concedè , e mi lasciò

impresso un lume d'intelligenza astai vivace, mentre

in virtù del medesimo ebbi la grazia di conoscere non

poche mie false scuse, per le quali non mi farei do

nata alla sequela in tutto, e per tutto delli regola,

menti della fortezza. La principale era la scusa della

mia nota sragilità . O quanto ci fa più fragili , e de

boli di quello, che noi ingenuamente non siamo, la

troppo appresa, e riguardata nostra fragilità! atteso-

che adesso mi pare , che sia grande , anzi molto no

tevole inganno , porsi in capo esser uno sommamen

te
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te fragile) co;ne se non fi potesse far di meno ec. €

con questo, ovvero con fonili detti, assiorai, e pro

verbi creduti irrefragabili meritare la ícufa nelle ca

dute, e quasi asserire di non poter evitare alcune

cadute, per esser cosa impossìbile a riguardo dell' e-

strema , e somma projjtia fragilità .

Ma per ispiegare bene, e meglio quello, che1 nel

più profondo della mia mente capisco, mi protesto,

che qui non parlo delle colpe surrettizie , o d'i cer

ti primi moti provenienti dalie nostre passioni vee

menti ec. ma intendo parlare circa le colpe avverti

te , conosciute , fatte con piena avvedutezza * deli

berazione , e precisamente volute : tanto che siano

mortifere, quanto che siano ventai* *

Pertanto mi sembra * che- quell'attinte[-t le quali si

appoggiano intieramente alla carità di Dio* ed' allt

soccorsi della sua divina grazia , abbiano il loro li

bero arbitrio tanto forte, e potente » che hè in Cia

to, hè in Terra, nè* giù nell'Inferno Ci trovi poten

za alcuna, che possa violentarlo ad uri raenomrssi-

mo peccato.> perlochè falsamente si- ascrive dall'ani

me alla propria fragilità iloro difetti , e mancamen

ti avvertiti , e le loro colpe commesse dal!» libera

loro volontà.

E' vero, che in noi fi trova la' carite troppo debo

le : ma non è per sè stesso così fievole il nostro spi

rito ; mentre se con- lo spirito mortificaremo \i fatti

e li salir della nostra carne, noi bene vivremo: epe

rò tocca particolarmente a noi nort già* di essere de

bitori alia carne per .vivere fecondo le sue leggi t se

non vogliamo eternamente morire, ma bensì dobbia

mo vivere secondo lo spirito , e spirito di Dio , se

vogliamo esser figliuoli di Dio.

E così mi pare d'intendere con molta chiarezza,

che fa d'uopo perdere questa' perniciofissima » e falsa

credenza, essere tanto fragile il nostro spirico, cha

non abbia lena sufficiente da resistere alle tentazioni,

e. che
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& che non si possa far di' meno di non' cadeve ne'faW»

li avvertiti , e prevedati.' perchè altrimenti chi fiper.»

suade esser rutto fragile, ed impastato j ed agglutina

to. «on la debolezza , e fragilità, mai neh si atri-

Içhrara1 d? intraprendere fatiche grandi , è numerose ai

gloria 'dS Dio' y ed in servizio, ed ajuto de'prossin>i t

nè resisterà all'impeto di alcune gagliarde tentazioni

sì delli Demonj , come degli uomini peffimi.suoi mi-

nrstri, ed ancora delli propr; rnbelli', e pertinaci ser*i

fi, nelle quali è sdita la persona cadere: mentre sti

ma , che le cadute nascano dalla sua fragilità , ed'es-

sere quelle quasi inevitabili; il che è falso al mio pre

sente giudizio nella maniera di sopra già divisata , se

condo l'intelligenza ricevuta : Nat» nemo caret grattât,

eb~.fkod ipsi gratta defit^ sed caret gratta ^ quìa anima

dèest gratta. Così' sento suggerirmi j che io scriva per

compimento di tutto ciò t che per misericordia di

Dm» è stato scritto.*» ;

Finalmente queste verità sotto il magisterio ài

Marfa''Santissima apprese dall'anima mia furono ca

gione, che da me si prmdptasse a mutar vitaj ed

operazioni, mentre prOccuravo. con itf. divina grazia

elerdtarmi negli atti espressi j e nelli mezzi soprad

detti j per fare acquisto della fortezza, Vista' di sem

ina importanza, e necessità , e così ponendo la mia

h&xa. ià ieii» , eam firn pulvh, &" efois, pregavo V

AlrifsUno si moveffo di me a pietà, ^ si compiaces

se. arrkchitmi di un dono tanto prezioso.' ed il Si

gnor. rh io Gesù Cristo, alta di cui presenza già mi

trovavo' con grandissima, maestà dille quest© parole

dS rilievo inesplicabile : Humanh non commoveri ^ qui

eterna sperat . Ed allora come in un baleno mi tro

vai tutta disfatta, ma non so riferire nè il mo

do, nè la maniera come ciò mi accadesse: sola

mente posso asserire j che il mio spirito venne tal

mente unito con Dio, come se fosse un medesimo

spirito per amore, attesochè la mia volontà era tut-

s "ì . ta.
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ta trasformata nel divino beneplacito; e però im

mediatamente dal suddetto mio Signor Gesù Cristo

fui collocata sopra del quinto ramo dell' aureo Arbo

re preiTo il suo pomo riguardevolissimo tutto di oro

purissimo, che reniva adornato da gioje rarissime,

e risplendentissime, e li fiori, che lo circondavano,

erano veramente nobilissimi, a guisa di quelli del

Terrestre Paradiso , conforme venne a me notificato ,

delli quali il Signore parte ne impreziosì il noto

diadema, e degli altri ne arricchiva la confaputa

veste , ed in ultimo così mi parlò .* Qui fidelis eli

in minimi; , etiara fidelis fit in majoribus . In cunUis

vince te ipjam.

Uscì tosto dal pomo una saetta tanto potente,

veloce, ed inesplicabilmente strepitosa, e sterminatri

ce, che appena lampeggiò, e il fragore su udito,

che fi videro da me tutti li predetti Demonj con le

accennate Bestiaccie alla rinfusa precipitati nel

l'Inferno , anzi l' Inferno medesimo tutto di nuo

vo in altre sorme rimase fracassato , sconvolto ,

e da inesplicabile rabbia assalito, e confuso; ed io

in quell'instante ringraziando il Signore di tutto il

bene conferitomi , gli dicevo : Fortitudinem meam ad

te custodiam : quia susceptor meus est tu , Deus . E Sua

Divina Maestà dopo proferì questo tremendislìmo

oracolo : Vincenti datur manna: torpenù rel'mquitut

multa miseria . «Quindi concedendo la sua onnipossen

te benedizione all'anima mia, così le disse nell'at

to istesso , che non si fece più a me vedere : Declina

a malo , & sac bonum : ed io soggiunsi .- Si Deus pro

nobisy qui» contra nesì Amen* Dei) gratias t & lat

tile.
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Sesto Ramo dell' aureo Arbore ,

sesta virtù' esteriore,

la Temperanza madre Feconda

delle Virtù'

Astinenza , Modestia , Pudicìzia, Sobrietà ,

Taciturnità , Verecondia ec.

LA rosa verginella tra fiori nasce qua) unigenita

della spina, regina eletta dalle piante, quando

colà ad una voce le dissero: Veni, & impera super

noi. E perciò d'ostro s'imporpora, e d'oro s' incoro

na. Pertanto sortisce li suoi natali dentro ad un ver

de guscio, ed altro latte non beve, che le lagrime

dell'Alba sua nutrice.- dovunque si volge, la trafig

gono le spine , e non bastando l' i stesse spine del suo

medesimo verde stelo, che la circondano, a pungerla

con il loro aculeo, corrono le api; ed ella, che be

nesica si è co' suoi nemici, rimunera altresì con li

donativi di dolcezza le sue ferite, e volentieri essa

riceve li bacj di chi le fugge il sangue, perche sa

bene quanto le profittano le punture ; mentre nata

fra gli aculei tanto si conserva in vita, quanto è

lunga la sua dimora fra le spine; e che tosto recisa

dal suo verde pungente , senza più che un' ora di respi

ro , si tigne di pallore mortale , ed esalando l' anima

odorosa incadaverisce, e muore.

Qual rosa direi , che fosse la Temperanza , mentre

«(sa tra le virtù esteriori , come regina riipiende coro

nata : attesochè da lei riconoscono le loro singolari

prerogative molte altre virtù : perloche ponno dire ancor

queste con ogni ragione : Veni , & imperasuper nos . Inol

tre perchè le inclinazioni veementi, che l'uomo tie

ne alli diletti, e piaceri delli sensi, sono quasi acu

lei) e spine, che lo circondano per pungerlo, quia-

Q. di
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di è , che questa virtù della temperanza prende pensie»

ro moderarne di quelli gP impeti scorretti Nam tem-

peranùa in moderat'wne. voluptatum constati „

Perlochè alla cognizione di talè verita sono co

stretta ripetere di buon genio. che la temperanza a

guisa di rosa regina di tutta l'odorosa famiglia de' fio

ri riempie l'uomo di <oa vissi ma fragranza d'ottimi

costumi , maggiormente perchè èssa tanto fi sostiene

in vita nell'anima, quanto continua la Iuà permanen

za fra le spine, ovvero punture delle mortificazioni,

è se da questa una fiata viene divisa, subitb sviene,

muore, sparisce.

Ed ecco aperta la cagióne, perchè la temperanza

iìegue alla fortezza , di cui già V anima se ne preval

se per superare , e soffrire con audacia qualunque ma

le sensibile per conseguire il bene onesto, conforme

sopra fi è dimostrato . Ora altresì deve l'anima far

'acquisto della temperan2a per bene governare ., mo

derare gli altri moviirfenti della passione della con

cupiscibile, mercecchè mi pare .conoscere * cóme la

temperanza consista in sapere ripercuotere le inclina.

' iîoni .suddette della parte sensitiva del corpo j le qua

li muovono a desiderare, ed abbracciare g1' im modera.

1 tì , ed illeciti piaceri del senso »

Quindi è, che dopo si sono acquistati dall'anima

li preziosi arredi , e doti della virtù della fortezza ,

immediatamente le corre l'obbligo fare tutto lo stu

dio di possedere la temperanza per opporsi al vizio

della crapula: anzi più generalmente contro tutti

gli appetiti fregolati provenienti dal tatto , ove il

diletto con forza assai gagliarda ci muove : il ctie

fra tutte le battaglie è una delle principali, mentre

in verità è la più lunga , la più gagliarda , la più

ostinata guerra, che fi esperimenti qui in terra da

noi polvere , e miserabili corporee creature . '' .

Queste previe intelligenze in succinto da me re.

gistrate'fa questi fogli fi è compiaciuto conferirmele

con
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Cótl somma clemenza il medesimo divino Amor& #

attesochè avanti fosse di nuovo resa capace l'anima

taia di salire sopra questo sesto ramo dell' aureo Ar

bore ì in mi posi in orazione, e supplicavo il Si-

gnore concedermi il possesso di così pregiata virtù .-

Ondô gli dicevo Domine mi Jesut tu scis , quoá se

te omnis humana turba expers est temperantitt propter

culpam originales» ^ & aciualem J ideirco tu Dehs es

lex hominibus tempèrat'ts : urtde tut gratta dona mihi

temperant!am * qui in rebus sugiendis , aut eXpetendìs

moveat animai» meamt ut incunBanter , & perennités

serviam tuis mandatis divinis . Amen .

Fiacque al Signore la supplica ossequiosifïìma , e

premurofiffìma, che gli presentavo , ed era da me

espressa conforme interiormeme mi veniva suggeri-

ta . Pertanto si fece Y amorosissimo Gesù di nuovo

a me vedere con un volto incomparabilmente di

tutte le benignitâ ricolmo, e tosto mi disse : Ani

ma consstito in sundo bono j nolt suprtt te âttolli ; nolt

insra te de/ici ; noli evadere in longius , nolt extendì

in latins : tene medium , fi non vis perdere modum :

medium sedes est modi ; & modus sedes virtutis tem*

perantix *

Êd appena il divino Amore proferì questa evi-

dentifïìma verità , che fui da luce superiore circon*

da/a , e penetrata , ed altresì jni trovai avvicinara

presso al suddetto sesto ramo , il quale era grandis-

lìmo , adornato da serre pomi bellissimi • Ma quel*

lo, che stava in mezzo di tutti, si vedeva essere il

maggiore, ed il più riguardevole , che divisava la

virtù delia remperan2a ; e però intorno al medefi-

tíió si leggevano questc parole scritte in oro : Virtu-

ìum mater . Perche dalla tereperanza nascono fei fil

tre virtù simboleggiate dalli predetti fei pomi, che

facevano corona al settimo pomo . Ë sono appunto

le seguenti sei virtù.. .

Q. i AíTt-
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Astinenza . Modestia , Pudicizia , Sobrieta',

Taciturnita', Verecondia.

ATtefochè V Astinenza restrigne V appetito disor

dinato nel mangiare ; la Sobrietà raffrena quel

lo delbevere ; la Modestia modera il diletto della par

te inferiore delli corpi nostri la "Pudicizia ripercuo

te le naturali inclinazioni verso le creature , fpeciar-

mcnte circa quelli gusti , che si prendono con il sen

io del ratto , e non sono conformi , anzi contrarj al

la retta ragione, ed altresì alla legge santa di Dio',

Ma perchè la temperanza parimente prescrive alíi

giovani riverire, ed ossequiare li seniori, onorate gli

uguali , proteggere li minori , quindi è , che dalla

medesima nasce ancora ií pomo della Taciturnità i

cioè tacere , quando bisogna , e quando si parla , non

si alzi la voce soverchiamente , non sr sciolga mai. la

lingua alle mormorazioni , detrazioni, e cose simili

tutte pestifere , ma si osservino quegli . atri , che con-

stituiscono le anime nostre moderate % taciturne , tem

perate . E così la taciturnità riguarda H parlare con

misura, e peso, cioè di quelle cose, che sono di ve»

necessità, precisa carità, pura ubbidienza; perchè al-

trimente senza lasciate Dio abitante nelP interno v e

segreto del cuore , non si pud andare dietro alVe con

versazioni mondane , e cicaleggi volontarj delle crea

ture : onde più tosto nel tacere, ed ammutire mol

ti peccati non sì commettono , da' quali la pronta »

e prosciolta loquacità non se ne trova quasi mai

esente . . \ ,

E da tutto ciò parimente procede la Verecondia ,

che fa soggetti , e raffrena li diletti sensuali sotto 1*

imperio della ragione purificata dalla divina grazia .

E siccome la persona quando ha molto lunga la ve

ste, se la cigne, e stringe per camminare senza im

pedimento ; così l' uomo temperato ripercuotendo gli
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âppetiti delli viziosi piaceri , dicefí verecondo : ond«

si prepara , e si dispone per correre senza inciampo

nel retto cammino verso la vita eterna . E però il

Signore prudentislìmamente ci comandò , che tenes-

simo cinti li lombi, e le candele accese nelle mani ,

mentre voile significarci ( per quello che mi viert

dato ad ìntendere ) che Fossìmo creature vereconde ,

e temperate ; giacchè se si diminuìsce il diletto. , t

la contentezza al corpo , tosto si accresce lume , e

purità nell' anima, e la carne viene governata dalla

spirito, e lo spirito sarà rettiflcato da Dio, In som-

tna la verecondia è una grazia foave, che risplende

«on solamente nelle operazioni , ma altresì nelle pa

role , e nel volto ; e perche fugge ancora la proprja

iode ^ e si trova in mezzo tra la sïacciataggine , &

rusticità,. ideirco agìtt loquitur, uh't , quondo, & qutt

txped'ù .

Qui tralascio scrivers altre verità apparrenenti a

questa virtù delia temperanza , che dal divino Amo-

re mi furono comunicate , per consiglio delia brevi-

tà ; benchè oghuno conosca la neceïïità , che tiene

delia pratica indispensable circa la medefima .

Intanto principiai a sentire la fragranza deili fio-

H, cste circondavano li suddetti pomi , che sono ap-

punto gli eásetti , che si producoho da questa mede

fima virtù delia temperanza , ed in verità rendeano

gratisîimi, e soavissimi odori; li quali immediate-

înente saranho da me additati , non già pienarnente

dichiarati, ma sempre seguirò l' istrUzione, che ricô-

vo dal medesimo mto Signor ôe|ù Cristo , che mol-

ìo rendè qualificata questa virru per tuttó il corso

délia sua esemplarissima eroica vita dïvina ec.

I. Fiore . Stabilifáè nell' anima un própositó veto t

irrevocabile t ed universale Ái volere con il divjno

ajuto mortiiîcare li próprj disordinàti appetiti , ed

affetti , sottomettendoli alla ragione purgata dalla'

grazia dt Dio, nel jprivarsi di tutte le cose superflue

Q. ? se-
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secondo il proprio (lato, e condizione, che diletta

no il senso .- contentandosi della sola necessità , essen

do ciò un atto molto proprio del Cristiano, ed è lo

slesso che dire , per essere servo fedele di Gesù Cri

sto: recando gran ornamento e splendore, vivere tem

peratamente in conformità delle regole , che prescri

ve la pietà cristiana alli seguaci del Crocifisso Re

dentore per 1' ? equi sto dell'eterna gloria.

II. Fiore. Conslituisce T anima in una attenzione

precisa , sollecirudine accurata , ovvero vigilanza che-

rubina in rifiutare ogni moto, inclinazione, e richie

sta della nostra catriva natura , colla quale sovente

fanno lega li Demonj : perlochè non vuole rallenta

re mai li virtuosi esercizi della temperanza, assinchè

restino sempre abbattuti li malvaggt consigli del cor

po rubelle con li suoi gusti illeciti, e superflui, re

putandoli in guisa di schifosissima feccia, come in sè

flessi verissimamente seno.

III. Fiore. Dispone l'anima a faìre una difesa va

lida , ed inespugnabile contro le proprie compiacen

ze , tanto corporee , quanto spirituali : tenendo le

passioni , ed affezioni sempre moderate , soggette ,

regolate dall'imperio di questa nobilissima virtù del

la temperanza , con distribuire ad esse la dovuta mi

sura del come, quanto, e quando conviene di quelle

aver l'usb, e nulla più, cioè alla tristezza, ed alle

grezza, al timore, e speranza, all'odio, ed amore,

ed altre consimili passioni .

IV. Fiore. Eccita l'anima, che dì continuo si al

lontani di porre , o donare li suoi átferti a veruna

cosa terrena , e a qua! si sia creatura , ussizio , luo

go » esercizio ec. moderando sempre altresì ogni pa

rere , e piacere proprio con la rettitudine soda , e

costante temperanza : mentre le passioni quanto più

sono sottili , ed occulte , tanta meno sono conosciu

te y ma con maggior proclività , e fecondità infelice

germoglia una copia più numerosa di peccati : onde

con
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«ori questa virtù si raffrenano ancora gli atti irrego

lati , e disordinati del vagabondo pensiero, e curiosi/

nostro intelletto , ovvero cogitativa , che corre ora

qua, ora là senza legge ; assinchè altresì esso non

resti occupato, se non tanto quanto conviene, nelle

cose che gli . si rappresentano dalli sensi , e .la• volontà

parimente .circa li suoi appetiti irrazionali ypr/ga^ref-

tificata con il mezzo della temperanza di una pur%,

-e netta intenzione , indirizzando ogni cosa a Dio,

mentre in tal guisa 1' anima fi guarda dagli eçcçsfi>;,

.e dalli difetti, così nelle cose corporee , come nelle

cose .ipirrtuali |" • ... t • • • „ \

V. Fibre . Produce {una cautela singolare nell' ani

ma di ripercuotere sempre 1' insaziabilità delli mede-

fimi nostri sensi esterni, che chiedono , appetiscono,

e desiderano incessantemente cose nuove , e sovente

contro il giusto dettame della ragione . Perlochè fa

d' uopo con la temperanza dirigerli , governarli , e

metterli in regola , massime gli occhi , lingua , ed

orecchie , per usarli fecondo il bisogno del tempo,

luogo, e necessità, considerazione, misura, mode

stia , edificazione, ed utilità propria, e degli altri*

in somma nel riscuotere la fragranza così unita

di questi fiori , conoscevo , che tutte le opere nostre

esteriori devono sarsi temperatamente , cioè niente

più i niente meno di quello , che prescrive la legge

di Dio, e consigli evangelici , in conformità delle

instruzioni, spiegazioni, che dalle verità divine, del

le riguardevoliflime virtù morali ci espongono li savj

Dottori approvati dalla nostra Madre Santa Chiesa

Appoltolica , Ecumenica Romana .

Quindi è , che la temperanza è principio di una

santa vita , vincendosi con essa tutti li diletti sensua

li.' perlochè fi acquista dall'anima l'ufo dell'orazio

ne, con la quale vola come aquila a Dio, risplende

come stella nel Cielo sereno, ed a guisa di rosa spar

ge per tutto il suo odore, e presto fi sa acquisto

CI 4 del-
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delia pace, e quìete ioavissima dcl cuofe . Aflfci mi

pare , che questa virtù delia temperanza sia un' arma

porente per abbartere tutti li nostri nemici j giacchè

il Signore mi diede chiarartietue a conoseefe * corne

il senso euVriore , ed interiore dell' uomo , ed il pen-

lìero , e T affero del suo cuore sono inclinati al tna,-

le di colpa fino dalla gioventù , cioè da che ha 1'

uso del hbero arbitrio.

Pertanto quando li Demonj vedond le inclinazio-

ni dell' uomo alli diletti v.ziosì , si servond delie me-

desitrre per farlo peccare* persuadendogli 4 che accu<-

disca agli abbracciamenti delli suddetti piaceri con

immoderatezza ec. in somma che cefchi delizie so-

Vtrchie per il suo corpo , delizie non necessdrie, ati-

2i proibite per li sutíi fensi ; e quando 1' anima con

la lua libera volontà le approva , ed accetta con il

suo consenso , li Demonj restano Vincitori , e l' uomo

diventa peccatore , mentre opera contro la legge di

Dío con tutta lá sua avVertenza per fècondare il ge-

-nio delia propria malízia .

Çd oh corne rimase atfonita la pdvera aflima

trìia per questa inteliigenza ,- attesochè il mio Signât

Gesu Crifta mi fece vedere una tnoltiradine di crea

ture così sterminata, che io non potevo quasi stett-

dere la veduta delie mie pupille sopra tanta quan

ti tà di persone f ehe adoravatio ( dirò così ) quasi

uhirrîo fine d' ogni loro azione il proprio Ventre:

e queste creature venivano in tante maniere Iegafe

dalli Demonj , che io svenrii per il do'ore nelle

fcracria de) mio dolcîssimo Gesn , perchè coh lnroe

superiore mi sece osservare di quell' anime la onr bi-

lissima moffruosità, conforme Venivano dalla propria

intemperant* scontrafatte : giacchè mi sento adefib

suggerire con interiore locuzione : Dìvetfitas alimen-

torum sacit d'wersas visas animaliam.

Intanto il divino Amore si compiacque alloft

chiamarmi nel proferire queste parole di vita ricol-

me:
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the ì Cìbus anima /ermo Dei . E così dicendo aumen

tò di gran lunga alla povera anima mia la sua cor

ta vista i onde potei scuoprire li Demoni , e B*«

stiaccie , che stavano sotto a questi pomi , che de

notavano li vizj i e li difetti , che a questa benedet

ta virtù fi oppongono i

Perloche in conformita della veduta, che si de

gnò il Signore concedermi , ora è l' ordine , che ri

cevo di scrivere con tutta fedeltà ogni cosa. Però

dico qualmente rimirai dieci Demoni fierifsimi , e

crudelissimi Caporali contro il genere umano , che

tengono sotto il loro comando miriadi di legioni di

spiriti maligni tutti occupati, assinchè l'anime di

gran lunga si discostino da questa virtù della tem

peranza specialissima loro nemica ( così da essi vie-

ne chiamata . )

I. Demonio . Promove gli attacchi , propensioni ,

b fissazioni eccessive alli gusti , e conversazioni terrene »

II. Demonio. Promove gli attacchi* e fissazioni

continue alle cose sensuali .

III. Demonio. Promove gli attacchi* e fissazioni

sfacciate all' impudicizie .

IV. Demonio. Promove gli attacchi, e fissazioni

quasi insuperabili alla sequela delli divertimenti

mondani ;

V. Demonio . Promove gli attacchi , e fissazioni

pertinaci di rinvenire sempre nuove scuse palliate

per non abbandonare il eattivo genio , e l' appeti

to depravato delli propri sensi corporei esterni , ed

interni .

VI. Demonio . Promove gli attacchi , e fissazioni

sottilissime per desiderare, ed effettuare le cose in

convenienti al proprio stato.

VII. Demonio. Promove gli attacchi, e fissazio

ni inflessibili di bramare , ed avere sempre più quel

le cose, che sono superflue, ed oltrepassano il pro

prio fiato , condizione , e personale qualità «

Vili.
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VIII. Demonìo . Promeve gli attacchi , e fisse

zìoni immoderate per nudnrq , ed aumentare la pro

pria superbia, pubblica , o segreta che fia. :.-..ìv . V

IX. Demonio. Promove gli attacchi, e fissazioni

ostinate aile lui, e contenzioni, querele ec. . .. :

X. Demonio . Promove gli attacchi , e fissazioni

gagliardislime , e mordaci per mantenere una tisica

canfna invidia contro li perturbatori delie proprie

soddìsfazioni , ed emuiazioni con danno notabile del

prossimo . . -.. . , • • rj

Qui non posso rattenere la penna , che non ma-

nifetti la pena , e singulti del mio povero cuore

tutto attonito , afflftto , e fmarrrto per questa vedu-

ta chiarificatami dalla divina iuce , con la quale

rimiraVo la maggior parte degli uomini ardere nel

fuoeo delia persidia , dell' avarizia , a delia disone-

stà , o intemperanza : perlochè mi sento suggerire f

che scriva in epilogo la vastità di tutto ciò, che il

Signore mi ha dato a conoscere dicendo , qualmen-

te venter imperfosa corporis pars est : munà't luxus ant-

me chrijtianœ crux est : unde quaïttas moruní permutat

ord'mem perfonarum. Ma non ebbe il suo intiero fine

l' intelligenza concedutami , mentre osservai , che a

fronts delii suddetti vizj si crovano Ji difetti , che

altresì alla predetta virtù delia temperanza fi op-

pongono , e lono li seguenti mostri * - '

I. BeÛiaccia. Proccura con tutta l' otservazione ,

che T anima* non fia pronta , nè diligente di morti-

ficare le proprie passioni , benchè menome .

II. Bestiaccia . Tenta gagliardamente V anima ,

che non faccia valida , risoluta , ë continua resiûen-

za alli movimenti delie cattive indisciplinate mon-

dane inclinazioni * . o . .

iilll. Bestiaccia . Suggerisce pretesti , o scuse ail'

anima , assinche la medesima si lasci facilmente vin-

cere, e -luperare dagl' insolenti , sollevati , e rubelli

moti delia viziata propria. natura * - t ♦'.•«-

i IV.
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IV. Bestiaccia. Promove una grandissima disappli

cazione nell'anima, acciò la medesima non si trovi

mai vigilante di soggettare fotto 1' imperio della

temperanza le occasioni , che gli si presentano con

trarie a questa virtù .

V. Bestiaccia . Pone ogni industria , che Y anima

non apprezzi , nè faccia positiva considerazione del

male , e rovina , che produce la intemperanza .

VI. Bestiaccia. Dispone con il mezzo delle fro

di , e con somma prestezza, che l'anima d'ogni

piccola cosa contraria o detta, ovvero fatta contro

il proprio genio , parere , comodo , e cose simili ,

presto vada in collera' , se ne infastidisca , ne pren

da rancore, e ne conservi qualche sdegno, amarez

za ec. ; . . . *

VII. Bestiaccia. Getta degli offuscamenti, o neb

bie di varie lusinghe , acciò i' anima da per sè sen

za verun riflesso si esponga sovente nelli pericoli di

cadere in qualche mancamento o difetto per man

tenere in piedi li proprj piaceri . >..->.'

Vili. Bestiaccia. Suggerisce incessantemente all'

anima motivi , pensieri , ed attenzioni di guardare ,

riflettere , ed osservare appuntino gli umani rispet

ti , anche con detrimento , e lesione della propria

coscienza , per timore della critica mondana circa V

inosservanza del li medesimi .:

IX. Bestiaccia . Esibisce all' anima continuo trat

tenimento di segrete , desiderate , e ricercate com

piacenze circa le cose profane gustose al Mondo;

particolarmente ove essa tiene più vivace il suo sen

sitivo assetto.

X. Bestiaccia . Si industria a tutto pensiero , che

l' anima non abborrisca intieramente tutte le sod

disfazioni del senso suo rubelle , anzi cerca sottilis

simamente che essa sempre più gli somministri pa-

bolo , e nutrimento .

Finalmente dico , che il Signore mi donò così

acu-
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beuta intelligenza di tutta questa massa di vizj op*

posti alla virtù della temperanza , perlochè vidi

moltissime anima, che rimanevano talmente legate,

ristrette , aggravate da tante grossissime corde , e

catene, e manette, e ceppi in varie maniere fatte,

ed intrecciate , e ritorte , che appena si potevano

muovere con il solo respiro , ed ancora non pocha

di quelle creature , le quali nelli suddetti difetti

erano immerse , talmente le vedevo da essi legami

avvinti « che rimanevano deformate ; perlochè si

rassomigliavano assai alla mostruosità di quelle me*

de(ime Bestiaccie , mentre viti» captum hominem ,

quafi diabolum saciunt . Onde il principalissimo ca

porale Demonio , che tutto frettoloso vidi , che gi

rava per imprigionare sempre più con nuovi legami

moltitudine così vasta di anime, e di corpi, fi

chiama il brutale sensibile diletto, il quale con faci,

lità grandissima conduceva cuori a lui già affezio

nati alla morte , e ruina eterna . Ed allora comin

ciai ancor io molto a tremare per lo spavento dei

pericolo, che non venisse ingannata, e legata sotti

lissimamente in qualche modo la povera anima mi»

da un nemico tanto furbo , e maligno , come il Si

gnore a me lo facea vedere .

Laonde con tutta umiltà principiai a pregare i|

divino Amore , che si compiacesse instruirmi del

modo , che dovevo tenere per fuggire gli agguati di

questo brutale sensitivo diletto versipelle , inganna

tore i fiero traditore delle anime trascurate ; mentre

sempre proecura , che non si faccia mai veruna fa

tica per acquistare la temperanza , e tutte le altre

virtù , che da elsa traggono 1' origine j bensì ogni

studio si ponga per seguitare le lue pedate , e lusin*

ghe ec. e però con tutto l'ossequio del mio umilia*

cuore dicevo.' Domine mi Jesu, uftquam ne per

mutas me inebriari isto absynthio . Attesochè amarii*

imo assenzio fono li diletti sensitivi , e brutali di

que-
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questo Mondo per 1' anima ; e benchè si chiamino

piaceri , nulladimeno contengono tormenti, e penc,

mentre producono una tale ubbriachezza nella ra-

gione , che resta oscurata , e sommersa in un abisso

di tenebre , ed inflessibilità : perlochè non può con

tutta avvedutezza dire , fare , consultare , praticare

ec. 1' istesse verità necessarie per la sua eterna salu«

te , una persona donarasi in preda all' intemperan-

za , mercè l' ebetudine , e slupidità , in cui misera-

bilissimamcnte giace di operare alcuna cosa di buo-

no: e però all' evidenza di questi lumi interiori ,

che ricevevo dal Signore, io di tanto in tanto le

mie suppliche gli tornavo a presentare . Domine mi

Jesu , ne permittas me inebriari hoc absynthio .

A queste mie reiterate , e premurose preghiere , si

compiacque il dolcissimo Gesù concedermi la se-

guente risposta : Ab ipso Pâtre Aiterno Maria Virgo

Mater mea recepit sontalem secunditatem ad generan-

dos eleSlos suos direìlione, sapientia , & confilio. Un-

de tibi statuerìdum relinquo, quantum par fit meam

tnatrem venerari , ac coït, fine cujus secunditate non

potes in virtutum lucem edi , ac pervenire . Nè altrQ

il Signore allora mi disse .

Non perdei punto di tempo nel1' eseguire il divi-

no comandamemo : perlochè principiai a supplicare

Maria clementissima Regina nostra concedermi que-

fie instruzioni , ed insegnarmi un modo facile per

acquistare la virtù delia temperanza, e secondo nel

mio interno era suggerito , io la pregavo, dicendo:

"Protoparentes nostri nos miseras nepotes inobedientia pe-

remerunt : sed tu , 0 Virgo Maria Deipara , qun rê

vera es inœstimabilis Gemma , de Thesauro Cœlefiis

Sapientia produBa, & totius Trinitatis ariificio in*

comparabiliter adornata , nos denuo vivificasti parien-

do , donando nobis Christum Dei Filium , atque Pri-

mogenitum tuum , qui est vita , salus , & resurreSìh

nostra. Vtni> & dote an'imam meam , speculum in"



.154 . •" Trattato Mistttô

ìioctnûa y castitatis exemplumy temperanti* y & tntè*

gritaûs sormant -

- La nostra Signora lion tardò molto farsi all' ani"

ina mia vedere > e con un' aria di Paradiso così

disse : Qui spem suam fiducialiter in me ponit , non est

sas posse deserere é Dopo mi diede vat) documenti ,

nell'adempimento de' quali con facilità avrei fatto

acquisto della temperanza , ed ora faranno da otti

con ogni ingenuità registrati «

Mezzi opportuni ...

per A cQ_ui starsi ì>ali.'aniMa

LA v I R T u' D E .L ì, A TEMPERANZA^

manisestati da Maria SS. Sedi di Sapienza .

: . C. . >

I. "JV^TEzzo. Anima offerite al Signore tutta voi

IVA stessa in sacrifizio vivo, tanto la vita na

turale, quanto la vita spirituale di grazia , raffrenar'

do, mortificando sempre li vostri appetiti, ed asser

ti disordinati, per sottometterli alli regolamenti del

la pura ragione , e volontà di Dio, mediante il vin

colo di una viva fede in S. D. M* fi teologica spe

ranza di ottenere dal Signore di tutte le «lisericordie

quei beni celesti, quelle purissime consolazioni , che

fi trovano nella casa di Dio in Paradiso* Imperoc

chè h cosa naturale nell'uomo debole il OPft pagar

gli l'animo di privarsi del bène presente, se noft .è

; accoppiato al desiderio, e fiducia di ©ttertefe beni

maggiori, perchè tutti celesti.- mentre la virtù neri

tiene il suo fine in terrai ma unicamente lo pone jrl

Dio sommo Bene * ...*

IL Mezzo . Anima , specialmente moderate ài

continuo il soverchio uso del vostro cibo, bevanda

ec. prendendo questi in quella quantità, qualità «

• tempo, luogo, modo, fine, che prescrive la pura

Jegge della ragione, ed insieme la volontà di Dio/

men-
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mentre la prima lotta ^contesa, o battaglia, che si

prova nella vita, e milizia spirituale * appunto è

di soggiogare il vizio della gola.. nè mai può acqui-

starsi virtù alcuna , se non si vincono con la tempe

ranza , ed astinenza le ingordigie del ventre , semen

za pessima , che produce una moltitudine di gravis,

sime colpe , e delitti , e sovente con l' accompagna

mento dell'eterna dannazione , termine di quell'ani-

me, che si soggettano al di lui brutale esempio.

III. Mezzo. Ànima, fate tutto lo studio, e di

ligenza possibile d' esser modesta , cioè , prescrivete uri

modo giusto, un regolamento ottimo a tutte le vo

stre azioni, ed a qualunque vostra parola; entran

do seriamente in voi stessa con esaminare il fine j

the, vi muove ad operare , l' intento per cui voi vo

lete parlare; è però se osservate che la vostra sod

disfazione, gusto, diletto , onore , piacere, riputazio

ne mondana, comodità disordinata, e propria vi

predomina, ovvero la fuga stolta di qualche vostra

pena Vi astringe ad operare , e discorrere , onde tut

te queste, ed altre Cose non vi conducano a Dio,

ma che si nutrisce in esse il vostro amor proprio >

tosto desistete dalle vostre azioni , e locuzioni , per

chè altrimenti ingrandirete il Demonio all' idolo IO ,

.toh sommo vostro discapito, detrimento, e rovina.

Ma se il vostro dire, e fare è di necessità, ed è

conveniente per amare sempre più & D. M. ed il

prossimo con l'esercizio di qualche virtù usando gli

atti suddetti della modestia, voi vi disporrete, e vi

awahtaggiarete nell' acquisto più grandioso della

. temperanza: anzi , benchè sia cosa certa, che la

creatura ha da proccurare di fare le sue opere buo.

. ne in segreto, contentandosi , che solamente il gran

de Iddio le rimiri , H quale delle medesime dona il

4 (premio : nulladimeno, perchè vi conviene esercitar

vi, o anima , alle Volte in alcune opere buone di

..itale qualità » che non si possono fare di nascosto,

ma
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rna è di necessità, che si sappiano, e siano vedute

da tutti ; per tanto appoggiatevi sempre a questa

modeiti a , e moderazione , o modo giusto nel!' opra

re, e favellare, che vie più v'introdurrete nel pos

sesso della virtù della temperanza.

IV. Mezzo. Anima, applicatevi in tutte le ma

niere , mercè 1' ajuto della divina , grazia , alla pra

tica di una religiosa mondezza, {pudicizia, o castità

secondo lo stato , che il Signor Dio vt ha concedu

to, e voi avete eletto; osservando continenza nel

corpo , come anche pudore nell' anima , con raffrena

re li diletti del primo, e dilungare l'altra dalli de

sideri , e cuncupiscenze sensibili per fine spirituale di

piacere al Signore, e meglio proccurare la propria

vostra eterna salute ; mentre non si è trovato , nè

può rinvenirsi , se non nella Chiesa Santa di Dio sì

nobile ornamento .- perchè non si può acquistare con

le forze fole naturali una pudicizia universale in ogni

cosa ; ma si ottiene con virtù , e forza soprannaturale

della divina grazia questo fregio sì conspicuo, cioè

la purità interna dell'anima, ed anche l'intiera

mondezza del proprio corpo .

V. Mezzo. Anima, in tutte le cose abbiate av

vertenza, e verecondia; voglio dire, siate rispettosa ,

ed attenta mediante la divina grazia di moltiplica

re gli atti della vostra vigilanza sopra le vostre spi

rituali potenze , e corporei sensi , acciò quelli , e

questi non si muovano mai per il solo diletto, e gu

sto loro: mentre così facendo rimarranno sempre

regolate dalla luce della pura ragione , a gloria

maggiore dell' Altissimo , come altresì vi ho pale-

iato circa tutte le cose necessarie al mantenimen

to della vostra vita umana, e naturale: mentre in

tal guisa se indispensabilmente oprarete, il Signore

vi concederà pace , e tranquillità nella vostra anima ,

serenità in tutte le vostre 1 steste potenze, e terrete

un ottimo governo sopra le vostre inclinazioni . E

final-
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finalmente il divino Amore v' introdurrà nelli teso*

ri, e doni spirituali della sua infinita sapienza, ed

immensa carità,* attesochè la temperanza è quasi

madre feconda dell' odorosa famiglia delle virtù este

riori , tanto eroicamente esercitate dal mio dolcissi

mo Figlio Gesù Signor nostro, che vi benedica in

eterno .

A questo parlare cosi dotto, ed a noi tanto profi

cuo, utile , «ed opportuno di Maria Santissima Impe

ratrice universale , io con profonda venerazione le dis

fi in conformità di quelle parole , che interiormente

mi eran suggerite : Tua Sapientia , o Maria y est arariwn

nunquam exhaustum : quantam per ipsam , cum ipsa , &

in ipsa sumus tercentorum pradonum captivitate liberati .

Grattas ideino agimus tibi in perpetuum . E tosto la

gran Signora non si fece a me più vedere .

Bensì l'anima mia nell'esercizio delli suddetti mez

zi principiò maggiormente a capire la necessità tanto

precisa , che noi creature ragionevoli , e mortali ab

biamo di usare sempre nelle nostre azioni la tempe

ranza . Attesochè è stata pena del peccato originale

aver ogni uomo perduto il perfetto uso della ragio

ne , e che le passioni ci divenissero rubelli .

Onde per riparare a questi danni di tanta impor

tanza e considerazione, abbiamo stretto obbligo di fa

re a tutto costo l' acquisto di questa gran virtù della

temperanza , con la quale nuovamente ci disponessi*

mo seguire la ragione rettificataci dal nostro divino

Redentore con la sua vita, esempli, e morte prezio

sissima , e per conseguenza fuggire , abbominare , odia

re qualunque brutale sensitivo diletto , il quale, con

forme sopra si è fatta menzione , produce eterni tor

menti , e priva 1* anima immortale della fruizione

divina .

Pertanto con li più intimi sospiri del mio povero

cuore rinnovai le mie suppliche al divino Amore , ac

ciò si fosse compiaciuto donarmi il possesso di questo

R po-
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porno si prezioso, eriguardevolissimo delia temperan

za > ed orando così dicevo: Domine mi Jesu, dona

.an'tmtc mes harmoniam , Ô' ttconomiam temperantitt .

Quindi il Signore si compiacque porre sopra di me

indegna sua creatura le risplendentissime sue pupille:

e tosto mi soggiunse : SeElamhi charitatem : œmuldmï.

ni spiriiuaïia . E con questa fecondissima locBZÌdne

capiva ottimamente , come la carità non cerca le co.

se proprie , non mette la sua principale sollecitudine

in promovere il riposo proprio temporale , iritereflì ,

onori , aumento di robba eo. ma pone ogni pènsiero,

attenzione, e studio in esegurre ladivina volontàper

gloria di Dio, ed il beneplacito, e gusto di S.D.M.

In somma principiai a provare un regolamento as-

sai straordinario in tutti H mieì serrsi esterrìi për que

sta veduta che facea sopra di me l'arnorosiflìmb Ge.

sù , particolarmente circa l*tiso defgli occbi , orec.

cfti, e lingua , mentre venivano dalla ragionè e dal

la virtù delfa temperanza governati secondo il bisó-

gKàt des tempo, luogo,e neceffità, ë cort discrezió.

rfè, misura, modeslia, edificazione , ed utilità dell'

drirma mia, e delli proilìmi , mentr'e niente più, riè

meno di quello, che si convienè, ogni cosa era eser-

citata .

Questo regolamento vie pin resperimeotavo, quaifi.

do venni dal Signore collocata presto il suddettò pri-

vilegiatissimo , e grande pomó delia soddetta virtu

delia temperanza, che lo vidi ornaro di bellisïìme

fjioje, e da sei altri pomi già menzionati con tutti

i fiori sopra enunciati odorosìflìmi , che lo circonda-

vano , ed erano tutti aperti , qtíali rendevano , corde

ho detto , una fragranza soaviffìma : ed il Signore si

degnava con li medesimi fiori adornare il manto, ch«

portavo , e con le gioje, che stavano sopra li drvi-

sati sei pemi , riearricchiva la veste, e collana,che

thi aveva già posta inrorno al collct ec.

Finalníente nelsatto istesso, che si degnò bínedir

mi,
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rtoi, nè più si fece a me vedere, così mi disle coq

tnaestà inenarrabile : Exhibe , o anima , corpus tuutn

hostiam viventem , santiam , £)eo placentemt ut stt ra.

tionabile obsequium titum í wo// consormari Jœculo , /eá

resorma te in novitate sensus tut , ut probes , qu£ Jit

-voluntas Dei bona , beneplacens , & psrsetla te.

Nacque nell* anima mia una chiarezza di moltis-

lima verità per queste parole dette dal Signore ; ma

per cagione di suggire la lunghezza , avendo molto

scritto sopra questa riguardevoliflìma virtù, eperac-

costarmi alla verità, le notizie ricevute le pongoper

adesso in silenzio. Bensì dico, qualmente avanti che

il Signore mi concedeflse la iua onnipoflente benedi-

zione, secondomi venne interiormente manifestato ,

in ta! guisa tornal a pregarlo. Oro te Domine mi Jesut

ut /atn non destderiis hominum , sed voluntati tuœdivi-

»*, quod reliquum est in '.carne vivam temporis : ed

allora mi benedifle, e sparve : ed io soggiunsi , Amen.

Ma nel tempo istesso rimirai , che ulciva da cias-

cuno delli predetri pomi una grandissima , e strepi-

tosa saetta , maggiofe però era quella che gettò tuo-

ra il pomo delia temperanza , e con impeti ternbi-

lifîìmi andarono tutte a colpire sopra quelli Demo-

nj , e Bestiaccie già descritte ; e furono dalli suddet~

ti Folgori atterrati. Quindo però giunfe jl fulmine

più grande scoccato dall' ahtidetto pomo delia tem

peranza, si videro costretti a profondarsi nell'Inferno

corl urli, e strepiti orribilisïimí , e tutte le corde, e

catene, con k quali legano l' anime, si slrapparono:

ed esta rimase con il divitlo ajuto libera ancora da

tutti gli spaghi, filà ec. e da ogni sottile laccio ,

coît li quali ancora la flfingevano quelle Bestie ec.

Ih tlltirho crJnobbi cotì molta chiarezza qualmen

te lungo tempo deve córrìbattere F anima per giun.

gere all'acquistoj e poflesso consumato di questa pro-

digiosissima virtù delia temperanza madre dell' altre

▼ìrtù riguardevoli : onde la chiusione sugello , e

Ri com-
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compendio di tutto quello , che di più si fbCfe pota

to qui scrivere , ovvero il supplemento di ciò che ho

mancato registrare ne' presenti fogli, circa tutte le

cognizioni , che il Signore si è degnato palesarmi di

questa indiipensabtlissima virtù , sia la verità seguen

te . Sicuti magi/ira confiliorum est prudentia , ita custos

siàelis viste hominum est temperanti* . Amen . Deo gra

ttas , &' Maria .

Settimo Ramo dell' aureo Arbore,

settima virtù' esteriore,

La Semplicita'.

IRrefragabiJe argomento di non ordinaria^ maBen

provata prudenza si è, quando un uomo, che da

uomo savio operare s' ingegna , propostosi un fine da

«seguire va con accuratezza diligenza , e temperan

za quegl' impedimenti schivando, che attraversar gli

possono il cammino, e quelle vie camminando , che

più sicuramente il conducano, e più facile gli ren

dano il pervenirci: siccome all'incontro r indicio trop

po chiaro di più che solenne sciocchezza si è , quan-

do un uomo si diporta nelle sue azioni all' oggetto

bramato, che si presisse , per tali sentieri arrivar pre

lume, per dove a termini direttamente opposti si

conduce di filo. Consimile appunto è l'operare di

quelle creature, che premono le tortuose strade del

la simulazione, doppiezza, menzogna, fingendo es

ser quello che non è, ovvero non esser quello che

in effetto è , mentre non potranno mai giungere al

vero conoscimento dell' increata eterna Verità , nella

di cui contemplazione consiste ogni nostra felicità •

Bensì all'opposto da Sua Divina Maestà viene con

ceduta una certa singolare beatitudine anche nel cor

so della vita presente a quegli uomini semplici, che

si lasciano guidare per le vie regolatissime della pru
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denia , e giusta temperanza , mercè 1' assistenza , ed

ajuti continui della iua divina grazia , la quale nul

la gradisce l'opera senza il cuore , anzi l'azione len

za la verità dell' azione affatto la disprezza .

Pertanto mostruosa pazzia dell' umana vanità è

quella, che quasi sempre si trova tutta intenta di re

car piacere agli occhi degli stolti mortali , e niente

sollecita , ed attenta si constituisce 1' anima per dar

gusto alle pupille purissime, ed acutissime di Dio. E

però ecco il motivo , per il quale alla temperanza

corteggiata dalle sue enunciate nobili figlie , siegue la

virtù della semplicità esteriore ; attesochè l'esperien

za , che toglie ogni dubbio , sovente ci convince , co

me la maggior premura degli uomini è applicata al

la. supersiciale impellicciatura dell'apparenza nelle co

se che si sanno, senza abbadare di stendere ulterio

re il passo , voglio dire , sforzarsi adempire con in

genuità li proprj obblighi, e promesse , cioè con la

verità dell'opere attestarne l' esecuzione , e l'adempi

mento in tot, corde, una cum totis viribus anima , /ux-

la divinam ordinationem , atqus benepladtum . Queste

iicurissime intelligenze le riscuotè la povera anima

mia , quando nell'orazione supplicavo il benignissimo

Signor nostro Gesù Cristo , che si compiacesse donar

mi la cognizione , ed il possesso del settimo ramo dell'

aureo Arbore delle virtù esteriori. Perlochè abiuravo

di nuovo ogni mia malizia, e facevo vera rinunzia

di tutte le cose mondane , e per ottenere una since

ra conversione , ed intiero siaccamento da me stessa

lo supplicavo concedermi la sua possente benedizione,

e grazia; e mentre andavo formando queste preghie

re genuflessa avanti il Signore mi sopraggiunse un

certo rossore vindicativo , che mi riprendeva non so

come di tutte le finzioni , simulazioni , apparenze

vane esercitate da me nel corso della stolta mia de*

corsa vita .

Laonde mi sentivo suggerire queste parole nel mio

R -3 in-
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interno , che le proferiva spesso , e con tutta candidez

za , e sincerità il mio dolente cuore : Pcenitentia est

unum et perseíìis donis , descendentibus a Patte lumi-

num : ideino veni Domine Jesu , veni , & relaxa saci- .

nora ancilla tua . E mentre 1' anima mia veniva co-

me lavata in questa amarezza , ovvero contrizione,

che tempre più in me si aumentava , ecco all' im

provviso di nuovo si fece a me vedere ocularmente

il dolcissimo mio Gesù, che subito così disse: Domi

nas nesci t aiixilium differre , fi compungo corde fibi /en-

serit supplicari .

In quell'istante tutta esinanita in me stessa mi tro

vai, struggendomi vie più nell'amare il mio Gesù, che

è tutta essenziale carità , e per impulso soprannatu

rale , che subito ricevei dalla sua divina presenza ,

così gli dissi: Scio Domine Deus, quod tu probas cor

da , & smplicitatem diligisi & ego cupio tibi univer

sa o êrre in smplicitate cordis mei nunc, & semper.

Quindi in attestato di un gradimento clementissi-

mo in quel punto medesimo il Signore prese l'anima

mia , e si degnò costituirla presso al suddetto settimo

ramo dell'aureo Arbore delle virtù esteriori, cioè vi

cino a! pomo della prìvilegiatifllma Semplicità , par

zialissimamente riguardata , e prescelta , ed esercitata

dal divino nostro Redentore , allorchè conversava fra

gli uomini vivendo in questa terra. E dopo fui in

un subiro (opravvestita da una sottilissima luce, me

diante la quale intendevo, che l'ussicio di questa ca

ra virtù è inclinare , ovvero muovere essicacemente

1' uomo a non avere in alcuna delle sue parole , ope

re, ed azioni esterne niuna doppiezza , finzione, in

ganno , fraude, o malizia : anzi l'eccita ad essere

puro , chiaro , verace in ogni cosa , acciò in pubbli

co, ed in privato egli sia buono, fedele, giusto, tan

to verso Dio, quanto verso li prossimi per amor di

Dio.

Inoltre mi su data inteltígenza come questa virtù

del-
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della Semplicità circa la sostanza è F istessa che'

quella della verità , e solamente una certa differen

za , direi , accidentale fra le medesime si trova : per

che se la verità fa , che le parole , e F opere este

riori dell'uomo concordino con quel sentimento , che

interiormente tiene , sente , e vuole il suo cuore ,

acciò la verità , che si manifesta con la parola , o

con F azione , sia senza bugia , nè deturpata venga

mai da niuna falsità ; parimente la sincerità dichia

ra, che il bene. manifestato con la voce, ed opere

esteriori viene approvato con il desiderio , e volon

tà interiore senza alcuna doppiezza, nè veruna si

mulazione.. e così la medesima concordia, e confor

mità dell'esterno con l'interno dell'uomo, che pro

duce la verità, partorisce eziandio la semplicità.

Ma nel tempo , che 1' anima mia slava rifletten

do sopra un'armonia sì gentile, che passa tra la

verità, e simplicità, e già capivo qua! era l'essenza

di questa virtù , principiai a rimirare la bellezza ,

ed ancora ricever la fragranza delli fiori , che ador

nano, e circondano questo rarissimo, e tersissimo

pomo, il quale è di argento fini sli mo, tutto di gio-

je preziosissime tempestato, che sono di valore in

comparabile.. ed appunto li predetti fiori esprimono

gli esfetti stupendi , che genera nell' anima questa

cara virtù della semplicità .. onde conforme allora

ne ricevevo con la veduta , e nell' odore della puri

tà la notizia, adesso mediante il divino ajuto ne

farò delli medesimi un sincero raconto .

I. Fiore. Insinua all'anima atti di singolare pru

denza , che la rende molto avveduta per fuggire

tutti li danni , e pericoli , che possono recare pre

giudizio alla propria eterna salute, e discapito ali*

esercizio delle sante virtù, doni, e grazie celesti/

senza però usar mai dolo, ed astuzia per ingannare

veruno, nè recar nocumento , nè desiderare ruine

contro ad alcuna persona e così restano in esta in.

R 4 fie-
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Éeme accoppiate la prudenza del serpente , e la serri-

plicità e sincerità della colomba;- cioè l'anima è

sempre accorta per suggire ogni detrimento , e qua

lunque male, ed altresì è benigna, ed affabile ver

so chiunque l'avesse offesa, o vilipesa et. onde leg

gevo intorno a questo gran fiore miracoloso impres

se le seguenti parole a caratteri d'oro.- Anima pru-

dens , & fimplex : prodigium Divinitatis . Appunto

come se una canna arida gettata nel fuoco , questo

non l'abbrucciassè , anzi dalla canna fosse estinto il

fuoco. Tal è il prodigio, che viene cagionato in

un cuore battezzato posseduto dall'unione di una

somma prudenza, e d'una inalterabile semplicità.

II. Fiore . Produce nell' anima un odio implaca

bile contro il vizio dell'ipocrisia, la quale itti fimu*

lata dnlcedo , virus pejfxmum tegit . E però ostenta in

fronte un candore , che non invidia le nevi de! Ta-

bor, quando ha un cuore più negro, che li carboni

delle fornaci Caldee . Mentre sotto specie di varie

divozioni , ed apparenze virtuose , cela 1' empietà ,

la malizia, le astuzie, le simulazioni, l'ingiusti

zia, l'errore, l'inganno ec. Unde truftcat virtutts

mucrone -uirtutum , siccome adesso mi sento sugge-

lire, che io così scriva per lacerare li suoi veli:

hypocrifis enim absccndit quod e/i, & guod non ejf

mentitur . Quindi è , che nacque nell' anima mia

una risoluzione ferma di volere in tutte le cose

non cercar altro che il compiacimento divino. Ed

inoltre venne prodotta in me, e da me una irre

vocabile determinazione^ _con sincerità di cuore,

e semplicità di mente , di nóTr-avere altra mira ,

che fuggire tutto quello, che è offesa del Signo

re , ed eseguire tutto ciò , che è suo comanda

mento, ovvero consiglio, ed ispirazione t onde cie-

scere ogni giorno in giustizia, e santità, acciò con

questa virtù della semplicità resti sempre più Iddio

da me glorificato/ ed il prosìimo edificato , mercè

gli
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gii a}utì efficaci della divina sua medesima grazia .

III. Fiore. Eccita nell'anima un abbracciamento

indispensabile alla verità del cuore , alla verità del

la bocca , alla verità dell' opere con una sincerità

pura , ed intenzione monda , la quale cerca Dio so

lamente , ordina le cose a Dio senza alcuna mesco

lanza di affetti , e desideri di cose terrene , o inte

ressi vani del mondo , nè altri fini sinistri , ed alie

ni da Dio. E però mi sentivo una grandissima alie

nazione dalle terrene apparenze . Il che mi provo

cava pensar bene di tutti con interpretare le loro

azioni , e parole in buona parte ; ed ancora mi

sollecitava di sottomettere il mio giudizio sotto li

regolamenti , ed ordini delli miei superiori , con

ubbidire ad essi prontamente senza veruna replica ,

ovvero tergiversazione . Attesochè il fine di ogni

opera dee essere di piacere, soddisfare, obbedire a

Dio, giacchè egli è quello, che è infinita maestà,

immensa sostanziale bontà, a cui è dovuto ogni

onore, e gloria.

IV. Fiore. Dispone l'anima a non intrigarsi ne

gli affari, e negozj altrui, che punto non le ap

partengono , salva però la necessità precisa , ed in

dispensabile carità d' impiegarsi in ajuto de' prossimi 4

secondo li consigli , e precetti evangelici : e però

sempre si mantiene nell'anima la buona intenzione

di far bene ad ognuno senza offesa di Dio, ed in

ogni cosa conservare veracità , purità ec. ed in nin

na maniera mai non dare verun ricetto nel cuore

alla malizia, dolo, simulazione, ed invidia.

V. Fiore. Constituisce l'anima in attenzione di

operare , e faticare anche per 1' acquisto dell' eterna

gloria , che Gesù Cristo Signor nostro ci ha meri

tata con la sua preziosissima vita , ed acerbissima

morte, e noi dobbiamo disporci ad ottenerla me

diante lesante virtù, per le quali Sua Divina Mae

stà ci viene anche a donare il premio eterno, e sia

mo
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ma liberati per grazia dalla morte perpetua, che

irremissibilmente nell'Inferno fi prova .

Bensì questo timore del castigo, ed il desiderio

del premio dove estere da noi riguardato nella sua

origine , cioè dalla volontà , ordinazione , e gusto

di Dio, che vuole, che l'anime non si dannino,

anzi vadano per amarlo , e glorificarlo per sempre

con tutti li giusti in Cielo.. e così vive l'anima

viatrice in semplicità, come vivono li bambini, che

non hanno alcuna malizia. Mentre in tal guisa

operando è tutta attenta, ed intenta alla contem

plazione del sommo Bene : cioè teme Dio , cerca in

tutto, e per tutto quello, che è più grato a Dio,

con sincerità , semplicità , e verità , attesochè pone

tutta la sua sollecitudine m eseguire la legge di Dio,

e fare, che in ogni cosa per parte sua resti adem

piuta la sua santissima, ed amabilissima volontà.

Qui non posso per la mia insussicienza riferire tut-

te le soavità di tante specie di odori , che tramanda

vano quelli preziosissimi fiori , che scaturivano intor

no al pomo di questa benedetta virtù della semplici

tà . Dico bensì , che mossa 1' anima mia dalla sua

singolarità , per rante gioje rarissime maggior

mente qualificato, con ogni possibile prostrazione

del mio esinanito cuore , e con . orazione frequente

feci ricorso al mio caro Gesù, acciò si fosse degnato

ancora del presente ramo concedermene il possesso;

onde aili suoi stimatissimi piedi prostrata gli dicevo con

vero ossequio : Dulcijsime Jesu , fine te omnes sumus in

rebus terrenis cauti , in divinis ignavi : quia prudentia

humana absque [implicitate mali tia est , <& fimplicitas

absque cautione est stultitia . Igitur tuis documenti; ,

ne mainile amplius st locus, injirue ancillam tuam <

Consomma clemenza si degnò il Signore ricevere

a grado la suddetta preghiera : mentre si compiacque

porre sopra di me la sua veduta nuovamente , e con

masstoso imperio queste parole proferì : Solve vincult

1 . col-
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tolti tui captiva filìa Sion , & offer m'thi balocaustd

medullata. In queste parole divine il Signore mi fe

ce capire moltissime verità, nè io adesso tutte le

scriverò; ma unicamente proccurarò di dichiarare

la cosa più rimarcabile, che mi fece allora com

prendere circa questa virtù della semplicità . Quindi

mi su satto capire, che il iagrificio più grato, eh»

si possa fare a Sua Divina Maestà , è l' olocausto r

mentre la vittima , cioè V animale , che si brugia ,

tutto si consuma in ossequio a Dio , nè per veruna

creatura parte alcuna si riserva : ed appunto però

dicesi Holocaustum : ed è l' istesso , che dire , totum

incenswm , conforme adesso mi sento suggerire, çhe

io così scriva . i

Con questa obblazione , che è tutta perfetta ( con

forme allora intendevo ) ci vien divisato, che tutto

V uomo al dominio supremo di Dio è intieramente

soggetto , e però siamo tenuti assalto donarci sì

nell'esterno, come nell'interno, cioè corpo, e sensi,

anima, e potenze, alla suprema sua Signoria divi

na , senza riservare niente per noi , nè per altri :

mentre se in diversa forma noi operassimo , sarebbe

ro finti li nostri olocausti, falsi li nostri doni : e

però le nostre offerte a Sua Divina Maestà devono

essere con pienezza di opere cordiali eseguite , non

già fatte con finzioni apparenti.

Ed ecco il motivo per il quale il Signore mi dis

se le accennate parole latine.- Solve v'incula tolli tui

captiva slia Sion : imponendomi , che io fossi sempre

in tutte le cose sincera , veridica , camminando con;

verità di operazioni , accoppiando 1' interno con Y

esterno, ripudiando qualunque falsità, doppiezza , e

finzione : ed ogni cosa facessi , e gli offerissi a guisa

di olocausti medullati . Mentre la midolla , che di

essa l' osso riempiesi , e senza la quale non può con

servarsi , significa la semplice carità interna , confor

me ne ricevei l' intelligenza dal medesimo Signor
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Gesù Cristo, la quale corrobora , ed avvalora tut*

te le virtù, e senza la medesima niuna virtù si

mantiene nell'essere di virtù. Quindi è, che il dol-

cistìmo Gesù esigea da me opsrazioni midollate,

non superfíciali , e denominative , cioè richiedea da

me azioni piene , e ricolrne di verità , amore sera*

plice, retto , vero , ed interno. Laonde vie più in-

vaghita V anima mia di questa bella virtù delia sem-

plicità , non potà contenersi a Gesù esporre una sup*

plica del mio cuore , che così dicea : Auser a me

Domine Je/u , fi vel'ts , substantiam , manus, pcdes>

oculos &c. solum relinque cor , quo te d'tì'igam vere ,

pure , ac smpïtc'tter : hoc enim solo tibi in veritate , &

fimplicitote inde/inenter serviam .

II benignissimo Oivino Maestro gradì fommamen-

te questa mia recente preghiera ^ ed istanza rifpet-

tosissima , mentre subito mi donò una luce afsai

scfuetta, e particolare, mediante la quale vidi li

Demonj, e Bestiaccie , che si oppongono a questa

virtù nobilissima , singolariflìma , e prodigiosisiîma

delia semplicttà, dicendomi così . Ascolta anima.

Un maie interno , tutto l' esterno oscura , ed un

cuore sordido , tutre le opre delia mano deturpa .

Qttapropter , filia mea dilecla , omni studio, & custo-

dia serva cor tuum : ex eo enim vita procedit . Ed i\-

lora in un lubito vidi ( corne dico ) e comprelì

quali erano li vizj , e disetti , che si oppongono al

la nobile virtù dell' esteriore femplicità , mentre sot*

to la figura delli Demon) , e Bestiaccie a me quelli

si divifarorio : onde adeslo ne faccio il racconto in

conformità delie intelligenze ricevute .

I. Demonio . Promove gli attacchi , e fissazioni

pertinaci di pensare maie de' prossimi .

II. Demonio . Promove gli attacchi , e fissazioni

maligne delie simulazioni .

III. Demonio. Promove gli attacchi, e fissazioni

altiere di non sottomettere il proprio parere conten

zio-
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lìoso al giudizio purgato delti savj, ed uomini pru

denti .

IV. Demonio . Promove gli attacchi , e fissazioni

irregolate, ed affettuose alle cose del mondo.

V. Demonio . Promove gli attacchi , e fissazioni

investigatrici di sapere , e raccontare le novelle delle

cose , e disetti altrui .

VI. Demonio . Promove gli attacchi , e fissazioni

facili, e proclivi alle bugie , alle fallacie , e menzo

gne , che notabilmente danneggiano il prossimo .

VII. Demonio. Promove gli attacchi, a fissazioni

ostinate d' invidia verso il bene , che godono le al

tre creature .

Oh che brutta caterva di Demoni , ovvero vizi

sono questi , li quali ignominioiamente , ed a mille

doppj di ritorte , e catene , vedevo , che legavano

Erettamente anime di ogni forte , che giungono a

fare una moltitudine , quasi direi innumerabile di

creature !

Oh che strane mutazioni opera nell'anima la ma,

lizia interna di un cuore sotto la protervia di una

volontà finta , e simulatrice , la pervicacia di una

intenzione lordissima, ed ingannatrice!

Deh in quale sorgiva d' ogni male , o schiavitudi-

ne inesplicabili , ed orribili precipitano quasi di ge

nio persone d' ogni stato , e condizione ! Non tengo

parole espressive da potere spiegare tutto quello, che

il Signore mi ha fatto conoscere : e però a me ba

sterà il dire , che siccome un corpo , partita da lui

la vita , altro non gli resta , che la figura di mor

to , ed essere vilissima preda di vermini , tutto pu

trido, schifoso, ed abbominevole .- così appunto fug

gita con la grazia di Dio la semplicità , e il puro

amore da un cuore ricolmo delli sopraddetti vizj ri

mane a similitudine di un cadavere fracido , quale

getta suora pózzo intollerabile di corrotti costumi ,

e marcia stomacosa di operazioni indegne, come più

di-
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diíhnramente nelle Bestiaccie , che stavano dirîrrl-

petto ail i Demon j sudde tti , e sono li difetti , che ft

oppongono a questa cara virtù , piït chiaramente lì

può ravvisare .

I. Bestiaccia . Proccura rendere odiosa questa vir

tù, anzi porre in ridicolo, per cosa vana, e stolta ,

quella ingenua candidezza de' sttoi prudentissimi re-

golamenti .

II. Besìiaccia. Cerca tutti li fflodt immaginabili ,

acciò 1' anima non abbia altun riguardo alla pura

gloria di Dio; ma bensl tehga occupati tutti li suoi

riflesfì , industrie , o fatiche per dilatare ogni propria

terrena soddisfazione .

III. Bestiaccia . Suggerifce palHati motivi , e pro-

Fone varie apparent i similitudini alla cogitativa

quasi incontra sìabili al psrere suo ) acciò 1' anima

faccia volcntarie resistenze alle ordihazioni delli fu-

periori , e non sottometta per amore , ed offequio H

proprio giudizio alli décret; , e prudenti consigli del

li maggiori.

IV. Bestiáccia . Si industria in ógni maniera pos

sibile, chá non si giudichino, ed interprítino in bene

P azioni de' nostri prossimi , ma con le critiche 0

pubbliche, o priva te restintí censurate, ed in sinistro

lehso vengano appresè , ed in evento, che 1' autèn-

tlcafle për buone T evidênza , con la difistiniaziór.e

appariscano di poco, ovvero ttiun conto.

V. Bestiáccia . Éccita un sollevamènro di specie

irhfHagìnarie sensibili, inquiete, ed inconsidírate, ac

ciò si vadano indagando le mariiféstè altrui operi.

zibrii ; e poi intrúdërsi , ed intrigatsi in quegïi

ri medesirhi , che non appartengono punto al proprio

stato, ihtelligenza, e condizionè , ed unícamenrè

affumerli per mozione di un vano capriccio , e ssic.

ciata temèrità.'

VI. Bestiaccia. Tenta gagliatdamente , e di con-

tinuo a rivolgersi in un laruento insaziabile dell' ris

se-
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fese , è tààíi termini , d convenienfcà trftscurate v a*

ciò in niuna maniera. si soffrano , e cott la dimen-

ticanza , e carità evangelica il tutto fi condoni t nè si

pratichino gli attì di ufia vita Veramente crlstiatau

VII. Bestiaccia . Sì ihdustria di continuo suscitarc

nelle anime la cariosità di sapëre , ed estesvare * éd

investigare delie perfôhè lè lórb procedure , artcne

più recondite , e le più indifferent! , e quelle esami-

nare secondo il proprid genio, acciocchè in queste

occupazioni la maggior parte del giorno , e delia

temporale vita resti vanamente, e malamente con-

siirnata. ' ;

Óh che humerosiflime turbe di creature tengono

împrigionáte , è illaqueate le suddette terfibili Be-

stìaccie ! Anzi starei per dirê , in seqtiela. di quella

cognizione , che il Signore allora si cothpiacquè con-

cedermi , che siccornë fotto il colorko letnbiante di

un pdmo sorente ria nastósto il verme , che gli ro

de ht polpa ,; coii rfrólsissittie di quell' anime $ che al

di ftiora fánho mostïa di rëligiosìtà, nulladirhenó nel

di detítró pèr mancàttza di fincerità , semp'licità , e

verità , sèstano lêgatá dâ qiiëstè Bestiaccie , mentre

racchiudona ne' lorp cuori qtlàlche vermè delli so-

prannomïttati difettî. Pertàttto óflérvandó ridl, che

si faceva grandislîtìia folla dall' anime d'ogni stato ,

condizionè , ë qualità per éfftrè arrolatè sotto la

schiavitudine delli già menzionati rriostri infernal i .

Laonde 1' anima mia rnehtrë èbnosceva questa

spontanea , e $i de'tèstaBilè foHia deliè creaturè , e

che potevo aricor io caíese in ùh. pTecipiiio così

brûttó , ttìftó prihcïpiis con ûhiilissiïne suppiliche ,

«d orazione far ricorîo al rriio Signof Geiù Cristo ,

la di cui rhaggior gràzià , èd ultërioiri ftie ihstruzio-

ni fantissirrte imploratró , pèr le qúall rifiedesse in me

perfettamente questa virtù delia semplicità ; giacchè

è il distirttivo di un vero Cristiano : voglio dire ,

che semprt per l'avvenire foslero sincère tutte le mie

azio-
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azioni , cìoè potesfì accoppiare la conformïtà deli'

interno bello con la candidezza dell' esterno specio-

so, ed unirsi la mano con la mente, Topera con la

ragione » e così inviolabilmente stimaflì l* attestato

sìncero delia coscienza non errante , che le opinion!

degli uomini sovente ingannate dalla fallace testimo-

nianza delli proprj corporei sentiment! non curano.

Quindi il caro , e dolcisíìmo Gesù Signor nostro

così mi disse .. Non diligit Deus neque speciem tuam ,

neque votum tuum , neque jejunium tuum , nifi offeras

rnihi, quod redemi , hoc eji animant tuam. Sl, sì vo-

glio te anima, voglio il tuo cuore , la sincerità dsl

tuo esterno , del tuo interno senza la quale non va-

le niuna osferta, venin sacrifìzio, nè qualunque va-

to , che a me fia presentate .. In vanum quidam sua

baptismata servant anima , quât suorum cordium sordes

deponere negligunt : idcirco vade ad Virginem Deiparam

Mariant : qu'tdquìd tibi dixerit , sac ut adimpleas .

Molta consolazione esperimemava V anima mia psr

il comandamento ricevuto dal divino Amore , men

ue dalla Madre dell' isteflo bell' amore speravo fer-

mamente avere tutte le opportune inlhuzioni per 1'

acquisto di «questa santa virtù , le quali poi da me

con la sua benedetta intercessione adempiure , foise

' il Signore per concedermi clementissimamente il pot

sesso di tale, e tanta sospirata semplicità ; e però

replicai le mie orazioni , assinchè fi degnasse esaudir-

mi la gran Regina Maria : onde spesso dicevo in

conformité diquello, che mi sentivo suggerire.' Avt

Virgo imrnacuìata : ove Taradisus perpetuo virens casti-

tatis , & fimplicitaùs , in que visa lignum plantatum

omnibus saiutis srutium sudit : ubertim trgo ex sonte

miserationum emitte stuenta in animam meam , ut mun-

da fim ab omni imjuinamento camis , & sanguinis . E

la divina Signora poco stette , che si fece a me ve-

dere , ed in tal guisa mi parlò .. Invenisti gratiam an-

te oculos meos , e anima : & ostendam tibi sgciem meam ,

ut
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ut sii pulchra imus , & sorts , honesta , & fimplex .

E tosto fi degnò con inesplicabile dolcezza , ed af

fetto indicarmi quello , che dovevo porre in pratica

per aver il possesso della presente virtù, tanto grata

al suo Santissimo Figliuolo : perlochè con ogni fe

deltà pongo in carta tutti li documenti, che mi fu

rono insegnati ; ed ogni cosa serve al prositto spiri

tuale delle nostre anime .

Mezzi opportun*.'" " '

per acquistarsi dali.' anima

la virtù' della semplicità',

manisestati da Maria SS. Sede di Sapienza .

I. TV /TEzzo . Anima, attendete indispensabilmen-

J.VA mente , che la ragione purgata , la quale

le conosce il bene ed il male, disponga tutte le co

se alla gloria di Dio, senza alcuna mescolanza delli

vostri terreni vani desiderj interessati per le cose del

Mondo , ed altri fini alieni da Dio ; essendo S. D.

M. d' ogni còsa la meta , siccome n' è il primo prin

cipio.. e pertanto la vostra volontà tutto ciò, che

la suddetta ragione purificata dalla fede, e dalla di

vina grazia insegna di fare, lo ponga in esecuzio

ne, mentre questi atti formano l'intenzione buona,

e pura, che nasce dalla virtù della santa semplictà:

e però sentite de Domino in ùonitate, cioè ordinate

tutte le cose , come ho detto , a Dio , mentre è Si

gnore di perfettissima provvidenza.. & in fimplicì-

tate cordis quirite illum , cioè con il cuore puro , e

retto dategli piacere , e tutte le soddisfazioni , per

chè gli è dovuto ogni servizio , ubbidienza , ed

onore .

II. Mezzo . Anima , avvertite precisamente al

vostro parlare, che sia sempre verace, voglio dire

di cose in ordine a Dio, ovvero alle sante virtù , e

S per
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per necessità, e mai non apparisca paróla alcun*. ^

che posta osfendere chi vi ascolta , chi vi mira tan

to d'appresto, quanto da lontano, presente, o as

sente che sia la persona ; e però avete da studiare ,

che li vostri pensieri siano sempre celesti , e santi ;

onde in tutto quello, che vi accade, ritenete inse

parabilmente la pace , ed una tranquillità impertur

babile nel vostro spirito; non avendo voi altra mi

ra^ che di piacere a Dio, e servirlo con il più fino,

ed intimo del vostro cuore : mentre appunto questo

osficio è proprio della santa semplicità, che esclude

ogni doppiezza , e finzione : perlochè sottomettere

te sempre il vostro proprio giudizio setìza alcuna

replica , nè tergiversazione, o interpretazione a quel

lo de' superiori , e così ogni cosa prenderete in buo

na pare, come disposizione prossima per acquistare

la santa semplicità.

. HI.. Mezzo . Anima , profondatevi nelle fatiche

crescendo ogni giorno in virtù , conducendo una vi'

ta morigerata, perlochè si veda da voi il Signore

glorificato , e li prossimi edificati : e però pensarete

di tutti ottimamente , e dove siete tenuta fare ad

«sii bene, resti ogni cosa adempiuta per puro amo

re di Dio ; attribuendo ciascuno non alla creatura ,

ma bensì a Dio il benefizio ricevuto: e venga sem

pre magnificato da tutre le persone , ed in tutte le

cose Se D. M. Ut luceat lux vestra coram hom'm 'tbus ,

& videant opera vejira bona , & gloúfUent Patrem

vejinir» qui in cul'ts eji . E così non farà mai in voi

hè ingiustizia, nè errore, nè inganno: giacchè in

tale guisa cercarete sempre la gloria di Dio , è la

salute dell'anime, ed il maggior vostro profitto spi

rituale nel!' esercizio di tutte queste operazioni , ac.

quistarete , e possederete la. bella virtù della sem

plicità .

IV. Mezzo. Anima, proccurate nell'opere buo

ne, che fate, così pubblicale, come, segrete, che la

vo-
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volontà Vostra'. sia tutta determinata, ed il desiderio.

tanta esficace, che la muova veramente il piacere ,

e. ia. gloria di Dio, ed utilità eterna dell'anima vo

stra : non sia principale motivo delle azioni vostre

il gusto, l'onore, ovvero avanzamento vostro terre

ne ; perlochè sa d' uopo , ed è necessità , . che voi

con seguitiate mai l' appetito delle cose temporali

conforme fanno gli amici del Mondo; anzi spesso

rinnovatevi con nuovi pensieri , ed affetti santi con

\t virtù , e 4oni divini , mentre allora conoscerete »

e sentirete. con esperienza, e godimento preciso quai

fi* la buona volontà di Dio, quanto essa sia grata ,

e soave all' anima pura; giacchè impone precerti ,

aggiunge ottimi consigli circa tutto quello , che all'

anuria conviene per condurla , ed unirla perfettissi

mamente in sè. stesso suo beato centro : e così vie

fcjù andrete acquistando la pratica di questa virtù

gentilissima , ed amabilissima della semplicità : per

chè vivendo come li bambini , che non hanno ma

lizia alcuna , vi trovarete finalmente con ogni faci

lità intenta, ed attenta alla contemplazione del som

mo eterno Bene^ ::i ; i.

V. Mezzo. Anima , non vogliate mai temeraria-

tnente giudicare: il' vostro pressimo ; bensì tacete, fa

taSrta potíce V azióne approvate per essere evidente

mente cattiva, ovvero ifcusate l'intenzione adducen-

d$ne , se così vi è permesso, l' ignoranza ,; o il mo.

ter subitaneo) ovvero l'urto di qualche veemente ne.

mica tentazione , ptrlochè esso è caduto.. nè perciò

mai lo disprezzarete con il riflesse, qualmente è una

delle creature formate ad immagine di Dio , capace

del pentimento finche vive ,. e quindi dell' eterna

floridi. Guardatelo per. tal cagione ceme fratello, e

riflettete,. che petreste cader ancor voi. in peccato ,

iupposta la vostra debolezza , e fragilità , ed astuzia,

de' vostri nemici .' e però la somma pietà di Dio è

quella , che vi fa esente da tutte le rovine , nelle

*. S "2. qua-
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quali vedete altre anime precipitate: e così vi umi-

1rarete sempre avanti S. D. M. mentre tanto più

crescono li debiti vostri verso il Signore in voi ,

quanto sono più gravi le colpe dalle quali vi pre

serva . '

Dunque occupatevi in tutte queste verità già no

tificate , acciò pura in ogni vostra azione vi mante»

niate . Ut ubi prius erant spime , vepres , carduus , la-

pfon , tribuiut , urtica , paliurus , idest univerfitas va-

riarum imperseSìionum , <5* ncquitiarum , deinceps fit

in ti crprus curri cardo , crocus , & fistula , cynnamo~

munii myrrha , & aloe, per quas rerum aromatica* spc-

ciet dona sanElì Spiritus in Jan&a fimplicitate sundaut

exprimuntar . Efto tandem candida per omnipotentis Dei

benediBionem , divinumque illius illapsum . Ed io to

sto con sommo ossequio risposi , Amen - Ed a me

non sì fece vedere più la gran Regina del Cielo , e

della Terra Maria Santissima.

Bensì la divina Signora a tal effetto mi donò un*

specialissima intelligenza, una grandissima chiarezza

in testimonianza irrefragabile di quel vantaggioso

premio di gloria, che godono in Paradiso le anime f

che si sono segnalate in vita negli atti più eroici , e

fini di questa virtù della santa semplicità .

Quindi è , che entro me stessa dicevo : O fslicistr-

me creature di Dio , che vi esercitate adesso in tan

ta amabile virtù , e già monde , e segregate dalli vi-

zj , e passioni sì nell' opere , che nelle parole non

cercate gì' interessi , e le consolazioni terrene ,ì nè

quelle della propria vostra volontà , ma il benepla

cito, ed amore di Dio, e vi trovate libere da ogni

doppiezza, finzione, e dolo, e siete immuni da qua

lunque temerario giudizio, malizia, o simulazione;

txultate in Domino Jesu Christo , qui summopere dili

git fimplices. Attesochè sarete esaltate al grado della

perfetta adozione delli figliuoli di Dio.' e come spi

riti semplici contemplante intuitivamente in Cielo

la
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la divina ineffabile bellezza del Signore , e lo frui

rete in eterno nella patria beata , suuti est in se sum-

mopere .

Nel tempo che mi trovavo in questo conoscimen

to, il divino Amore si compiacque novamente farsi

vedere da me , ed ancora si degnò accendere nel mio

cuore una fiamma di carità assai pura, con la quale

di dentro , e di suora lo vivificava : mentre teneva

lo spirito mio talmente fìsso in sè stesso , perlochè

non permetteva in altri oggetti si trattenesse ; ed al

lora così mi disse : Vere amat qui gratis amai . Ed

in un subito, non so come, soggiunse l'anima mia;

Domine Jesu ad stmpltcitatem amoris maxima invitati»

est prevenire , fimpliciter amando . E tosto mi ricevè

nelle sue divine braccia in legno del suo benigni ssi-

tno gradimento.

Ed in quel punto esperimentai per grazia tutto

oiò , che di bello , e di buono produce nell' anime

questa miracolo si stima virtù della santa semplicità :

ma conoscevo ancora, che lunghissima., e stentatissi-

Bia fatica è obbligata di sostenere per combattere lì

nemici , vincere sè stessa , e le sue passioni con la

pratica di tutte quelle norme , che sono state in que

lli fogli descritte coa specialissimo, e più che istra-

ordinario ajuto del Signore , e di Maria Santissima .

Pertanto in questo ramo , e virtù della semplicità

esteriore fu trattenuta V anima mia più lungo tem

po , che non era stata in tutti gli altri rami di que

llo aureo Arbore , e vedevo , che il pomo era già

divenuto vaghissimo, tutto d' argento fino , e risplen

dentissimo adornato di molte gioje , e perle , sim

boli di varie violenze , e patimenti , che si sogliono

soffrire avanti , che dal divino Amore venga collo

cata presto questo riguardevolissimo pomo : e nell'

atto , che il Signore volle concedermi un dono così

nobile , in tal guisa mi parlò : Solus Deus ventati:

est dottor , & fimplicitatis est auElor : utraque antera

S ? vit-í Ji i . a fa ' J J

/ *
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in quell' istanse rimirat tutti li stori aperti , quali

formavano un raro adornamento al suddetto porno,

e^reriSeano gratissima fragranza , e conforto .. che poi

dal Signore erano presi, e posti alcuni sopra la coro-

na,altrinel manto, o veste, che nel principio amen-

due dal Signore mi furono donate ec. . ^ .

Quindi , come:in segno di una precipua maggiore

sua compiacenza clementissima hel vedere un' anima

semplice, con grandiflìmo amore nuovamente ahfcrac-'

ciandomi , e stiingendomi presto al suo adoratof e^

drrinX)E{ffm¥1,imi trovai con la bocca al suo venera-

biliflimo còstato .. ove gustai un liquore santissimo e

faniffimo , ed esperimentai esfetti , che non ho es'

pressioni , rfè^Toce, hè penna per manisestarli .

Solamente posso ripetere quelle parole , che li de-

gnò 'profWÎÉe il mio dolcisljmo Gesù più soave di

qualunquè ideabile ambrofia , nettare, ovvero elisir di

piaceri , e content! insieme agglutina» , e stillati «

Gustate , <& 'vidèie quoniam suavis est T)om'mus~'. E

ment're ébiì 'dlceia , evanuit ab ocuìis meis.i Ma ú>

omsliata1, e'gèhuflessa ancora mi fecì lecito articola-'

re queste voci, che sentsvo suggeftrfhk. Tu Deus gra-

ihudincm nostram *mas : & grath'udo pauperis nunquam

pír'it . Benedicam igitur Dominum omn'i tempore , &~

semptt faus ejus irit in ore meo . . li! .

' Ed in un baleno vidi dal medesimó suddetto po

rno uscire uhaf formidabilissima saetta squale con im-

peto scoppîanído con fragvre drribiia, 'andò a celpi-

tè rapidisfim'irmènte tutti li ''Darntìhf * V 'Bestiaccie

sòpra già rfienzionate , e prostsandolì a terra, ed.af-

fossandoli rftílé più profonde voragini degli abissi ,

con "Foro grándissima rabbia , e fúrore urlando , ma-

ledicevano le anime chiuse nella virtù incomparabil-

mente preziosa "delia santa semplicjtà esteriore.. e le:

rimirano come nemiche loro più particolari , mentre

sbno più vicine, ed amate da Gesù Sígnor nostro>

e da Maria Santissima nostra Regina . Ec.
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Ecco che ora rimane ai ma porre il fina alla pre>

fente narrativa , di tutto ciò , che mi accade nell'in-

vestitura* che il. Signore mi concedè di questa virtù

della fatua' semplicità esteriore, conforme eseguisco i

protestandomi però, che mai non potrò terminare il

racconto di quegli effetti , che il divino Amor* inces

sàntemente produce ne' cuori: semplici : ónde con sos-

jpirr focosi (limi , e pieni di stupore fcrivo così per im

pulso sottilissimo, ed intimo: O magne admirationis

-gratin , quk inl smplicitate celataeji ! 0 inertarrabilis/navi-

tai , qui a /implichile scatti Í 0 ineffabile stótamen-

turh dikclionis . diiiinit , e/i sìmplUitas \ Quis unquam

.ijia audivit ? Quis vidit taira ? Qtùs cogitate .vaiet'fi-

triiiia ? Tantummodo éxpertus potest credere , quid fi Je-

stim fimpliciter diligere ì Deo gratias , & Marie*Amen.

.Ottavo Ramo dell' aureo Arbore ,

O f T A V A V I R T u' E S T E R I O RE ,

... .; .'.JL A P iá:í;E N .Z Am" ïu

HA tanta forza in tutti gli Uomini di. qualunque

stato, e condizione che si siano la necessità ,

che da sè fola , senza bisogno d' altri * ricerca per ob

bligo di giustizia il rimedio, ed il riparo.. onde se

la persona, che ne porta V incarco, a luo favore nul

la parlaste, nè richiedesse ajuto , pure la precisa ne

cessità ha lena per gridare , ed esigere il soccorso op

portuno: anzi se la necessità. non avesse fiato, nè vo

ce, nulladimeno fi farebbe sentire ; se non tenesse lin

gua i nè favella , ciò non ostante parlarebbe , e ma-

nifestarebbe le sue ragioni , ie\ quali fonó più, ome

nti essicaci secondo il ricercamento di una maggiore,

O minore necessità : imperocchè est quidam loquela

neceflìtasè v ' .

Ed ecco. appunto, che dalla necessità prese le sue

mosse l' anima mia , quando nell' orazione un dì iup-

S 4 pli-
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plica vo il divino Amore, si fosse degnato promom

mi , e concedermi l' ulteriore conquista delle fante vir

tù esteriori : quindi si compiacque S. D. M. donarmi

nuova intelligenza, e veduta del già noto aureo Ar

bore simbolo delle suddette virtù , e tosto olser vai ,

che nel numero ottavo delli rami era quello della

pazienza, ed intorno al medesimo si vedevano inci

se le seguenti parole latine: O selix necesfìtas , qua hi

meliera competiti .

Allora compresi , che veramente ognun tiene estre

ma necessità della pazienza , mentre venne tosto in

vestita per ogni parte l'anima mia da una straordi

naria chiarezza divina, con la quale, come ho det

to , non solo capivo di questa virtù l' esercizio esse

re di necessità , cioè che tutti fono costretti a posse

derla, sì per reprimere l'impeto delle passioni , có

me per moderare le tristezze , ed amaritudini , e co

se simili : giacchè sa tollerare ogni cosa , che si patisce,

con afiimo quieto, e tranquillo.

Ma di più appresi , che a ragione di necessità sie-

gue questa virtù alla semplicità : Quoniam fimpticitas

fattentiamo atque mansuetudinem notat . Onde è come

come un suggello, ed una guardia della semplicità, e

di tutte le altre virtù.- perche senza la pazienza ognu

na , per cosi dire, si trova disarmata, e senza dist

ia : e però conoscevo chiaramente , che questa virtù

della pazienza è come un bastione inespugnabile per

l' umana debolezza . >

In sequela di queste notizie irrefragabili principiai

con tutti li modi a me possibili di nuovo a suppli

care il Crocifisso mio Gesù , acciò volesse presto abili

carmi al possesso di questa ottava virtù della pazien

za: ed altresì gli- esponevo li miei sentimenti in con

formità di quello, che interiormente mi sentivo sug

gerire . Domine Jejsu Chrijie Crucifixe in tua admirabi-

ti passione commendatur charìtas in causa , celebrava

burnititas in modo , osttnditur patìentia in opere : igitut

tati-
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ïariquam bonus dux , sac me tuant prtecipuam patibula*

tam discipulam.

Dopo lunghe , fedeli , umili , e ferventiflìme ora-

zioni nuovamente si degnò farsi a me vedere il dol-

cissimo mio Sígnor Gesù Cristo Crocifiss*; il quale

ancora in tal gui fa si compiacque parlarmi: Anima

audit per patientiam cognoscitur smpìicitas\ unde tan*

to minus eris fimplex , quarto minus tris patttns ì ìdeo^

que non in paffione effe, sed iriumphatricem ejje paffìo*

nis nobile decus*

Qui non so riferire tutte le cognizioni , delie

quali venne arricchito il mio intelletto, e la mia

volontà , e come rimase infiammata di eseguire tut-*

to quello, che comanda alli suoi sudditi la pazien-

za , maggiormente perchè il Signore così chiufe il

suo discorîo: Unde cum Spiritus Dei descendit, indi->

vidua patientia tomitatur eum : nam ubi Dtus , ibi tfk

aiumna ejus patientia . r • •>

Pertanto con evidenza si vede4 come a tutti è

di necessità la pratica di questa virtù delia pazien-

za , imperocchè fa tollerare con vera equanimità

ogni assalto impetuofo di qualsissia avversità : e

però l' anima mia prefe gran lena dalle menzionate

verità ; onde spesso mi presentavo sotto li piedi del

mio Crocifisso Gesù, con esibirmi volentieri soccom-

bere a qualunque prova, che gtt fosse compiaciuro

prescrivermi con l'ajuto delia sua santissima grazia,

per eslere abilitata a fàre acquisto di questa così

prezioia virtù) in unione, come dicb, delie sue pa-

zientissime pene , per me specialmente sofferte ; ed

orando dicevo : Utinam d'tgna effem aliquid fingulare

pro mrhine Jesu pati . Quam magna gìoria remaneret

tibi Domine Jesit .' quanta exultatio in omnibus SanBis

Dei ! quanta quoque ttdificatio effet proximis ! nam o*

mnes recommenàant patientiam- Questo modo di pro*

gare molto venne gradito dal suddetto mio Signer

Gfrsù Cristo Crocifisso; menue si degnò subito rc-
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plicarmi : Qtà vttlt ventre. post me , abntget semeù-

psum , & tollat crucem suam quoùd'te , & sequatm me :

e così dicendomi principiai a sentire l'acatissimo

odore , ed altresì gratisïimo delli fiori , che circon-

dano quest* pomo delia pazienza 4 totto tempestato,

e ncco ái ginje pure, limpide , ed ammirabili ,

mentre sono. di. xara portata , atteso il fondo ,. che

in esse si osserva : laonde il loto valore veniva ad

«síere aflai . ragguardevole per la grande preziolità f

che in sè sieste racchiudevano . Ma intanto delli

predcttj ifiortj. come essetti nobilifïimi di questa vir-

tù y e Iccondo la cognizione che dal Signore rice>

vei, catt tígni fedeltà, immediatamente di ciascuno,

secondo la divisa, ne sormo il racconto . .

I. Fiore. Dispone l' anima ad una ingenua, e

gloriola gratitudine verso l' appassronato Gesù Cristo

Crocifiifo ; mentre avendo estb patito per eccesto

delia sua infinita carità semprr con pazienza insa-

ziabile innumerabili dolori , e totlerate per 1' anime

ancora ignominie eccesfíve, è dor«re , che la mede-

fima per amore di Gesù sostenga U peso delie tri-

bulazioni. con frúnte ilare, senza querelarsi delli pa-

timenti , ovvero ingiurie , non iprorompendo mai in

parole di sdegno contro il prossimo, ma piuttosto

vmcerlo col" tacexe , e sossrirt , ancorche la ragione

fotse in sua difesa , purche non vi fia il discapito

delia. giaria dr Dio., e suo onore legittimo , e sem-

puterno JVcar eoim gioriaftan est militi dejerre arma

Reg'trj fitvejè lQbristianrt portare jìigmata Chrifii : &

giorra.JpomfQ wftmtlari sfonso» '~.] - .'

II. Fiójre. Síibilhce nell' anima una fortissima

tolleranza di trattenere l' interna paftìone dello sde

gno, che non si alteri, con un proposito senza pre

cisa, ed urgente necessità di non volersi giustifÎGare

presto. al monda falso con manifestare la sua inno

centa ,Av r veniffe alle volte calurmiata ma rimet-

tere ogni cosa nelle mani di Sua Divina Maestà, e

. ) Prov-
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Provvidenza , perchè Gesù più affronti ha pâma

da noi anime peccatrici dt quello , che non poffa

soffrirsi dail' anima in pena delie colpe commeste j e

per amore del dolcissuno .Redentore nostro, il qua-

îe tst Deus judex fu/ius , sortit , & patiens^ nec. ira*

seitur ' per 'fimgúkis Jtiei . ut .. .'xj . o... i . ,. »ig

III. Fiore. Vtrimente è molto prezioso., ed am-

rnirabile , mentre produce prodigj ogni volta che 1'

anima del medesimo se ne prevale, perchè transmu

ta qualunque mile di pena in bene celeste , cioè in

gloria, corona eterna, giacchè non fa mai conce-

pire sentitnenti cattivi contra gli osfenlori ; anzi

vuole, esige , e comanda , che: fi resti con quiete ,

e con il debito afletto di cantà , secondo il coman-

damento del Signore in tutte le avversità . Diligen.

tibus Deum omnia cooperantur in ùonum . Ettnim. tri''

bulatio patientiam operatur . secj «disj 3»fcl

IV. Fiore . Constiruisce nell' anima una volontà

ordinata, e concorde al divino compiacimentov il

che .le cagiona inalterabile , ed invariata sost'erenza ;

mentre per ragione di verità senza disputa ( attesa

r evidenza, che reca seco ) dona cognizione di cer-

rissima fede, come le pressure , angufiie , e perte ,

ed ogni altro accidente, che accade, benchè spiace-

vole alli sensi, per altisïìmi , ed imperscrutabili fini

di sápienaa divina ft Signore le ordina , e prescrive

o in esercizio di virtù , ©WAio per istrumenti da

Sua Divina Maestà eletti , e trasmessi in purifica-

zione dell' anima medesima . Perlochè essa ogni co-

sa soffrisce con pazienza, ed allegrezza , e gusto in-

dicibile .. Qutmvis sereiat laborem , & doìorem* E

nel tempo istesso per. ciafeuno sìnistro avvenimento

protesta, ed ofterisce a Gesù la*iua mutolezza, di-

tendo : Non aperui os. tntum , quoniam tu Domine

fecisii* nop u. . u.v.J

V. Fiore . Eccita 1' anima di rimirare per amico

chiunque reca a ki mocivi di patimento, ed unica-

men-
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mente le fa trattare come veri nemici li próprj di'

sordinati affetti j assinchè possa verificarsi nell'anima

paziente, che da lei ogni cosa senza dolore si per

de : perchè niuna cosa sua , nè di mondo con amo

re possiede. E però riguarda, ed apprezza come

gioja , e tesoro preziosissimo tutti gli atti di una

insaziabile cristiana pazienza . Anzi le seguenti pa

role si leggono intorno a questo singolare flore ,

quale rende distintissimamente gratissimo odore ,

perchè molto conforta 1' anima : Quod pattris suste ,

Îatienter serre memento . Imperocchè questa virtù del-

a pazienza in occulta cogitations est nobile martjr-

rium: onde è uno scudo inespugnabile , una fermis

sima torre, immo adamat repellens mala omnia.

Dalla fragranza dilli suddetti fiori si raccoglie

vie più in qual grado prodigioso sia la virtù singo

lare della pazienza cristiana , che fa tollerare all'

anima con equanimità^ grande qualunque male di

pena, acciocchè mai non si abbandoni il bene vir

tuoso , benchè costasse fatica , stenti , e sudori di

sangue per tenere del medesimo il posseflo.

In verità mi pare , che questa virtù specialmente

possa dirsi divina , attesa la sua preziosità , mentre

fa sempre l'opera perfetta/ perlochè tutte Je virtù,

conforme è stato divisato, pongono in lei le loro

radici , anche V istessa carità regina delle medesime .

Charìtas eoim patiens est , omnia suffert , omnia susti-

net . linde patìentia nohis necessaria est , ut voluntatem

Dei sacientes , reportemus promiffionem ; conforme ades

so mi sento suggerire interiormente , che io scriva

in conferma di quello, che vado divisando.

Ma nel tempo che ricevevo dal Signore queste

intelligenze tanto rìguardevoli , con le quali anda

va disponendo l'anima mia per l'acquisto di questa

virtù della pazienza , io non mi saziavo baciare con

sommo ossequio, e tremore tutto riverenziale l'ado

rate piaghe dilli santissimi piedi del mio dolcissimo
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Gesù , e desideravo occasioni opportune di spargere

l' istesso mio sangue per meglio fargli autentica del

debito , che in me risultava per il dono , che vole

va farmi di questa virtù: e però presi ardire così

rappresentargli la sincerità delli miei umilissimi rin

graziamenti .

„ La somma vostra pietà, o mio Dio, si appaga

,, solamente di sè medesima ; nulladimeno in atte-

stato veridico delle mie eterne obbligazioni do-

„ vute da me al vostro divino cuore , compiacetevi

„ accettare la rassegnazione di tutta me stessa , e

„ della mia immutabile obbedienza sotto la supre-

„ ma, ed altissima vostra autorità, a cui intiera-

„ mente, ed in eterno con tutta ingenuità mi osse-

u riico in esercizio perpetuo di pazienza .

Questi semplici espressioni del mio povero , ed

umile spirito molto furono dal divino Amore gradi

te perlochè uscendo un nuovo raggio di luce dal

suo fiammigero cuore tutta mi ricoprì , e per sua

figlia si degnò chiamarmi , ed ancora in altro modo

più particolare si compiacque in questo grado con-

itituirmii mentre con piena clemenza , e con voce

ricolma di soavità in tal guisa mi rispose . Pattenua

adificat ad gloriarti , & conservât animann in Dei fi

liatione . Impatientia vero sollicitât ruinant , & sacit

filios Satan* . Ed allora potei rimirare li dieci De

moni, quali vedevo per la loro fierezza molto ter

ribili , che stavano con altrettante Bestiaccie sotto

questo ramo; ed il tutto ora descriverò, mediante

l' ajuto della divina grazia .

I. Demonio. Promove gli attacchi , e fissazioni

sulfuree , le quali accese , tosto 1' anima si lascia

vincere dalle medesime , ed anche soggiogare il lu

me della ragione naturale dalle impazienze.

IL Demonio . Promuove gli attacchi , e fissazioni

impertinentissime , perlochè presto si dicono parole

iraconde di sdegno , ed imprecazioni contro il prossimo .

III.
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III. Damonio. Promove gli attacchi., e fiisaaiórtì

dispettose , acciò 1' anima fia pronta in proferire pa

role pungenti, irritanti -y e contumeliofe..

IV. Demonio . Promove gli attacchi , e filsazioni

superbe , che eccitano , e iollecitano Y anima- nel

pronunciare parole , e proposiz/oni piene di atti im-

pazienti . •* - r •

V. Demonio . Promove gti attacchi , e fiffaìioni

nojosissime , perlochè l' anima non sopporta volen-

tieri li travagli, anzi prorompe in espresse , o tari-

te lamentazioni quasi continue j allorchè fi vede

molestata . .

VI. Demonio . Promove gli attacchi, fc filFazió*

ni turbative neU'immagilwzionc , onde l' anima si

trova per lo più agitatacuia : hrqiiietudiûi ,. fospetti >

e cose simili. ! ì. .>:•.' . :. .. ... V

VII. Demonio . Promove gli attacchi , e fissazio-

ni pungentifiìme , acciò l' anima sia pronta a quere-

larsi di ogni menoma ricevuta ingiuniav .

VIII. Demonio . Promove; gli attácchì * e fifla-

zioni oscurifïìme, e vischiose, assinchè l' animai con-

cepisca, e porti odio a qualunque persooa che lL*ai>*

bia offesa* .. .i : • i;; .;. . . ••1

- IX. Demonio. Promove gìi attacchi^. e fi ssazioEi

partirlfei j ved un conturbamento di ankno , in si*

quela di. cili con faccia cruectosa , e con alttì eflf-

riorkatti..fu renda palese il dispiacere, che fi prov,.

> :X'. Dxmoirio . Promove gfti attacchi , e fiflazioni

nebtìinsffi, rperlochè l' anima. fempre ha- in ptonto ls

sue scuse per difendere li suoi man&amenti* ovverú

T accusa per manifestare li difetoi delli- proffitti .

Quindi è, che mentre vedevo,. ed osserVaiW fe

fifodi aftutjissime di questi fieri Demon? , io propai

una pena gravissima , non solamente pe*chè riflette-

va came anime quasi senza numero veriivana da

catene, e funi grossissimra, e da altre forte di lega-

mi iatprigionate con grandifiìma facilità daili sud-

det-
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desti Demonj , ma di più mi su -dato áí conoseere

nel tempo i stesso dal Signore l'ardua difficoltà, che^

fi trova nel superare lo spirito della nostra cattivi

natura , e lo spirito dei mondo . M'entrò !' daseimo

di questi sta chiuso entro una valida fortezza , che'

tono tutti gli atti d'impazienza , che d'ogni genere-

ri commettono , i quali impedisconove fanno resi-''

stenza , che la grazia , e lo spirito di Gesù Cristo

non prenda possesso pacifico dell'anima, mediante•

l'esercizio continuo di una invincibile pazienza mi

ogni cosa; ir : ' . .• ' :•"•ni j)* , ' ' .

Oh che durezza è mai questa, -che fi rrova fra

mortali / così poco essi amano la pazienza / non

vogliono riconoscerli per beatitudine della presente

vita , giacchè conduce V anime al diritto' possesso

dell' eterna gloria . Qui seminant in- lacryftiis, in e'iul-

tatione metent . Attesochè il cammino della paziet*-'

za è molto gradevole alle pupille purissime di Dio?

e però con maggiore abbommazioae altresì rimira

vo le Bestiaccie, cita insidiano le anime per conta

minarle con li disetti opposti a questa v*irtù della

pazienza, la quali io adesso andrò divisando, con

forme l' intelligenza , che dal Signor ricevei per te*

cesso di sua infinita bontà . i\ "a\ ze

li Bestiaccia . Proccura , che l' anima in ógni

piccala cosa , che non sia di suo compiacimento , si

.inquieti, si alteri, si prenda collera, e resti sturbata ..

. Ài. Bestiaccia . Cerca tutti li modi, che l'ani-

•raa non sopporti con allegrezza, e rassegnazione

quello che il Signore le manda in questo mondo

da patire.

: Ili.. Bestiaccia . Tenta gagliardamente l'anima,

. acciò non rimetta con prontezza nette mani di Sua

Divina Maestà tutto quello , che alla giornata le

accade, ed il Signore permette le succeda con altis

sima, e segretissima provvidenza per il sua bene
eterno . ; '•" w *• • •'

IV.

>
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IV Bestiaccia . Pone ogni penfieto , e cura , che

Y anima si fermi sempre nel proprio parere stiman

dolo il migliore di tutti.

V. Bestiaccia . Somministra incessantemente risiedi

all' anima , assinche cerchi nelli suoi avvenimenti

ogni mezzo umano , e terreno , per lo che non ri

corra con sollecitudine , e sopra ogni cosa all' ajuto

divino, conforme gliene corre preciso l'obbliga.

VI. Bestiaccia . Si industria , che l' anima facil

mente si scordi della presenza di Dio, e resti vaga

bonda , ed insieme occupata in tutta la giornata

nell'incontro delle creature, ed in queste si fermi,

si trattenga con tutto il proprio genio , e compiaci

mento disordinato , come se fosse l' unico suo pre

muroso negozio.

VII. Bestiaccia. Sempre va proponendo ail' ani

ma motivi umani , e mondani , acciò essa non ren

da subito gloria al datore d' ogni bene Gesù Cri*

sto Crocifisso di tutto quello , che le accade ; ma

attribuisca alle creature ciò che di sinistro le succede .

Vili. Bestiaccia. Promove atti impetuosi, e sen

sitivi , acciò 1' anima non operi con maturità di sen

no, e con retta intenzione di piacere unicamente a

Dio , ma per sfogo di passione irritata , ovvero ir

ritante . s

IX. Bestiaccia . Propone sempre all' anima nuovi

argomenti per amare , ed apprezzare la propria lode

o esterna , ovvero in sè medesima desiderata , e vo

luta , ma chiusa e se di questa ne rimane priva ,

cerca farle esperimentare numerosi lamenti , o que

rimonie .

X. Bestiaccia . Di continuo tenta l' anima , che si

ricordi delli torti ricevuti , e questi vadi rinfacciandoli ,

o propalandoli , acciò si nutrisca segretamente il cuo

re di veleni pestiferi con danno proprio , e sovente

anche delli prossimi , che ascoltano le dicerie di quel

le amarezze , ovvero contrarietà .

Oh
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Oh quanta attenzione fi richiede nell' anima per

apprendere ottimamente la pratica , e 1' arte lucrosa

di ben patire , perseguitata inesplicabilmente sì dalli

suddetti Demoni , come da queste orribilillime Be-

stiaccie , che non perdono mai occasione alcuna di

travagliare 1' anime , acciò cadano nelli vizj , o di

setti opposti a questa virtù della pazienza : onde mi

fi rappresentò un numero di anime in vane manie»

re legate , imprigionate , rinserrate , chi dalle cate

ne , chi dalle corde , chi con tanti altri differenti

vincoli . Perloche non tengo idea , nè espressione

per dichiarare tuttp ciò , che vidi circa le anime

impazienti : solamente posso asserire , che il numero

delle medesime da me non è calcolabile , attesoché

mi pare , che pochissime siano queil' anime affatto

spogliate d' ogni affetto sensitivo circa qualunque co

sa creata ; mentre quasi senza numero sono li desi

derj > eli piaceri , con li quali si serve alle passio

ni fregolate della nostra cattiva natura , e tristo

mondo. :y.

Ma perchè con il mezzo degli esercizj delle sante

virtù le anime icuotono di quelle il pesantissimo gio

go , quindi è , che tanti gradini di pazienza è di-

necessità salire , quanti sono stati gli scalini dell' amo- .

re prosano , che alli suddetti vizj , o difetti si è pro

fessato .

Onde soggiungerei , che V uomo paziente dee por

tarsi a similitudine di un esperto Piloto , il quale si

trova tutto circonspezione , ed avvedutezza per fare

libero da ogni pericolo , e naufragio , e da qualun

que altro contrario avvenimento il legno , che reg

ge , e governa . Parimente le anime se non si pre

valgono della pazienza in tutte le cose , che posso

no ad esse accadere , presto perderanno la dolce , e

cara loro libertà , e resteranno miserabilissima preda

delli suddeti nemici . Ed all' opposto osservai , come

molto rare erano quelle anime, che a mal grado del
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ì't cattivi propfj appetiti esaltassero mille ericorri) at

ta tolleranza , e a Gesù Cristo Crocifisso , che ha

tenuto sempre scuoia aperta circa li vantaggi, che

recano all' anime le sofferenze ^ offerissero ringrazia

menti ossequiosissimi , quando il Signore medesimo

concede alle medesime 1' onore di farle approfitta

re nello studio pratico di continue mortificazioni , e

patimenti .

In questo mentre però principiai ad esperimentare

una tenerezza straordinaria nel mio cuore verso lì

divino Amore, accoppiata ad un eccitamento sor

tissimo di supplicarlo con tutto il mio povero cno*

re ossequioso, che si degnasse maggiormente instruire

quest'anima mia negli atti della pazienza , e ren

dermi capace perfettamente di possederla ; anzi nel

tempo i stesso mi ientivo suggerire queste parole lati

ne, le quali poi sovente le andavo ripetendo: Fa/ci-

tulus . myrrhté diletlus meus mihi , imer ubera mea com-

morabifìtr . '•' '• . ' '•"

Ed appunto vedevo , che il Signore si degnava

gradire la frequente mia preghiera , ed orazione j e co

si in ultimo si compiacque replicarmi : Ver multai

iribulationes oportet te intrare in Regnunl Dei : non ejl

enim Discipulus super Magistrùm ! perseBus auteni ornn'is

ffi/', si fit fitttt Magi/ìer ejus . E nel tempo che as

coltavo questa verità, sentivo riempirmi di una for

tezza inesplicabile per sostenere qualunque sorte di

pena , ed ancora capivo , come la maggior felicità ,

che il Signore possa concedere in questa presente vi

ta all' anime viatricr , consiste nel fare ad esse ogni

di imparare l'esercizio di un patire sempre nuovo.

Pertanto il medesimo divino Amore mi fece quest'

altra spiegazione, dicendo/ Anima, tenete per certo

che non bisogna temere le Croci , anzi è di necessità

.guardarle con pace , ed amore , perchè tanto vi avan

zante nelle virtù , quanto vie più camminarete per

fa via della mortificazione , ed annientamento, che

si
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fi conseguiscê per il mezzo delie soffërenze ; e sicco-

me il Battesimo, e la fede vi fa professare la mut

legge; così con la Croce , e con la virtù delia pa-

zienza vos pojfidebitis animas vestras . Interim tu re-

vertere ad Mariant Matrem meam , & hum'ûiare sub

manu ipfius ; & quia est Deipara , ideo ejfefta e/ì om-

*>is creatune mediatrix , moderatrix , & "Domina : ac /ci-

to quod non ignavi viri est in omnibus patientiam haberc.

Quihdi per obbedire tostô al mio Signor Gesù Cri-

sto non posi remora nel fare il dovuto. ricorsoa Maria

Santissima , acciò si degnasse insegnarrh^ li mezzi op-

portuni per fafe T acquitta di questa sansa virtù del

ia Pazienza Cristiana . Perlochè con le più preflanti

fuppliche la pregavo, acciò presto fi compiacesse in*

struirmi circa la necessità, che avevo di possedere

questa fondamentale-, ed indispensable virtù, e cosl

orando dicevo : O Deipara, fi inveni gratiam in con/pe-

êiu tuo , ostende mihi saciem tuant, ut sciam te, ac pet

te inveniam viam , qux àucit ad christianam Patientiam

consequendam . > :

Dopo lunga oraziorre, e frequentissime aspirazio-

ni, con questa frase scrivo, attesa la vivacità delde-

fìderio, che nudrivo* e con cui cercavo porgere J»?

mie umilissime fuppliche alla granVergine Madre per

ottenere questa pregiarrffima grazia . Finalmente esta

fì compiacque sarsi vedere ail' anima mia , e subito co-

SÌ mi parlò . Filia mea dileSìa . Primum animadverte ,

quod certamen Patientia taie est , ut qui vincitur -, ipso

viElort fit mel'tot* Vattenua enim tant fimiiis est sorti-

tttdìni fimplicitatis , ut cum ea , vel ex ea nata videa-

tttr . At modo instruam te , quomodo adeam tapeffendam

te tomponere debes . Laonde non potei fare a meno pre*

ventivamente rendere alla sua clementissima benigni

té iDssequiosissimi ringraziamenti , replicando tutto ciè,

che sentivo suggerirmi : Veriffimum est ; quidqnid do-

norum ac calestium gratiarum in nos dimanat , per te *

Maria in nos redundat .

v T 2 Per-
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Pertanto adesso con tutta sincerità scrìverò quel-

Ito , che mi venne notificato da Maria Santissima

Regina , e Signora nostra ; ed ogni cosa serva alla

gloria di Dio , e profitto spirituale delle povere ani

me nostre .

Mezzi opport un i

PER AC Q_U 1STARSI DAL l' ANIMA

LA vIRTÙ' DELIA PAZIENZA,

manisestati da Maria SS. Sede di Sapienza.

I.TV /CEzzo. Anima. Attendete indispensabilmente

IVA ogni giorno all'imitazione della vita penante

di Gesù Cristo Figlio di Dio, ed anche mio, toglien

do ogni riflessione benchè menoma dalle vostre ope

razioni , non volendo ritrarre dalle medesime alcuna

propria vostra soddisfazione, mentre la creatura cer

ca sempre soddisfarsi, e si compiace di sè stessa - il

che non accade a chi ricopia con astutezza, e pun

tualità la vita del Crocifisso Redentore , la quale al

tro non richiede , che il puro gusto di Dio . Se no ,

correte pericolo, che una fola parola, ed alle volte

una fola immaginazione vi getti a terra , vi contur

bi ; perchè la natura umana sensitiva ingannevole stu

dia ricuoprire spedo il suo errore sotto il nome di

qualche virtù, ancora nel tempo medesimo, che la

commozione non sarà cessata, ed è nel suo bollore,

laonde praticando questo documento acquistarete una

pazienza singolare, una longanimità profonda , e sta

bile, ed imitarne Gesù Crocifisso: qui semper voltt-

ptate patientsde saturari cupiebat.

II. Mezzo. Anima. Assuefatevi in tutte le vostre

turbolenze, travagli, disgusti, afflizioni, pene, ten

tazioni, infermità, e cose simili , inflessìbilmente ,

assolutamente, unicamente appoggiarvi al gusto di

Dio
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Dio con queste due parole.' Voglio Dio, voglio la di

vina volontà . E così facendo per qualunque disastro,

che vi possa accadere , non perderete mai la pazien

ta, essa non restarà punto alterata nella sua pace ,

ancorchè sentiste nella parte inferiore una eccessiva

sensibilità, di cui formatene una oblazione, o sagrisi -

cio continuo alla Maestà divina nascosta per grazia

lealmente nel fondo buono del vostro spirito ; e al

lora provarete nel medesimo vostro spirito in tutte le

cose la virtù della pazienza molto soave , e prorestan

dovi direte con tutto il cuore : Dom'mus pars herecìi-

tatis mex, & calicis mei: tu es qui restitues hxredila

tent meam miht .

III. Mezzo. Anima. Approsittatevi sempre più

mercè l'aiuto divino nelle esperienze di conoscere,

che siete miserabile creatura, piena di debolezze, e

però di niun conto : e così convinta deponete le vo-

stre false opinioni, e vane stime, con le quali sole

te rimirarvi , e con segreto amore ad esse appoggiar

vi , acciò neil' oppressioni , che vi sopraggiungono , e

nelle inclinazioni , che provate nel sentirvi ricolma

«li ripugnanze in sopportare ciò che vi affligge , voi

allora diate al Signore attestati di pazienza inalterabi

le, e che credete fermamente, come la vita del Cri

stiano Consista in vivere nella privazione di tutte le

Cose , che piacciano alli proprj sensi , e che volete nel

le moltiplicate sosferenze sòslenute con la grazia divi

na amare Gesù solo : e così questa vostra meschinità

la porrete in una maggiore assoluta dipendenza da Dio,.

mentre quanto più il peso del corpo, che tende alla

Corruzione , vi aggrava , tanto più la pazienza vi at-

taccarà fortemente su la Croce, in cui si trova tutta

compendiata la perfezione evangelica: anzi con Ge

sù mio Figlio sempre nuova parentela contrarrete . Ete-

ftim mansuetudo cognata est Deo, qua qui prediti sunt

arcanutfl Vtrhum Patris , quod in occulto susurrât , & in

anìmte intimo prosertur , audient .

T 3 IV.
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IV. Mezzo. Anima. Assicuratevi, che per l'ac

quisto di questa virtù della pazienza non è sussicien

te l'esercizio di un giorno, e di poche settimane,

ma è di necessità, che voi non vi fermiate mai ..in

voi stessa, perchè se non vi disawezzerete di fare

tante guardate sopra voi medesima , sempre languire*

te nelle imperfezioni , ed impazienze .- e però tra

tutte le vicende , che vi accadono , abbandonatevi

senza stancarvi nel divino beneplacito, contenta, ed

indifferente nello stato ove Dio vi pone - Non abbia

te mai attacco a veruna cosa, ftè vogliate la molti

tudine delli pensieri angustiati nudrire , ma gettatevi

'Come siete tra le braccia di Gesù ; apzi nemmeno,

come voi altri del Mondo dite , a sangue caldo , non

formate, nè eseguite mai le vostre risoluzioni, ben

sì prima d'ogni cosa mirate attentamente l'interesse

dell'onore, e gloria di Dio, che vi farà entrare in

una disposizione di pazienza prodigiosa , la quale vi

{produrrà una tranquillità inalterabile: mentre l'ani-

ama , che gradisce la propria abbiezione , ed è soddis

fatta di non apprezzare la sua stima per imitare li vi-

3ipendj , ed abbiezioni del Crocifisso Redentore , non

prova alcuna inquietudine, perchè gode sempre le

frutta di una pacifica pazienza nelle sue maggiori

umiliazioni. Questa pratica ben intesa, e fedelmen

te eseguita rende 1' anima compassionevole alli difet

ti altrui, contro li quali non avrà ardire di (indicare,

ovvero impazientarsi. . . ;

V. Mezzo. Anima. Sappiate, che sempre rendere

te a Dio grande testimonianza del vostro amore, se

le operazioni vostre porteranno l'impronta della pa

zienza , perchè appunto 1' anima amante, e ben

amat» da Gesù Cristo Crocifisso, non dee premere

in altro , se non rendersi fedele alla sua divina grazia

per operare, e per soffrire secondo lo stato , come ho

detto, in cui Iddio si compiace collocarla. Mentre

le Croci o interiori , ovvero esteriori con tutte le lo

ro
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ro circostanze sono tutte impressioni della santità

di Gesù mio Figlio, che vuole separarla in questa

maniera da ogni 'assetto mondano, acciò tutta si ap

plichi ad amare sopra ogni cosa il suo Dio ,.

mentre questa santità divina ha orrore sommo a

tutto ciò, che non è santo, e puro: e però con la

pazienza vengono gli eietti dal Signore purificati,

li quali sossrendo restano contenti, nè sanno brama

re limiti , e stretti confini al patire > anzi nudrisco-

uo sempre un desiderio maggiore, e dilatazioni più

ampie alla loro pazienza : giacchè il riposo non si

gode se non amando, e l'amore è insaziabile nell'

imitare il suo oggetto amatft.

Bisogna dunque confessare, che molta deve essere

la sofferenza di chi vuole fruire Oio, ed essere piena

mente posseduto da Dio: ma altresì è innegabile,

che godere Dio per un momento vale infinitamente

più, che tutte le pene sofferte; in fine, anima, vi

dico, che morire in una Croce con pazienza è L'

ultima perfetta. disposizione per il puro amore . Us-

que in tempus sustinebit pttiens , & postea redditio ju-

cunditatis in aternum. Filia mea noli negligere discipli

nant Domini , quaniam multi sunt vocatif pauci vero

eletti : & ut fis eletta , & prediletta , benedittio pari-

ter Domini àefcendat super te , & maneat semper . Io

iisposi Amen nell' istante , che la Regina nostra Ma

ria Santissima pose il termine alla sua visione, ed

instruzioni tutte veramente preziose .

Intanto nella di lei partenza la divina Signora

cagionò nell'anima mia una grandissima brama di

soffrire ogni sorte di Croce per acquistare , ed eserci

tarmi a tutto costo nella virtù della pazienza, sin

golare divisa delii veri Cristiani; ed ancora conob-

bi, che il poco amore, che io avevo avuto verso il

soffrire puro, era stata la cagione, che non mi sia

inoltrata sempre più nelle strade della grazia, le

quali tutte sono seminate, e lastricate di Croci dal

T 4 prin-
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principio fino al fine .. però ne provavo grandissimo

dolore, mentre quanto più la virtù è perfetta, tan

to più bisogna patire per possederla: laonde questa

paîi?nza idesso mi pare, che mi dispogli con una

sanra violenza da tutti gli attacchi delle creature > e"

nv separi da tutto quello, che è impuro, come

opera ne 11' oro il fuoco, allorchè viene posto nel

crogiuolo .

G..vj caro: oh quanto poco vi ho conosciuto, 6

vi ha amato per non disgustare li miei senfi . Ora

mi avvedo , che una vita senza Croce, priva di

atti frequenti di pazienza * è una vita senza amore.

Veramente è necessuà , che io scriva quello, che

Gìsù mio con particolare illustrazione, e molta chia

rezza fi degna farmi apprendere, cioè sempre vi è

.da patire sì nel corpo j come nello spirito : perlochè

voglio abbracciare con affetto, e generosità di cuore

tutte le contraddizioni, ed umiliazioni, che accado

no alla giornata , o sia per parte de'prossimi per rin

graziarli ; ovvero dalle mie proprie imperfezioni per

odiarle, ed estirparle con la grazia del Signore; ov

vero dall'ordinazioni della stessa divina provvidenza

per amarle, giacchè sarà sempre segreto sicurissimo

per me , sapere di tutte le Croci ottimamente ser

virmene , e provedermene .

Dico di più , che quando principiò il Signore por

re l'anima mia entro questo benedetto fuoco della

pazienza, ed ardeva la Croce, che mi concedeva:

oh quante opinioni, lumi, sentimenti, fervori ecj

furono scoperti per falsi , ed erronei * mentre moltis

sime , vane, sottilissime, celate stime formavo in

me stessa di me stessa, ed erano nudrite dalla rhia

cattiva natura, alle quali di nascosto, e con simula

zioni speciose di varie virtù, congruenze, o palliate

necessità si appoggiava.

'Bontà infinita del mio Gesù Crocifisso, vi rendo

mille e sopra mille ringraziamenti con tutto il mio

po-
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póvero spirito, per avermi donata questa virtù del

ia pazienza, con la quale ini togliete tutti li mo

tivi a qualunque mia soddisfazione , acciò con assolu

to dominio regni in me il vostro beneplacito) il vo

stro perfettissimo volere.

Dunque spogliamenti , disprezzi, povertà, pati*

menti ec. venite, venite, che io vi apra il mio cuo

re , e vi ricevo a braccia aperte , giacchè l' amore

puro di Gesù vi fa compagnia . O amore crocifiggete'

mi voi stesso; abbrugiatemi voi medesimo, masteriz

zatemi per tutto quel tempo * che durerà questa mia

temporale vita, come vi pare, e piace > five per mar.-

iyr'tum carnis , five fer incendium cordis* •.*♦•• '

Mentre così sospirando il mio spirito anelava le

Croci j- e la virginea pazienza nel portare le Croci ,

di nuovo si fece a me vedere Gesù Crocifisso, «

subito così mi disse •• Observa anima , quod ilia est

\era virginea patientia , qua & ipsum amat , quem

pértat . Nam tolerare , sed odifse , non est virtus man-

suetudinis , sed velamentttm suroris t ideoque gaude cent*

municans pasfionibus nteis » ut in revelaiione gloria Dei

gaudeas exutians . È tosto al tuono di queste dolcis

sime Voci del divino Maestro, mi sentii levare ogni

lamento; ed al contrario Cominciai a gustare la pa

zienza virginea in tutte le cose con una gioja inte

riore certamente inesplicabile : e però mi pareano

verissime quelle parole dette da S. Andrea Apostolo

Discepolo crocifisso per amor di Gesù Crocifisso. O

band Crux ! 0 bona Crux ftè.

Sì, sì, francamente lo asserisco, le Croci fono

buóne * buone sono le Croci , mentre contengono

dolcezze impensabili; bisogna amare ciò che in Ve

rità è buono , anzi fa d' uopo cordialmente gradirlo :

le sofferenze sono di una bontà preziosa il frutto

della Croce maravigliosamente è saporito , perchè in

fine la misura della grazia, e della gloria si prende

dalla linea de' patimenti, e dell'amore.
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Mi filrono ancora manifestate dal Signore altra

intelligenze circa questa virtù della pazienza cristia

na ; ma per brevità , e scarsezza di tempo non ogni

cosa scrivo.' bensì vidi in quell' istante , che provavo

questi esfetti , come il Pomo di questo Ramo era di

venuto bellissimo, tutto oro puro, adornato di pre

ziosissime gioje , e grosse perle , ed altresì veniva

circondato da vaghissimi , e odorosissimi fiori tutti

aperti , li quali dal Signore erano presi , e si mette

vano parte sopra il noto manto, che portavo, enei

diadema , che in testa egli si degnava pormi , e del

le suddette perle , come delle gioje volle formarne

una nobile, e lucidissima Crocetta, e donandomela,

così mi parlò, Gloriati» gloriationum est Crucis pa-

tientia , & patientite Crux . Sciunt , quod dicitur , qui

amant. Ed allora benedicendomi il Signore mi con

cedè clementissimamente il possesso di questa virtù,

e poi non si refe più manifesto all'anima mia, la

quale provò una tranquillità, o pace così intima ,

e centrale, che non tengo formole espressive per di

visarla, ed unicamente ripeto la frase pronunciata

dal Signore: Sciunt , quod dicitur, qui amant.

Ma in quel punto, che Gesù mio si compiacque

farmi questo regalo , e concedermi la sua onnipossen

te benedizione, li Demoni * e tutte quelle Besliac-

cie, che stavano sotto questo ottavo Ramo dell'au

reo Arbore delle virtù , principiarono a fremere or

ribilmente , e davano urli spaventosissimi, e tosto

uscì dal Pomo una saetta trisulca terribilissima, e

da questa vennero colpiti con impeto stravagante ,

che gettava , conquassava , e prostrava in terra tut

ta la loro superbia furiosissima , e però rimasero con

una confusione estrema ,. giacchè si trovarono disfat

ti li loro ordegni, astuzie, lacci, trappole ec. perle

quali prendevano in fchiavitudine con varie impa

zienze le anime incaute , e così annichiliti , e dispe

rati , ed accecati dalla loro medesima rabbia , e fu

rore
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rore si videro precipitat! neíli più profondi abisli

infernali , ove con fremiti inesplicabili malediccvano

la pazienza, e la Croce, e qualunque anima pazien-

te 1 e crocifissa , che voleva cosl vivere , e morire

per tutto il corso di questa temporale vita per imi-

tare il Redentore divino paziente , e crocifisso . At-

tesochè in queste anime benedette crocififle , e pa-

zienti rimiravano stampata la preziosissitna vita del

Verbo Incarnato, ed aile medesime più unite benl*

gnamente si concedeva . ; j,^

Laonde mi su ordinato dagli Angeli, che rimase-

ro a me presenti dopo Y absenza visibile del divino

Redentore di pazienza Maestro degnifllmo , quia pa-

tientia Dei res est , che registrasi la seguente verità .

Spon/a Chrìsti , optamus insuper istud nunc scribas ,

quod Deus , quando dat alicui homini , ut mortnos su

scites , minus dat , quam dum dat donum patiendi : pro

miraculis en'tm ipse homo est debitor Deo ; at pro pa-

tientia ille homo debitorem habet Christum . O rem ad-

mirandam ! & donat homini , & super hoc , idem Chri-

jius debet homini . Igitur patibulatum effe hominem

propter Christum praclarius est , quam effe Apostolum ,

DoBorem , & Evangelistam i unde fi quis ita amat

Christum Crucifixum, novit quod dicitury novit vint

vinculorum charitatis , & est patientia virginea crucifi-

xa . Così rai dissero li Santi Angeli , ed hanno tut

to ciò adesso a me siiggerito, che si scrivesse, men

ue io intendevo tacerlo .

Dunque Gesù mio rapite a voi tutti li raiei affet-

ti y le mie pene , e passioni fate , che io esca da

me st«sla per fermarmi unicamente in voi , che io

non pensi che di voi , a voi , e per voi , che io non

abbia amore , che in voi . Ah ! che noi ci vorressi-

mo santificare con le operazioni, ma voi Gesù mio

ci voleté far Santi con le sofferenze , e con la pa

zienza virginea . Sì , sl , è ragione rendersi alla vostra

guida, ed abbandonarsi assolutamente alla vostra ado*

rata
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rata votontà, ed amare ùnicamente li vostrí attìftimì

disegni suggellati nella vostra infallibile provvidenza,

li quali vengono da noi adetrìpiuti negli atti virtuo-

fi delia virginea crocifissa pazienza, delicatissima ,

ed araabilissisima retribuzione di tutte le opere buo-

ne . Etenint gravia pan proptet Jtsunt Chtìstum Cr«si-

fixum i qui amatur, ioc solum est magna merces $ &

suffiàens Jtfmmo superabundans remunerat'to < Sctunt , quod

dìcituty qui\chtiflianam virgineam patientiam feÊian*

tur t & amant . Deo grattas , & Maria <

• . î..- .. • - • • c : :

FINIS ABSQ.UE FINE.

i.h 1..3 • : •

LET-
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Pîenhudo legis est MMh . p "

sa; Mag. 1727,

BElliffimo argomento di scrivere da V. R; sa*

rebbe stato a me proposto in virtù delli suoi

benignissimi* ed autorevoli comandamenti , se

scriver si poteste. da una . ignorante Donna , come

sono io s ciò che il Divino Amore ha operato nella

nobili/lima Anima Serafica di S. Luigi Gonzaga

della Compagnia di Gesù. Ma ella creda costante

mente , che non fi potrà giammai da me a pieno

riferire, ed encomiare li doni ammirabili, che ha

il Signore conferiti a questo Santo colle sue porten

tose operazioni: e sarà un vero miracolo di S. D,

M> s' egli fi compiacesse d'ajutarmi., che io posta

almeno in succinto rappresentarle qualche virtù eroi

ca,' ovvero giojay che più spezialmente fregia il

ricco diadema j che gli cinge ( dirò così ) le tem*

pia in quel trono di luce , in cui ora esso risiede ;

ed altresì mi farà permesso riferirle alcune belle pie"

tre preziose j che gli adornano col giglio , che ha

nelle mani, la singolarissima palma , che tiene nel

pugno per il generoso martìrio d'amore, quando

era nella presente mortale Vita < .. .:. .

Oh Padre } le confesso il vero 4 che mi sono tro*

vara estatica solamente nell' intendere per un lume

soprannaturale 4 che dal Signore m' è stato conferito

circa la grandiosità dell'esterne virtù, ed operazioni

di quest' anima candidissima ; e virginale ; ma assai

più sono rimasta attonita nel conoscerò la singolare

íua purità, e la perfetta sua crocifissa ubbidienza ,

che eroicamente detto Santo Giovane in questo

Mondo professava: le quali Virtù, pare a me, sono

âate le più prodigiose, «d ammirabili, che abbia
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egli esercitate mediante 1' onnipotente ajuto della

Divina Grazia, con avere a tutti noi lasciato un

grandissimo campo per imitarlo. Ah! che bellezza,

che preziosità miravo in questa Gioja della purità

di S. Luigi Gonzaga ! Non intendo qui parlare cir

ca la sua esteriore castità , ma bensì intendo signi

ficarle quella purità interna , con che dal Signore

venne qualificata quest'anima grande. Ah che non

si può adesso da me giugnere a comprendere la no

biltà e preziosità di questa riguardevolissima gem

ma le confesso , che non ho modo per descrivere

quei chiarissimi splendori , che perciò folgoreggiano

in questo Santo , nè lena adequata per potere a

pieno rappresentarle quella celeste fragranza , che si

lente, pare a me , scaturire dall'anima beata di S.

Luigi . Dunque V. R. mi perdoni , se non le scrivo

tutto quello, che ho conosciuto in S. Luigi, perchè

ogni operazione fatta da S. Luigi è un gran punto

ammirativo per la povera anima mia .

Deh Padre! com'è stata ammirabile la vita di S.

Luigi vivendo qui in terra, se il mio Gesù non si

degnava spezialmente illuminarmi , non potea pene

trarsi mai da me il midollo, dirò cosi, di quelle

operazioni tanto eroiche , e segrete , nelle quali s'

impiegava questa grand' anima . Oh che stupore mi

ha recato nel conoscere eh' egli mentre viveva in

questo Mondo, non solo ad ogni cosa terrena era

già morto , ma di più era- defunto anche a sè fles

so , vivendo solamente in Dio .• non avea più nè

intendere, nè sapere, nè volere alcun proprio, per

chè il suo volere , sapere , ed intendere non era al

tro che Dio . Ed oh come si umiliava , oh quanto

era intimo il suo timore riverenziale avanti S. D.

M. assinchè non fi trovasse in lui verun minimo at

to di propria volontà ne si rinvenisse in sè stesso

verun piccolo affetto a queste cose visibili : e però

ebbi intelligenza , che con somma attenzione pesa

va
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va ogni parola , e moto deliberato del iuo cuore ;

onde fuggiva sempre da ogni avvertito sguardo in

sè medesimo , dal quale non ne risultasse la mag

gior gloria di Dio: così con una attentissima vigi

lanza proccurava , che ogni suo gesto , immagina

zione, o sentimento sosse diretto, o impiegato a

Dio , in Dio , per Dio ; ed il Signore ancora con

speziale amore , dirò cosi , assai fino , guardava ,

dirigeva l'anima di S. Luigi, anche quando era al

Secolo fra li pericoli della Corte , e del Mondo .

Ma Padre, quello che di più ho conosciuto, è sta

to questo , che le potenze di questa sant' Anima

mirabilmente risplendono , per essere stato il suo

intelletto cosi umile , e vuoto , che abborriva ogni

curiosità , e ricercamento proprio : onde talmente

era morto a sè stesso , che nulla intendea , niuna

cosa cercava, se non questo grande Iddio, siccome

ho detto di iopra ; nè io maggiormente mi diffon

do in qual modo più preciso ciò seguisse in quel!'

anima tutta invaghita ed assorbita nella contempla

zione dell' Essenza divina .- perchè ella capisce be»

nissimo la preziosità di questo gio/eilo della morte

rnistica. Di più conobbi, che parimenti la volontà

di questo Santo glorioso era tutta sommersa in Dio,

nulla desiderava , e voleva se non che Dio , e la

sua memoria in altro non la tenea occupata, quan

do egli era in questo Mondo , se non che rammen

tarsi delli benenzj , che aveva ricevuti dal divino

Amore, e di qualche offesa fatta al suo Signore,

accoppiandovi una indicibile contrizione- . Ma cre

da , V. R. meglio potrà capire , che io scrivere 1'

eroiche gesta di quest'anima benedetta, la quale

spesso spiritualmente genufletteva in spirito , ed in

verità avanti la tremenda Maestà divina, ricono

scendosi per Nulla tanto nell' essere , quanto nel

potere alla presenza d' Iddio ; anzi repetite volte il

giorno si sprofondava nella cognizione del proprio

> . V fon.
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fondo salso della comune nostra umanità , e veden

dosi incapace da per sè fare alcun bene senza Dio,

bramava pertanto coll' amore del medesimo Signore

con tutto il cuore soffrire , patire qualunque disgu

sto, e pena secondo li regolamenti della divina Sa

pienza, anelando, che foisero sempre di maggior

gloria di Dio , ed avanzamento e pratica delle

sante virtù per la sua anima .

Inoltre ho avuta intelligenza , che questa sant'

Anima , allorchè era viatrice , con asfettuosistìme

espressioni pregava il Signore degnarsi concederle 1'

esercizio d' una perfetta , ralsegnata , e crocifissa ob

bedienza sì esterna, che interna, per poterlo ama

re con amore schietto , e disinteressato , giacchè per

un'Anima non v'è cosa più grata, e più dolce,

che questo : cioè soffrire qualunque pena * e riceve

re ogni sorte di comando dalla santa obbedienza ,

ed eseguire il tutto per puro amore di Gesù , atte

sochè prò amato totum e/i delegabile i

Onde S. Luigi con allegrezza e giubilo non solo

iacea l'obbedienza per amor di Dio, ma di più guar

dava nella persona delli Superiori la persona medesi

ma di Nostro Signor Gesù Cristo; e però obbediva

alili medesimi , come appunto eseguiste un comanda

mento fattogli dallo stesto Signore , lasciandosi ma

neggiare dalli suddetti suoi Superiori ad ogni mini

mo cenno in similitudine di un pacifico bambino,

ma dirò meglio , come un corpo morto , senza con

traddire , nè scusarsi , o mormorare t e tutto ciò ese

guiva , benchè avessero comandate cose dissicili , ed

al senso ed all' umanità repugnanti , sempre sottopo

nendo il proprio giudizio al volere della santa obbe

dienza , e così ogni cosa facea con semplicità , alle

grezza , e sollecitudine di tutto il suo interno ; ed il

Signore gli diede perciò più chiaro intendimento di

queste parole : Veloc'tter curr'tt sermo divinus : mentre

chi fedelmente obbedisce , non sa che cosa sia Tardan

za,
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za , o spiacimento : e però ubbidiva virilmente , e

con fortezza , ed il tutto adempiva con grandissima

umiltà, senza, che mai siasi egli stancato di ubbidi

te fino all' ultimo respiro, che diede nella tempora

le sua vita , si alle divine ispirazioni , e stimoli in

terni della divina Grazia , come ai cenni d-ii suoi

Superiori, conforme di sopra più volte le ho ligni

ficato .

Oh che ubbidienza perseverante , e crocifissa ebbe

questo Santo, giacchè in tutto ubbidiva per dar glo

ria al Signore senza replica, senza riflesso a qualun

que cosa creata, ed il tutto operava con vera e sem

plice confidenza in Dio, cioè 'con una sicurezza di

mente , che 1' onnipotente ., e fedele Dio mai non

l'avrebbe abbandonato, supplicando con ciò il Signo

re, che lo facesse sempre più distaccato dal suo amo

re proprio, e questo fosse in tutto, e per tutto con

tinuamente ristretto , ed intisichito , e la sua volon

tà restasse priva in perpetuo delli suoi atti proprie-

tarj , e che intieramente all'assoluto, e dispotico im

perio del divino Amore sosse egli perfettamente sog

getto .

V. R. intende bene per bontà divina queste , ed

altre misericordie conferite dal Signore a S. Luigi ,

onde per adesso non le soggiungo altro circa questo

particolare. Ma che dirò di questa gioja bellissima,

che ha in mezzo alla fronte del suo Diadema que

sto Santo Giovane , la quale in vero è rarissima ?

ed ebbi cognizione, eh' è la gemma del proprio an.

nientamento , e desiderio di essere affatto da tutti

disprezzato; anzi mi pare, che questo nefetri , pati ,

& contemm , fosse la calamita di quel gran cuore di

S. Luigi . Onde nell' andar ad abbracciare sempre più

penose interne le croci , camminò per un sentiero

seminato di tanti afflittivi dolori , che al numero

de' passi fu superiore quello de' suoi patimenti .

Oh come amava focosissimamente la povertà di

V 2 Ipi-
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spirito, e però con tutte le sue forze, e colP onni

potente grazia di Dio , sempre fi dilungava da tutte

le creature , che non. lo conducevano al Signore ,

accoppiandovi così profondo annientamento di sè

medesimo , che alle volte spariva anche dalla vista

degli stessi Demon; , mentre grandiosamente dopo

era conceduto a questa sant' Anima di fruire il suo

Dio con un vero amore unitivo : anzi tanta era 1'

introversione interna, con cui viveva dentro sè stessa

racchiusa , che con somma facilità giunse a contem»

piare il suo Dio ivi presente, ed inabitante con una

chiarezza molto ineffabile dr mente . V. R. saprì

quello, che voglio con ciò dire, e però non mi spie

go di vantaggio .

Quindi è che qualunque dono spirituale , che F

amorosissimo Gesù conferiva a questo suo gran Ser

vo , egli non se ne appropriava un punto ; ma con

un cuore vuoto , nudamente restituiva al medesimo

Signore tutte le sue divine ricchezze ricevute .. e

però quasi continui erana questi ondeggiamenti di

luce divina nello spirito , e mente di S. Luigi , al

quale solo per necessità di vivere , o per esercizio

di ubbidienza, ovvero per atto di carità' precisa era

permesso uscire da questo intimo, e centrale ricon*

centramento Ma queste grazie celesti , che godeva

S. Luigi , furono prevenute , accompagnate , e se

guite da un amore stringente , ch' egli avea al nu

do patire , ed è stata così rara questa afflizione di

spirito , ch' egli ha sostenuto per il corso della sua

innocente vita , che io mi protesto di questo gran

Martire di amore non di ogni cosa essermi permesso in

questo foglio tesserne copioso catalogo.. e però dico,

che non fi pónno da me in conto alcuno spiegare

tutte le pene , ed afflizioni di spirito tollerate da S.

Luigi ; ma pure per adempire in qualche parte all'

obbedienza impostami , trapassano nella loro acutez

za qualunque dolore di chi si trovasse sospeso in aria
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fra duè muraglie , quale in tal guisa vivendo non

provarebbe mai delia sua afslizione ait un sollievo ;

nulladimeno affermo poco così scrivendo : attesoche

surono fortisiimamente traboccanti le interiori angu<

stie.e purisìcazioni , che questo Santo senti non sclo

nell' acquislo , e dono del puro Amore di Dio , ma

di più acciocchè 1' anime de' iuoi prossimi conp-

scessero , ed amassero puramente il Dìvino Redentc-

re : anzi per la brama, che anelando nutriva di mo-

rire per la nolíra lanta Fede , provava raddoppiate

interne agonie , mentre dalli suoi Superiori non era

ancora destinato sì per la sua tenera età , corne per

altri giusti riflefli di mandarlo a predicare il S. Van-

geìo agi' Infedeli : per loche quesh affanni erano così

stretti al Santo , come si vede premuta . qualunque

ç.pfa., che si poae sotto il torchio . V. .R. mi capirà

çiò che desidero sommamente esprimefe di que(U

cìrcostanza, e modo d i pat ire spalimante, che toile-

rava S. Luigi per amor di Gesù . .. ; . -

Ma quello , che mi ha fatto inarcare le ciglia , e;

credo fia veramente gran portento delia divina Gra/

zia, si è che nulla. erano manifeste nello esterno que-

cte agonie dolorosiffime . Qiiest' anima grande inoltre

qùando il Signcre voleva , che il di lut spirito fosse

ristorato dal torrente inesausto délie sue divine dol-

cezze , sempre si trovava apparecchiata. a restarsene

priva secondo il divino beneplacito , perchè ìntiera-

mente dipendea dalli regolamenti delia divina vplon-

tà : ed allorche niacea al Signore., che con maggioti

strettezze dovesse egli foffrire.innov.i dolori , augustie ,

e pressure , affirichè più restassê"pûrificv^:1il iu.ò"ïpi-

rito, irisijitandone sempre ^gípjia m'aggtprje a S. 'P.. M..

«jgli con imperturbabjle. equahimità qçni cofa abbrac-

cia.vV, gettandqsi entro. al divino valere per tutto>

quel tempo, chè sarebbe piaciuto puramente a Pip ,

ançorchè il patimentq avesse da durare senza colpa

sua in eterno. . " . ' 1'.. ..„;;.
v T " J OH b
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Oh Padre in qual nudità di spirito nel fine della

sua vita illibata si trovò .' Sia benedetto il mio Gesù ,

che tanta sua gloria riscuoteva da quello Santo ,

giacchè tanto nelF interno , come nell' esterno non

possedea più una cosa, che un'altra, ma nella nuda

abissale Divinità era in tutto , e per tutto assorbita

questa benedetta Anima , e si trovava di continuo

in un abbassamento di sè stesso veramente immobi

le , come 1' ho detto di sopra : perlochè giunse a te

ner per gloria qualunque suo dispregio , e vilipen

dio , la tribulazione per conforto , ed ogni travaglio

per soavissimo cibo, e sostanziale suo nutrimento.

In somma questo gran Santo supplicava il Signo

re, ch- si compiacesse fargli questa segnalata miseri

cordia , che il suo cuore qui in terra si trovasse sem

pre più in un abisso di vilipendi , e restasse sepolto

da una vera , ed universale esinanizione , e d'a un

disprezzo quasi infinito rimanesse calpestato, incene

rito , e ridotto in polvere , e questa poi gettata al

vento, ne risultaste una perpetua obblivione della sua

persona fra le creature di questo Mondo , e il sud

nome a tutti fosse celato , ed ignoto per sempre'.

O mio Dio , o mio buon Gesù , adoro le vostre

stupende operazioni in S. Luigi , così mirabilmente

racchiuse .

Tutto questo , che dal divino Amore mi è stato

comandato di significare a V. R. e da me fin qui si

è scritto circt le virtù eroiche di S. Luigi , pare a

me che siano piccoli punti di luce al confronto del

le lùnghissime linee di fuoco , che il divino Amore

si; compiacque tirare , dirò così , sopra quèsta serafi

ci anima per farla ardere mirabilmente nelle fiam

me' inestinguibili della eterna sua carità ; mentre

Íjuel divino istinto volle essere sempre arbitro dello

pirito , e dell' umanità di S. Luigi con imprimere

in esso a posta sua in ogni tèmpo senz' alcun impe

dimento tutti gli atti della divina sua ordinazione .

Oh
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Oh quali martirj sono questi tanto segreti, che fat

patire in estremo al corpo , ed all' anima il divino

Amore ! Mi credi , che per natura non avrebbe po

tuto vivere S. Luigi cosi coperto da pitie interne

quali innumerabili, le quali erano cosi acerbe, che

cori lingua umana non fi potrebbero raccontare , nè

descritte essere intese, benchè colli proprj occhi lì

Vedessero: giacchè 1' interiore martirio è incompara

bilmente più doloroso , che 1' esteriore . Prego il mio

amato Gesù per grazia straordinaria le faccia il tut

to capire, ed altresì doni a me aiuto speziale, che

significhi alcuno di questi indicibili martirj da S.

Luigi provati mentre viveva in questo Mondo, ed

era Religioso della sua Venen Compagnia.

Uno di questi martirj (che in vero è assai intenso)

procedeva , che alle volte il corpo veniva privato del

le corrispondenze dello spirito , e così rimaneva sen

za quel vigore, ch' esso gli suol conferire: onde ta

li languori pativa questo Santo, che non sapeva se

Vivesse, ovvero morisse, mentre durissima cosa è al

la umanità vivere in questo Mondo nella tolleranza

di tanto martoro : ma pure gli bisognava stare in que

sto martirio per purgare quei difetti , che 1' umanità

medesima suole spesso commettere nel ricevere le di

vine munificenze : e così quando l'umanità di S. Lui

gi ih ogni parte si trovava derelitta , arida , e nude

senza veruh appoggio, e notizia, che il Signore ope

rava queste afflizioni , giacchè S. D. M. teneva le po

tenze dell' anima sua affatto sospese, ed occupate in.

sè medesimo, non permettendo , che veruna ridondan

za di sollievo giugnesse alla suddetta umanità di S.

Luigi di quel dolce ineffabile , che gustava il suo

spirito , essa rimaneva prostrata in terra , e quasi a sè

stessa insopportabile . Ah Padre , chi non prova per

esperienza questa interiore nudità , non gli farà possi

bile comprendere il gran fuoco , che nel segreto si pro

va dalla creatura . Non se ne parla , perchè non si

V 4 può ,
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può* e meno se ne parla, tanto più l' incendio ÍÌ

aumenta: e così questa iant' anima spessissimo era co

stretta di tacere , e starsene in silenzio , tanto più che

lo spirito l' incitava a suggire la conversazione delle

perione di questo Mondo , e nel tempo stesso egli ve

niva consumato entro le fiamme di un grandissimo

amore : dimodochè , se non fosse stato , che Dio tene

va occupato lo spirito di S. Luigi con una segretissi

ma divina sua operazione ^ non avrebbe potuto soste

nere l'urto di tanto martirio ; quale vie più si aumen

tava sopraggiungendo sempre altri assalti fortissimi al

la languida sua umanità , che indicibilmente restava

i di continuo ristretta.' ne io. qui ogni cosa le scrivo

per non dilungarmi di vantaggio . Questo bensì le

posso dire per intelligenza dal Signore ricevuta , che

quando il divino Amore faceva provare qualche mar

tirio al corpo del Santo, gli fortificava con più chia

va Ince la mente,{ed allorchè si compiaceva marti

rizzare lo spirito di S. Luigi, confortava il suo cor

po; e così. nell' una , er-nell'altra parte « vicenda dal

divino Amore era Luigi purificato. Che impercetti-

. bili spogliamenti sono questi , o Padre , per una crea

tura , quando tira lo spirito a sè ogni cosa con gran

dissimo impeto! V. R. capirà, e così non dico altro.

Pertanto tutto questo Santo era da Dio tirato con

amore occulto, e senza sapere / ma però era insieme

tanto penetrativo, e grande, che risolveva in. Dio lo

spirito, e l'anima, ed i sentimenti corporei, ed ogni

cosa di Luigi j in somma con un modo ineffabile Lui

gi era sommerso in Dio , e Dio era tutto in Luigi'

Ma ella mi perdoni, se io non so bene spiegare co

se tanto intime , e spirituali, attesa la mia già no

ta insussicienza. • - .- . •*•.*- .«-.

Questa verità però le. posso scrivere con qualche

sicurezza, cioè: benchè la creatura sia lasciata in que

sti inesplicabili patimenti , mai non può essa lamen

tarsi ; attesochè se quasi innumerabili sono quelli tor-

* men-
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talenti che sperimanta , pure prova l'anima nel più

intimo suo centro un grandissimo contento per un

amoroso, sottile, penetrante, ed ignoto fuoco , che

Dio ivi produce di sè medesimo , che insensibilmen

te ,, impercettibilmente consuma ogni vigore corpora

le, animale , e spirituale della creatura .

. . O mio Dio, queste divine vostre operazioni sono

certamente sottiliffime , come V.R. sa , e perà non si

trovano vocaboli per dichiararle/ nulladimeno vor

rei dirle uh altro. più forte martirio , fhe S. Luigi pro

vava , onde prego Gesù amore, che. mi conceda la

grazia di potermi bene spiegare: ed è questo, che

il Signore teneva in se stesso talmente questo bello

ipjritó, che un minimo momento non lo lasciava

ivacjliare , anzi aumentava il Signore questa occupa

zione ;_ altresì -con maggior dissicoltà quest' anima

pptea ritornare indietro in sè medesima , mentre

quanto più in alto la divina Maestà attrae lb spiri

to della creatura , tanto più lo spirito creato man'

'-a. ik stesso , e con amore unitivo â trasforma

in Dio. ;! . . ...-.. . ' v .• ". ; ... . *.' .

... Ah Padre j questa ultima operazione., che fece il

.divino Amore in S. Luigi , contiene in sè tanti mi

racoli, iiproduce tanti raddoppiati martiri, che io mt

protesto non poterli in conto alcuno riferire :: solo

dico•, che nel fine della mortale vita lo spirito di

S. Luigi era quasi immobile nella contemplazione

altissima di Dio, il che. gli ha cagionato il. più gran

dioso. martirio interno , che la . sua umanità abbia

provato in questo mondo : perchè grazia così• prodi

giosa, e dono .t%nro . segnalato si concede da . sua divi

na Maestà alli l|eati>. in Patria* li. quali .vivono in

Dio, in loro stesti perduti/ e pure .volle. il. Signore

in un certo modo. ancora conferirlo all'anima bella

di S. Luigi per anco vjatrjce. ne>l(a nostra valle dì

pianto . Ma di questo venerabile rmartirio così su

blime , e ; jfriritujlç »} «;fe^se«(aii|e^f,. c^jgnativ«> ,

anni-



3 14 _ Sopra le vìrth • .

annichilatfvo di tutta la creatura visibile , nulla riè

scrivo; má bensì prego il mio Gesù si degni ogni

cosa chiaramente far capire a V. R. a cui debbo in

oltre significare, qualmente circa due anni questo

gran Santo è stató assegnato in assistenza a questa

povera anima mia, avendogliela Maria Santissima

raccomandata con indicibile amore, e premura, di

cendogli t che m'assisteste per l'acquisto della croci

fissa ianta ubbidienza * e per mantenere, conserva-

se, e prOccurare di continuo l'aumento in me coli*

ajuto onnipotente del divino Amore per la perfetta

confumata interiore purità del mio spirito .

V. R. intenderà benissimo da tutto quello , chè

mi è stató imposto scriverle , quale ; e come debba

esser questa pura purità . Ma Padre , oh quanto ci

vuole per acquistare così riguardevolissimo grado d'

amore * pef ricevere' questa prodigiosa grazia , e pos

sedere questo dono mirabilmente segnalato di purissi

ma purità ! Il mio amato Gesù faccia con chiarezza

intendere a lèi il tutto ,• acciò si possa adempire la

divina volontà . Inoltre ogni vólta , che questo San

to mi si fa vedere,- eh' è spessissimo,- si aumenta in

me quell'ardore, che provo $ ed a V. R. è noto, an

zi molto si accresce nell'anima mia il desiderio fc^

cosistimo della salute eterna delle anime dei miei

prossimi, attesochè S. Luigi frequentemente mi do

na delle suegioje, che sono assai preziose .- ma quel

la » che ha ( per così dire ) in mezzo al petto è

singolarissima * ed è più luminósa di tutte le altre ,

ed ho cogni/ione esser la sua carità , e desiderio

che avea di dar la vita per la santa Fède, attesochè

provava anche questo altro amore ardentissimo j qua

le parimente di continuo lo martirizzava , cioè che

tutte le anime Conoscessero , ed amassero questo gran

dissimo Iddio .- onde per appunto questa è la Gio;a ,

che si trova in mezzo alla Palma * che tiene in ma-

nó il nostro gloriosissimo Santo, la quale altresì è

'•" u arric-
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arricchita da moltissime pietre preziose tutte risplen

dentissime, che sono allusive ad altre sue eroiche

virtù , le quali sono state alla santa Chiesa più chia

ramente dal Signore Iddio notificate nella sua decor

sa canonizzazione ; e perciò non dico altro in questa

presente relazione scrittale per pura ubbidienza .

Finalmente si compiaccia V. R. colle sue sante

orazioni e Sacrifizj pregare Gesù , e Maria , che per

intercessione di S. Luigi Gonzaga l' anima mia resti

preparata per ricevere la forma della nudità , ut so

luta Jesutn , omne bonum mtum in summa putitati , nw

ditate , & fimplicitate hic m via per fidenti inTatris

per spteiem mestar contemplati , Amen .
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LE PERFEZIONI DIVINE.

COme la Serva di Dio è sollevata all' intelligen

za delle operazioni del Verbo Divino, tanto

nel seno dell' Eterno Padre , quanto fuori , e ipe-

cialmente degli atti dell' Anima Santissima di Ge-

N sù nel tempo, che il suo Corpo giaceva nel Se

polcro .

L'anima della Serva di Dio si separa dal corpo,

e a lei vien offerta la gloria eterna . Ma conoscen

do , che sarebbe stata maggior gloria di Dio , che

tornasse ad animare il suo corpo; torna alla vita:

Omnia excel/a tua Domine , Ù" stuSìus tui super me

tranfierunt .

No, no, che non è più tempo di far parole, o

Padre, così è, così è. V. R. continuamente mi

rinnova li suoi riveritissimi comandamenti , dicen

do , che scriva , che scriva . Ma come fu questi fo

gli da me si può vdeserivere l' infigurabile ? Come

può parlare una creatura tutta . ignoranza dell' inca

ppile Dio, di cui più se.n'e scrive, e se ne parla

dagli uomini dotti , e meno se ne dice ; ed infini

tamente , e più che infinite volte rimane da scrive

re, e da parlare del nostro Amabilissimo Iddio?

Ah che Amore vuole Amore. L'Amore comanda.

che s' ami l'Amore j Amore ringrazia Amore;

Amore glorifica Amore ; in somma l'Amore paga,

e contenta Amore. Sì sì amiamo, o Padre, l'ama

bile Amore; sia riamato l'amante; l'Amore in

ogni luogo, tempo, modo, stato, opera, fatica, in

ogni riposo , in tutte le cose , sopra tutte le cose ,
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e senza tutte le cose, come se nulla avesíe creato :

perchè egli solo è ogni bene, e più che ogni bene',

ed è sì gran bene , che tutto l' universo in 'faccia a

questo sostanziai bene , non merita il nome di be

ne. Tant'è: è un'ombra poverella, ed è un nul

la . Oh Dio immenso j oh ïncircdscritto , oh incom

prensibile Amore / Chi può capire, quanto siete

amabile p Voi solo v'amate, quanto merjta il vo

stro Amore, perchè il vostro Amore è 1' (Autore di

Voi medesimo. Ah Padre, amari, amare , & ita

amari est Dei beatitudo. Pertanto , come vuole, che

io sappia riferire le maraviglie inintelligibili , che

contiene in sè questa divina Beatitudine ? Come si

può parlare d' un Amore più amante , che amato

dalla mia pover' Anima inamabile ,' e meno aman

te ? Che voci inevitabili lono queste! La gratitudi

ne verso un tale amante mi crocifigge, o Padre .

Le obbligazioni mi violentano per cornipondere ad

un Dio tanto amante sopra i confini , e così bene

fico sopra ogni mio pensiero,- giacchè nuove grazie

si compiace vie più conferirmi ; ed io nulla posso

esprimermi, in nulla gli posso corrispondere, e in

tanto mi sento languire nell' incendio di tanto fuo

co, vedendo questo grande Iddio amante di questa

pover' anima, ed altresì di me sì imbisognoso. Ah,

che ferita insanabile è mai questa , o Padre ? Ella*

m' ajuti per carità, altrimenti non posso resistere a

tanto languore . Dunque ella vuole , che io le rap

presenti ciò , che mi successe Domenica scorsa nel

tempo della Santissima Comunione . Obbedisco , ed

obbedisco con quella Fede dovuta alla santa obbe

dienza. Quindi è, che tutta confidata nell'onnipo

tente ajuto del divino Amore, e di Maria Santis

sima le scrivo in quella maniera appunto , che mi

vien suggerito ; assinchè ne risulti al divino Amore

quella gloria , che gli è dovuta nel compiacimen

to , che ha di depositare li suoi divini tesosi in così
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vile , abieta , e bassa creatura , come fon io ; men

tre per altro vorrei esser capita senza parlare , per

chè sono così intime , e profonde le cognizioni ,

che ricevo, che mi -sembra per dichiarare queste

spirituali operazioni esser affatto incapace . Nulladi-

meno volendo altresì il divino Amore , che a V.

R. si manifesti da me quello, che m'accadde, per

tanto le significo , che nel suddetto giorno fui pro

fondata nel mio Niente , attesochè il Signore mi

fece conoscere , e mi scoprì le sue divine perfezioni

di Maestà , e Bontà tanto impercettibile . Perlochè

chiaramente vidi , che li Serafini medesimi dell'

Empireo sono meno, che Atomi avanti Dio. Ed

a questa veduta di Maestà affatto incomprensibile s'

allontanava affatto l' anima mia , come se volesse

fuggire , e non trovaste nè luogo , nè spazio per

fuggire , nè angolo per rifugiarli . Ah che non dico

più il vero, mentre il vero veramente è stato da

me provato in altra maniera da quella , che io seri'

vo . Piuttosto lo chiamarei verifimile , (he vero ;

mentre mi sentii), come oppressa , ed annientata dal

la grandiosità d' un timore tanto rispettoso verso il

mio Dio, che per trovare maggior allontanamento

volevo , desideravo , anelavo , ritornavo , se avesti

potuto , in quel Nulla , dal quale per atto d' infini

ta clemenza la Maestà di Dio in' hà cavata tatti'

. anni sono . E tutto ciò m' accadde in questo mo

do cioè in un subito dentro me stessa una gran

dissima confusione si concepì , ricordandomi della

cecità, follia, e deforme stato, in cui mi sono tro

vata per le ossele fatte al mio Signore , il qual con

un solo sguardo mi poteva annichilare; e però in

mezzo al mio cuore in una certa maniera era rim

proverata la mia odiosa ingratitudine per gì' innu

merabili , e grandissimi doni divini stati conferiti

a me da quella tremenda Maestà di Dio. Di più

bV era rinfacciata la mia infedeltà per li proponi

meli-
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menti non osservati , e racchiusi da un numero ieri-

za numero di difetti ; ed inoltre m' era rappresenta

to innanzi il mio attentato orribile per avere io

satto , quanto da me fi poteva , acciò il mio Crea

tore dal suo altissimo , ed incontrastabile Trono

fosse deposto, ed insieme precipitato. Oh Padre,

le dico in verità, dentro me stessa mi ritrovai rico

perta da gran confusione inaudita , che se avesti po

tuto, sarei fuggita dalla presenza di questo grandis

simo Iddio/ e però desideravo tornare nel mio

Niente per non sentire i rimproveri, che ricevevo

nel fondo del mio cuore . Ma però tutto questo ,

fed anco assai più di quello , che non so riferire ,

non m'eccitava a verun atto di disperazione: onde

Vedendo, che il Signore s'era degnato aver pietà

di me, 1 anima mia prese non so che vigore, e

piena d' una profondissima ammirazione sempre più

di nuovo mi annientavo , non osando guardare

quell'infinita grandezza del mio Dio, e mi senti

vo imprimere un sentimento di rispetto indicibile ,

che insieme proibiva ali* anima mia avvicinarsi a

St D. M. E qui il Signore di nuovo si degnava

rimproverare tutte le mie passate perverse inclina

zioni , è parimenti mi aumentava maggior cogni

zione della dignità sua infinita . Perlochè , oh co

me di cuore mi umiliavo , mi profondavo avanti

il mio Dio a tal segno , che non conoscevo più

me stessa, e solo l'anima mia cercava l'oscurità,

e l'abbassamento, per non più apparire nel nume

ro delle creature . Ma non terminarono qui le di

vine operazioni, che passarono nel più secreto del

mio cuore tra Dio, e la povera anima mia; men

tre alla vista delle grandezze ineffabili di Dio pro

vai inoltre un tremore così sterminato , che in que*

sto modo non 1' ho più esperimentato ; attesochè

mi pareva allora , che tutte le ossa mi fi slogasse

ro, « tutta mi pareva essere in un certo modo
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disfatta , come se fossi stata in un minutissimo

grano d' arena , o terra tutt' arida , come se allora

dovessi esser quasi tutta affatto astretta ritornare

in Nulla, cioè in quell'antico Paese, o origina*

rio Niente. Ah Padre, supplico umilmente il mio

Gesù , che le faccia il tutto manifesto per grazia

straordinaria ; mentre mi pare , che non fi può

giungere nè col mezzo della natura , nè della ra

gione, benchè sia illuminata, a capire quello che

nel più recondito seno dell' anima mia fi prora ;

giacchè mi sembra, che la sola esperienza può ren

der cognite all' anima le impressioni disconfortati.

ve , che il Signore per sua bontà vuole ,. che in

esse resti come assorbita la povera anima mia .

Laonde soggiungo, che in quel penultimo istan

te, che mi restava, per così dire, per ritornare al

mio Nulla , in un subito dalla stessa divina Bon

tà fui rapita in una più sublime altezza , ove con

grandissimo stupore della mia anima conobbi le

ineffabili eminentissime perfezioni del Signore , e

sui tosto ricolmata dal santo timore di Dio : ed

era questo un certo tremore , ovvero timore rive

renziale circa quella divina altezza , e tremenda

Maestà, nel di cui santo timore riverenziale li più

forti spiriti, o siano uomini, ovvero siano Ange

li , non avrebbero mai potuto colle proprie forze

sollevarsi ; perchè se il timore servile riguarda as

solutamente la pena dovuta al peccato, ed il ti

more filiale rimira in un certo modo anche al ma

le presente , o possibile , che il Signore può infli-

gere alle sue Creature, benchè l'anima per la col

pa originale ec. Questo timore però riverenziale

( secondochè ne avevo intelligenza ) o pure direi

piuttosto amore casto, e candido, ha per proprio

oggetto la separazione, che la Maestà tremenda

del Signore Iddio può far per potestà assoluta de^

la sua onnipotenza da tutti gli Spiriti della sua di
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vina grazia, e gloria il che è impossibile ne!

presente decreto , ed ordine di Provvidenza ; ma

per altro è possibile in virtù dell' onnipotente

sostanza del nostro tremendo Iddio . Deh Padre ,

che timore rispettoso è mai questo ; che asso

lutamente ha per unica la somma Divina Mae

stà , che può separare dall' anima e la sua gra

zia divina , e la sua gloria beatifica , benchè

siano Serafini vicini, dirò così, ad valvas pof

te Santijfima Trinitatisì Pertanto di questo pro

fondissimo abbassamento io non gliene so rife

rire cosa alcuna maggiormente , perchè affatto

sorpassa nel conoscere , che la bell' Anima di Ma

ria Santissima, e l'Anima adorata di Gesù se

no al sommo ripiene di questo santo Timore

riverenziale : cioè che la divina Maestà , e gran

dezza può per assoluta sua onnipotenza , non

più secondo il presente decreto di Provvidenza

( come ho detto di sopra ) privare Maria San

tissima di tutte quelle inescogitabili grazie, do

ni, e previlegj , che per sua infinita bontà s'è

compiacciuto conferirle ; e di più ancora può

separare l'Unione ipostatica della Santissima Uma

nità di Gesù . Bensì vedevo , che questo timo

re è un dono perfettissimo dello Spirito Santo,

che sacit bonum habentem : mentre sempre rico

nosce nella divina Maestà quella suprema altis

sima sua intrinseca potesta . Quindi è , che mi

fu donata più chiara cognizione dell' incapibile

riverenza dell' Anima adorata di Gesù Cristo ,

in virtù della quale fu , ed è . è anche farà

sempre esaudito dal suo Eterno Padre. Oh, oh,

oh, che timore è questo incognito alla Terra,

e perfettamente sperimentato da' Beati in Cielo,

che di continuo da tutti ivi fi profesta alla di

vina Maestà; del quale per sua infinita clemen-

X za
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za il Signore n' ha fatto partecipe la povera ani

ma mia ! E li di lui effetti appieno non posso

presentemente riferire ; onde supplico il mio Ge

sù , che me ne dorti maggiore , e perfetta intel

ligenza , e pratica , acciò ogni cosa le possa ma

nifestare con chiarezza, sincerità, e verità. Pro-

seguisco pertanto a riferirle quelle cose* che mi

accaddero nel tempo della Santissima Comunio

ne. Mi trovai dunque non io come nella glo

ria.- stve in corpore, Jtve extra' corpus nescìo. Deus

autem scit : come se l'anima miá si fosse sepa

rata dal corpo , e con chiarezza maggiore del

le altre volte ricevei parimenti altissime cogni

zioni di Dio . Conobbi la Trinità delle Perso

ne nèU' Unità della natura * Un Dio solo sen

za esser solitario . Un Figlio , che procede dal

Padre senza dipendenza dal Padre . Un Padre,

che produce un Figlio, che non è prima del suo

Figlió . Una sola natura > che unisce tre Perso

ne senza confonderle . Tre Persone , che hanno

una stessa essenza senza che sia divisa . Pertan

to qui l'anima mia si compiaceva della divini

incomprensibile egualità, e mi trovai tutta im

mersa nelle divine grandezze , e Amore : onde

siccome l'Amore, e il compiacimento dona . utifc

certa comunicazione, e la medesima rende ugua

glianza così direi , che l' anima mia Compia

cendosi dell' egualità incomprensibile , eh' è neh"

individua Trinità, venne l'anima mia con quel

compiacimento a partecipare in qualche modo di

essa. Ah grandezza della Fede Cristiana, quan

to sono stupendi , ed ineffabili li vostri profon

di Mister; ! Quanto è inesplicabile quello , che

qui si esperimenta ! Chi mai può comprendere ;

chi mai sarebbe stato cosi ardit^di sperare , che

quell'Amore, col quale il Divin Padre ama 1'

 

uni-
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unico suo naturai Figlio , quell' Amore eterno

queil' Amore immenso , quell' Amore infinito ,

cioè lo Spirito Santo , che meramente è il no-

do del Padre e del Figliuolo , sia quel medesi

mo Amore , con cui si compiace riledere nelF

Anima , ed abitare anche nel mio piccolo Cuo

re per farlo amare Iddio ? Sopra questa divina

operazione mi conviene confondermi , o Padre,

vedendo, che se Dio non può esser conosciuto,

nè descritto iti questa corporal vita , che abbia

mo , come egli è in se stesso, nulladimeno può

esser amato dalle Creature , e da me, che so

no /vertne di terra, come è in se stesso ; giac

chè noi abbiamo >1 principio di questo Amo

re, mentre lo Spirito Santo, ch'è l'Amore del

Padre e del Figliuolo, come di sopra ho det

to , viene in noi per farci amare Iddio . Que

sto è il rapimento di cui poc' anzi ho scritto ,

riè so riferirne cosa alcuna; mentre l'anima su

bito ricevè la gioja stessa di Dio.- quella appun

to , eh' è la sua felicità , la quale non è altro

per F intelligenza , che n' ebbi , se non il posse

dimento di se medesimo: attesochè amare, ama

ri , & talitet amari est Dei Beatitado: come nel

principio di questi fogli le ho figr. ficato ; giac

chè il Padre, che ama , è Dio, il Figlio, che ama,

è Dio, e cosi non a so come pareva all'anima

mia esser certa di amar Dio , esser amata da

Dìo, e che ero amata da Dio con lo stesso amo-

re, [con il quale Dio ama se stesso: e peiò ero

tutt*, come trasformata in Dio. Qnefto appun

to è quel gaudio, ovvero gioja, che Gesù Cri

sto Signor nostro disse, che voleva donare alli

suoi Discepoli : ut gaudium nteum iri vobis st ,

& gaudium meum impleatut . Cioè ( siccome ven

ne donato a me distinto conoscimento ) chi egli

X 2 ama-

♦
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amava lì suoi Discepoli con Io stesso amore ,

con il quale il Padre ama il Figliuolo, ed il Fi

gliuolo ama il Padre: e però in qualche modo,

come ho detto , venne V anima mia a parteci

pare quel compiacimento , che hanno le divine

Persone della loro incomprensibile egualità ; giac

chè con i lumi della Fede, e col mezzo della

propria esperienza direi , che l' anima mia ama

va , era amata , ed era così amata da Dio , con

lo stesso amore di Dio . Qui venni trapassata

da un fuoco così ecceflivamente focoso , che mi

pareva , si fabbricassero entro al mio cuore in

cendi , e macchine di fiamme d' un amore inti

mamente unitivo , di cui non so scrivere alcu

na precisa parola, tanto più, che in un certo

modo ipiritualisfimo mi furono altresì manifesta

re le proprietà del Verbo tanto nel seno dell'

Eterno Padre , tanto fuori del seno dell' amato

suo Genitore , ch' è Gesù Cristo Signor nostro

vero Dio , e vero Uomo ; e altresì mi furono

manifestate le proprietà dell' altre divine Perso»

ne, e tutte tre con bacj spiritualissimi d'amore

si compiacevano conferirle , secondo la presente

capacità alla povera anima mia . Ma come fi po

trà mai da me proseguire questa narrativa , e rap-

prelentare a V. R. tanti Sacramenti con quella

inesplicabile moltiplicità di cognizioni , che dal

Signore in detto tempo della Santissima Comu

nione io ricevei , ed anche in questi susseguenti

giorni mi sono state conferite? Mi smarrisco, o

Padre , in questo pensiero . Mi perdo nella re

miniscenza d'arcani così profondi, e grazie tan

to prodigiose , ed insolite , che la divina Bontà

ha vtluto compartirmi ; e però mi getto con

tutta .'a Nsede nelle braccia del mio Gesù , e per

obbedienza, e maggior gloria sua seguito a scri

vere

■
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Vere gli ulterióri avvenimenti coll' ajuto onnipo

tente del divino Amore qui presente. Dunque,

siccome V. R. benissimo intende, e la nostra (an-

ta Fede insegna , ed anche qualche cosa di so

pra le ho scritto . Questo grandissimo Iddio seb

bene è Uno, nondimeno è Trino, ed è Un so

lo necessariamente ; imperocchè essendo eterno ,

infinito , fa d' uopo , che sia così , perchè in ve

rità nell'Universo non si può trovare più d'un

solo infinito, ed una sola Eternità.. onde Iddio

come Unità è ingenito , e perciò chiamasi Pa

dre ; come egualità d'essa Unità è genito, che

dall'Uno si genera, ed afe medesimo è eguale,

ed è il Figliuolo , perchè senza egualità non sa

rebbe Unità , non potendo essere una cola , se

anche non è eguale a se stessa ; ed è altresì con

nessione dell' Uno , e dell' Egualirà sua , senza

la quale tino non è uno, non è genito, ne inge

nito, ma dall'Uno e dalla sua egualità, cioè dal

Padre e dal Figliuolo procedente, ed è lo Spi

rito Santo : e tutte tre queste distinte Perso

ne sono Uno Injinito . Perchè sè Dio è Tri

no nelle Persone , nondimeno necessariamente è

Uno, ed essendo Uno , è anche necessariamen

te Trino . Dal Padre , che si chiama fedele e

pietoso , proviene in noi la Fede , il Sanro Timore ,

e la Pietà ; e dal Figlio bellissimo, e convertitore

dell'anima proviene in noi la cognizione di Dio,

la Speranza, e la Santità; e dallo Spirito Santo,

ch' è connessione delle divine Persone , vincolo del

l' Universo, che infiamma li nostri cuori, e amoro

samente li unisce, proviene in noi il Desiderio san

to , l'Amor divino, la Carità, la Religione, e

perciò gli Apostoli non intesero i profondi Misteri

della nostra Religione, sinchè Egli non su manda

to dal Padre e dal Figliuolo , e discese in lingue di

X 3 suo-
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fuoco sopra li medesimi Apostoli, come a V. R. è

noto. Inoltre devo rappresentarle per il conoscimen

to, che mi fu donato, che in questi tre nobilissimi,

ed altissimi fondamenti s' infonde in noi la forza

di contrastare, oppugnare, vincere, ed abbattere li

tre crudeli nemici, che abbiamo, Demonio, Mon

do, e Senio. Attesochè il Demonio si vince col

santo Timor di Dio, colla Fede, e con la Pietà,

che vengono a noi Conferite dal pietoso Padre Id

dio incomprensibile, Padre delle Misericordie , e Dio

d'ogni consolazione, Massima Suprema Unità, Co

rona , Mercede , e premio di tutti li credenti . La

deformità poi del Senso si vince col conoscimento

della Divina lucidissima bellezza, che quasi rag

gio per tutto penetrante discuopre la turpitudine del

peccato , quale essa scancella , e distrugge con la

speranza , che ci dona veementiisima di certamente

conseguire invero assai più puri , e stabili godimen

ti, com'è di fruire Iddio con la santità della vita:

e tutto ciò si riceve dall'unigenito Figlio, e Ver

bo deli' Eterno Padre, Sapienza infinita, Mente

divina , Tesoro di tutti gli splendori ideali , ge*

nerato avanti tutti i secoli, principio, autore

d' ogni sapienza ed arte divina , per cui sono

slate fatte tutte le cose, ed Egli non è slato

mai fatto ; anzi non è punto diverso in sostanza

dal Unità paterna , ed e al medesimo Padre suo

precisamente , ed infinitamente eguale . Ma per

chè il nostro peccato ci fece rei , e la sua di

vina Legge , la quale non è altro , che il Ver

bo lacro di Dio, ci condannava, Egli steflo si

fece Uomo, ed insieme era vero Dio, ed è Ge

sù Cristo' Signor nostro, e benchè Signore e Sov

rano, alla bassezza nostra servile discendendo,

volle portare sopra le sue spalle tutte le nostre

colpe, é nell'acerbo Legno della Croce assisso,

come
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come Giudice, e Salvatore delle oppressioni nostre,

ivi , scancellò entro di noi tutti il Chirografo

del decreto di morte perpetua, ed in vece della

meritata pena ci donò collo spargimento del suo

giustissimo , e preziosissimo Sangue il premio

della salute eterna.

. Scritto tutto ciò , benchè a V. R. ogni cosa

sia palese , per esprimere in parte il racconto delle

xognizioni , che ebbi dal divin Verbo sì nel seno

dell' Eterno Padre , come fuori del seno Paterno ,

per averglielo enunciato di sopra nel presente fo

glio ; ecco perchè questo grande Iddio creandoci

come nostro primo principio , e convertendoci a

se , è venuta in noi la cognizione di Dio , la no

stra speranza, la nostra vera santità, ed il nostro

mezzo santissimo, ed altresì deificandoci è il no

stro fine ; conforme V. R. ci ha dottamente in

segnato nelle sue prediche , sermoni , e ragiona

menti sacri fatti nel nostro Monastero nel corso del

la passata Quaresima. Finalmente il superbo, inso

lente , vano , ed ingiusto Mondo si sottopone col

desiderio santo, costante, e fervente, che ha l'ani

ma d' unirsi con Dio col mezzo della Carità , amo

re col mezzo de' Mister; , e Sacramenti della nostra

Cattolica Religione, che vengono a noi dati dallo

Spirito Santo, regola di tutte le divine operazioni,

il quale con sommo incentivo Amore lega , dirò co

sì , e stringe , ed unisce intieramente e Dio , e l'Ani

ma in una maniera inesplicabilmente ineffabile. On

de mi pareva, che ciascuna di queste tre divine Per

sone con bacj sublimistimi , e vivissimi si degnassero

comunicare alla pover' Anima secondo la presente

capacità queste, ed altre loro divine proprietà, cioè

"Paternita* , Potentia , Inacceffibilitas , Pulchritudo, Sa

pienza, Scientia, Communicatio , Mirabilia. E que

sto s' eseguiva in un modo così spirituale , che io

X 4 cer-
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certamente non glielo so riferire ; ma supplico ii

divino Amore, che le manifesti il tutto : perlochè

circa queste cognizioni , ed operazioni divine altro

per adesso non le soggiungo, perchè molto mi diffon

derci in queste cose nella presente relazione . Do

po tutto ciò sin qui descrittole colla mia nota igno*

ranza ebbe compiacimento la divina Bontà pale

sarmi gli atti della Santissima Anima di Gesù Cri

sto nostro Signore , e specialmente ebbi intelli

genza di tutto quello, che fece quest' Anima ado

rata in quelle tre ore , quando il suo Corpo pre

ziosissimo era morto nel Sepolcro • Oh Padre , che

stupende notizie ricevei dal Signore / Non le scri

vo per non dilungarmi maggiormente di quello ,

che ho fatto, ma solamente le significo, che il se

condo sguardo , dirò così , che quell' Anima San^

tissima di Gesù diede ( adempiuta, ch'ebbe l'ope

ra, e l'obbedienza ingiùntagli della divina Reden

zione , mentre era già nel seno paterno) fu d'am

mirazione nel ricevere più grandiose illustrazioni

nell'infinita grandezza, e Maestà della Divinità : e

questo seguiva in un modo così maraviglioso , che

noi tutti suoi vassalli, ed anime redente non po

tremo mai giungere a contemplare la prodigiosa

estenlìone di così risplendente » e sottilissima luce }

« perciò io taccio nella venerazione di tanti altissi

mi Sacramenti . . >

Questo bensì in parte posso rappresentare a V.R.

che allora esperimentavo un fuoco , e fiamme àt

amor tanto intensivo , di cui appieno veramente

nulla Co riferire . Che se io potessi dire quello, che

provava questo misero cuore , volentieri glielo si

gnificarci / ma non si può , o Padre , perchè rutta

mi sentivo ardere indicibilmente nel fuoco divino,

onde non posso trovare termini appropriati , ed

espressioni significative per dichiarare tanto gran.



sopta le persezioni ec. 32O

de amore . Ma quello, che più precisamente po

tessi descriverle, è questo, che se di quel fuoco ,

che sentiva questo cuore , ne cadeste una goccia

anche giù nell' Abisso, io credo , che questo ss

trasmutarebbe in vita eterna , perchè vi sarebbe

eosì grande unione , ed amore a Dio , con Dio ,

in Dio, che li Demonj diverrebbero Santi Ange

li , e le pene si cambiarebbero in consolazioni , per

chè coll' amore puro di Dio non può slare accop

piata la pena. Oh Padre,* che intimo, ed uniti

vo calore, dirò così * è questo, che unisce l'ani

ma col suo Dio , e talmente unisce 1' anima per

partecipazione della divina Bontà , che essa non di

scerne più se medesima da Dio. Questa unione è

tanto mirabile , che non dà vocaboli espressivi per

notificarsi fuori di se stessa, onde è impossibile po

ter sentire , nè gustare , nè desiderare altro , eccet

to che questo Amore unitivo : e però dico nuova

mente , che se fosse possibile , che li Demonj , H

Dannati, e tutto l'Inferno ricevesse una stilla di

tale unione , rogherebbe loro tosto tutto 1' odio

rubelle , che hanno contro il divino Amore , che quello

appunto è tutto l' Inferno ; e provarebbero vita

eterna , avendo , possedendo , godendo questo amo-

ve tanto unitivo , tanto incomprensibile , ed anco

assatto inesplicabile per una somma sazietà, che in

questo amore pare , che Egli gusti • Anzi tanto

grandioso fu provato da me questo unitivo amore,

che l'anima mia si vide realmente separata dal

suo corpo, e ciò mi pare sia accaduto in quella

maniera straordinaria , che così è piacciuto al divi

no Amore , che in me si effettuasse j onde nel mi

glior modo , che mi farà permesso , e mi viene sug

gerito , lo scrivo a V. R. con tutta sincerità , e

chiarezza, e verità, attesochè mi vidi prima, non

so come , da una veste (tutta di luce arricchita ,

e
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e vestita , la quale lignificava la grazia divina t

che in modo assai particolare mi era conferita; e

dopo da questa stessa luce prodigiosamente di nuo

vo furono purificate le potenze della mia anima ,

come se in se non vi rimanesse reliquia , o essetto

alcuno della colpa : e questo fu per privilegio spe-

cialiliìmo, che per allora mi fu donato dal Signo

re , cioè come ie in detto tempo non sosse in me

nè principio , ovvero causa prossima, che m' incli

naste non (oio al peccato , ma eziandio a qualun

que imperiezione • Pertanto in quella circostanza

di fatto. in virtù di questa straordinaria grazia di

vina mi fu tolto ciò , che era in me repugnan

te alla somma santità , e bontà di Dio.. Di più

venni ritoccata con un fuoco spiritualissimo , che

tutta mi purificava , restai maggiormente , dirò

così , spiritualizzata ; onde mi fu separata da me

(a nostro modo d'intendere ; la scorza, ed il ter

reo del proprio mio Essere , cioè 1' unione terre,

na del corpo mio naturale, e nel tempo stesso 1'

anima mia fu riempita tosto di nuova luce pi ù

fina, la qual mi toglieva non so quali oscurità,

e tenebre, e rimali più chiarificata , e piena di

nuovi splendori di fuoco celeste . £ qui provai ,

cioè in atto di questa separazione dal mio corpo ,

chs faceva lo spirito tanta dolore , e contrizione ,

di cui nulla scrivo , perchè non vi può giungere ve-

run dolore umano, e spaiìmo penoiistimo in com

parazione di quello, che qui si è sperimentato •

Dopo di che il mio intelletto rimase purificato di

tutte le specie acquistate per mezzo de' sensi del

le cose terrene visibili, e lensibili e però venne

pulita , netta , e vuotata questa potenza dell' ani

ma , cioè fu sgombrata da tutti quei simulacri , e

ritratti terreni , i quali la offuscavano ; e così ac

cadde il simile secondo l'essere di ciascun' altra po*

» ten-
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senza dell' anima mia ; onde cominciai ad esser

elevata , e stare più vicina, e non tanto distante

dal mio ultimo fitie Dio mio . Quindi è, che m' an

nientavo con gran timore riverenziale , conoscendo

assai più chiaramente nonjolo il mio proprio Niente,

ma inoltre vedevo distintifihnamente tutti gli al*

tissimi benesìci r che mi aveva conferito la di

vina Bontà perlochè venivo maggiormente in

fiammata dal divino Amore nell' esercizio di molte

virtù , e tutto questo accadde all' anima mia in at

to della predetta precisa separazione dal suo corpo ;

perlochè restai dall' annunziate purificazioni priva

affatto di qualunque pena , ed amarezza , ovvero

tedio dell' 1 stessa umana natura terrena , e vile , la

qual fu in tutto mortificata, e risanata; onde prin

cipiai a godere nuova vita, subito che il mio spiri

to lasciò il suo corpo, e mi trovai in un altro sta

to più alto , e sereno , in cui venni sollevata , go

dendo una tranquillità inenarrabile , ed una pace

dolcissima .

Finalmente seguite queste, ed altre purificazio

ni , "e disposizioni ed essetti ammirabili prodotti in

me dal divino Amore, rimasi confortata, e propor

zionata assai incomparabilmente più per entrare nel

talamo della Divinità , e mi fu tolto un velo da

una luce , più che luce finissima , dalla quale fui

tutta vestita , e rivestita , ed era il lume della glo

ria , e godei di passaggio della veduta , e fruizione

intuitiva della divina Essenza , e conobbi in queil'

infinito pelago di luce tanti tesori , misterj , e sa

cramenti , che nel secreto della Divinità si trova

no secondo la capacità della mia anima ; e godei

F ampiezza dell' eternità di quell' oggetto inaccessi

bile , che nè il principio, nè il fine possono limi

tare , ed ivi restai tutta letificata , tutta inondata ,

perlochè rimase totalmente spiritualizzata > divini-

za-
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zara quest' anima mia . In somma niente più posso

dire, nè scrivere, se non che queste tre preciie pa

role .• Vidi omne bonum . Ah Padre , che arcani di

vini sono questi , che ora mi si manifestano . Vor

rei esser capita senza scrivere , o senza parlare ;

mentre credo , che queste cose tanto sublimi più si

manifestino col silenzio, che con la voce, o con la

penna. Non mi rammento d'altro adesso solo, che

mi pare di certo che l' anima mia fosse separata dal

corpo , e dal mio spirito nel modo , che nv è stato

notificato e che le sode tolto ogni velo , e per

modum transeunti^ le si manifestasse là divina

Essenza , in cui vedevo , godevo , fruivo ogni bene -

Come tutto ciò mi accadeste , con quel di più ,

che non m' è stato permeilo di scrivere , nè si può

in cento alcuno riferire , affatto ignoro . Bensì di

questo mi rammento, che S. D. M. mi lasciava in

libertà , se volevo tornare al Mondo , o pure vo

levo ivi restare con grado di minor gloria . L' ani

ma con massimo timore riverenziale si protestava ,

che voleva ciò , che piaceva alla M. S. D. Nello

stesso tempo egli si compiacque per atto di cle

menza infinita darmi cognizione , che pel mezzo

di me sua indegna Creatura egli voleva usare le

sue inesauste misericordie in questa terra a molte

Anime ; e molto di questo se ne compiaceva . Per

tanto supplicai il Signore comandarmi , che faceste

il mio spirito ritorno al suo Corpo , e cosi mi fu

ordinato, e rimase obbedito. Ma Padre ( oh mio

caro Dio ) voi sapete , come in questo stato io so

no nel rimirarmi nuovamente posta in mezzo di

tanti pericoli . Sia benedetto Iddio , e sia fatta 1'

amabilissima , e santissima volontà sua . Tutto

questo , che ho scritto del potente divino Amore

con 1' ajuto suo, e per espresso comando di V.R. a

me non è accaduto mai più , e non so , se questo

fat-
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fatta si può dare j e cosi ogni cosa con vera umil

tà , è sincero cuore soggetto al giudizio del suo

purgato intendimento , e alla censura del mio Pre*

lato , e Superiore .

Supplico 1' Altissimo con viva fede doni loro pie

na luce , acciò intendano la divina verità , e da

me continuamente s' aspiri al possesso dello stato

più perfetto , e puro , e rassinato delle sante virtù ,

e con la grazia del mio Gesù , e di Maria Santissi

ma , ed anche coli' ajuto de' suoi santi documenti ,

ed assistenza : mentre infine genuflessa a' suoi piedi

imploro la di lei benedizione . Amen .

Deo grattas , & Maria
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...... di S. Tommaso d' Aquino dell' ordine de' Pre

dicatori scritta in Francese dal medesimo, e

tradotta in Italiano 8. Voi. 2. 1

Vite de' primi Discepoli di.S. Domenico , e degli

uomini illustri Domenicani , dello stesso Auto

re, e parimente tradotte 8. Voi. 4.

...... di S. Caterina de' Ricci Domenicana S. .•

...... e Miracoli di S. Vicenzo Ferrerio dell' ordine

de' Predicatori 8.

di S' Gertrude Vergine scritta del P. Antonio

Maria Bonucci della Compagnia di Gesù 8.

della Nobil Donna Elaminia Papi scritta dal

P. Mariano Sozzini 12.

Vita del P. Antonio da Olivadi Capuccino 8.

...... del P. Lodovico M> Calco dell' Ordine de' Pre

dicatori 4.
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